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I due governi si lanciano pesanti accuse 

Guerra dele monete 
Parigi-Bonn: è crisi 

E gli scioperi paralizzano la Francia 

Chirac: «Non svaluteremo» - Ma i tedeschi non intendono assumere alcuna inizia¬ 
tiva - Anche la lira cede sul marco - Domani riunione dei ministri della Comunità 


Bertoni: sono proposte perverse 

Pacchetto 
giustizia, 
magistrati 
contro governo 

Ieri si è riunita la giunta dell’Anm 
Una dichiarazione di Beria d’Argentine 



Giovanni Spadolini 


Dopo l’ottimismo dei giorni scorsi 

Si incaglia 
la trattativa 
per i tecnici 
sequestrati 

Lo stesso Spadolini dalla Somalia invita 
alta cautela - Nota del Fronte eritreo 


ROMA — La Banca d'Italia 
ha speso un centinaio di mi» 
Jlonl por soddisfare le ricre¬ 
ate, alla chiusura del merca¬ 
to del cambi, alle 609,70 lire 
per marco previste come li¬ 
mite dagli accordi che danno 
vita al Sistema monetarlo 
europeo. Chiuso il morcato 
ufficialo gli scambi liberi, 
benché scarsi, portavano 11 
cambio a 703 lire per marco. 

I limiti di oscillazione pre¬ 
visti dagli accordi Sme sono 
dunque crollati. Vengono 
mantenuti In vita artificial¬ 
mente con vendite di valuta 
dalle riserve. Tutte le banche 
centrali hanno venduto — 
anche la Banca di Francia, 
nonostante 11 diniego ufficia¬ 
le — ed in più il Belgio h« 
aumentato li tassodi scontro 
dello 0,50 portandolo 
all'8,76%. La crisi che al è 
aperta a livello politico col 
rifiuto del governi di Parigi e 
Bonn di assumersi le proprie 
responsabilità non e stata 
Istituzionalizzata: la Francia 
non é uscita dallo Sme e, allo 
atesso tempo, non ha chiesto 
la convocazione del Comita¬ 
to monetarlo della Comuni¬ 
tà europea per iniziare una 
procedura di rialilneamento. 
Ita chiesto ai tedeschi di 
prendere l'iniziativa, In vieta 
di una rivalutatone del 
marco, ma anch’eul si guar¬ 
dano bene dal farlo. 

Fa eco la Commissione 
esecutiva della Cee la quale 
non solo smentisce la convo¬ 
cazione del Comitato mone¬ 
tarlo ma, attraverso dichia¬ 
razioni del suo presidente 
Jacques Dolora, ritiene che 
•non vè obiettivamente ra¬ 
giono di modificare le parità 
all'interno dello sme». 

L’opinione di Delors, dif¬ 
fusa nella sorata di Ieri, è che 
•lo spirito dello Sme vuole 
che I paesi le cut monete di¬ 
vergono Intervengano con le 
altre per scoraggiare la spe¬ 
culazione e mantenere la pa¬ 
rità». Sottolineare le respon¬ 
sabilità del tedeschi, che 
hanno deciso por conto loro 
di reagire alla svalutazione 
del dollaro accettando la ri¬ 
valutazione continua del 
marco, la Commissione ese¬ 
cutiva della Ceo resta Impo¬ 
tente. Si è detto, fino dal set¬ 
tembre scorso, che la Ger¬ 
mania occidentale avrebbe 
dovuto almeno ridurre l tassi 
d'interesse e prendere alcune 
altre misure per rendere me¬ 
no appetibile II marco facili¬ 
tando, al tempo stesso, una 
manovra espansiva a favore 
di tutta l'economia europea. 
La questione non è mal stata 
posta, tuttavia, nelle sedi uf¬ 
ficiali. 

II governo di Bonn e la 
Bundesbank hanno operato 
In modo da provocare un ri¬ 
dimensionamento del loro 
stessi obiettivi: Il prodotto 
nazionale lordo è aumentato 
In Oermanla del 2,6% du¬ 
rante il 1980 anziché del 3% 
previsto, Questo nonostante 
un enorme avanzo di bilan¬ 
cia del pagamenti, abbon¬ 
danza di capitali a basso tas¬ 
so d’interesse, l'altissimo li¬ 
vello di disoccupazione. I go¬ 
verni di Parigi e di Londra, 
Impegnati anch'essl in poli¬ 
tiche conservatrici, non han¬ 
no mosso obiezioni di fondo 
alle scelte politiche del go¬ 
verno tedesco pur sapendone 
in anticipo le conseguenze. 

Suona coerente, perciò, 
l'unica contestazione di me¬ 
rito fatta nella giornata di Ie¬ 
ri: quella di Wolfang Roth, 
portavoce del Partito social¬ 
democratico, per II Quale il 
governo di Bonn avrebbe do¬ 
vuto da tempo prendere l’I¬ 
niziativa del rialilneamento 
nello Sme proponendo una 
rivalutazione del 2% per 11 
marco con la svalutazione 
del 2% del franco. Il ragio¬ 
namento non fa uno grinza 
ma lascia fuori da ogni con¬ 
siderazione la scelta di per¬ 
seguire la stabilità moneta¬ 
rla assoluta all'Interno della 
Germania al prezzo di due 
milioni e mezzo di disoccu¬ 
pati. 

Domani, venerdì, si riuni¬ 
scono 1 ministri delle Finan¬ 
ze della Comunità europea: 

Remo St*f«n«lli 

(Segua in ultima) 


Nostro servizio 

PARIGI — Non c'è stato 11 .miracolo». All’a¬ 
pertura del mercato monetarlo, Ieri mattina, 
Il franco è stato Immediatamente quotato al 
minimo previsto, perdendo terreno non sol¬ 
tanto rispetto al marco tedesco ma anche a 
tutte le altre monete del Sistema monetarlo 
europeo (Sme), lira compresa. Il governo 
francese ha deciso di non fare una piega, di 
non Intervenire, esattamente come aveva 
fatto 11 giorno precedente, per sostenere il 
corso della moneta nazionale. In chiusura 
del morcato comunque il franco si è legger¬ 
mente ripreso tanto da restare all'Interno 
della banda di oscillazione che gli è accorda¬ 
ta. 

Il consiglio del ministri, riunito come ogni 
mercoledì all'EUseo attorno a Mitterrand, 
dopo un giudizio positivo sul risultati econo¬ 
mici del 198G, ha manifestato qualche preoc¬ 
cupazione per lt 1987 poiché «Germania e 
Giappone non utilizzano le loro enormi riser¬ 
ve per accelerare il rilancio» e la crescita sarà 
soltanto del 2,5%, secondo le previsioni del- 
l'Ocse contro lo sperato 3% e più. 


Su! declino del franco, una decisione una¬ 
nime e non priva di una certa arroganza: Il 
franco non svaluta, la Francia non si ritira 
dallo Sme, la Francia non chiude il mercato 
del cambi perchè, globalmente, la situazione 
economica francese è buona e non cl sono 
ragioni per svalutare la moneta nazlnale. Per 
contro spetta al governo della Repubblica fe¬ 
derale tedesca, secondo gli accordi di solida¬ 
rietà esistenti, ristabilire le parità con una 
Immediata rivalutazione del marco attorno 
al 4%, DI qui 11 commento non meno arro¬ 
gante del protavoce del governo e ministro 
del Bilancio Alain Juppé: «Bonn è posta da¬ 
vanti alle sue responsabilità In seguito alla 
decisione di Parigi di lasciar cadere 1) franco 
al suo livello più basso rispetto a) marco al¬ 
l’Interno del Sistema monetarlo europeo.. 

Non una parola sulle ragioni interne e In¬ 
ternazionali (bilancia commerciale francese 
largamente deficitaria) della caduta del 
franco: la colpa è degli speculatori, della 
Bundesbank che non fa 11 suo dovere «perché 

(Segue in ultima) Augusto Pancaldi 


SULLA SITUAZIONE FRANCESE SERVIZIO A PAG. 3 


ROMA — «Giudico le propo¬ 
ste perverse, soprattutto per 
quanto riguarda la respon¬ 
sabilità civile del giudice, la 
separazione delle carriere e 
lo sdoppiamento delle fun¬ 
zioni del pretore.. Così Raf¬ 
faele Bertoni, segretario na¬ 
zionale di Unlcost (la corren¬ 
te maggioritaria del giudici), 
ha detto Ieri a proposito del 
•pacchetto giustizia» presen¬ 
tato da Rognoni. Bertoni 
parlava tn un Intervallo di 
una riunione della giunta 
esecutiva dell'Associazione 
nazionale magistrati, riuni¬ 
tosi per giudicare le proposte 
«antlreferendum» del gover¬ 
no. Prima dell'inizio della 
assemblea 11 presidente del- 
l’Anm, Berla D'Argentine, 
aveva voluto a sua volta ri¬ 
cordare, slgnirtcattvamente, 
una risoluzione dell'Onu del 
4 dicembre 1965, secondo la 
quale *1 giudici non possono 


divenire personalmente og¬ 
getto di azione civile, a causa 
di abusi od omissioni nell’e¬ 
sercizio delle loro funzioni 
giudicanti». 

Oggi la Anm divulgherà 
un documento per esprimere 
la propria posizione, e sem¬ 
bra proprio che sarà di fer¬ 
ma contrapposizione al dise¬ 
gni di legge predisposti dal 
governo (anche se con sfu¬ 
mature di giudizio su singoli 
punti tra le varie correnti di 
magistrati). Sempre oggi 
terranno una conferenza 
stampa I radicai), promotori 
con Psl e PII del referendum 
sulla giustizia. Ieri, per boc¬ 
ca dell’on. Aglietto, hanno 
preannunciato l’Intenzione 
di »non assistere passiva¬ 
mente alle continue Interfe¬ 
renze delle correnti del ma¬ 
gistrati e delle loro associa¬ 
zioni di categoria sull’Iter del 
referendum.. 


ROMA — È destinata a prolungarsi nel 
tempo la trattativa per 1) rilascio del due 
tecnici Italiani rapiti 1127 dicembre in Etio¬ 
pia da un gruppo armato antlgovematlvo. 
C'è la sensazione che il canale di contatto 
con I sequestratori, su cui facevano affida¬ 
mento 1 rappresentanti del nostro governo, 
si sia bloccato. 

È stato lo stesso ministro Spadolini, nel¬ 
la tappa somala del suo breve giro africa¬ 
no, ad Invitare alla cautela, pur ribadendo 
l'ottimismo per la soluzione finale della vi¬ 
cenda. Dino Marteddu e Giorgio Marchiò 
si troverebbero ancora In Etiopia e ciò ren¬ 
de meno rapida la mediazione avviata da) 
premier sudanese Al Mahdl dopo gli Incon¬ 
tri dell’altro giorno con Spadolini. SI fa no¬ 
tare che In tutto 11 Corno d’Afrlca le diffi¬ 
coltà di collegamento sono enormi. Tanto 
più In un caso come questo, che richiede un 
contatto con guerriglieri che si spostano 
continuamente In una zona desertica dal 
confini molto Incerti. 

Proprio alla luce di queste valutazioni, 
che non potevano non essere subito evi¬ 
denti, appare incauto e propagandistico 
l’ottimismo profuso a piene mani l’altro 


giorno, allorché la liberazione del due con¬ 
nazionali venne fatta balenare come que¬ 
stione di ore. Sono stati soprattutto II con¬ 
sigliere diplomatico del presidente del 
Consiglio e 11 sottosegretario Forte ad ac¬ 
creditare nelle loro dichiarazioni questa 
ipotesi. Ora invece la situazione attraversa 
una fase di stallo e si pensa che le trattati¬ 
ve potrebbero trascinarsi addirittura per 
delle settimane. 

Frattanto l’ufficio romano del Fronte 
popolare di liberazione dell’Eritrea (Fpte), 
pur affermando di non condividere l’attac¬ 
co al cantiere Italiano nella valle del Bales» 
lo spiega come »U risultato di una situazio¬ 
ne Insostenibile, caratterizzata dalle de¬ 
portazioni di massa del regime militare e 
dal deprecabile coinvolgimento Italiano». 
Nel documento si afferma che II governo 
italiano è l’unico tra quelli occidentali ad 
aver finanziato questo programma assai 
controverso. Il Fple contesta le ragioni 
«esclusivamente umanitarie, che avrebbe¬ 
ro provocato questo Intervento, facendo 
notare che nessun aiuto è giunto alle popo¬ 
lazioni eritree che vivono nelle zone libera¬ 
te. 


Occhetto rientrato in Italia da Mosca 


«Con Gorbaciov abbiamo 
parlato dì democrazia» 

Sakharov, l’Afghanistan, la lotta politica interna, gli incidenti 
di Alma Ata e le riforme nei colloqui con il leader sovietico 


ROMA — Allora, onorevole 
Occhetto, fuori dall’ufficiali¬ 
tà, cl dica le sue Impressioni: 
com’è Gorbaciov? Achille 
Occhetto, seduto in uno pol¬ 
trona della piccola sala 
stampa dell’aeroporto di 
Fiumicino, sorride e se la ca¬ 
va con una battuta alla ri¬ 
chiesta di una nota di «colo¬ 
re» da parte del nutrito grup¬ 
po di giornalisti: «Ho potuto 
verificare perché Margaret 
Thatcher Io considera un 
uomo simpatico e Intelligen¬ 
te. E se lo dice perfino lei.... 

Il «Tupolev» dell’Aeroflot 
arriva puntuale, ter! mattina 
alle dieci e cinque, all'aero¬ 
porto romano. Reduce da un 
viaggio privato a Mosca, do¬ 
ve ha Incontrato 11 leader so¬ 
vietico e 11 «numero due» del 
Pcus Egor Llgaclov, Occhet¬ 
to è accolto al suo rientro 
dall’ambasciatore dell’Urss 
a Roma Lunkov. Poi un bre¬ 
ve ma fitto Incontro con l 
giornalisti che cosa vi siete 
detti a Mosca? Avete parlato 
di Sakharov? E la lotta poli¬ 
tica Interna? E l’Afghani¬ 
stan? Il Pel ha la tentazione 
di ricucire lo «strappo»? Il 
coordinatore della segreteria 
nazionale del Pel risponde a 
tutte le domande, precisan¬ 
do però che quello con Gor¬ 


baciov è stato «un Incontro 
sciolto», informale e Ubero, 
che non doveva sancire nes¬ 
sun tipo di accordo: «Ero In 
vacanza per Natale — preci¬ 
sa Occhetto —, non si tratta¬ 
va di una delegazione uffi¬ 
ciale, Ho posto domande, ho 
confermato le nostre posi¬ 
zioni. Ma posso dire che una 
delle cose più significative è 
stato 11 carattere assoluta- 
mente laico di questo collo¬ 
quio. I dirigenti sovietici 
hanno del tutto compreso 
che slamo una forza autono¬ 
ma e che si discute con noi 
come si discute con tutte le 
altre forze della sinistra eu¬ 
ropea». 

E lo «strappo», onorevole 
Occhetto? — gli chiedono —. 
Conferma 11 giudizio di Ber¬ 
linguer sulla fine del «model¬ 
lo» sovietico? SI ha l’Impres¬ 
sione che Il Pel, con la nuova 
leadership sovietica, stia ri¬ 
vedendo le sue posizioni... 

•Ho riconfermato l’Im¬ 
pressione dell'assoluta giu¬ 
stezza del famoso giudizio di 
Berlinguer. Era anzi talmen¬ 
te giusta la sua analisi relati¬ 
va all'esaurlrsl della spinta 
propulsiva, che lo stesso 
nuovo gruppo dirigente ha 
parlato di recente di una 
profonda stagnazione del si¬ 


stema sovietico. MI pare che 
questo giudizio costituisca 
un chiaro riflesso dell'analisi 
di Berlinguer. E chiaro che 
conserviamo un modo com¬ 
pletamente diverso di risol¬ 
vere le questioni di democra¬ 
zia politica. Il nostro Interes¬ 
se attuale è però rivolto alle 
difficoltà Interne». Cl sono 
stati punti di convergenza?, 
chiede un cronista. «Non do¬ 
vevamo trovarne. Ripeto: si 
tratta di rapporti fra due for¬ 
ze completamente autono¬ 
me. Come dire? Gorbaciov 
parla con noi nello stesso 
modo In cui parlerebbe con 
Willy Brandt; e noi parliamo 
con lui nel modo In cui Willy 
Brandt parlerebbe con 11 se¬ 
gretario generale del Pcus». 

Quali sono le difficoltà a 
cui si riferisce? Cosa vi siete 
detti sulla guerra tra vecchio 
e nuovo che è In atto In Unio¬ 
ne Sovietica? «È questa l’al¬ 
tra grande novità — dice Oc¬ 
chetto —. Per la prima volta 
si parla esplicitamente di 
una lotta politica Interna. 
Uno scontro che non si con¬ 
figura in termini di "buoni” 
e "cattivi”, di lotta Ideologi- 

Franco Di Mare 

(Segue in ultima) 


Nell’interno 



UADI-DUM — I missili francasi colpiscono i radar libici 


Missili francesi sul Ciad 
immediata risposta libica 

Jaguar francesi Ieri hanno neutralizzato l radar libici a Uadi* 
Dum nel nord del Ciad oltre 11 fatidico sedicesimo parallelo. 
Una risposta, secondo Parigi, «ponderata» a Gheddafl, che ha 
reagito spedendo I suol Mlg a violare nuovamente »)a linea 
rossa» bombardando Ruba Ulanga. A PAG. 7 

Fuga di gas, 3 morti a Bari 
nelle macerie di un casolare 

Una fuga di gas e 11 misero casolare in cui trovavano alloggio 
alcuni disoccupati si è polverizzato. Tre morti e tre feriti e II 
bilancio della tragedia avvenuta a Bari, in un ambiente di 
emarginazione. Due delle vittime dovevano partire per la 
Germania In cerca di lavoro. A PAG. 6 

Scambiato per ladro un giovane 
ucciso da agenti in borghese 

A Napoli un giovane, scambiato per ladro, è morto con un 
colpo alla tempia, sparato da uno del tre agenti In borghese 
che lo avevano visto. Insieme ad altri due giovani, a bordo di 
un'auto ferma con I fari accesi I giovani erano In attesa di 
due ragazze per andare a ballare A PAG. 6 


Per l’attacco in tv al presidente Enrico Manca 


Il Psi lancia in resta 


contro De e Pippo Baudo 

«Hanno generato divi incontrollabili, che considerano la tv cosa 
loro» - Pioggia di critiche sul presentatore, deplorato da Agnes 


È questo il brutto 
delia diretta 

di OMAR CALABRESE 


Il presidente della Rai, Man¬ 
ca, non ha replicato all'attac¬ 
co rivoltogli martedì sera da 
Pippo Baudo In diretta, da¬ 
vanti al 16 milioni di ascolta¬ 
tori di .Fantastico». Manca 
aveva spregiativamente delt- 
nlto la politica di Raluno e 
•Fantastico» .nazional-popo¬ 
lare», Il che aveva reso già ne¬ 
cessario un chiarimento tra 
il presidente e 11 direttore di 
Raluno, Emanuele Milano. 
Baudo ha accusato Manca di 
parlare troppo e ha Irriso: 
■Vuol dire cne ora farò sol¬ 
tanto programmi regionali e 
Impopolari» E sceso pesan¬ 
temente in campo, invece, 
l'organo de) Psi, che oggi 
sferra un pesantissimo attac¬ 
co alla gestione de della Rai. 
Agnes e l suol collaboratori 
sono accusati di aver genera¬ 
to mostri Incontrollabili, che 
considerano la tv «come cosa 
nostra». Agnes è Intervenuto 
per esprimere «ferma deplo¬ 
razione per l’uso Improprio 
del microfoni Rai fatto da 
Baudo. Grave e Inammissibi¬ 
le Il gesto di Baudo è giudica¬ 
to da Bernardi e Mendunl, 
consiglieri Rai designati dal 
Pel, per 1 quali questa pole¬ 
mica è, «l’ennesima riprova 
di un’azienda che appare co¬ 
me smembrata In parti In 
lotta tra loro» 


SERVIZIO A PAGINA 2 
Ol ANTONIO ZOLLO 


Quelli sera, come diceva 
Manzoni, «Jo c’era». Intendo, 
fiatura/menle, davanti al te¬ 
leschermo a centellinare le 
quasi quattro ore di Fanta¬ 
stico dell'Epifania, come han 
fa tto numerosi milioni di Ita¬ 
liani Non lo so perchè. For¬ 
se, cercavo Ispirazione per 
l’appuntamento che questo 
giornale sopporta di pubbli¬ 
care la domenica. Forse vo¬ 
levo provare per una sera II 
sentimento di sentirmi uo¬ 
mo-massa. Forse volevo 
simpatizzare con alcuni 
amici che stavano nella giu¬ 
ria. Forse (e perchè non con¬ 
fessarlo’) ero anche affasci¬ 
nato per questo mega-show 
cosi colossale, e pure cosi 
oliato. 

Fatto sta che ho potuto es¬ 
sere testimone delio «scanda¬ 


lo» di cui Ieri tutti 1 giornali 
han riferito con c/amore. 
Breve racconto: un giornali¬ 
sta domanda a Baudo 11 suo 
parere sullo spettacolo popo¬ 
lare, tacendo velato riferi¬ 
mento (Ininteilegglblle m 
non per gli addetti) alle pole¬ 
miche Interne alla Rai e ri¬ 
prese dal mass-media sulla 
programmazione televisiva. 
Baudo con assoluta pronto*- 
za ribatte: «tei Intende ciò 
che ha detto Enrico Manca* 
11 presidente della Bai, a pro¬ 
posito di questa trasmissio¬ 
ne nelle numerose interviste, 
forse troppe, che rilascia, e 
che ha definito Fantastico 
un programma nazional-po¬ 
polare, cosa di cui mi sento 
offeso; vuol dire che d'ora in 

(Segue in ultima) 


Per ordine dei giudici bolognesi che indagano sulle stragi 

Pazienza di nuovo in prigione 

Inferocito uria: «Parlerò di Reagan e dei delitti all’estero...» 


Svolta per tutto il pubblico impiego 

Statali: un contratto 
che potrà giovare 
anche agli utenti 


Dallo noatra redazione 

BOLOGNA - Dalle 21,15 di 
Ieri Francesco Pazienza è di 
nuovo In carcere I carabi¬ 
nieri di La Spezia lo hanno 
arrestato a mezzogiorno nel¬ 
la villa della sua famiglia, a 
Lerlcl, eseguendo due prov¬ 
vedimenti emessi dalla ma¬ 
gistratura bolognese per ca¬ 
lunnia e associazione sov¬ 
versiva con fine di eversione 
dell’ordine democratico E lo 
hanno portato, a bordo di un 
cellulare alle carceri «Nuove» 
di Torino. Le accuse si riferi¬ 
scono alle inchieste sull’at¬ 
tentato dell'80 alla stazione 
di Bologna, che provocò 85 
morti e 200 feriti, e sul tenta¬ 
tivi del servizi segreti di de¬ 
pistare le Indagini sulla stra¬ 


ge. GII ordini di cattura sono 
diventati efficaci nel mo¬ 
mento in cui l'autorità giu¬ 
diziaria americana ha deciso 
di «estendere» l'estradizione, 
In un primo momento limi¬ 
tata al reati di cui il faccen¬ 
diere deve rispondere per II 
crack del Banco Ambrosia¬ 
no. Ora è certo che Pazienza 
dovrà comparire come ven¬ 
tesimo imputato al processo 
per la strage del 2 agosto che 
si aprirà a Bologna il 19 gen¬ 
naio. 

Pochi giorni fa U gudlce 
Istruttore bolognese Vito 
Zlncanl lo aveva rinviato a 
ludizlo Indicandolo come 
uomo che, insieme al capo 
della P2 Lido Gelll e agli uf¬ 
ficiali del Sismi, Musumeci e 


Belmonte, guidò la mano de¬ 
gli attentatori rimanendo 
nell’ombra. Lui si è sempre 
difeso ostentando sicurezza. 
«Ho le prove della mia inno¬ 
cenza». aveva fatto sapere 
quando era ancora detenuto 
In America. Quelle .prove», 
però, anziché scagionarlo, 
sembrano averlo avvinto In 
una robusta rete accusato¬ 
ria. A smentire Pazienza, a 
quanto pare, cl sono testi e 
documenti Tra l’altro è pro¬ 
vato il suo diretto intervento 
nella manipolazione delle In¬ 
formazioni e nella creazione 
di false piste da suggerire al 
magistrati che Indagavano 
sulla strage. 

Pazienza era in libertà 
provvisoria da quindici gior¬ 


ni, da quando 1 magistrati di 
Milano che Indagano sull’In¬ 
solvenza dell’Ambrosiano 
hanno deciso di sospendere 
Il pagamento della cauzione 
di 500 milioni che gl) aveva¬ 
no Imposto circa due mesi fa. 

Dell’Imminenza del suo 
arresto deve avere avuto 
sentore Ieri mattina, leggen¬ 
do su un quotidiano ligure 
alcune Indiscrezioni circa la 
concessione dell’estradlzlo- 
ne da parte degli Usa Ha su¬ 
bito telefonato a uno del suol 
legali, l’avvocato Nino Ma- 
razzlta, pregandolo di chie¬ 
dere conferma o smentita 
della notìzia al ministero d) 
Grazia e Giustizia. 

Al giornalisti che gli chie¬ 
devano se si aspettava di es¬ 


sere arrestato, Pazienza ha 
detto «No, sono stato colto di 
sorpresa» Poi, pronuncian¬ 
do qualche battuta volgare, 
ha aggiunto: «Ora mi senti¬ 
ranno Reagan e Haig Cl ve¬ 
dremo davanti al giudici, 
parlerò degli omicidi politici 
avvenuti all’estero» 

Ora spetta alla corte d’as¬ 
sise di Bologna decidere se 
concedergli o meno la libertà 
provvisoria Tra l magistrati 
inquirenti In soddisfazione è 
evidente «Capisco però 11 
dramma umano di Pazienza 
— aggiunge Vito Zlncanl — 
costretto a rientrare In car- 

Gigi Marcucci 

(Segue in ultima) 



Francesco Pazienza 


ROMA — Sotto decine di ri¬ 
flettori (addirittura sotto le 
luci di una tv straniera) è 
stato firmato Ieri a palazzo 
Vldonl il contratto degli sta¬ 
tali Con un po’ d’enfasi — 
Interrotta soltanto dalle gri¬ 
da di qualche sindacatine) 
autonomo, ma poi alla fine 
anche Confsal, Unsa, Clda, 
ecc hanno firmato —, uno 
dopo l’altro 11 ministro Ga- 
sparl, li suo collega di gover¬ 
no Romita, 1 segretari di Cgll 
(Lettlert), Cisl (D’Antonl), UH 
(Fontanella sono andati a 
mettere il loro nome In fondo 
al documento II tutto In una 
sala stracolma di cronisti, di 
curiosi, di delegati sindacali. 
E, alla fine, qualcuno ha an¬ 
che battuto le mani 


Si è conclusa dunque, 
un’altra vertenza di catego¬ 
ria. Ma un po' diversa, dalle 
altre. Perché non Interessa 
•solo» duecentoquarantaml- 
la statali Lo dicono un po’ 
tutti t commenti del dirigen¬ 
ti sindacali. »È un contratto 
che riguarda tutu l lavorato¬ 
ri — come spiega Aldo Giun¬ 
ti, segretario della Funziona 
pubblica — perché 1 suo» 
contenuti spianano la strada 
alle vertenze che riguardano 
altri due milioni e ottocento- 
mila dipendenti del pubblico 
Impiego». Così come l’intesa 
sollecita «anche alla Confin 

Stefano Bocconettl 

(Segue in ultima) 
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L’attacco al presidente della Rai ha lasciato molti sconcertati 


Pippo Pippo, ma che tei? 
Giornata nera per Baudo 

Record d’ascolto, ma anche di critiche 

L’ultima puntata di «Fantastico» ha raggiunto i 16 milioni di telespettatori (oltre il 62%), ma l’uso dei microfoni 
tv per la polemica in diretta del presentatore con Manca non ha trovato difensori - Lo stato dell’azienda B " ud0 



ROMA — Pippo Snudo ha 
atteso nove giorni per repli¬ 
care alle critiche rivolte a 
«Fantastico» da Enrico Man¬ 
ca, presidente della Rai Ha 
atteso la puntata finale della 
sua trasmissione, quella che 
ha realizzato in assoluto il 
piu alto Indice d’ascolto da 
quando — un mese esatto — 
è In funzione 11 sistema di ri¬ 
levamento Audltel sino a 16 
milioni di persone sintoniz¬ 
zato su Raluno tra le 20,30 e 
lo 23di martedì sera, con una 
audience pari al 61 , 22 % del 
totale Pippo Baudo, a tra¬ 
smissione finita, non ha de¬ 
clinato alcuna responsabili¬ 
tà per la polemica in diretta 
con Manca («se si ricevono 
domande occorre avere U co- 

a lo di rispondere»), ha 
e recisamente escluso 
(«sono un uomo d'onore») 
qualsiasi premeditazione 
vale a dire, che cl fosso una 
qualche Intesa con Gigi Vosi* 
gna (direttore di «Sorrisi e 
canzoni», settimanale di Ber¬ 
lusconi) 

Tuttavia, I fatti dicono che 
Baudo ha consumato la sua 
«vendetta* davanti a una 
platea tanto vasta ma com¬ 
piendo certamente I) gesto 
piu gravo e Inamlsslbllo per 
chi lavora nel servizio pub¬ 
blico radiotelevisivo utiliz¬ 
zarne microfoni o telecame¬ 
re per fini personali, secondo 
un malcostume che negli ul¬ 
timi mesi ha contaminato 
p\u d'una rete e d’una testa¬ 
lo Sicché — essendoci già 
stati in proposito interventi 
di Manca ed Agnes — era 
persino scontato che sul ca¬ 
po di Baudo le critiche gran¬ 
dinassero, a cominciare dal¬ 
le clamorose sconfessioni del 
direttore di Raluno, Ema¬ 
nuele Milano, e dello stesso 
direttore generale della Rai, 
Biagio Agnes, che pure s'era 
complimentato con lo sho¬ 
wman martedì sera 
La sortita d) Baudo offre 
piu d'una chiave di lettura 
della condizione di pro-col- 
lasso che st sta vivendo a via¬ 
le Mazzini Vi è, probabil¬ 
mente, una vicenda persona¬ 
le del presentatore che, co¬ 
munque, si Intreccia con 
quella di un servizio pubbli¬ 
co ridotto ad azienda — lo 
sottolinea Antonio Bernardi, 
consigliere designato dal Pel 
— considerata dal suol mas¬ 
simi esponenti non come un 
tuU’una, ma corno un Insie¬ 
me di parti, smembrate o da 
smembrare, In lotta tra loro 
Diventa persino ovvio, a ben 


Onorevole signor ministro 
delle Finanze, 
nell'orgia di commenti, di 
analisi sociologiche e di pen- 
sieri In libertà seguita all'E- 
plfnnta-lottcrla miliardaria 
1037, solo un esegeta si è ri¬ 
cordato di Lei per dirsi a di¬ 
sagio nell'Immaginaria nel 
ruolo di dlspcnwtore della 
fortuna Vorrei tentare di ri¬ 
mediare a questo torlo chia¬ 
mandola direttamente In 
causa per Imputarla di in¬ 
cocrenza e di lassismo E 
guardi che si fratta di un’ac¬ 
cusa seria, che muove anche 
da una preoccupazione per 
la Sua reputazione siccome 
ha annunciato dì voler pre¬ 
sto abbandonare viale Ame¬ 
rica, si vorrebbe che Ella non 
lasciasse di sé II solo ricordo 
di aver moltipllcato per dieci 
Il montepremi delle lotterie 
nel mentre le aliquote Irpef 
manifestavano un ottuso 
Immobilismo 
lei sa che si potrebbe far¬ 
le carico di altre colpe anco¬ 
ra di aver fatto alzare peri¬ 
colosamente Il tasso di adre¬ 
nalina a milioni di Italiani, 
di avere Indotto In Insonnia 


| pensarci, che — In questo cli¬ 
ma — un presidente Inclini 
In maniera eccessiva e non 
sempre pertinente al cosid¬ 
detto potere di esternazione 
affidando a Interviste opl- 
1 moni, critiche, riflessioni 
amare su ciò che egli vorreb¬ 
be fare e cambiare In Rai, su¬ 
gli ostacoli che Incontra pri¬ 
vo, come si sente, dì forza 
d’urto adeguata a battaglia¬ 
re con le divisioni di Agnes 
Può accadere, cosi, che, nella 
contestazione rivolta a Ralu¬ 
no e alla sua politica del con- 
| tenitori (da -Fantastico, a 
«Domenica In *) ad argo¬ 
mentazioni ragionevoli an- 
i corché non tutte inedite, 
succeda persino una strava¬ 
gante polemica sulla cultura 
nazional-popolare 
Ed eccoci di nuovo, dun¬ 
que, alia pesante replica di 
Baudo Della quale, a questo 
punto, si può azzardare la se¬ 
guente motivazione proba¬ 
bilmente è In atto uno scon¬ 
tro aperto tra chi (Baudo) al- 
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la scadenza di primavera 
vuole che la Rai gli rinnovi il 
contratto dandogli carta 
bianca e chi (Manca) vuole i 
chiudere con questa politica j 
degli spazi di programma¬ 
zione affidati a showman 
che consegnano prodotti — 
come dire? — chiavi In ma¬ 
no, sul quali 1 poteri degli | 
stessi direttori di rete sono i 
ridotti pressoché a zero tan¬ 
to meglio se ciò dovesse coin¬ 
cidere con una riduzione del 
primato della De e di Raluno j 
nel servizio pubblico Da 

Q uesto punto di vista 1 uscita 1 
1 Baudo e di una lucidità, , 
altro che effetto dello stress, 
come ha supposto Emanuele 
Milano, incontestabile 
Come hanno replicato Ieri 
amici e contestatori dell'uno 
e deli altro? Qui la vicenda 
personale di Baudo s'inlrec- 
cla con la guerra Dc-Psl I ! 
de, in generale, deplorano II ! 
gesto contingente di Baudo, 
ma fanno intendere che la 
Rai non può privarsene tan- 
tomeno si può toccare Ralu- 


■ La proprietaria della tabaccheria mostra la matrice dal biglietto vincente 


Il miliardo è andato a un prete? 

Tra le ipotesi sui vincitori di Fantastico voci insistenti solo sul terzo premio - Nessuna traccia dei superfortunati di 
Pescara e Todi - Telefonata a «Uno mattina»: «Ho vinto 900 milioni e li do per la lotta al cancro», ma non era vero 


ROMA — Non scatena solo sogni 
esotici la pioggia di miliardi di Fan¬ 
tastico Fa rlocutlzzare anche dolo¬ 
rose necessità È successo cosi che, 
mentre l’Italia ancora assonnata si 
Interrogava sull'Identità del vincito¬ 
ri, uno spettatore di «Uno mattina» 
ha telefonato al giornalista che con¬ 
duce la trasmissione, Piero Badalo¬ 
ni, per comunicare che era in posses¬ 
so del biglietto vincente 1900 milioni 
e che li avrebbe devoluti tutti a favo¬ 
re della lotta contro II cancro 
Una rapida inchiesta della reda¬ 
zione ha permesso di capire che, con 
molta probabilità, dietro quella tele¬ 
fonata non si nascondeva un vinci¬ 
tore generosissimo, ma la dispera¬ 
zione di un uomo che, In questo mo¬ 
do singolare, voleva richiamare l’at¬ 
tenzione suiia necessità di sovven¬ 
zionare la lolla al tumori Un caso 
personale drammatico? Forse Cer¬ 
tamente un uomo che «ha voluto at¬ 
tuare su di sé l’attenzione di cui ha 
bisogno», come ha poi dotto Badaloni 
dal Teleschermi annunciando che, 
con molta probabilità, la notizia da¬ 
ta poco prima non era vera 


| Intanto, com'è tradizione, si è sca¬ 
tenata la caccia al vincitori. Tran- 
I qullll se la godono quelli del (cosld- 
1 detti) premi minori Oli altri avran- j 
I no vissuto questa prima giornata da 
miliardari, o quasi, nel terrore di ve¬ 
dersi scoprire. 

! A Pescara, la città dove sono finiti 
1 due miliardi, punto di partenza ob¬ 
bligato è la tabaccheria Grannontco 
dove è stato venduto II biglietto su¬ 
perfortunato. *Nel mio bar — dice la 
titolare — passano molti camionisti 
e qui vicino c'ò un mercato nel quale 
affluiscono da tutto l’Abruzzo e an¬ 
che da altre regioni » Un locale «di 
passaggio» dunque Le voci che però 
il bimllmrdarlo sla uno del quartiere 
non sono diminuite per tutta la gior¬ 
nata Anzi, ad un certo punto, si è 
sparsa la voce, poi smentita, che fos¬ 
se in preparazione una megafesta In 
una delle case vicine alla tabacche¬ 
ria 

Stessa curiosità a Todi Qui II ri¬ 
schio che 11 miliardo e mezzo sla solo 
.passato» per la cittadina umbra è 
piu consistente li tagliando è stato 
venduto nel bar «Ciucci», uno del piu 


affollati del centro, meta delle mi¬ 
gliala di turisti che ogni anno visita¬ 
no la città Chi parla con tranquillità 
della vincita è il possessore del ta¬ 
gliando immediatamente successivo 
a quello da un miliardo e mezzo. 
Continuerà a fare 11 custode del tem¬ 
pio di San Fortunato li signor Vin¬ 
cenzo pedlco.nl. Lui per un pelo ha 
tallito l'appuntamento con la fortu¬ 
na. 

Ieri sera con Insistenza la città 
mormorava di un notalo di Todi che 
vive a Firenze e che potrebbe, duran¬ 
te una vl3lta alla città d’origine, aver 
preso al volo la fortuna, Ma anche 
qui solo congetture Come quelle fat¬ 
te a Pompei, dove la voce popolare 
ha Indicato per tutta la giornata co¬ 
me vincitore del miliardo del terzo 

? remio un prete della Basilica di 
ompel II gestore della tabaccheria 
dov’e stato venduto II tagliando ha 
confermato la sua abitudine di rega¬ 
lare quasi sempre l’ultimo biglietto 
di ogni blocchetto al preti dei san¬ 
tuario della Madonna del Rosario «E 
possibile che abbiano vinto I preti — 
no detto 11 gestore, Salvatore Valan¬ 


ga — ma non posso giurarlo Finora 
nessuno sf è fatto vivo con me» 

Per (1 signor Gastone Loseto, tito¬ 
lare dell’edicola della stazione di 
Porta Garibaldi a Milano dovè stato 
venduto il biglietto che ha vinto 800 
milioni, l'Epifania del 1987 «resterà 
una giornata Indimenticabile » «Cre¬ 
do — ha detto — che chi ha acquista¬ 
toti biglietto sta uno del tanti lavo¬ 
ratori pendolari che ogni giorno pas¬ 
sano df qui Mi ha Caffo piacere che// 
biglietto acquistato a Milano ha ab¬ 
binato un concorrente milanese » 
Questo finora lo scarno bollettino 
della caccia al vincitore Tranne cla¬ 
morose «scivolate» nel prossimi gior¬ 
ni non ne sapremo di piu Ci dovre¬ 
mo accontentare di aride classifiche 
sulle regioni piu fortunate (per chi le 
ama 11 record positivo delle vincite è 
dei Lazio con oltre dieci miiiardl, 
quello negativo della Valle d’Aosta 
che non ha vinto nulla) e solo Imma¬ 
ginare che cosa avremmo fatto noi al 
posto del 306 fortunati di Fantastico 
che questo 1987 lo hanno cominciato 
alla grande 

Marcella Clarnelli 


Signor ministro, io l’accuso di, 


altri milioni proprio nella 
notte deputata a//'offesa 
dell’Innocente Vecchia di¬ 
spensa trice di piccoli doni, di 
avere eccitato sentimenti 
peccaminosi, quali la cupidi¬ 
gia, l’Invidia, I propositi di 
vendei fa per poi lasciare la 
strabocchevole maggioranza 
del cittadini in una condizio¬ 
ne di accidiosa prostrazione 
Ma tralascio queste ipotesi di 
reato perche esse riguarda¬ 
no, più che la Sua persona, 
l'istituto (ff monopo/lo stata¬ 
le del lotto e lotterie) che Le è 
capitato di dover gestire Be¬ 
ninteso, la materia non si 
sottrarrebbe a qua/che con- 
siderazione morale, come 
ben dimostrano le tormenta¬ 
te dispute e le contrastanti 
decisioni di almeno sei Papi 
regnanti tra II XVII e II 
XVU1 secolo, col sollievo 
terminale concesso da Cle¬ 
mente XII che fece dell Inte¬ 
ro mondo convertilo un im¬ 
mensa platea di scommcttl- 


1 fori La Sua coscienza laica 
1 non potrebbe che risultare 
placata da simili Insospetta¬ 
bili precedenti Dunque, 
usciamo dall ordine teologi- 
I co e torniamo alle originarie 
1 accuse 

Incocrenza e lassismo, di¬ 
cevo Ella ò II presidente del 
più rigorista partito italiano, 

I ha Tatto una religione del 
i motto «meno consumi più 
\ Investimenti », e tuffi sanno 
che dietro la verde edera non 
c’è una cicala ma una formi¬ 
ca che, pur senza connota- 
zlonl di classe (poiché, com'è 
noto le classi non esistono 
piu), ha assorbito fino in fon¬ 
do i etica del rischio, opposto 
dell'azzardo Ella cl ha Inse¬ 
gnato Il disprezzo per l assi¬ 
stenzialismo ha perfino bol¬ 
lato di scandalo l esenzione 
fiscale delle fortune d'incer¬ 
ta provenienza, ha concesso 
qualcosa alla campagna sul¬ 
le delittuose conseguenze del 
costo del lavoro Insomma 
ha esibito molte prove della 


Sua diretta discendenza da 
Ugo La Malfa, uomo che sep¬ 
pe dire ino» non solo a Slndo- 
na ma anche alla televisione 
a colori In piu, Ella ha dato 
a dimostrare di conoscere 
perfettamente te leggi della 
società-spettacolo e della 
psicologia collettiva dosan¬ 
do da maestro le sue appari¬ 
zioni sulla scena Quest ulti¬ 
ma annotazione è un'aggra¬ 
vante poiché cl dice che Ella 
sapeva quali conseguenze 
pubbliche poteva provocare 
I Ja sua decisione La declsio- 
| ne ecco II capo d’accusa La 
[ decisione di aver consentito 
un Innalzamento cosi cla¬ 
moroso del valore del premi 
di .Fantastico», fino a quella 
cifra di 2 miliardi che costi- 
j tulsce II corpo del reato prl- 
i mano 

È, Infatti, Impossibile che 
Ella non si sia resa conto del- \ 
la carica corruttlva, distrut¬ 
tiva di quella cifra Ella ha 
gettato dentro II cervello di 
decine di milioni di persone 


non un numero ma un para¬ 
metro, un ente su cui dimen¬ 
sionare, calibrare II signifi¬ 
cato della vita In quel sci ze¬ 
ri c'è un messaggio orribile 
che, d'un colpo, annichilisce 
ogni senso responsabile del 
possibile e dell equo, ogni 
aggancio razionale al meri¬ 
to al rischio, alla giusta va¬ 
lutazione di sé, allo spirito di 
solidarietà Quella cifra dice 
che, al di sotto di essa, ognu¬ 
no deve considerarsi dimez¬ 
zato, frazionato all infinite¬ 
simo E lo dice a tutti, bam¬ 
bini e pensionati. Insegnanti 
e analfabeti, morigerati e ca¬ 
morristi E a dirlo e io Stato, 
questa volta insospetfah/J- 
mente schierato dalla parte 
del mercato II mercato delle 
Illusioni e delia irresponsabi¬ 
lità Questo, signor ministro, 
non ha niente a che vedere 
non solo col Suo rigorismo 
purificatore ma neppure con 
la sguaiata tradizione bor¬ 
ghese racchiusa nell'mcita- 


menfo di Napoleone III »Ar- 
ricchltcvi 1 » Qui I incitamen¬ 
to c altro «Aon risc/uare az¬ 
zarda poiché li vita caffida¬ 
ta all alca metafisica del for¬ 
tuito» Me io consenti que¬ 
sto e uno Stalo elico alla ro¬ 
vescia 

Ne valeva la pena? Quan¬ 
do, quattro secoli orsono, gli 
olandesi inventarono la lot¬ 
teria dettero alle cartelle un 
prezzo tale che potessero ac¬ 
quistarle solo I ricchi e I fio¬ 
rentini applicarono prezzi 
proporzionili alla ricchezzi 
dei singoli acquirenti Ecco 
due varianti di politica del 
redditi Mi Lei che c mae¬ 
stro delia politica dei redditi, 
quale fine ha perseguito? La 
risposta potrebbe essere II 
vantaggio erariale Purtrop¬ 
po per Lei si tratta di un ali¬ 
bi Inconsistente Infatti, 
quando nel 1860 lo Stalo Ita¬ 
liano si dette li prima disci¬ 
plina globale lotto e lotterie, 
I introito netto risultò pari 
all 8% delle entrate statali, 


no e non lesinano critiche a 
Manca Soprattutto è appar¬ 
sa evidente in loro la preoc¬ 
cupazione che la sortita di 
Baudo offrisse II destro per 
una controffensiva del Psl 
Si è mosso con maggiore ac¬ 
cortezza Bubbico, hanno 
sbracato un po’ Mastella 
(«quel che conta è che Baudo 
faccia spettacoli Interessanti 
e piacevoli») e Silvestri («pre¬ 
ferisco Il nazional-popolare 
al nazional-soclallsmo») Do¬ 
po la replica del sen Cassola 
(•ciò che ha fatto Baudo è 
Inammissìbile e scorretto») 
un articolo dell’.Avantl!», fir¬ 
mato dal direttore Intinl, ha 
confermato In pieno l timori 
de dal caso Baudo l'organo 
socialista, riflettendo gli uo- 
morl di palazzo Chigi, trae 
spunto per una requisitoria 
di Inaudita durezza contro la 

B estione che la De ha fatto 
el suo pezzo di Rai Scrive 
Intinl la Rai — una delle 
prime cinque tv del mondo 
— Investe massicciamente 
In contenitori «nazional-po¬ 
polari» che non contano 
niente sul mercato, c'è il pe¬ 
so sproporzionato, sino alla 
incontrollabilità e all'arbi¬ 
trio, che assumono I condut¬ 
tori, l'intrigo di Interessi tra 
questi e 1 rotocalchi che ne 
fanno del divi, la sproporzio¬ 
ne assurda tra I loro guada¬ 
gni e quelli di coloro che In 
«al 11 dirigono, In definitiva 1 
«dirigenti della Rai, come 
apprendisti stregoni, hanno 
creato essi stessi del divi che 
sono sfuggiti di mano a ogni 
ragionevole controllo che 
oltre al miliardi vogliono po¬ 
tere che considerano il 
mezzo tv che li ha creati co¬ 
me proprietà personale "co- 
I sa nostra" è ora che gli ap¬ 
prendisti stregoni ristabili¬ 
scano buon senso e senso 
della misura. • 

Pippo Baudo, dopo la con¬ 
ferenza stampa nòtiurna, 
nella quale ha ribadito per fi¬ 
lo e per segno II succo della 
sua bordata contro Manca, è 
tutto preso dal Festival di 
Sanremo Manca ieri e stato 
zitto, ha fatto sapere attra¬ 
verso Il vicepresidente Blrzo- 
II di non sentirsi offeso, 
mantiene ferme le sue opi¬ 
nioni e si augura che Baudo 
continui a lavorare in Rai 
Ha commentato lo stesso 
Birzoli «C'e una singolare 
inversione di ruollper cui il 
presidente della Rai parla 
attraverso t giornali e riceve 
le risposte da» microfoni del¬ 
la Rai» 

Antonio Zollo 


Insomma una componente 
significatila del bilancio Ma 
oggi? Se non ho sbagliato I 
calcoli, 5/amo — ad onta di 
cosi colossale incentivazione 
— a un ducmilleslmo delle 
entrate Non c è dunque nes¬ 
suna spiegazione rigorosa al 
Suo lassismo premialolo 
In America dura da anni 
un serial televisivo in cut si 
vedono due funzionari delle 
Finanze che recano a fami¬ 
glie Inconsapevoli la buona 
notizia delia vincila E evi¬ 
dente che laggiù gli acqui¬ 
renti di biglietti non cono¬ 
scono la psicosi dell'estrazio¬ 
ne In Italia succede l'oppo¬ 
sto in venti milioni e piu, bi¬ 
glietti in mano, tuffi insieme 
sudaticci di fronte a Pippo 
Baudo In fatto di alienazio¬ 
ne collettiva gli americani et 
fanno un baffo' Hanno perfi¬ 
no da scoprire quanto sia esi¬ 
larante c educativo Passalto- 
p rem io al grandi magazzini 
Creda, signor ministro, mi 
duole vederLa in questa par¬ 
tita E tengo ferma / accusa 
Con rispetto 


Per le sue dichiarazioni 


Omosessuali 
e Aids: 
Donat Cattili 
sotto accusa 

Il comitato di esperti sarà nominato 
oggi - A New York nell’86 5mila morti 
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Enzo Roggi 


di Michele Serra 


ROMA — Scienziati, esperti 
di etica, biologi, giuristi e 
psicologi faranno parte della 
•commissione centrale per la 
lotta contro l'Aids» che 11 mi¬ 
nistro della Sanità nominerà 
oggi Questo vertice di esper¬ 
ti comlncerà 1 suoi lavori il 
13 gennaio, ma ancora non 
se ne conoscono concreta¬ 
mente compiti e responsabi¬ 
lità Come nulla si sa del 
«plano» generale messo a 
punto per combattere la ter¬ 
ribile malattia nel nostro 
Paese Infuriano Invece le 
polemiche per le offensive 
dichiarazioni del giorni scor¬ 
si di Donat Cattln nel con¬ 
fronti degli omosessuali 
Raccogliendo 1 appello 
dcli'Arci gay Ieri la segrete¬ 
ria nazionale di Democrazia 
proletaria ha invitato 11 mi¬ 
nistro della Sanità ad andar¬ 
sene. «Le sue affermazioni — 
si legge In un comunicato — 
sonogra vlsslme non solo per 
la volgarità del termini e del¬ 
le concezioni che sottendo¬ 
no, ma anche perché rivela¬ 
no l'incapacità, da pnrte del 
responsabile della Sanità, di 
comprendere l’importanza 
della collaborazione con le 
associazioni gay nella lotta 
contro l'Aids» Del resto, se¬ 
condo Dp. la concezione da 
cui parte 11 ministero è tutta 
concepita in chiave repressi¬ 
va e non fondata sulla pre¬ 
venzione della malattia at¬ 
traverso l’unico metodo In 
questo momento efficace, 
quello della coscienza e della 
conoscenza 

Se 11 piano ministeriale 
contro l’Aids risulta ancora 
•top secret», maggiori notizie 
si hanno sude singole Inizia¬ 
tive regionali Ma per Io piu 
sì tratta — fatte le debite ec¬ 
cezioni — di lodevoli Inten¬ 
zioni, quasi tutte ancora sul- 1 
la carta e che dovrebbero 

f artire «nel prossimi giorni» 

I piu «copiato» e l’esempio 
che viene da Bologna, cioè II 
ricorso ed una informazione 
quanto piu capillare possibi¬ 
le 

In Piemonte e stata costi¬ 
tuita una commissione per¬ 
manente che si occupa di 
tutti gli aspetti medici e un 
opuscolo Illustrativo è stato 
già distribuito, ma al soli 
operatori interessati A Tori¬ 
no dovrebbe anche diventare 
presto operativo un «telefono 
amico», collegato diretta¬ 
mente con le strutture sani¬ 
tarie La Regione Lombardia 
— che e in testa per il nume¬ 
ro del colpiti — per II «servi¬ 
zio anti-Aids avrebbe stan¬ 
ziato 2500 milioni per tutto 
187 I casi registrati lo scorso 
anno ammontano a 214, di 
cui 101 si sono rivelati mor¬ 
tali L assessorato alla Sani¬ 
tà della Regione Liguria ha 
predisposto invece un libret¬ 
to informativo da distribuire 
«a vasto raggio- mentre un 

§ ruppo di lavoro opera già 
all 85 Commissione specia¬ 
le per l’Aids anche in Puglia 
snra realizzata una banca 
dati per la classificazione dei 
casi e sarà lanciata una cam¬ 
pagna di Informazione di 


massa 

In Toscana sono attivi tre 
centri per II controllo della 
malattia a Firenze, Siena e 
Pisa Ogni mese poi viene 
analizzata la situazione dal 
dipartimento eli sicurezza 
sociale Anche qui opuscoli 
Informativi vengono diffusi 
fra la popolazione «a rischio» 
Tante iniziative, come si ve¬ 
de, ma spesso Isolate e scoor¬ 
dinate tra loro preso spesso 
In ritardo, affidate al volon¬ 
tarismo di medici e assisten¬ 
ti spesso «piccar)» 

Sempre piu allarmanti so¬ 
no l dati cne provengono — 
intanto — dagli Stati Uniti, 
Nella sola New York, nell 86, 
si sono registrati 800 decessi 
In piu rispetto all anno pre¬ 
cedente e dall’81 (anno nel 

S uale la malattia fu Indivi- 
uata per la prima volta) ad 
oggi l) numero complessivo 
di casi di Aids è di 8 C8I con 
4 914 morti 

I malati di New York co¬ 
stituiscono il 31 7% di tutti 
quelli accertati negli Usa 
(29mlla), seguono San Fran¬ 
cisco (con SOL? casi) o Loa 
Angeles (con 2 387) Il re¬ 
sponsabile dell Istituto per 
la lotta all’Aids di New York, 
il dottor Rand Stoneburner, 
ha dichiarato che «il numero 
continua ad aumentare e 
non c‘è segno delia tendenza 
opposta», precisando che le 
autorità sanitarie temono 
soprattutto che II lungo pe¬ 
riodo di latenza, tipico del¬ 
l'Aids, faccia si che 1 cositi-" 
detti portatori sani continui¬ 
no a contagiare altre persone- 
anche per molti anni Nel 
1991, secondo stime appros¬ 
simative, a New \ ork m con-, 
teranno 40mili mal iti di 
Aids Per 1 prossimi cinque 
anni, secondo i ri untoli di, 
tutto il mondo quasi «.erta-, 
mente non si potr i contare 
su un vaccino 
Tuttavia ce uhi come 11 
professor Lmus Pvuhng, 
premio Nobel e fondatore 
deli omonimo Istituto di Pa¬ 
lo Alto m C ili’orm i accende 

G ualche sperane i su un me* 
iclnate molto e mitm e dif¬ 
fusissimo in tulio il mondo, 
come la vitamln i C Stcordo 
uno studio condotto dal ri¬ 
cercatori dell Istituto la vi¬ 
tamina C somministrata ad 
un ristrc’to numero di pa¬ 
zienti si sarebbe rivelata ca¬ 
pace di prolungare la vita, 
perchè — stconilo II profes¬ 
sor Paullng — «potcn itti si¬ 
stema immunitario stimo¬ 
landolo a rea,’ire <. atro li vi¬ 
rus* Questa icori i h i tutta¬ 
via suscitato non pvclu pole¬ 
miche fri aitn seitnziUl 
americani II professor Vi¬ 
ctor Hebert an-i il umiche 
«si vuoie pubbl e s - 'm un 
prodofto sìrumtntalitando 
le paure dell i gt nti - 

E proprio sulla «grande 
paura* contano tutti coloro 
— e negli Usa pare i he siano 
In molli — cne tanno Im¬ 
messo su un mere ito si mprq 

f 4u fiorente pe> io il poma» 
e unguenti e ami e un ba¬ 
gno-sci lunrn che dovubbe 
prevenire i) cont igio 


Anna Morelli 


Saffuar/aroenfe, qualche articolo di 
giornale cl rammenta che In Africa si mo¬ 
riva di Aids già da parecchi anni prima che 
Il virus si manifestasse nell’Occidente in¬ 
dustriauzzato, e In quantità assai piu rile¬ 
vante, e In condizioni di assistenza ben piu 
miserevoli e precarie, e soprattutto nel si¬ 
lenzio quasi totale dell'opinione pubblica 
mondiale 

Istintivamente, insieme a un ovvio sen¬ 
timento di pena e di solidarietà per chi sof¬ 
fre, di fronte a notizie come queste, provo 
anche un senso di istintivo ed egoistico sol¬ 
lievo per avere la fortuna di vivere In quel¬ 
la parte del pianeta dove alla morte si é 
meno abituaiI e dove, per conseguenza, si 
è culturalmente portati a considerare la 
malattia un «efi piu* che non cl appartiene, 
e a combflffer/a 

Istintivo sollievo, dicevo Ma proviamo a 
riflettere un Istante di piu. e un pochino 
meglio, su quello che l’Aids sta provocando 


| e provocherà In mezzo a noi, a partire dalla 
reazione del mass media Inchepercentu a- 
' le la nostra cultura di massa ha prodotto 
Informazione preventiva, analisi puntuali 
I e serene, Inviti a ragionare e a studiare il 
! problema 9 E In che misura, Invece, ha pro¬ 
dotto scomposto sensazionalismo, incon¬ 
trollati cori di paura o addirittura gemiti 
di contrizione per a\ere fatto l'amore sen¬ 
za Contro! 5 

A me sembra che II bilancio sla desolan¬ 
te L’unico vero risultato evidente è la pau¬ 
ra Una paura In crescita esponenziale un 
panico Incontrollabile questo è, almeno fi¬ 
no ad ora, il piu mostruoso danno prodotto 
dal virus, Incomparabilmente superiore al 
pur tragico bilancio delle vittime Come se 
avessimo già dimenticato che per ogni 
morto di Aids ce ne sono ancora migliala 
portati via dal cancro e dall’infarto 
Cosi, mentre presumiamo che un africa¬ 
no povero e analfabeta di fronte a un’en- 


È nell’egoismo 
che nuotano 
bene i virus? 


nesimn epidemia viraie non possegga — a 
parte / mezzi economici e scientifici — nep¬ 
pure la cultura sufficiente a reagire, essen¬ 
do abituato a considerare la ma/attia una 
fata/ita quotidiana ci accorgiamo nel con¬ 
tempo che in casa nostri, ammesso e non 1 
concesso che i mezzi economici e scien UlteI , 

? er combattere I Aids siano reperibili a 
rei e termine, l’atteggiamento culturale è 
ugual me n te d/sa stroso, anche se per raglo - i 
ni esattamente opposte 
La paura della morte, che tra l popoli t 


abituati a subiria é «insufficiente», da noi è 
diventata talmente parossistica (mi viene 
da dire volgare) da togliere ossigeno al vivi 
prima che al morti F come se, di fronte 
alla superstizione nUllstlca del Terzo 
mondo, noi avessimo generato una sorta di 
superstizione scientista che cl fa credere 
Invulnerabili, forti, eternamente giovani, 
belli e ricchi, così che un evento tutto som¬ 
mato assolutamente naturale come il dif¬ 
fondersi di un nuovo virus mortale diventa 
un atroce e Invincibile imprevisto O addi¬ 


rittura un flagello dii ino, una giusta puni¬ 
zione per aver troppo goduto della vita a 
dimostrazione di quanto fragile sla la co¬ 
siddetta razionalità della nostra cultura 
Non ho alcun tìtolo scientifico per parla¬ 
re di Aids Ma sono convinto che 11 terreno 
di coltura Ideale perii virus sia lo scompo¬ 
sto egoismo, li ridicolo panico di noi tutti 
Forse II primo passo per combattere l'Aids 
sarebbe cominciare ad accettarne l'esi¬ 
stenza a capire che non e un demone ma 
un virus esattamente come la battaglia 
per vincere II cancro comincia dalle nostre 
parole, quando cesseremo di chiamarlo vil¬ 
mente e stupidamente «male incurab/ie» 
Abbiamo accettato l esistenza di mo¬ 
struosità artificiali come la bomba atomi¬ 
ca, buffamente convinti di poterla domi¬ 
nare (con li risultato che è lei a dominare // 
mondo) Accettato di credere in strane di¬ 
vinità che si manifestano solo una volta 


all’anno, quando cl Invitano a santificare 
le feste spendendo la trcdic mina Ac< t .'fa¬ 
to d/ avvelenare i fiumi per un t j j vttghe 
contro II mal di testa e inso art I m in per 
avvolgere queJJe pastiglie in j n oc sia- 
toline di plastica E tosi di/t s. «.mitre 
che l’attacco di un virus, pt r qu iato Am¬ 
bile, s/a solo un naturalissimo t piccia q citi¬ 
la lotta (naturalissima) tra wit motte 5 
, La morte che si porti via «no Urente* 
centlna/ad/mlgi/a/ì di rari it ? i iti di 
fame, sete, virus guerre, mi'ir i?r ono¬ 
ra Incredibile ma vero è lì s’i w i norie 
con la quale dobbiamo fan i c vi n ni cn t /» 
dentali co*i ricchi, sviluppiti mtt > "enfi, 

| colti, furbi, giocatori di boni i disi notti 

f 'uldatorldl motori turbo F-n i ino i p ir- 
/re da un rapporto con la moru un po'più 
umano, un po’ meno isterko i \’ e l icco 
Chissà che l’Aids non perd i fa s ,a Miti» 
i g/ia E che noi sì ìmpari a nert un po' 
I meno malamente 
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Un magistrato accusa il governo carioca; «Cambiò la legge per consentire l’affare» 


«Quel 

Ritirate 


Dal nostro Inviato 

RIO DE JANEIRO - Pro¬ 
volone Italiano, latte fran¬ 
cese, formaggi danese e 
belga l brasiliani ne hanno 
consumato a tonnellate, 
dal maggio dell'anno scor¬ 
so, Importato dal governo 
.per far fronte alla crisi di 
forniture alimentari Da Ie¬ 
ri è ufficialmente pericolo¬ 
so perché contiene dosi ele¬ 
vato di cesio 134 e 137, una 
contaminazione dovuta al¬ 
l'effetto Chernobyl Ne so* 


latte europeo è al cesio» 

in Brasile tonnellate di formaggio 


no state già ritirate 70 ton¬ 
nellate solo nello stato di 
Sao Paulo, al lavoro sono 
126 Ispettori, 56 medici, 4 
laboratori mobili 
La decisione del presi¬ 
dente del Tribunale Fede¬ 
rale d'Appello, Lauro Lel- 
tao mette fine, almeno per 
11 momento, a una polemi¬ 
ca che durava da mesi, ed è 
accompagnata da una de¬ 
nuncia durissima *11 go¬ 
verno — dice Leitao — sa¬ 
peva che 1) latte era conta¬ 
minato, lo ha comprato lo 1 
stesso e poi ha ordinato alla 


Commissione nazionale di 
energia nucleare una mo¬ 
difica della legge che giu¬ 
stificasse] affare- DI piu — ; 
dice 11 magistrato — in una 
lettera indirizzata alla pro¬ 
cura generale della Repub¬ 
blica, 11 26 novembre, Il mi- , 
nlstro dell'Economia, Fu- | 
naro aveva argomentato 
cosi la difesa dell’importa¬ 
zione del consumo del pro¬ 
dotto «I paesi piu ricchi del j 
mondo bevono latte con In¬ 
dici di radioattività fino a 


5 500 bequerel per chllo- 

f rammoe 11 Brasile vorreb- 
e permettersi 11 lusso di di* 
sprezzare lo stesso prodotto 
che contiene una media di 
500 bequerel per chilo?» E 
aveva molto insistito — In 
questo non senza ragione 
— sul pericolo della man¬ 
canza del prodotto nel pae¬ 
se 

Tanto che proprio 11 pre¬ 
sidente dei tribunale si era 
deciso a riautorlzzare ven¬ 
dita e importazione annul¬ 
lando il parere di Anna Ma¬ 
ria Scartezzinl, una corag- 


I prodotti 
venivano 
da Italia 
Francia 
e Belgio 
Triplicata 
la soglia 
pericolo 



i centrale nucleare di Chernobyl 


Il governo non cede, e neanche il muro delie rivendicazioni. Il caos invade il Daese 


Incidenti, black-out, provocazioni 

Sgomento in Francia, nessuna soluzione in vista 

Fucilate contro gli scioperanti che operavano un taglio di corrcnte,Squadre di sabotatori hanno cercato a Strasburgo di provocare un disastro ferroviario 
Rancore e insofferenza tra i cittadini • Un sondaggio indica Chirac come il perdente - Metrò e bus a metà, treni fermi per il 70%, elettricità dimezzata 


Nostro servizio 

PARIOI — Un titolo secco di 
un grande quotidiano pari¬ 
gino fissava cosi lori matti¬ 
na, il quadro generale della 

, giornata «Il movimento ri- 
vendicativo st allarga, il 
franco crolla, 11 governo ri¬ 
fiuto qualsiasi apertura» E 
un altro offriva, nella sua 

I prima pagina, qu^to signifi¬ 
cativo programma «Ferro¬ 
vie, leggero miglioramento 
ma dialogo a un punto mor¬ 
to Metrò, sciopero oggi e ne¬ 
goziato domani fclottrlel, 
forti tagli di corrente su tut¬ 
to li territorio e rottura del 
negoziato* Era possibile dire 
«buongiorno» a qualcuno 
senza correre 11 rischio di os- 
aero scambiato per un provo¬ 
catore? 

Al ventunesimo giorno 
dello sciopero del ferrovieri, 
con un’alta percentuale di 
macchinisti del metro che 
rinnova ogni mattina, peral¬ 
tro vontjquattr’ore, l’asten- 
alona dal lavoro, con gli elet¬ 
trici che privano la Francia, 
da tre giorni del cinquanta 
per cento della normale ero¬ 
gazione di corrente nello ore 
cruciali, con le poste sempre 
meno attive, soprattutto nel 
contri di smistamento con 
una parto del commercio pa¬ 
ralizzato e con 1 industria 
che non riceve piu o sempre 
meno, le materie prime ne¬ 
cessarie, o con un governo 
che ha deciso di non cedere 
alle rivendicazioni di tutto 
queste categorie in lotta, I 
francesi cominciano ad av¬ 
vertire un profondo senso di 
sgomento un po per l disagi 
sempre piu posanti nella vita 
domestica e ne) trnsporti ur¬ 
bani ma soprattutto perchè 
nessuno vedo «come andrà a 
tintre», perchè da un giorno 
all'altro, da una settimana 
all’altra, non si disegna alcu¬ 


na prospettivo di soluzione 
Il muro delle rivendicazioni 
non cede II muro del rifiuto 
governativo 6 apparente¬ 
mente Intatto Ieri un grup¬ 
po di operai dell’azienda 
elettrica che operavano un 
taglio di corrente In una pic¬ 
cola centrale del Gers sono 
stati presi a fucilate Nessun 
ferito ma 11 segnale è grave 
Chi ha parlato di .douce 
Franco» dovrebbe venir qui a 
sentire le litanie di Insulti 
che Invadono le gallerie della 
metropolitana e le stazioni 
ferroviarie la rabbia por l se¬ 
mafori spenti che creano in¬ 
gorghi Inestricabili agli In¬ 
croci nevralgici del traffico 
parigino I francesi, lo sanno 
tutti, sono per natura bron¬ 
toloni La «rogne» e la «gre¬ 
gne. (il rancore e il brontolio) 
fanno parte della loro natura 
e già al tempi di Napoleone l 
suol vetorani, coraggiosi e 
mal contenti, erano chiama¬ 
ti .grognards» 

In qvtestl giorni ferrovieri 
e elettrici agenti della me¬ 
tropolitana e postali, sinda¬ 
cati, Partito comunista, fan¬ 
no le sposo di questo malu¬ 
more nazionale anche se 
moltissimi sanno che — con¬ 
trariamente a quanto affer¬ 
ma Chlrae — la Cgt e II Pcf 
sono entrati In campo molto 
piu tardi e cho l primi sciope¬ 
ri dei ferrovieri sono esplosi 
spontaneamente contro 
l'avviso del sindacati forse e 
proprio perché Cgt e Pcf non 
erano piu le forze organizza¬ 
trici e decisive di un tempo i 
Ma non è che il governo ne 1 
tragga un qualche vantng- i 
glo secondo un sondaggio | 
realizzato dall’lstUuto Sofres 
per conto di «Le Monde. Jac- 

a ucs Chlrnc sarebbe l) gran- 
e perdente della coabltazio- 
ne con appena il 15 per cento 
delle opinioni favorevoli 



. ^ Vr. • 


contro piu del doppio, Il 34 
percento, a Mitterrand, tl re¬ 
sto proferendo o astenersi 
dall'esprlmere un giudizio 
certamente non facile, o pro¬ 
nosticando come vincitore 
della crisi 11 solito terzo gua¬ 
stafeste tra I due litiganti, 
Barre, per esemplo 
Come direbbe Amleto, «c'è 
qualcosa di marcio In Elsl* 
nore» Per questa Francia 
statalista e orgogliosa di es¬ 
serlo, che In passato guarda¬ 
va all Italia come al paese 
dell’anarchia e del disordine 
permanenti scuotendo la te¬ 
sta con aria di commisera¬ 
zione, Il momento attuqle 
rappresenta unn realtà scon¬ 
volgente al di là delle ten¬ 
denze o soltanto delle simpa¬ 


tie politiche di ciascuno Per 
la prima volta dal 1068 , pur 
nella sua dimostrazione di 
Irremovibllllà, è lo Stato e al¬ 
cuni del suol simboli — la 
moneta, l ordine pubblico, 
l'autorità e II prestigio Inter 
nazionale della nazione - 
che vacillano sotto l colpi 
certo disordinati ma sempre 
piu fitti del dipendenti stata 
li diffondendo una sensazlo 


ne di malessere e di Instabili 


tà cui i francesi non sono 
abituati 

Il grande dibattito è tra 
«fermetc» (fermezza) e «fcr- 
meture* (chiusura) Che un 
governo sia «fermo* nessuno 
può rimproverarglielo Ma 
che sla chiuso e sordo a que¬ 
sta amplificazione costante 


del malcontento sta creando 


una situazione a! cui limiti 


c'è soltanto la confusione e 


za sul binari del settanta per 
cento circa del convogli, ha 
denunciato per esemplo l’en¬ 
trata In campo di «squadre d) 
sabotatori» che rischiano di 


zia è stata confermata da 


una corrispondenza partico¬ 
lare da Strasburgo dell’a¬ 
genzia France Presse 

Un piccolo gruppo di ano¬ 
nimi sabotatori (ma sono 
proprio ferrovieri?) è inter¬ 
venuto alle tre del mattino di 
ieri per bloccare un treno 



J J 


Nella foto grande scioperanti 
a Marsiglia impiantano binar» 
sulle strade del centro per in¬ 
tralciare il traffico automobi¬ 
listico Qui sopra un ritratto 
di Cturac dato elle fiamme 


Ora anche da Pechino arriva la conferma 

Ancora duri scontri 
alla frontiera 
fra Cina e Vietnam 

Secondo l'agenzia di stampa cinese, i 500 morti sarebbe¬ 
ro una «millanteria» - Dal 5 gennaio «decine di attacchi» 




Da lunedì i colloqui ufficiali a Roma ^ 

Jaruzelski in Italia f* 
Ed è subito polemica V 
con Cgil, Cisl e Uil mà 

I leader dei tre sindacati avevano chiesto un incontro [ifp.V' 
con il generale - Viva attesa per la visita al Papa Jaruzelski 





Dal nostro corrispondente 

PECHINO — (»lt scontri alla fron 
nera tra Cina e Vietnam continuano 
E «ono tra i piu pesanti dalla guerra 
del 1979 Radio Hanoi aveva parlato 
di MX) fra morti t lenti tra le fila 
cinesi Ieri il portavoce del mimMero 
degli Esteri cinese nel confermare gli 
scontri aveva detta che si traila di 
«millanteria* E piu tardi citando 
una fonte militare 1 agenzia «Nuova 
Cmn» hn parlato di 2<X) vietnamiti 
«spazzati via* nei combat(munti nel 
la notte tra domenica e lunedi e di 
un intera compagnia vietnamita an 
montata ieri mattina aggiungendo 
che «gli scontri continuano ni mo 
mento m cui la nonna ci e stato ira 
smessa* cioè nelle tarde ore di ieri 
tl dispaci io di «Nuova Cina* data 
to «dalla frontiera dillo \ unnnn» so 
stione chi dal 5 gennaio al - ci sono 
stati «decine di attacchi* do partoriti 
le truppe vietnamite alla Irontiern 
con la Cina nella zona di Laoshan II 
portavoce aveva parlato di «conirat 
tacchi emisi» «provocazioni» viotnn 
mite 11 numoro dello perdite che le 
due parti si attribuiscono rispettiva 
niente sembra collocare la dimensio 
ne dogli «contri ad un livello di note 
vole gravità tra quelli (he mintual 
menu si sono vi nficati alle front un 


tra i due paesi negli ultimi anni 

.Non avranno pace, ci aveva detto 
Sihanuk quando lo avevamo intervi 
stato lunedi E alla domando se I af 
lermnzionc si nlenva alla guerriglia 
in Cambogia o anche olla frontiera 
tra Cina o Vietnam aveva risposto 
che intendeva certamente anche que 
st ultimo perche lo stesso premierei 
nese /.no danni; gli avevo assicurato 
che la Cina avrebbe .mantenuto la 
propria pressione al confine col V lei 
nim« in coincidenza con I mtensifi 
carsi delle attivila militari vicinami 
te in Cambogia 

Sul piano stagionale gli scontri 
coincidono come ogni annodai "9 in 
poi con In «stagione secca, nel Sud 
Lst asiatico primo che arrivino i 
monsoni e la pioggia ad impedire 
operazioni militari su lar^a scala Sul 
piano diplomatico «incide con) im 
passe in cui ci si trova tr i le rispettive 
pr< poste di negoziato del \ ut nani e 
della collisione antivietnamita m 
Cambogia c m In reppn che il nodo 
indocinese continua n frapporre alla 
«normalizzazione, tra Cina e Urss e 
con la recente decisione sovietica an 
nunemta dopo il congresso del parti 
to a Hanoi di aumentare gli aiuti al 
V ut nam 

Sul piano della politica interna et 


nese coincidono con un momento di 
tensione Pechino ha sempre rifiuta 
to di escludere una «seconda lezione. 
— cosi fu chiamata la guerra del 19"9 
al Vietnam Anche se piu volte i 
dirigenti cinesi hanno sottolineato 
quanto una guerra andrebbe in dire 
zione contraria alle priorità economi, 
che che la l ria si pone ne) suo prò 
getto di modernizzazione e di nfor 
me 

Ci sono però tra il 19"9 e oggi delle 
analogie da elencare V, na e climati 
ca nei 19~9 Pechino ci tenne quasi 
dall inizio a sottolineare la portata 
.limitata, dell intervento e ad esclu 
dere I allargamento del conflitto a 
piesi terzi sottolineando che \lad» 
vostok (il porto sovietico da cui po 
irebbero partire aiuti militari urgenti 
aU allento vietnamita) sarebbe stato 
•ghiacciato ancora per pericolile set 
umane. I intera Siberia orientale m 
questi giorni c percorsa da una 
straordiq ina ondila di Ircrìdo 
Un iltrn apologià riguarda l enitrge 
re di uri momento particolarmente 
delicato nella \ attaglia politica inter 
nn fu proprio tra la fine del 19“8 e 
l inizio dii 19"9 che maturò la «svol 
tn» con cui si impose il nuovo corso di 
Deng \iaopmg 

Siegmund Ginzberg 


ROMA — La prima visita ufficiale 
del presidente del Consiglio di sta¬ 
to polacco generale Jaruzelski in 
un paese occidentale sara dedica¬ 
ta allunila Già alla vigilia del- 
I arrivo e scoppiata un aspra po¬ 
lemica con i dirigenti del sindaca¬ 
ti Italiani 

Jaruzelski sarà a Roma da lu¬ 
nedi 12 a mercoledì 14 prossimi e 
si incontrerà con il presidente 
Cossiga con Cra\l e Andreott! 
Martedì si svolgerà 1 attesissima 
udienza in Vaticino dove il capo 
dello stato polacco sarà ricevuto 
dn Giovanni Piolo II Jaruzelski 
non vedrv Invece I segretari delle 
tre confederazioni sindacati Piz 
zlnato Mnnnl e Benvenuto che 
hanno sollecitato ieri un incontro 
diretto con lui Lo ha anticipato 
ieri in unn conferenza stampi il 
primo consigliere di Jaruzelski 
wlcsinw Gornickl che ha polo 
mlzzato ripetutamente con la ri¬ 
chiesta dii leader sindacali Italia¬ 
ni 

Pizzinato Marini e Benvenuto 
hanno chiesto e ottenuto un in¬ 
contro con Cravi che avverrà oggi 
a mezzogiorno in previsione del 
colloquio che tl presidente del 
Consiglio avra con Jaruzelski I 
segretari delle tre confedetazioni 


hanno sollecitato I) presidente del j 
Consiglio a farsi interprete presso j 
le autorità di Varsavia della loro I 
richiesta per un incontro diretto 
con Jaruzelski per potergli espor 
re direttamente .le conv lozioni dei 
lavoratori itallinl circa 1 esigenza j 

? er l insieme degli interessi della I 
olonia di ripristinare al piu pre 
sto il pluralismo sindacale nel 
paese in un quadro di legalità- 
Contro questa richiesta ha po¬ 
lemizzato pesantemente nell in¬ 
contro con i giornalisti il capo del 
conslgllerldel generale «Al sinda¬ 
cati italiani — ha detto Gornickl 
— manca evidentemente 1 infor 
ma7lone di b vse n Poloni v esiste 
Il pluralismo sindacale ma in It i- 
il«a queslo non si sa o si vuole far 
finta di non saperlo Dal vostri 
giornali sembra quasi che in Polo» j 
ma esistano solo nruzeiskl inove 1 
oppositori di Solidarnosc e li car¬ 
dinale Glcmp. Invece secondo 
Gornickl che co nnt evidente¬ 
mente il plui ali con I eslsten- I 
za di sindacati ui c viegoria nel 1 
suo paese ci sarebbero ben 1100 
sindacati che non aderirebbero al¬ 
la struttura federativa centrale i 
•Se poi invece di pluralismo sinda- j 
tale si vuole parlare di pluralismo 1 
politico — ha cercato di spiegare il 


giosa giudice d) Sao Paulo, 1 
la prima a denunciare io 
scandalo e 11 pericolo Però 
Leitao ha deciso anche di j 
andare avanti con l indagl- j 
ne ed è arrivato a scoprire 
che U 26 settembre la Com- 1 
missione per I energia nu- : 
clearesi era riunita e, su ri- | 
chiesta del governo, aveva i 
triplicato le soglie di perico¬ 
lo Da 1 300 bequerel per , 
chilogrammo di cesio 134 e , 
137 a 3 700 bequerel Cosi, 
per decreto, e per mettere a 1 
posto la coscienza degli im¬ 
portatori Ma da maggio a 
settembre 1 indice naziona- : 
le era ancora di 1 300 e il i 
latte europeo di cesio ne 
aveva una media di 2 500, 
quasi 11 doppio 
La scoperta, Insieme ad 
un allarmato e circostan¬ 
ziato rapporto fatto da stu¬ 
diosi dell Università di Sao 
Paulo sugli effetti a breve e 
lungo termine del consumo 
del cesio — leucemia, can¬ 
cro, pericolo per le donne 


gravide e per i neonati — e 
anche la arbitrarietà nella 
definizione degli indici di 
pericolo di un elemento ra¬ 
dioattivo che resta nelle 
cellule da un minimo dì 120 
giorni a un massimo di 3 
anni hanno convinto 11 ma¬ 
gistrato dell’urgenza della 
nuova decisione II giudice 
è tornato Indietro rispetto 
ad una decisione che lui 
stesso aveva preso II mes¬ 
saggio che l’accompagna è 
tanto indignato quanto 
amaro «In che paese sla¬ 
mo, che futuro stiamo co¬ 
struendo? Non esiste un 
minimo di rispetto per le 
istituzioni, li paese, il popo* 
lo? Possibile che la Com¬ 
missione nazionale, del cui 
parere mi ero fidato, si sla 
prestata a questo gioco?» 

Tutto da chiarire sul ver¬ 
sante europeo I fabbrican¬ 
ti europei erano o sono pro¬ 
tetti da una legge? 

Maria Giovanna Maglia 



merci destinato a fornire | 
materie prime alle officine 
automobilistiche Peugeot 
Tagliati l raccordi del freni 
di ogni vagone, un lavoro di 
pochi minuti, tl gruppo s’è ] 
dileguato su alcune automo¬ 
bili mentre I macchinisti 
correvano a bloccare un tre¬ 
no tn arrivo sullo stesso bi¬ 
narlo per evitare il disastro ! 

Dopo la «batallle du rati» 
della seconda guerra mon¬ 
diale si comincia a parlare di 
guerriglia del «rall» e la poli¬ 
zia è ormai In armi tn tutti l 
grandi centri ferroviari ma 
piu che «sgombrare» le sta¬ 
zioni occupate, come ha fat¬ 
to ieri In varie occasioni a 
Tolosa, a Rennes, a Marsi¬ 
glia, a Bourges, a Auray, a 
Lyon e altrove, non può e 
non può certo controllare de¬ 
cine di migliala di chilometri 
di binari 

Ieri sera, comunque, la si¬ 
tuazione era questa 30 per 
cento di treni circolanti su 
tutta la rete, con zone tutta¬ 
via completamente deserte 
di treni La circolazione del 
metrò parigino ridotta del 60 
per cento, quella degli auto¬ 
bus del 40 per cento La scio¬ 
pero degli elettrici compor¬ 
tante un taglio medio del 40 
per cento nell'erogazione 
della corrente E oggi «si re¬ 
plica» tn tutti questi settori 
con l'aggiunta ai Force Ou 
vrlere t cui affiliati del pub¬ 
blico impiego hanno deciso 
di «condannare la politica sa¬ 
lariale governativa che e alla 
base del grave conflitto so¬ 
ciale in corso, suscettibile di 
estendersi nelle prossime 
settimane all insieme del 
settore pubblico, e di pro¬ 
clamare anch essi uno scio¬ 
pero di ventiquattro ore «rin¬ 
novabile* 

Augusto Pancaldi 


Lo scandalo dcll’lrangate 


La Casa Bianca 
scarica tutto 
sulle spalle 
di «Ramno» 

Un funzionario dell’amministrazione chiama 
in causa pesantemente il colonnello North 


consigliere di Jaruzelski — ciò si¬ 
gnificherebbe in Polonia legaliz¬ 
zare le azioni degli anticomuni¬ 
sti. Gornickl ha manifestato una 
profondi perplessità su un possi¬ 
bile incontro del capo dello stato 
polacco con i vertici sindacali Ita¬ 
liani anche per motivi formali e 
ha insinuato che «1 sindacati ita¬ 
liani Intendano rlsoverc a spese 
della Polonia l loro problemi in¬ 
terni* In questo atteggiamento ci 
sarebbe «qualcosa di Irritante» 
•Tulli vogliono darci consigli 
pensate anche li presidente Hea- 
gan i tedeschi, I francesi persino 
il primo ministro turco Ma noi 
abbiamo alle spalle una lunga sto¬ 
ria c sappiamo fare da noi. 

La visita preceduta da Questa 
notazione polemica, avrà al con¬ 
tro Il nuovo clima che si e deter¬ 
minato nell 8G fra i paesi dell t si e 
deli Ovest e sulle questioni bilate¬ 
rali politiche ed economiche In 
questoquadro è In primo piano lo 
sviluppo delia collaborazione del¬ 
la Polonia con la Fiat 

La Polonia — ha detto ieri Gor¬ 
nickl — cerca un partner privile¬ 
giato In Europa occidentale e 1 I- 
tnlia «con la sua intelligente poli¬ 
tica estera*, ha tutti l requisiti per 
assolvere a questo ruolo 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — L« cronache 
dello scandalo Iran-tontras 
riportano In primo plano, 
per motivi diversi, I nomi del 
colonnello Oliver North, li¬ 
cenziato in tronco dal Consi¬ 
glio per la sicurezza naziona¬ 
le e di William Casey diret¬ 
tore della Cia 
L ufficiale del marlnes che 
Reagan ha definito «un eroe 
nazionale» per i servigi ecce¬ 
zionali resi alla Casa Bianca 
(la preparazione dello sbarco 
a Grenada e l impresa di Sl- 

§ onella dopo il sequestro 
eli Achille Lauro) e stato 
posto ieri In una situazione 
sgradevole e rischiosa dalle 
indiscrezioni del solito auto¬ 
revole person iggio anonimo 
della Casa Bianca In verità 
piu che di uni soffiati si 
tratta di una coltellata nel'a 
schiena di questo Rambo a 
sentire 1 anonimo informa¬ 
tore della stampi america¬ 
na Il colonnello North 
avrebbe falsificato le infor¬ 
mazioni riguardanti la ven¬ 
dita di armi all’Iran per mo¬ 
strare che 1 operazione sa 
rebbe cominciati soltanto 
dopo che il presidente 1 ave¬ 
va ufficialmente autorizza¬ 
ta Le prove di questa colp v 
che potrebbe far finire In ga 
lera 1 mtr iprendente uffte a- 
le del corpo del marines sta¬ 
rebbero in un rapporto della 
commissione del Senato per 
\ servizi segreti 
Ma questa Indiscrezione 
piu che chiarire uno del pun¬ 
ti oscuri e controversi del- 
1 affai e suscita ulteriori in¬ 
terrogativi Vediamo perche 
Secondo la soffiata fornita al 
giornali da personaggi della 
Casa Bianca la prima ver¬ 
sione ufficiale dello scambio 
armi-ostaggi si basava sulla 
cronologia fornita dal colon¬ 
nello North Essa sarebbe ri¬ 
sultata inesatta dalla prima 
sommaria inchiesta eseguita 
dal ministro delia Giustizia 
Edwcen Meese e dalie testi- ! 
monianze rese da altri alle j 
commissioni d indagine no- i 
minate dal congresso Dal j 
rapporto stilato dalia com- 1 
missione senatoriale emer¬ 
gevano l seguenti dati 1 ) lo 
storno al contras di otto mi¬ 
lioni e mezzo di dollari rica¬ 
vati dalia vendita di armi al- 
1 Iran, 2) In un primo tempo 
1 amministrazione aveva 
progettato di far arrivare a 
Teheran quattromila missili 
Tow (da usare contro l carri 
armati) e cioè li doppio di 
quanti poi ne furono cifettl- 
vamente spediti 3) 1 ammi¬ 
nistrazione puntava a due 
scopi il rilascio degli ostaggi 
e 11 miglioramento delle rela¬ 
zioni con I Iran 4) Reagan, 
in un primo tempo pensava 
di utilizzare Isiaeic come 
tramite ma quando gli fece¬ 
ro notare che avrebbe dovu¬ 
to informare li Congresso di 
questa operazione decise di 
usare la Cia e intermediari 
americani 

I parlamentari repubbli¬ 


cani che fanno parte della 
commissione senatoriale per 
i servizi segreti volevano che 
questo rapporto di 160 pagi¬ 
ne fosse reso pubblico per¬ 
che secondo loro, avrebbe 
avuto l seguenti effetti ag¬ 
gravare In posizione di 
North, per via delta falsa 
cronologia da lui fornita, at¬ 
tenuare le responsabilità di 
Reagan perche le sue male¬ 
fatte sarebbero apparse me¬ 
no gravi raffreddare I inte¬ 
resse dell’optnlonc pubblica 
per lo scandalo I democrati¬ 
ci si sono opposti e, polche 
ormai hanno la maggloran- 
za nel nuovo Sonato c nelle 
nuove sue commissioni, il 
rapporto non è stato pubbli¬ 
cato Ma 1 interpretazione 
del repubblicani sembra co¬ 
munque ottimistica dal mo¬ 
mento che la posizione di 
Reagan resta stretta In una 
tenaglia o le scorrettezze 
istituzionali e le violazioni 
deile leggi sono state com¬ 
piute su suo ordine, oppure a 
sua insaputa Nel primo caso 
sarebbe un bugiardo nel se¬ 
condo un incapace inganna¬ 
to dal suoi subordinati In 
entrambi I casi la sua figura 
di presidente ne uscirebbe 
sfregiata 

Ecco perche se la Casa 
Bianca insiste nello scarica¬ 
re le responsabilità sul co¬ 
lonnello North e sui suo di¬ 
retto supcriore ammiraglio 
Poindexter la posizione di 
Reagan non migliora gran¬ 
ché Quanto poi a queste ul¬ 
time Indiscrezioni, resta da 
chiedersi perchè quelli che 
hanno scoperto l falsi dati 
introdotti dal colonnello nel¬ 
la sua cronologia dell affare 
non si siano fatti vivi prima. 

Le cattive notizie che ri¬ 
guardano Casey sono di na¬ 
tura medica Dall ospedale 
dell università di George- 
town dove il direttore delia 
Cia e stato operato per un tu¬ 
more al cervello, c trapelato 
che il p utente non è ancora 
in grado di parlare chiara¬ 
mente e di controllare la par¬ 
te destra del proprio corpo E 
subito dopo un altro autore¬ 
vole personaggio (sempre 
anonimo) dei! amministra¬ 
zione ha detto che Case) «sa¬ 
ra sostituto dopo un decoro¬ 
so Intervallo» La listi dei 
possibili successori si è al¬ 
lungata Due e\-senitorJ, 
John Tower e Howard Ba¬ 
ker un senatore In carica, 
Mnleolm Wallop un c\*viec 
direttore della Cia, Ras In» 
man un e\ generale Paul 
Gorman oltre all attuale vi¬ 
ce di Casev Robert Galea 

Reagan Invece sta bene 
dopo ropera-tone e l raggi e 
altre analisi hanno accertato 
che il cancro asportatogli 18 
mesi fa dall intestino non si 
e riprodotto in alcuna altra 
parte del suo corpo 

Aniello Coppola 
NEllA FOTO Reagan « ta 
moglie Nancy affacciati alla 
finestra delta camera dall o- 
spedule 
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Armi e scienza 

Ricerca militare, 
vaso di Pandora 
senza vincoli 


Da molti anni ormai la ricerca 
scientifica e tecnologica è condilo- 
nata dagli apparali militari dal 
due terzi al Ire quarti di tutta la 
ricerca tecnologicamente a vanza (a 
viene svolta con finanziamenti 
provenienti da fonti militari, e si 
calcola che almeno il 50% di tutu 
all scienziati e tecnologi del mondo 
lavorino su ricerche di interesse 
militare Una parte non trascurabi¬ 
le di queste ricerche viene svolta 
nel /adoratori un 1 versi tari delle 
due superpotenze e del loro alleati 
le nuòve conoscenze ottenute e le 
conseguenti Innovazioni tecnologi¬ 
che si sono poi rivelate fra le forze 
trainanti della corsa agli arma¬ 
menti nucleari e convenzionali, che 
ha caratterizzato gli ultimi tren¬ 
tanni 

Buona parte del cosiddetto pro¬ 
gresso tecnologico degli ultimi de¬ 
cenni è passata attraverso la rete di 
condizionamenti e priorità della ri¬ 
cerca militare 

La ricerca scientifica nelle uni¬ 
versità ha risentito direttamente di 
questa situazione, come d'altra 
parte era logico aspettarsi, ciò an¬ 
che In settori apparentemente lon¬ 
tani dalla progettazione di sempre 
nuovi ordlgnidl distruzione e del 
loro sistemi di supporto 

Sebbene In generale la presenza 
militare nella ricerca si a stata di 
basso profilo, bastava poco a farla 
saltar fuori con brutale evidenza 
Per non andare troppo lontano nel 

C assato, ricordiamo le minacce c I 
cri e propri tagli al finanziamenti 
per ricerche anche «pure* alio uni¬ 
versità o gruppi di ricercatori ame¬ 


ricani colpevoli di osteggiare pub¬ 
blicamente Il coinvolgimento mili¬ 
tare Usa nel Vietnam, Il grande svi¬ 
luppo della ricerca in fisica dello 
stalo solido negli Usa degli anni 
60-70 avvenne principalmente at¬ 
traverso l'Arpa (Aavanced Re¬ 
search Projects Agency) del Penta¬ 
gono a tult'oggi buona parte degli 
scambi scientifici europei (con- 

f ressi scuole, borse di studio) sono 
Inanzlatl attraverso la Nato 
Cito \olutamente, fra I tanti piu 
probanti, questi esempi un po' 
marginali proprio per mettere In 
evidenza la pervasività del coinvol¬ 
gimento militare nella ricerca 
scientifica Ebbene, malgrado que¬ 
sta sia la situazione reale da ormai 
molti anni, coloro che cl governano 
e I loro portavoce scoprono la mi¬ 
naccia alla libertà accademica solo 
quando la Regione Toscana si per¬ 
mette di non finanziare piu unlxer- 
sltà In cui si facciano ricerche \ In¬ 
coiate dal segreto militare 

Duto che mi é difficile pensare 
all Ignoranza come gìustiflca/ione 
di tali manipolazioni della realtà 
non resta che ritenere che di mvU 
palazlonl, coscientemente dnlciic 
si tratti si sente l'eco del .ne- 
wspeak* di Orwell « l'odio è amore• 
«la libertà è dittatura» etc 
La ricerca accademica è per defi¬ 
nizione libera e pubblica la si fa 
apposta per aumentare la cono¬ 
scenza dell'uomo sulla Natura tra- 
mlteappunto la divulgazione senza 
limiti al sorta del risultati Ubera¬ 
mente ottenuti Dunque una ricer¬ 
ca segreta, Indipendentemente dal 
suoi scopi, siano essi miiitari o In¬ 


dustriali (anche se per quanto ri¬ 
guarda la ricerca industriale la si¬ 
tuazione è un po'piu complessa in 
ogni caso però la segretezza di soli¬ 
to cessa con la pubblicazione del 
brevetti) non è, né può essere, ac¬ 
cademica Non si tratta di una que¬ 
stione nominalistica la libertà dei- 
in ricerca universitaria è un diritto 
che si accompagna Inscindibil¬ 
mente a prutsl doveri verità one¬ 
sta, pubblicità e controllo Dna ri¬ 
cerca segreta, e pertanto non pub¬ 
blica né controllabile nel suol risul¬ 
tati dichiarati manca dunque di al¬ 
cuni del caratteri che sonoa fonda¬ 
mento della libertà accademica e 
ne costituiscono 11 supporto Senza 
di essi la libertà della ricerca cessa 
di essere un diritto, diventa arbi¬ 
trio e privilegio di casta II richie¬ 
dere dunque che la ricerca univer¬ 
sitaria non sia segreta non è un In¬ 
fingimento delia libertà di ricerca, 
ne è bensì supporlo e garanzia 
Proprio tutto 1 opposto di quanto 
vanno dicendo e scrivendo Jn que¬ 
sti giorni ministri e stampa fiiogo- 
\ ornai iva 

E bene Intendersi la libertà ac¬ 
cademica non Implica la proibizio¬ 
ne di ricerche segrete Se scienziati 
e tecnologi vogliono impegnarsi In 
tali ricerche, lo dovrebbero però fa¬ 
re in laboratori industriali e/o mi¬ 
litari all uopo allestiti In effetti poi 
questo è ciò che accade prevalente- 
mente nelle nazioni piu tecnologi- 
canunte avanzate Tranne qualche 
note\ole eccezione (come l'univer¬ 
sità delia California che gestisce II 
famoso LI verni ore Laboratory), la 
ricerca universitaria serve piu co¬ 
me fiore all occhiello, relazioni 
pubbliche o legittimazione cultura¬ 
le o per produrre forza lavoro com¬ 
petente e specializzata, o coltivare 
idee e concetti nuovi 

Tu f fo ciò lascia l ricercatori delie 
unlxcrsltà in una situazione como¬ 
da per la se a ambiguità Quanti 
colleglli ho sentito aldi qua e al di 
la dell Atlantico giustificare II loro 
coln\olglmcnlo Tn contratti di ri¬ 
cerca dirett imonteo indirettamen¬ 
te militare con •Tanto faccio ricer¬ 
ca pura che al militari non servirà 
mal», oppure •£ meglio restare ai- 
1 Interno del sistema, per poter me¬ 
glio controllare l'applicazione del 
risultati » Che Illusioni! SI può an¬ 
cora oggi con la tragica Storia che 
abbiamo alle spalle, credere che gli 
scienziati possano controllare I 


venti di guerra che escono dal vaso 
di Pandora aperto dalla ricerca mi¬ 
litare? 

Anche In questo caso se non è 
una improbabile Ingenuità, si deve 
trattare di cinici poheronl per cer¬ 
care di far quadrare I conti con la 
coscienza Tali mistificazioni sono 
aiutate dai! operare neii ambiente 
universitario sono accademico, 
dunque la mia ricerca è perciò stes¬ 
so pura e buona indipendentemen¬ 
te da chi e perchè la paga 

Il richiedere che tutte Je ricerche 
universitarie si facciano alla luce 
del sole non è solo garanzia di liber¬ 
tà accademica è anche un utile 
strumento di chiarificazione Se le 
istituzioni della Repubblica e dun¬ 
que gli enti di ricerca ritengono op¬ 
portuno svolgere attività di ricerca 
militare avanzata, ebbene si dotino 
delle strutture organizzative e at¬ 
trezzino del laboratori, nel quali 
andranno a lavorare scienziati e 
tecnici che sapranno cosa andran¬ 
no a fare e perché, e Uberamente 
hanno scelto quella strada Non sa¬ 
rà più possibile nascondersi dietro 
la pretesa •neutralità » della ricerca 

Ma proprio per questo la separa¬ 
zione della ricerca militare non è 
mal stata vista di buon occhio dal 
governi e dal militari Lo solerzia to 
tende in genere ad avere una visio¬ 
ne umanitaria e Illuministica del 
mondo e dunque, anche se con 
molte notevoli eccezioni, ad essere 
pacifico Messi da vanti ad una scel¬ 
ta troppo precisa molti fra l miglio¬ 
ri sceglierebbero il disimpegno dal¬ 
la ricerca militare (vedi rultlmo, 
clamoroso esemplo del «padre» del 
laser a raggi X, il dr Peter Hagel- 
stein, recentemente dimessosi dal¬ 
ie ricerche Sdi) E possibile sfrutta¬ 
re le menti migliori proprio mante¬ 
nendole neiiambigua bambagia 
della ricerca «pura» anche se finan¬ 
ziata dal militari, c nel conseguen¬ 
te ricatto della e\entualeperdita di 
cospicui finanziamenti che potreb¬ 
bero andare altrove o sparire 

Recentemente più al 7000 fra I 
migliori scienziati e ricercatori del¬ 
le piu prestigiose università Usa 
hanno pubb/icamente dichiarato 
che non avrebbero svolto ad alcun 
titolo ricerche nell'ambito del pro¬ 
getto Sdì Sicuramente per molti di 
essi le motivazioni di tale rifiuto 
vanno cercate Jn un'opposizione 
morale, poh tlca o tecnica al proget¬ 
to stesso Ma altrettanto sicura¬ 


mente Il rifiuto è stato stimolato 
anche dalla preoccupazione che 
Uncanalamento di Ingenti finan¬ 
ziamenti verso le •Guerre Stellari » 
avrebbe aumentato notevolmente 
Il già grande peso dell'apparato mi¬ 
litare sulla programmazione della 
ricerca scientifica americana 

Già da un paio d'annJ J atmosfe¬ 
ra è pesante nei campus degli Stati 
Uniti mentre le altre fonti di fi¬ 
nanziamento vengono ridotte o ai 
piu restano stazionarie, aumenta¬ 
no enormemente I finanziamenti 
connessi con l'Sdi II messaggio è 
chiaro se vuoJ i finanziamenti, 1 
soldi cl sono, basta solo la piccola 
formalità di passare attraverso gli 
uffici della Sdio (Strategie Defen r * 
Ini Ila ti ve Organìzation) 

La parte migliore della comunità 
scientifica americana considera 2a 
totalizzante militarizzazione della 
ricerca scientifica uno del grandi 
pericoli connessi con la Sdì In Ita¬ 
lia sembra invece che questi pro¬ 
blemi non cl sfiorino Non sfiorano 
il governo, che per bocca di alcuni 
suol autorevoli esponenti sembra 
voler difendere la libertà accade¬ 
mica muovendosi addirittura nella 
direzione opposta, non sfiorano il 
Cnr, che sembra abbia In conside¬ 
razione una bozza di accordo col 
ministero della Difesa che prevede, 
oltre naturalmente la segretezza 
delle ricerche, anche la presenza di 
un militare-poliziotto net laborato¬ 
ri «come ulteriore garanzia della 
segretezza •/ 

purtroppo nemmeno la comuni¬ 
tà scienti fica italiana sembra posti 
molti problemi Forse perché (giu¬ 
stamente) ritiene che poco di con¬ 
creto riuscirà ad Inventare nel- 
1 ambito di eventuali contratti Sdì, 
o forse perché vuole ancora giocare 
la carta della ricerca pura, Inutile 
per I militari, ma da èssi •stupida¬ 
mente» finanziata O forse perché 
anche all’Inferno dell'accademia I 
condizionamenti dei potentati poli¬ 
tici si fanno sentire Fattostà che, 
per esempio, la Società Italiana di 
fisica, malgrado numerose solleci¬ 
tazioni, è una delle poche associa¬ 
zioni di fisici che nei quadro Inter¬ 
nazionale non abbia ancora dibat¬ 
tuto e preso una posizione sulla 
questione della ricerca militare 
nelle università, e sulle ricerche Sdì 
in particolare 

Marco Fontana 


III PRIMO PIANO / Tesseramento e iniziative del partito , iscritti e quadri 


Il Pei 
e le tante 
«piccole 
cose» 
datare 

Tkitte le forze valide devono 
scendere in campo, da subito 
Ma alcuni si comportano come 
se il Pei fosse nato il giorno 
della loro adesione 



Giorni fa ho partecipato 
all'Inizio di una riunione di 
novanta segretari di sezione, 
in rappresentanza di orga¬ 
nizzazioni che hanno svolto 
varie e significative espe¬ 
rienze Un quadro molto In¬ 
teressante, anche perchè le 
novanta sezioni rappresen¬ 
tavano zone varie del partito 
e anche le iniziative erano 
varie e concrete Sono sicuro 
che anche altre sezioni han¬ 
no fatto iniziative significa¬ 
tivo A questo punto qualcu¬ 
no dirà piccole cose, cosa 
vuol che siano, ma se questa 
esperienza viene estesa a mi¬ 
gliala di sezioni (sono circa 
13 000), ognuna con una pic¬ 
cola Iniziativa, allora avvie¬ 
ne il salto, la quantità si tra¬ 
sforma in qualità e ci sarà la 
grande cosa 

Ma questi risultati non si 
ottengono con i soli gruppet¬ 
ti di attivisti militanti che 
troviamo nelle nostre sezio¬ 
ni, cl vuole ben altro! Devono 
scendere in campo tutte le 
forze valide l compagni con¬ 
siglieri comunali (che sono 
migliala), 1 slndaci, l compa- 
gniche lavorano nelle orga¬ 
nizzazioni di massa, le com¬ 
pagne, l giovani e gli anziani, 
I probiviri, gli Intellettuali, 1 
compagni che lavorano negli 
apparati delle federazioni 
del Comitati regionali, I 
membri del Comitati federa¬ 
li o regionali con l loro segre¬ 
tari In testa I compagni par¬ 
lamentari Tutti nella sezio¬ 
ne per discutere e organizza¬ 
re iniziative varie e differen¬ 
ziate cho Interessano la gen¬ 
te di quel quartiere, di quel 
rione SI capisce che bisogna 
conoscere la realta, 1 bisogni 
dei cittadini cho vivono in 
quel pozzo di territorio dove 
è ubicala la sezione A questo 
lavoro non possono mancare 
l compagni e le compagne 
che lavorano al centro del 
partito, non possono manca¬ 
re I dirigenti nazionali, e non 
solo con 1 comizi Bisogna 
saperlo, Il comizio è utile, è 
necessario e bisogna farlo, 
ma a volte le parole volano 
sullo testa di chi ascolta, e 


alla fine tutti a casa 

Per I) rafforzamento ed 11 
rinnovamento del partito è 
decisivo l'Impegno a stabili¬ 
re Il collegamento con le for¬ 
ze emergenti, le forze dell'av¬ 
venire l giovani, 1 lavoratori 
e tecnici dell'Industria e del 
servizi piu moderni, gli ope¬ 
ratori sociali c culturali Cioè 
con tutu quelli che avranno 
sempre piu un ruolo deter¬ 
minante nel processi di tra¬ 
sformazione In atto nell’eco¬ 
nomia, nella società nello 
Stato Non bisogna indeboli¬ 
re però 1 rapporti umani e so¬ 
ciali di tipo tradizionale, 
sappiamo che sussistono fa¬ 
sce di arretratezza e di emar¬ 
ginazione che 1 processi di 
trasformazione in atto acu¬ 
tizzano, che 11 problema del¬ 
la disoccupazione giovanile 
ha acquistato nuovi e dram¬ 
matici caratteri, che la que¬ 
stione degli anziani si pone 
come una nuova e massiccia 
forma di emarginazione so¬ 
ciale e umana, specie nelle 
città Un Indebolimento dei 
legami del partitocon questa 
parte della società, ed una 
Insufficiente Iniziativa verso 
di essa Indebolirebbe rapida¬ 
mente l collegamenti politici 
e organizzativi, che sono 
parte essenziale della nostra 
forza e dei carattere di mas¬ 
sa del nostro partito 

Parlando del partito non 
sono possibili paragoni con 
gli altri, dobbiamo ragionare 
su noi stessi Le iniezioni eu- 
forlzzanti lasciano 11 tempo 
che trovano Non contano le 
battute propagandistiche! 
•Gli altri sono ridotti al lu¬ 
micino, se 11 sognano gli altri 
50 000 nuovi Iscritti» e cosi 
via 

Nel 1988, 50 000 nuovi 
compagni si sono Iscritti per 
la prima volta al nostro par¬ 
tito, è un fatto significativo e 
incoraggiante, nello stesso 
tempo, non raggiungiamo 
gli iscritti del 1985 perdendo 
cosi qualche decina di mi¬ 
gliala di iscritti Sappiamo 
che cl sono problemi fisiolo¬ 
gici (morti), problemi ogget¬ 
tivi (trasferiti), ma vi sono 


problemi soggettivi che si ri¬ 
feriscono al nostro modo di 
lavorare Non bisogna so¬ 
gnare lunghe file di compa¬ 
gni fuori le nostre sezioni 
che vengono a rinnovare la 
loro tessera, questi sono solo 
una parte, gli altri dobbiamo 
cercarli, andare a trovarli a 
casa, anche per discutere di 
politica, portargli /'Unità e 
ascoltarli per comprendere 
È mia opinione che chi non 
sa ascoltare non è capace di 


dirigere 

Naturalmente questo la¬ 
voro non può essere fatto 
soltanto dal gruppetto di «af¬ 
fezionati» che passano tutto 
11 loro tempo Ubero nella se¬ 
zione e dal compagni della 
sezione centrale di organiz¬ 
zazione Non possiamo, non 
dobbiamo rinnovare «l'ap¬ 
palto» agli addetti al lavori 
Dobbiamo avere la capacità 
di mobilitare veramente tut¬ 
te le nostre forze, nessuna 


esclusa 

Ho 1 impressione che certi 
nostri quadri dirigenti consi¬ 
derino ormai inutilizzabili o 
scarsamente utilizzabili e 
comunque non curino suffi¬ 
cientemente molti compa¬ 
gni, specie di una certa età, 
ancora validi, con una espe¬ 
rienza ai cumulata da anni 
di militanza, che per varie 
ragioni sono diventati poco 
attivi o impegnati 

Ora è Indubitabile che 


TRIONFA IL NUOVO CINISMO 


/ 


.. £ NON VEN\T£Ct A 
DIRE CHE H. TEIE- 
, , GIORNALE. NON PtAHO 
r- '-A MAI BUONE NOTIZIE. 



spesso si tratta di un feno¬ 
meno che deriva dii fatto 
che questi compagni, o per 
incomprensione degli svi¬ 
luppi della nostra linea poli¬ 
tica, o per resistenza al ne¬ 
cessari processi di rinnova¬ 
mento, o per dissensi e con¬ 
trasti vari con 1 dirigenti, si 
sono ritirati sotto la tenda o 
comunque hanno ridotto la 
loro attività. Ma non vi è 
spesso una responsabilità 
anche del quadri dirigenti, 
non solo per il modo spesso 
drastico e non bene prepara¬ 
to democraticamente con 
cui certe decisioni di inqua¬ 
dramento, certe misure di 
rinnovamento sono state 

S rese, ma anche per una pot- 
ivalutazlone dell’impegno 
che un dirigente comunista 
deve avere nei rapporti pbli- 
tlcl e umani con l compagni? 
Ho l'Impressione che alcuni 
compagni si comportano co¬ 
me se llPcl fosse nato 11 gior¬ 
no della loro adesione, senza 
badare come è nato, come si 
è sviluppato e come è diven¬ 
tato un grande partito di 
massa e di lotta 
Certi fenomeni di Indebo¬ 
limento di alcuni legami di 
massa, dt perdita di fiducia e 
di disaffezione verso il no¬ 
stro partito che si possono ri¬ 
scontrare in alcune zone e 
che sono a volte alla base 
probabilmente della diminu¬ 
zione del tesseramento o del¬ 
la diffusione specie domeni¬ 
cale dell'Unità, spesso sono 
causati proprio dalla emar¬ 
ginazione o autoemarglna- 
zlone di certi compagni, che 
godono ancora di stima e di 
prestigio, e che col loro at¬ 
teggiamento di ritiro o dimi¬ 
nuzione dell’attività, e a vol¬ 
te di mugugno piu o meno 
aperto, non incoraggiano 
certo la militanza del tanti 
che ancora hanno per loro 
stima e affetto 
Nella selezione del quadri 
deve essere ripristinato ti cri¬ 
terio della valutazione della 
capacità politica e operativa, 
nel merito del lavoro svolto e 
dei successi ottenuti La pro¬ 
mozione del quadri deve av¬ 
venire con una valutazione e 
una decisione collettiva 
Non deve valere la solida¬ 
rietà di tendenza, che abbas¬ 
sa Il livello del quadri e de¬ 
forma il giudizio I gruppi di¬ 
rigenti non devono trasfor¬ 
marsi In gruppi di potere 
Deve essere eliminato li 
•Consigliere» occulto (il Con¬ 
sigliere è sempre un malva¬ 
gio) e l'imbroglione politico 
ove esistono Non è vero che 
Imbrogliando si ottiene sem¬ 
pre Il Salto, anzi ce lo inse¬ 
gna la storia del nostro par¬ 
tito 

Deve essere rilanciato 11 
lavoro di formazione del 
quadri, curando da un lato 
un rapporto attento e critico 
con la storia del partito, e 
dall'altro la qualificazione a 
seconda delle varie compe¬ 
tenze e delle conoscenze 
Il Pel ha grandi possibilità 
di esercitare la sua funzione, 
non con formule generali a 
volte cangianti ma con la se¬ 
rietà delle scelte, senza Inuti¬ 
li e confusionarie capriole 
Sappiamo bene che la de¬ 
magogia non permette di fa¬ 
re molta strada, cl vuole spi¬ 
rito di abnegazione, disinte¬ 
resse e non lavorare conti¬ 
nuamente per coltivare la 
propria Immagine e solo 
questa, con tutti 1 mezzi Un 
vero dirigente non può esse¬ 
re cir ondato da compagni 
che sappiano dire solo si È 
necessario che cl siano com¬ 
pagni capaci di esprimersi 
anche no, non cl sto, anche 
se tu sei al di là del tavolo 

Salvatore Cacclapuotl 


LETTERE 


ALL’UNITA* 


«Un delitto è una sconfìtta 
non solo per chi io commette 
ma per tutta la società» 

Signor direttore, 

dopo aver scritto senza esito ad associazio¬ 
ni cattoliche ed umanitarie cui rm sento parti¬ 
colarmente vicino, chiedo ora a lei di solleva¬ 
re un problema umanitario che mi sta parti¬ 
colarmente a cuore 

Il fatto è che pesa sulla mia e sulla nostra 
coscienza il silenzio che si è fatto intorno alle 
notizie diffuse dalla stampa nello scorso mese 
di luglio in mento all intensificarsi delle ese¬ 
cuzioni capitali negli Stati Uniti, alla con¬ 
danna a morte di minorenni, alla disperazio¬ 
ne di una ragazzina negra, Paula Coper, con¬ 
dannata alla sedia elettrica per un delitto 
commesso a quindici anni 

L'opinione pubblica non ha reagito Gli in¬ 
tellettuali non si sono mossi, nè le associazio¬ 
ni che operano nel politico e nel sociale tradi¬ 
zionalmente attente ai problemi umanitari 
Silenzio anche tra i gruppi cattolici Vi è stato 
solo un intervento aa parte di un gruppo di 
parlamentari e secca replica dell'ambasciato¬ 
re americano questi ha affermato che l'ot¬ 
tanta per cento degli americani è dell'avviso 
che la pena d» morte sia un efficace deterren¬ 
te per i delitti più gravi 

Intanto le esecuzioni continuano e il fatto 
non costituisce più «notizia» 

Dobbiamo ritenere che la gente, frastorna¬ 
ta da notizie di lutti e di violenze in ogni parte 
del mondo, abbia rimosso dalla coscienza 
ogni preoccupazione umanitaria Ma sorge il 
dubbio che per alcuni il silenzio sia un tacito 
assenso, un inconscio abbandono agli alletta¬ 
menti di una giustizia violenta c vendicativa 
Una volta un uomo mite ed umile di cuore 
si oppose ad un’esecuzione capitale Disse 
■Chi i sema peccato scagli la prima pietra 
Ma ancora ladroni, gladiatori martiri, vitti¬ 
me sacrificali, streghe cd eretici come lui, a 
cominciare da lui, sono stali messi a morte 
Nell'era dei diritti umani e della solidarie¬ 
tà le colpe devono essere condivise collettiva¬ 
mente e le pene devono avere un fine redenti- 
vo II riconoscimento di un’identità di condi¬ 
zione e di vocazione tra chi giudica e chi è 
giudicato chiama la società intera ad emen¬ 
darsi dai delitti e a prevenirti un delitto non 
è una sconfitta soltanto per chi lo commette 
ma è una sconfitta per tutti La pena non può 
conceliare il destino positivo del singolo e del¬ 
la collettività ma deve sottolinearlo 
La barbarie delle istituzioni, in una civiltà 
che si dice rispettosa dei diritti umani e spes¬ 
so si fa paladina dei valori cristiani, ci ango¬ 
scia assai di più della ferocia dei singoli delin¬ 
quenti Il silenzio dell'opinione pubblica in 
una società democratica allarga sulla nazione 
americana e su tutti noi un velo di colpevolez¬ 
za, e forse di tacita complicità 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


Chi migliora 
e chi peggiora 

Cara Unità, 

ho letto giorni fa che l’Inps ir breve tempo 
ha raddoppiato il numero delle ixnsiom liqui¬ 
date cosi il tempo di attesa si c ridotto a 3-4 
mesi, esattamente come aveva promesso il 
compagno Militello quando assunse l'incari¬ 
co di presidente Un successo che fa piacere ai 
lavoratori 

Invece, fuori dctt'lnps, qualche categoria 
peggiora per esempio gli autoferrotranvieri 
Fino a) 1985 i tempi di attesa erano da 4 a 6 
mesi, nel 1986 siamo passati a 9-12 mesi 
Come mui 7 

GIUSEPPE CARDASCIA 
(Tonno) 

L’«esercito dei generali»: 
dove erano in tre 
son diventati sei 

Cara redazione, 

il compagno Pizzmato ci ha informato che 
dopo la r forma organizzativa di Monlesilva- 
no I apparto sindacale è passato da settemila 
a quindicimila funzionari c che I organizza¬ 
zione si è burocratizzata c imballata 

Come è ben noto la riforma di Montesilva- 
no, tra I altro, ha determinalo il soffocamen¬ 
to del ruolo delle «Zone» a vantaggio dei 
«comprensori» e dei «Regionali», tale scelta 
aveva 1 obicttivo molto ambizioso di avvicina¬ 
re di più il sindacato ai lavoratori Nella real¬ 
tà le cose sono andate diversamente Sarebbe 
quindi da ritenere che tale scelta è stata la 
causa dei muli denunciati 

Per meglio capire i termini del problema 
un esempio può essere illuminante prima del¬ 
la riforma, la Camera del luvoro di Varese 
aveva una segreteria con tre compagni a pie¬ 
no tempo Con il superamento della provincia 
e la costituzione dei Comprensori, oggi ne 
abbiamo due «Ticino Olona- c «Varese», con 
tre segretari ciascuno, a tempo pieno per un 
totale di se» Proporzionalmente anche nelle 
categorie c nelle ulirc province si è seguita 

3 uesta strada, e ciò pur in presenza di un calo 
egli iscritti 

Con la riforma ci siamo anche sentiti dire 
in piu occasioni che iniziava un epoca nuova 
la quale necessitava di dirigenti m possesso di 

f irandi capacità politiche Così è stato* Infatti 
e riunioni «politiche» ai vari livelli non si 
contano più col risultato che a volte si finisce 
per parlarci addosso, o per meglio dire parla¬ 
re tra di noi come dice il compagno Pizzina- 
to, e questo nuovo modo di essere ha conta¬ 
giato diversi delegati e Consigli di fabbrica, 
col nsultuto che ci è ben noto 

Per sopperire a questo stato di cose, si è 
tentalo di costituire il «delegato del tessera¬ 
mento» L’impresa a quanto pare non ha tro¬ 
vato un largo seguito, e questo per ia distor¬ 
sione introdotta, che stava a significare che 
l'azione del tesseramento era burocratica, 
non politica e dato che nessuno vuole essere 
secondo a nessuno il delegato del tessera- 
molto è rimasto nella carta 

E venuto meno in tal modo un nostro modo 
di essere e un nostro costume che nel passato 
ci aveva permesso di avere profondi legami 
con i lavoratori Spesso e volentieri ci si di¬ 
mentica che uno aci modi migliori per fare 
politica nel sindacato è quello di andare a 
parlare con i lavoratori dei loro problemi e di 
quelli generali di essere per loro un punto di 
riferimento e perché no anche una guida 
nella lunga lotta per il cambiamento 
Svolgendo azione di proselitismo, di tesse¬ 
ramento tra i non iscritti c particolarmente 
tra i giovani che non vedono nel sindacato un 
fautore (o strumento) di cambiamento nella 
fabbrica e nella società chiedendo loro di 
essere protagonisti attivi per contare e per 
cambiare, a me pare che si svolga un'azione 
di altu politica 

Qualcuno potrà anche sostenere che il pro¬ 


blema è più complesso e che servono nuove 
strategie e scelte politiche più incisive Può 
anche darsi Resta comunque un fatto incon¬ 
testabile oltre a quelli denunciati dal compa¬ 
gno Pizzinato cd è quello che con i Compren¬ 
sori e il rigonfiamento dei Regionali è venuto 
avanti quello che qualcuno chiama «l’esercito 
dei generali», dato che di semplici funzionari 
ne sono rimasti ben pochi e quasi tutti si è 
segretari di qualcosa Conseguentemente, 
avendo il sindacato bisogno soprattutto di 
azioni e risultati da conseguire giorno per 
giorno, dai piccoli ai grandi problemi, nei luo¬ 
ghi di lavoro e su) territorio, con «l'esercito 
dei generali» non si va certo a finire nella 
direzione dt avvicinare l'organizzazione ai la¬ 
voratori 

GAETANO CAPRIOLI 
(Gorla Maggiore • Varese) 

«Bisogna fare apparire 
fessacchiotto chi ricerca 
i simboli del prestìgio...» 

Cara Unità, 

siamo bombardati da nomi e slogan l'invi¬ 
to al consumo e al possesso di una innumere¬ 
vole sene di oggetti assurdi è continuo, ineso¬ 
rabile Il fenomeno è ancora più evidente nei 
giorni di fine anno, quando il festival dell’tn» 
dustnale e del commerciarne raggiunge il suo 
massimo 

Dopo un secolo di questa corsa folle ai con¬ 
sumi occorre frenare ai più presto, e con vigo» 
re L’unico modo per sperare di risolvere i 
problemi più gravi sarebbe quello di far fare 
ai mass media una massiccia «anlipubblici» 
tà* ciò significa fare apparire fessacchiotto 
chi vuole la macchina piu grossa, o la «barca», 
chi cerca il prestigio, il successo e simili idìo* • 
zie, rivestendosi di simboli 

Basta con i vip, il successo, le graduatorie,, 
i vincenti e i perdenti si tratta solo di conven¬ 
zioni del mondo cconomico-industrmle per 
far comperare e consumare, per alimentare 
una spirale di eterno desiderio che non sarà 
mai soddisfatta, fante solo di scontentezze, 
frustrazioni, violenze 

Tutto questo è utopia 7 Può darsi, ma allora 
non resta che prepararsi spiritualmente alla 1 
catastrofe del sistema, perché la crescita con» * 
tinuata è un fenomeno impossibile 

GUIDO FEDELI 
(Torino) 


«Beati i costruttori 
di pace»: prendiamoli 
sul serio e con simpatia 

Caro direttore, 

il movimento pacifista veneto «Beati » co¬ 
struttori di pace», promotore della grande 
manifestazione del 4 ottobre scorso all Arena 
di Verona, ha espresso il suo ringraziamento 
ai comunisti veronesi e veneti per la loro ade¬ 
sione a quella manifestazione, ma ha anche 
manifestato stupore in merito ad alcune con¬ 
siderazioni del compagno scn Pecchioli ap», 
parse sul Corriere della Sera e su Rinascita. 

Chi conosce a fondo azioni e proposte del 
movimento «Beati i costruttori dt pace», chi 
lavora spesso a fianco o insieme ad esso, per¬ 
ché ritiene necessario sviluppare un ampio C 
forte movimento per la pace collaborando 
con lutti senza pregiudizi e favorendo un 
aperto c permanente confronto operativo, ri¬ 
tiene infondate e inadeguatc affermazioni 
che affiancano qualche compagno autorevole 
al ministro della Difesa, al giornale Avvenire • 
e a dirigenti del Movimento popolare 

Esse ignorano, anzitutto, il documento ba¬ 
se dei pacifisti cattolici veneti che pone al 
centro della lotta per la pace l'azione struttu¬ 
rale contro la fame, il sottosviluppo e l'ingiu¬ 
stizia internazionale A mio parere è un testo 
«marxista» nel senso più ampio, moderno e 
creativo del termine È vicino alla nostra qua¬ 
si dimenticata Carta per la pace e lo sviluppo 
del 1981 

Esse, inoltre, ignorano la natura del «nuovo 
antimilitarismo» rivolto più olle cause che 
agli effetti del militarismo, attento a colpite, 
soprattutto, la cultura c la pratica di guerra . 
presenti nell’tconomia nella politica, »n vurie 
trudizioni culturali e religiose Di qui le pro¬ 
poste riguardanti il commercio delle armi e la 
riconversione dell industria bellica Di qui, 
anche, le disponibilità per le «obiezioni di co¬ 
scienza», riconducibili a una nuova enea della 
responsabilità e della solidarietà Per molti è 
impensabile un impegno per la pace che non 
diventi azione concreta, quotidiana, scelta di 
vita o tesumonanza 

Bisognerebbe riflettere meglio sul valore 
politico nuovo delle testimonianze, del «paga¬ 
re di persona», del volontariato 

Come, poi, non guardare con simpatia la 
provocatoria proposta di sostituire l'ora di 
religione cattolica e le ore alternative con 
un unica ora di educazione allo pace 7 

Non tutto, probabilmente, potrà essere ac¬ 
cettato ma t temi sollevati sono di grande 
aspiro lo sento che sul problema dei rappor¬ 
ti tra il Pei e i movimenti per la pace così 
come su quello tra il Pei e I associazionismo 
cristiano, bisogna lavorare di più e meglio 
SERGIO PARONETTO 
membro dell esecutivo prov del Po (Verona) 

«Per imparare ad amare 
il prossimo, si può 
incominciare anche così» 

Caro direttore 

ho 52 anni e come cacciatore ho ucciso 
Erano solo amm ih ma h ho uccisi così oggi 
mi odio per quello che ho fatto Adesso quelle 
povere bestie le difendo 

In questo mondo pieno di orrori dove tutu 
i giorni centinaia di esseri umani muoiono di 
fame a di morte violenta, il pensare o dei 
poveri ammali è forse un lusso ma forse per 
imparare ad amare il prossimo, si può inco¬ 
minciare anche in questo modo 

LUIGI RAZZANO 
(Fontansito Po • Vercelli) 

Cartoline comuniste 

Cara Unità, 

sto cercando di mettere assieme le cartoli¬ 
ne emesse dulie organizzazioni del Parino 
dalla sua fondazione sia riguardanti con¬ 
gressi ai vari livtlli sia le feste dell Unità 

§ randi c piccole cartoline edite dai Pionieri, 
all Associazione Amici dell Unità cartoline 
di propaganda elettorale Cerco puro le me¬ 
daglie coniate per le Feste nazionali dell'Uni¬ 
tà ai Roma e Ferrara 
Se tra i lettori del nostro giornale c'è chi 
può farmi avere detto materiale lo pregherei 
ai mettersi m contatto con me 

RAFFAELE MECATTI 
Via De Sica 8 43 100 Parma (lei 0521 98 800) 
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Catanzaro, 
multato 
il Comune 


CATAS/ \RO — Pesante mul 
Va in arriva per II Comune di 
Catan/uro pei non i\cr paga 

10 I Iva jkt i anno 19B5 Sccon 
do quanto comunicalo a fun 
plenari dii Comune dall Ufi 
ciò l\a di Calamaro la multa 
oscillerà Ira i centotrenta * i 
centocinquanta milioni di li¬ 
re Iji cifra tuttavia potrebbe 
anche arrivare a ottocento mi¬ 
lioni tra imposta soprattasse 
multe varie come ha avuto 
modo di scrivere alla Giunta 
comunale il responsabile del- 
I Ufficio di ragioneria del Co¬ 
muni Ma sull ammontare ul¬ 
timo dilla somma che il Co¬ 
mune dovrebbe pagare allo 
Stato non ce cortezza anche 
perché — come ha dichiarato 

11 direttore dell Ufficio di ra¬ 
gioneria comunale — la di 
chlarazione deh Iva è stata 
presentala dal Comune il 24 
dicembre scorso cioè a quasi 
nove mesi dal termine massi¬ 
mo consentito dalla legge 



Troppo duro per il principe fare il marine 


LONDRA — Non ce I ha fatta t stato piu forte 
di lui Troppo duro il servizio militare per il 
principe Edoardo | ultimogenito della regina 
Elisabetta P tra le lacrime secondo quanto ri¬ 
vela il quotidiano -Sun» in csclusiv a mondiale 
ha annunciato ai suoi familiari che avrebbe 
interrotto il corso per diventare marine Consi¬ 
derato da tutti l'intellettuale delta famiglia 
Edoardo non ha retto alle marce forzate nel 


deserto e tra la neve I pernottamenti sui laghi 
ghiacciati e le prove di resistenza con carichi 

Cesanti previsti dal programma per diventare 
errelto verde La casa reale per ora si è trince¬ 
rata dietro un assoluto silenzio il che farebbe 
pensare alla fondatezza delle rivelazioni del 
-Sun» e forse anche alia cocente delusione nel 
vedere il proprio rampollo fallire a differenza 
dei suoi fratelli la carriera militare 


l’Uràtà - CRONACHE 


Otranto, ore d’angoscia 
Tirana condanna 
i marittimi italiani? 

Nostro servizio 

DIRI — Questa mattina con ogni probabilità il Tribunale di 
\ afona emetterà la sentenza a carico degli otto marittimi di 
Otranto (Lecce) penetrati nelle acque territoriali albanesi nella 
notte tra il 30 e il 31 dicembre scorsi a bordo dei pescherecci 
-Gianna» e «Rasse Ieri ci sono state le richieste del Pubblico 
ministero inaspettatamente dure che hanno suscitato sgomen 
to ed angoscia tra le famiglie degli otto marittimi Per Marcello 
Lanzilotto di 35 anni eVincenzo \ illanl di 41 rispettivamente 
comandanti de) -Gianna» c dei -Rasse» è stato chiesto un anno 
di reclusione per -Ingresso e pesca illegale nelle acque territorla 
li albanesi» Per lo stesso reato sono state chieste pene variabili 
dai quattro ai dicci mesi (con sospensione della pena) per I sei 
membri dei due equipaggi Si tratta di Luigi De Masi Antonio 
Pisino Umberto De Giuseppe Francesco Pucci Antonio Con 
venga e Giuseppe Ruggcri li Pm ha anche chiesto li sequestro 
dei due natanti L udienza è stata poi aggiornata alle dodici di 
questa mattina perché l avvocato difensore degli otto marittimi 
(un legale albanese nominato d ufficio) ha chiesto i termini a 
difesa prima di effettuare la sua arringa Se la Corte accetterà le 
richieste del Pm i membri dei due equipaggi potranno tornare a 
casa ma i loro comandanti no «Mi auguro che le decisioni della 
Corte siano diverse — ci ha detto il sindaco di Otranto Salvatore 
Miggiano — I giudici hanno ampia discrezionali!* e ci auguria¬ 
mo che presto tutti e otto i marittimi tornino a casa» Il Comune 
di Otranto ha già inviato un telegramma al ministero italiano 
per gli affari esteri -Chiediamo — dice Miggiano — che venga¬ 
no fatti tutti I passi diplomatici necessari perché venga emessa 
una sentenza mite» 


Il pilota libico 
partito con la madre 
per l’Inghilterra 

ROMA — È partito libero e sottobraccio alla madre Decine di 
poliziotti e carabinieri lo hanno scortato fin sotto la scaletta 
dell aereo che lo trasportava in Inghilterra con un volo diretto 
da Catania Mohamed FI Talal il -pazzo» trasvolatore da Tripoli 
a Sigonella aveva un cappuccio in testa per evitare di essere 
ripreso dai fotografi Vuole che il suo viso rimanga ignoto ai piu, 
per motivi di sicurezza II jet della «Rea» si è alzato da Fontana 
rossa alle 13 15 precise portandosi cosi via I ennesimo problema 
Italia-Gheddafi II giovane pilota civile la scorsa notte aveva 
dormito in una caserma della polizia al centro della città La 
madre Evelin Mary Shelmi una sessantenne in ottima forma 
era giunta a Catania nella mattinata e aveva presentato alla 
polizia di frontiera il passaporto del figlio e tutti i documenti 
necessari Da quel momento il -cittadino britannico» Mohamed 
El Talal per le autorità italiane era un uomo libero uno che in 
pratica aveva soltanto dimenticato 1 documenti da qualche par¬ 
te L aereo con il quale il pilota ha volato dalla Libia alla Sicilia 
ovviamente sarà restituito alla Società aerea che lo ha già ri¬ 
chiesto Mohamed ha detto ai giornalisti poco prima di partire 
che non tornerà in Libia e che ha tutta I intenzione di inserirsi 
a pieno titolo nella società inglese Per quanto riguarda il nostro 
paese, dunque, la vicenda é chiusa Ovviamente é al lavoro una 
commissione militare d inchiesta per stabilire se tutte le proce» 
dure di difesa previste in casi del genere furono rispettate La 
versione del ministero della Difesa (il -Cessna» fu regolarmente 
intercettato e accompagnato sino atl atterraggio) sembra, per 
ora, aver trovato soltanto conferme 


Campane 

anti-aborto: 

assolto 


MILANO — Don Agostino 
Cerri ti parroco di Giussano al 
quale era stato imposto II di¬ 
vieto di suona re le campane In 
concomitanza con gli aborti 
eseguiti nel locale ospedale è 
stato assolto ieri dalle accuse 
di molestie perché il fatto non 
sussiste II pretore di Desio, 
Niccolò Franciosi lo stesso che 
aveva emesso il decreto di di* 
vieto ha accolto le istanze e le 
argomentazioni dei difensori, 
Giovanni Migliori e Vincenzo 
Torti che sottolineavano, tra 
(altro come il suono delle 
campane fosse stato notato 
dagli abitanti del paese solo 
dopo che alcuni organi di 
stampa ne avtsscro riportato 
la notizia Don Cerri ogni 
martedì alle 14 faceva suonare 
le campane della sua chiesa 
con II tempo definito «della 
agonia» per protestare contro 
gli aborti che alla stessa ora 


gli abortì che alla stessa ora 
venivano eseguiti nell'oapeda* 
le della cittadina II pretore gli 
aveva contestato, il primo di¬ 
cembre scorso le contravven¬ 
zioni de) -disturbo al riposo a 
all occupazione» e «molestia». 


Tragedia nel casolare, 3 morti 

Distrutte dal gas le lamiere 
dove dormivano i disoccupati 

La tragedia nella periferia di Bari, in un ambiente di miseria e emarginazione 
Tre i feriti - Le vittime stavano per partire per la Germania in cerca di lavoro 


Nostro servizio 
BAH! — Una parete rosa e 
uno specchio incredibilmen¬ 
te ancoro intatto è tutto 
quanto i> rimasto di due 
«lenze di un povero casolare 
alla periferia di Bari, metà in 
muratura c metà in lamiere 
ondulata sventrate Ieri nl- 
l alba dall esplosione del gas 

Kano fuoriuscito da una 
i mal funzionante Nello 
scoppio tre persone sono 
morte e tre sono rimaste fe¬ 
rite, altre quattro sono inco¬ 
lumi In mono di cento metri 
quadri vivevano In dieci set¬ 
te erano II In «ponslone» t il 
poco cho versavano serviva a 
mantenere Maddalena Cala¬ 
brese, dt 58 anni, it suo con¬ 
vivente Nicola campanelli, 
di 00 e 11 loro figlio adottivo 
Pasquale Abbate dii 9, mor¬ 
to sotto le macerie Le altre 
‘Vittime sono Mario Moresco, 
di 51 anni e l ex agente di po¬ 
lizia Vincenzo Arnetlse, di 
35 È rimasto lievemente fe¬ 
rito oltre alla Calabrese e a 
Campanelli Cosimo Mon* 

fu li) 44 anni Quest ultimo 
naleme a Moresco e Arnetlse 
•sarebbe dovuto partire ieri 
«era per la Germania federa¬ 
le dove un amico aveva pro¬ 
messo di trovar loro un lavo¬ 
ro I biglietti del treno li ave¬ 
vano già in tasca, l vigili del 
fuoco hanno recuperato dal¬ 
lo macerie lo valigie che sa¬ 
rebbero servite per il viaggio 
Sono rimasti illesi Francesco 
Oermanottl di 35 anni, Giu¬ 
seppe Porcelli di 30 e altre 
due persone forse allontana¬ 
tesi in stato di choc 
Il casolare crollato è al nu¬ 
mero 21 di via Zuccararo, 
Una strada neppure asfalta¬ 
ta in fondo al rione Iapigi», 
estrema periferia di Bari un 
quartiere dove cinquantami¬ 
la persone vivono nella più 
completa assenza di servizi 
Per arrivarci bisogna supe¬ 
rare una discarica costeg¬ 
giare la linea ferroviaria per 
Lecce immergersi tra ster¬ 
paglie rifiuti e vecchi bidoni 
arrugginiti Duecento moiri 
oltre In una casa tutta In 
muratura dotata dell unico 
telefona delia zona abita 
Francesco Tedesco con la 
sua famiglia «Intorno alle 
quattro di mattina, forse piu 
tardi — racconta — slamo 
«tati svegliati da un forte 
boato I vetri tremavano, 
pensavamo ad un terremoto, 
ma pochi Istanti dopo è arri¬ 
vato correndo Nicola (Cam¬ 
panelli ndr) a chiedere aiu¬ 
to Era seminudo aveva solo 
| pantaloni del pigiama ed 
up paio di ciabatte Urlava 
f< E scoppiato tutto c è il ra¬ 
gazzo la sotto Mia moglie 
gii ha dato qualcosa per co 
prlrsl poi mentre mio co 
jgnaioih amata 1 pompieri e 
un ambul uva sono corso a 
vedere tosa potessi fare li 
ragazzo pasquale (Abbate, 
ndr) I ho trovato subito era 
tutto una maschera di san* 

?;ue e ho capito che era mor* 
o Dal calcinacci abbiamo 
estratto uno vivo poi sono 
arrivati l pompieri* 

Tedesco è ancora scosso 
•È brava gente — dice — vi¬ 
vevano facendo dormire li 
qualcuno e dandogli da 
mangiare per pochi soldi* 
Davanti al casolare andati 
Via 1 vigili del fuoco t rima 
ita una paltuf Ila della poli¬ 
zia «Minino aspettando che I 
vigili urbani vengano a so¬ 
stituirci — spiega un agente 
— per evitare che qui rubino 
quel che è rimasto* Davanti 
alia «volante* due bambini 
giocano con una bicicletta 
rotta. 

Per tutta la mattinata di 
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BARI — I vigili del fuoco mentre estraggono dalle macerie uno dei cadaveri 


Vincenio Armenia» 


Ieri il sostituto procuratore 
Cario Curlone ha Interroga¬ 
to la Calabrese e Campanelli 
per ricostruire esattamente 
la dinamica del fatti A cau¬ 
sare l'esplosione è stato il gas 
sprigionatosi da una stufa 
usata per riscaldare almeno 
un po'1 locali gelidi ma spen¬ 
tasi durante la notte Sem¬ 
bra che sla stata una delle 
vittime, Mario Moresco, ad 
accendere una lampadina 
elettrica provocando cosi lo 
scoppio del gas Le vittime 
erano tutte in due stanze 
adiacenti, chi dormiva altro* 


Mario Marasca 


ve se I è cavata con poco dan¬ 
no Secondo i due interroga¬ 
ti I tre in partenza per la 
Germania erano ospiti occa¬ 
sionali venuti a salutare e 
poi, avendo fatto tardi, rima¬ 
sti a dormire Tutti loro, co¬ 
me anche gl) altri quattro 
«inquilini* risultano «senza 
fissa dimora» negli schedari 
della questura. Come molti 
altri nelle loro condizioni, ri¬ 
correvano al «subaffitto» per 
avere un tetto sulla testa. 

Giancarlo Stimma 


Adesso il rapinatore viene a casa 


ROMA — Roma è la città maggiormente colpita dal terrori¬ 
smo, seguita da Padova e Napoli La Sicilia è la regione dove 
si compiono piu omicidi La metropoli che detiene il primato 
per I sequestri di persona è Reggio Calabria mentre occorre 
rldlscendere In Sicilia per trovare II capoluogo di provincia 
dove ai compiono più rapino Palermo La regione dove si 
effettuano piu furti di automezzi è la Campania, ma è in 
Lombardia che l ladri di Tir «esercitano» con piu successo 
Sono questi alcuni del dati piu significativi contenuti nella 
relazione sull andamento della criminalità nel periodo gen¬ 
naio-settembre 1986 consegnata al Parlamento dal ministro 
dell Interno Oscar Luigi Scaifaro 

Il documento conferma 11 calo dell attività terroristica in 
Italia pur sottolineando che il fenomeno «va sempre piu in 
crementandosl a livello Internazionale» Per questo puntua¬ 
lizza Scaifaro è necessaria un azione congiunta del vari stati 
Sono Invece In aumento I mancati rientri nelle carceri di 
detenuti cui vengono concessi permessi nel primi nove mesi 
dell 86 c è stato un Incremento del A 53 per cento rispetto allo 
stesso periodo del 1985 Ecco In dettaglio I dati salienti della 
relazione 

TERRORISMO — Nel primi nove mesi dell 86 si sono regi- 


Scaifaro 
in Parlamento: 
meno assalti 
alle banche, 
ma più negli 
appartamenti 
Aumentano 
gli evasi 
durante 
i permessi 


strati 144 episodi di violenza politica (264 nell 85 meno 4 45 
per cento) La città piu colpita è Roma con un incidenza sul 
totale del 40 28 per cento La spiegazione secondo Scaifaro, 
va ricercata nel fatto che gli atti terroristici sono effettuati a 
opera di organizzazioni Internazionali «che trovano nella ca¬ 
pitale un particolare, fertile humus, stante la presenza dt 
canslstentllnsedlamentl mediorientali e di numerosi obietti¬ 
vi ' sensibili ’ Quarantaquattro episodi hanno Interessato 
bersagli politico sindacali (otto contro il Msl-Dn sette nel 
confrontldel Pel e due ciascuno verso il Psl la De e 1 sindaca¬ 
ti) mentre 29 hanno avuto per oggetto le forze dell ordine 
(polizia 6 94 per cento carabinieri 5 56 per cento guardia di 
finanza 1 39 per cento) e verso le carceri (3 47 per cento) 
Ventisel Invece gli atti terroristici verso Istituzioni pubbli¬ 
che di cut 14 diretti contro le forze armate e la Nato 
OMICIDI — Sono stati 633 con una diminuzione del 9 15 
per cento rispetto al primi nove mesi dello scorso anno La 
suddivisione regionale è la seguente Sicilia 143 (47 nella pro¬ 
vincia di Catania 36 In quella di Palermo e 22 ad Agrigento) 
Campania 118 (76 nella provincia dì Napoli e 22 a Caserta). 
Calabria 113 (72 nella provincia di Reggio) Seguono poi il 
Piemonte (42) Il Lazio (40) la Lombardia e la Puglia (35). E 


I giudici di Palmi annullano l’ordinanza dei pretore che aveva interdetto il boss 

Ciccio Mazzetta torna a dirigere la Usi? 


TAURIANOVA - Nella sua 
lunga battaglia contro lo 
Stato, I autorevole dirigente 
democristiano della provin¬ 
cia di Reggio Francesco Ma- 
ori, significativamente so 
prannomlnato dalla stampa 
nazionale «Ciccio Mazzetta* 
ha segnato un nuovo punto a 
suo vantaggio I giudici 
Istruttori del tribunale di 
Palmi Spadaro Celi e Senno 
hanno annullato la corag 
glosa ordinanza con cui il 
pretore di Taurlanova dot 
tor Franco Neri aveva inter¬ 
detto per sei mesi dal pubbli¬ 
ci uffici 1 ormai ex padre pa¬ 
drone di Taurlanova 
La sentenza resa pubblica 
dallo stesso Macrl è firmata 
— fatto decisamente inusua- 
le — da tutti e tre l giudici 


istruttori del tribunale se 
gno evidente che nessun giu 
dice se l è sentita di assumer¬ 
si da solo la paternità di un 
I provvedimento che non 
I mancherà di sollevare pole 
miche e discussioni Macri 
questa la motivazione del 
I l annullamento non sarebbe 
stato interrog-rto dal giudi 
et, ma soltanto dalla polizia 
I giudiziaria Linterdulonc 
aveva messo fine ad una lun 
i ga latitanza dello Stato che 
! non era riuscito a sospende 
I re dall attività di ammlni- 
I stratore 11 boss de nonostan 
! te che questi avesse accumu- 
| lato tredici anni di carcere 
! con sentenze di primo grado 
! collegale tutte alia sua atti* 
! vità pubblica Lo stesso mi 
i nistro degli Interni rispon 


CIRO MARINA — Viene dai torbidi ambitoti dill i macell i? one 
Clandestina e del furto di bestiame il nuovo duplice omiud o te^, 
strato» in Calabria a poche ore dall uccisione di due ra*, uzi u 
Gioì* Tauro Lo spettacolo presentatosi a polizia e carabinieri e 
stato di particoalre crudezza nel bagagliaio di un Affetta Turbo vi 
erano un ammasso di ossa che avevano iniziato a trasformarsi in 
cenere « due teschi Presumibilmente sono i resti di iranccsro 


dendo a numerose Interro¬ 
gazioni comuniste aveva de¬ 
finito la permanenza di Ma- 
eri alla Usi una «vergogna 
cui metter fine- Per farlo il 
ministro fece approvare la 
•legge Ciccio Mazzetta* che 
estende le norme previste 
per I sindacl anche agli am 
mlnistratorl delle Usi Al 
prefetto che gli aveva Inti¬ 
mato di lasciare 1 incarico 11 
dottor Macrl però non aveva 
risposto Poi 1 ordinanza del 
dottor Neri aveva risolto li 
problema La nuova senten¬ 
za cade all Interno di una 
complessa partita politica In 
cui e coinvolta tutta la De 
reggina e calabrese Ciccio 
Mazzetta è un personaggio 
potentissimo È stato vlcese- 


Un altro 
duplice 
omicidio 
in Calabria 


gretarto della De reggina e 
i capogruppo alla Provincia 
dove la sua famiglia occupa 
Ininterrottamente dall inzto 
| della Repubblica un seggio 
! Ma 11 «cuore* vero del potere 
di Macrl e della sua famiglia 
è sempre stato la sanità AI 
l'inizio ha avuto)) controllo 
dell ospedale dove lavorano 
una pletora di parenti e 
cUentes del Macri poi è stata 
la volta della conquista della 
Usi Da 11 Mac ri ha costruito 
una fortuna politica In tesse 
j re e voti di preferenza dlstrl- 
! bultl a turno al potenti nota¬ 
bili de della Calabria Inse- 
I gulto dalle condanne grazie 
a coperture potentissime è 
I restato sempre al suo posto 
Solo nei giorni scorsi la De 
I provinciale lo aveva deferito 


ai probiviri nazionali e solle¬ 
vato dall Incarico di segreta¬ 
rio della sezione de di Tau¬ 
rlanova Il parlamentare co¬ 
munista reggino Enzo Fantò 
commentando gli sviluppi 
del caso «Mazzetta» ha detto 
«che è sempre piu evidente 
ed Intollerabile la sfida di 
Macri nel confronti dello 
stato di diritto Se comunque 
Macrl dovesse tornare alla 
Usi — ha continuato li parla 
mentare comunista — viole¬ 
rebbe una precisa legge dello 
Stato e sarebbe inaccettabile 
e strano che U prefetto di 
Reggio non assumesse I ini¬ 
ziativa di denunciarlo alla 
procura della Repubblica» 

Aldo Varano 


In un'auto ferma con i fari accesi 

Scambiato per un ladro 
giovane a Napoli ucciso 
da agenti in borghese 

Era con due amici in attesa di due ragazze per andare a ballare 
Alla vista degli uomini armati, spaventati si sono dati alla fuga 


Dalla nostra redazione una donna che aveva fatto 
NAPOLI — Tre agenti In visita ad un agente di Pa.En- 

borghese ed armati, hanno zo Massaro 33 anni I giova- 
scambiato tre giovani fermi ni hanno 1 fari accesi, la don- 
in auto, ad aspettare due ra- na (sapendo bene che In 
gazze con le quali dovevano quella sona sono state com¬ 
andare a ballare per rapina- messe decine di rapine) ha 
tori I giovani (tutti ineensu- paura torna sul propri passi, 
rati) vedendosi arrivare ad- e citofona ali amico espri- 
dosso tre persone armate mendogll I propri timori 
hanno pensato che fossero In questo Insediamento di 
malviventi e sono fuggiti GU case popolari abitano molti 
agenti hanno aperto II fuoco agenti di Ps e Enzo Massaro 
ea un proiettile na raggiunto è a due di loro che si rivolge 
alla tempia destra li venti- per andare a vedere cosa 
duenne Massimo Flocco im- succede in cortile Lui con 
Manchino, che dopo una bre- Antonio Serrane, di 31 anni, 

ve agonia è spirato e Raffaele Crispino di 32, 

Lo scenario di questa vi- esce armi alla mano nel cor- 
cenda è un male illuminato tile e si avvicina alla Golf A 
piazzale antistante un inse- questo punto le versioni sono 
diamente della 167 a Villa- contraddittorie Gli agenti 
ricca, un grosso centro alle sostengono di avere Intlma- 
porte di Napoli Tre giovani to I alt I giovani di non aver 
a bordo di una Golf Dianca udito nulla Fatto sta che la 
attendono, con II motore ac- macchina parte di scatto e 
ceso, che due amiche II rag- facendo manovra — sosten- 
giungano per andare a balla- gono I poliziotti — urta an- 
re Alle 17,45 dal portone esce che Antonio Serrane che ca- 


Beulncqua 37 anni e Domenico Manetto 41 entrambi di San 
Mauro Marchesato commercianti di besi f secondo una prt 
ma valutazione degli inquirenti dediti all ab gusto Dei due non si 
avevano piu n< tizie da domenica scorsa quando era stata denun 
ciata la loro scomparsa Ancora ieri sera comunque 1 individua 
none dei due era affidata al fatto che 1 Alfetta risulta intestata al 
Bevilacqua Ma per avere la ce rterza che si tratti effettiv amente di 
loro saranno necessarie complesso analisi A Cirò Marina ora c è 
molta preoccupazione 


evidente — sottolinea il ministro — ia coincidenza tra questi 
dati e le aree dove piu è diffusa la criminalità di stampo 
mafioso 

SEQUESTRI — Sono stati 13 rispetto al sette deilo stesso 

E eriodo del 1985 Tra le province piu colpite quelle di Reggio 
alabria e di Nuoro con sei e tre casi rispettivamente 
RAPINE — E forse 11 dato piu Inquietante e certamente 
quello piu negativo Da gennaio a settembre 1986 le rapine 
gravi sono state II 6618 per cento In piu di quelle effettuate 
nello stesso periodo dell 85 Sono cambiati I bersagli Non più 
gli Istituti bancari, )e gioiellerie e gli uffici postali, ma gii 
esercizi commerciali, le abitazioni private e i portavatorl Le 
province piu colpite sono quelle al Palermo (1 224 rapine 
contro le 290 dell 85) Napoli (812 contro 352) e Roma (649 
contro 300) Nel nove mesi considerati sono stati arrestati 
1177 rapinatori fi 045 nell 85L 
FURTI AUTOMEZZI — L attenzione della malavita si è 
Invece rivolta verso I mezzi pesanti I furti di Tir sono aumen¬ 
tati del 20 39 per cento e 1 qua tra quinti del casi $1 sono 
verificati in Lombardia 

STUPEFACENTI — Meno denunce e meno morti per dro- 

f;a, ma 11 dato, avverte Scaifaro non deve indurre a sottova 
utazionl Le denunce sono state il 6 44 per cento In meno 
rispetto al 1985 e 1 decessi 11 6 35 per cento In meno 
CARCERI — Le evasioni sono in diminuzione (meno 41 25 
per cento rispetto al primi nove mesi del 1985) Crescono 
invece I detenuti che non fanno rientro in carcere dopo I 
permessi da gennaio a settembre sono stati 11 4 53 per cento 
rispetto all anno precedente 



« tempo tuli Itali» * ora controllato da un nttto con 
voQtiomento di ar a fredda proveniente dal quadranti settentrionali li 
convoQliamento di aria fredda è determ nato dalla presenta di un area 
di basta pressione che dai Balcani meridionali si estenda fino al Mar 
Naro a da un atoa di alta pressione che dal Medita*reneo occidentale 
el estenda fino alla Gran Bretagna Ambedue questi centri di astoni 
concorrono a convogliare aria fredda verso le nostro regioni 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulla rag oni settentrionali a su quatte dalla 
fascia tirrenica scarsa attività nuvolosa ad smp a tona di sareno Sulla 
ragioni dall alto a madio Adriatico nuvolosità variabile alternata a 
schianta Sulla altra località dalla penisola e sulle Sicilia cielo irragolar 
mente nuvoloso con addensamenti locali associati a qualche precipite 
(ione Nevicate isolate tulle cime appenniniche Temperature ovun 
qua in diminuitone. 

SIRIO 


de a terra. È proprio queste 
agente che spara 11 primo 
colpo che va a vuoto il suo 
amico e collega Enzo Massa¬ 
ro ne esplode tre, due a vuo¬ 
to, uno che Invece frantuma 
U lunotto posteriore della 
vettura e raggiunge alla 
tempia destra Massimo 
Fiocco, seduto accanto al 

Su Sciatore Giuliano Gagltar- 
o, 23 anni, geometra, conti¬ 
nua però nella fuga ed assie¬ 
me a Francesco Gallo, 24 an¬ 
ni, macellalo accompagna 
1 amico al piu vicino ospeda¬ 
le Agli agenti e agli infer¬ 
mieri i due «superstiti» rac¬ 
contano che mentre aspetta¬ 
vano due ragazze per andare 
a ballare guai erano avvici¬ 
nati tre persone armate le 
qual) vedendoli scappare 
avevano sparate Anche Fa- 
gente Antonio Serrane nel 
frattem po andava in ospeda¬ 
le 1 sanitari gl) hanno ri¬ 
scontrato alcune contusioni 
guaribili in pochi giorni 
E toccato al commissario 
D Amico, interrogare l pro¬ 
tagonisti della vicenda e la 
versione del ragazzi è stata 
In parte confermata dalle lo¬ 
ro due amiche che si trova¬ 
vano lungo le scale di casa 
quando hanno udito | colpi. 
Tutto l Incartamento è 
stato inviato alla Procura 
della Repubblica di Napoli 
che ora dovrà chiarire 1 fatti. 

Nel Napoletano, in questi 
giorni c è stata una vera « 
propria «pioggia» di rapine 
con morti e feriti Meno di 
una settimana fa un agente e 
sua figlia sono stati feriti da 
due banditi, uno del quali è 
stato ferito dall'agente, du¬ 
rante un tentativo di rapina. 
L ultimo dell anno à stato 
ucciso un benzinaio Insom- 
ma cè una vera e propria 
psicosi delle rapine che porta 
a timori e paure anche ingiu¬ 
stificate che la sera dell'Epi¬ 
fania a VUlarlcca sono costa¬ 
te la vita ad un ragazzo che 

Suella sera doveva solo on¬ 
ore a ballare. 


Attentato 
a Leighton, 
assolti 
Concutalll 
e Delie Chlale 


ROMA — Pierluigi Conditeli} 
il assassino del giudice romano 
Vittorio Occorsio) ed il teorico 
dell eversione nero da anni liti- 
tante Stefano Delle Chini* «otto 
stati assolti per uwufficieniadi 
prove dall accusa di aver orga¬ 
nizzato e compiuto nei) estete 
del 1975 a Roma l attentato al 
vicepresidente della De cilena 
Bernard Leighton I giudici 
della quinta Corte d'Aaaue, 
presieduti dal dott Francesco 
Amato hanno assolto ma con 
formula piena anche un terzo 
imputato Silvano Falabello 
Leighton e la moglie, Anita 
Fresno furono gravemente fe¬ 
riti all uscita del «Residence 
Aurelio» dove vivevano dopo 
essere giunti m Italia esiliati 
dal loro paese A sparare fu un 
giovane poi fuggito a bordo dì 
una moto Secondo le indagini 
della polizia, I attenuto sareb¬ 
be stato commissionato ai ter¬ 
roristi di destra italiani dalla 
polizia segreta del regime di Pi 
nochct decisa « liberami del 
I oppositore politico. La «Dino» 
avrebbe promesso ai neofasci¬ 
sti una grossa partita di armi in 
cambio del delitto La tea! non 
è stata ritenuta pero sufficien¬ 
temente provata dai giudici ai 
quali il pubblico ministero ave¬ 
va chiesto la condanna di Con* 
rateili e di Dette Ghiaie, rispet¬ 
tivamente « 25 e 20 anni di cor- 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


Il corpo della ragazza di Varese trovato dopo 2 giorni di affannose ricerche 


Uccisa a coltellate nel bosco 


21 anni, militante CI 
Un delitto misterioso 

Era sparita di casa lunedì scorso - Bella, studiosa, una 
vita irreprensibile - L’ultima a vederla è stata un’amica 


Dal nostro corrispondenti 

VARESE — È stato ritrovato senza vita II 
corpo di Lidia Macchi la ventunenne ragaz¬ 
za di Varese di cui non si avevano piu notizie 
da lunedi scorso e che polizia carabinieri e 
gruppi di volontari stavano cercando da or¬ 
mai due giorni nel nord del Varesotto II suo 
cadavere è stato rinvenuto Ieri mattina nei 
boschi appena fuori Clttlgllo, nel Lavcneso 
Era accanto alla Panda verde a bordo della 
quale la ragazza aveva lasciato, per 1 ultima 
volta Varese Sul corpo le ferite di un arma 
da taglio 

Lidia Macchi era uscita dalla sua abitazio¬ 
ne di Varese In via Ciro Menotti nel pome¬ 
riggio di lunedi 5 Al genitori, da poco rien¬ 
trati dalle vacanze natalizie trascorse In 
montagna aveva detto che sarebbe andata a 
trovare un’amica E così è stato Lamica 
Paola Donar! è la ragazza con cut Lidia divi¬ 
deva unappnrtamentoaMilano Eranocom- 
pagne d università, entrambe studentesse di 
Legge alla Statale Paola era rimasta vitti¬ 
ma, qualche giorno fa, di un incidente stra¬ 
date ed ora stata ricoverata all ospedale di 
attiguo 

Lidia ha raggiunto II nosocomio e si è In¬ 
trattenuta a parlare con I amica Secondo la 
testimonianza della giovano, nulla nel com¬ 
portamento di Lidia faceva presagire la tra¬ 
gica fine che 1 attendeva da lì a poco Lidia 


Macchi del resto è da tutti descritta come 
una ragazza senza eccessivi problemi Tran¬ 
quillità e serenità In famiglia buoni se non 
ottimi l risultati negli studi Di Lidia era co 
nosciuto anche I Impegno politico sociale 
Ero attiva nel nucleo varesino di Comunione 
e liberazione Da poco tempo era tornata 
proprio Insieme all amica Paola da un sog¬ 
giorno ad Assisi con un gruppo di scout Una 
ragazza Insomma piena di vita simpatica 
brillante 

Anche per questi motivi I genitori quando 
ancora la speranza di vederla tornare in vita 
era presente non sapevano spiegarsi il per¬ 
ché di quell assenza Non era pensabile Infat 
tl né una scappatella né una fuga Sono stati 
proprio loro i genitori a rivolgersi lunclì 
sera alle autorità non vedendo tornare a ca 
sa Lidia che aveva annunciato 11 proprio 
rientro per le 20 

Ed è cominciata la lunga angosciosa atte¬ 
sa nella casa di via Ciro Menotti dove la ra¬ 
gazza viveva col padre Giorgio funzionarlo 
della Slp, la madre Paola una sorella c un 
fratello Stefania di 18 anni e 11 piccolo Alber¬ 
to di 10 mesi 

L allarme è subito scattato Sono stati Im¬ 
piegati uomini della polizia c del carabinieri 
e stato utilizzato anche 1 elicottero Le ricer¬ 
che s| sono estese fino alla zona piu vicina del 
lago Maggiore nelle cui acque si c temuto 



VARESE — Lidia Macchini la studentesse universitarie di 21 anni «compatte lunedi e trovata 
mot ta ir» una zona boscosa ella periferie della città 


potesse essere finita la vettura della ragazza 
a causa di un Incidente Impegnati nelle ri¬ 
cerche come detto anche gruppi di volonta¬ 
ri Proprio loro a quanto sembra (e tra essi 
alcuni amici della ragazza) avrebbero rinve¬ 
nuto 11 corpo di Lidia 
Su tutto quanto è accaduto gli Inquirenti 
mantengono 11 piu stretto riserbo II magi¬ 
strato che si occupa dell Inchiesta, Il sostitu¬ 
to procuratore della Repubblica dott Agosti¬ 
no Abate non ha voluto fornire alcun parti¬ 
colare sull omicidio Non si sa se tra le nu¬ 
merose ferite d arma da taglio trovate sul 
corpo di Lidia Macchi siano stati rinvenuti 
altri segni di violenza 
Tutte le Ipotesi sono al momento aperte 
quindi Nulla si sa neppure sulle ultime ore 


della ragazza prl ma del delitto né In che dire¬ 
zione siano Indirizzate le Indagini per iden¬ 
tificare 1 autoredl un omlcldloche ha nuova¬ 
mente gettato nello sgomento una città e 
una provincia già colpite negli ultimi mesi 
da una serie di gravi fatti delittuosi (il piu 
tragico il triplice omicidio di via Valgella) 
che non avevano precedenti nella storia di 
questa zona 

Le indagini (e l'autopsia) ci si augura pos¬ 
sano spiegare nel prossimi giorni dinamiche 
e movente di questo assassinio così come cl 
sì augura possano dare un nome al suo auto¬ 
re 

Paolo Bernini 


Non piove, emergenza idrica al Nord 

Po in secca da mesi, le falde A Genova invasi al minimo 
insidiate dall’inquinamento Da lunedì acqua razionata 


Solo 1,80 d’acqua mentre cresce il rischio per le popo¬ 
lazioni - Riserve finite anche nella montagna piacentina 


li taglio colpirà quasi tutto il comune - Non risolta la ventenna¬ 
le vertenza per un nuovo deposito - Manca la firma del ministro 


BOtOONA — Franco Ma- 
notti at anni, dotto «lì bagni¬ 
no volante», proprio non se 
\ 4 tentila 11 giorno deU'Ept- 
fanla di gettarsi - come ne¬ 
gl) anni storsi — dal ponte 
sul Po fra Boretto c Viadana 
Ha controllato li livello del- 
I acquo e si è accorto che do¬ 
po un volo di 18 metri (dal 
ponte) avrebbe trovato sol¬ 
tanto un metro ed ottanta 
centimetri d acqua Ha delu¬ 
so | suol Tana (orano un mi¬ 
glialo, od aspettare 11 tuffo) 
ma non ha voluto rompersi 
I osso dei collo È un piccolo 
episodio legato però ad un 
problema molto serio quello 
della «magra, del maggior 
fiume italiano 
Ieri pomeriggio alla foce 
del Po, Il livello delie acque 
sovrastava di appena due 
metri quello del mare Adria¬ 
tico In media I) livello dei 
fiume è due o tre volte supe¬ 
riore Ad una cinquantina di 
chilometri dalla foce a Fon- 
telagoscuro presso Ferrara 
il livello deli acqua era a C 03 
metri sotto lo zero Idrometri¬ 
co misura convenzionale 
bisogna risalire all inverno 
di dicci anni fa per trovare 


un livello slmile 8 60 metri 
sotto lo zero idrometrico 

Olorno dopo giorno, nel 
fiume appaiono lunghe lin¬ 
gue di sabbia [salotti c diste¬ 
se di ghiaia II pericolo prin¬ 
cipale è quello dell Inquina¬ 
mento diminuisce Infatti la 
portata del fiume (è di circa 
500 metri cubi al secondo) 
ma non cessa certo 1 afflusso 
di elementi Inquinanti che 
nolla poca acqua sono più 
concentrati e quindi piu pe¬ 
ricolosi 

La «magra» non è una no¬ 
vità nel mesi invernali di 
gennaio e febbraio (così co¬ 
me nel mesi estivi) la portata 
dei fiume si riduce Ma que¬ 
st anno II fenomeno è parti¬ 
colarmente accentuato per¬ 
ché negli ultimi mesi non cl 
sono state piogge I tempora¬ 
li di fine estate sono stati 
scarsi ed 11 sole anche nel- 
I inverno ha .imperversato» 
Le poche piogge di novembre 
avevano avuto addirittura 
un effetto disastroso con il 
dilavamento del terreni fini¬ 
rono nel fiume quantità rile¬ 
vanti di atrazina e slmazlna 
che provocarono 11 blocco di 
un acquedotto (che si rifor¬ 


niva nel Po) del Basso Ferra¬ 
rese per venti giorni, molti 
comuni sono stati riforniti 
con le autobotti Questi au¬ 
tomezzi sono in funzione, 
oggi, In comuni della monta¬ 
na piacentina non perché 
acqua sla Inquinata ma 
perché le falde sono esaurite 
SI spera che arrivino piog¬ 
gia e neve e che urrlvlno pre¬ 
sto anche in tratti come 
quello compreso tra Castel 
San Giovanni e Monticelli 
nel Piacentino dove di solito 
il fiume viene «ossigenato» e 
rigenerato da affluenti ric¬ 
chi di acque abbastanza pu¬ 
lite, Il fiume sembra coperto 
da una patina oleosa Si te¬ 
me che le sostanze Inquinan¬ 
ti (se 11 livello diminuirà ul¬ 
teriormente) finiscano per 
concentrarsi nelle falde dove 
le centrali di potablllzzazio 
ne prelevano I acqua se il 
fiume non riceverà nuova 
acqua difficilmente potrà 
resistere agli «assalti» degli 
scarichi industriali ed agri¬ 
coli di tutte le regioni della 
Padania 

J m 


Dalla noatra radailona 

GENOVA — Non piove Non 
piove da mesi e così, lunedi 
prossimo, per t genovesi 
scatterà il razionamento 
Idrico l'acqua sarà erogata a 
giorni alterni, per prolunga¬ 
re al massimo la durata delle 
scorte potabili ormai visto¬ 
samente esauste 11 taglio al 
rifornimenti colpirà tutto II 
territorio comunale ad 
esclusione delle zone d altu 
ra — comprese approssima¬ 
tivamente fra Granarolo c 
Sant Ilarlo — e del quartieri 
a ponente dell aeroporto ec¬ 
cezioni entrambe motivate 
le alture, quando 1 acqua 
scarseggia, vengono già pe¬ 
nalizzate automaticamente, 
dal calo di pressione nelle tu¬ 
bature e ogni altra misura 
restrittiva aggraverebbe in¬ 
giustamente Hdlsagiodei re¬ 
sidenti per quanto riguarda 
Invece la periferia occidenta¬ 
le della città il quadro è deci¬ 
samente piu roseo erazle al 
recupero e alla bonifica delle 
acque dei torrente Lelra che 
due mesi fa era stato inqui¬ 
nato accidentalmente da 
una perdita di gasolio 
Per tutte le altre zone l ru¬ 


binetti resteranno a secco un 
giorno si è un giorno no e 
non è escluso se la siccità 
dovesso perdurare, che si 
debba arrivare a restrizioni 
ancora più severe D altron¬ 
de Il Comune ha deciso II ra¬ 
zionamento a fronte di una 
situazione quasi disastrosa, 
che registra la discesa a mi 
nlmt storici del livello di tut¬ 
ti gli invasi II piu grande 
cioè 11 lago artificiale del 
Brugneto contiene oggi solo 
5 milioni di metri cubi d ac¬ 
qua, pari ad un quinto della 
sua capacità totale 11 Val 
Noci meno di cinquecento- 
mila metri cubi su una capa¬ 
cità di tre milioni 1 laghi del 
Gorzcnte poco piu di due mi¬ 
lioni su dodici e i due acque¬ 
dotti privati Nlcolay e De 
Ferrarl-Galllera hanno in ri¬ 
serva solo 1120 per cento del 
1 acqua su cui possono con¬ 
tare a regime di normalità 
Emergenza insomma che 
ripropone drammaticamen¬ 
te la necessità e l urgenza di 
risolvere l ormai ventennale 
«guerra dell acqua» che divi 
de Genova e Piacenza Si 
tratta della «briglia» sul tor¬ 
rente Cassingheno opera 
progettata per mettere a di¬ 


sposizione dei genovesi un 
prezioso Invaso supplemen¬ 
tare (capacità stimata supe¬ 
riore ai sei milioni di metri 
cubi); opera mai realizzata 
per l opposizione di un con¬ 
sorzio di agricoltori piacen¬ 
tini l quali, attivi a) di là del 
crinale spartiacque temono 
una penuria riflessa a svan¬ 
taggio delle loro culture II 
braccio di ferro che ha va¬ 
namente registrato anche 
capitoli giudiziari sembrava 
giunto a definizione un palo 
di mesi fa a favore di Geno¬ 
va ma al decreto risolutivo 
manca ancora la firma del 
ministro Nlcolazzl 

La siccità Intanto, ha por¬ 
tato come sempre con sé la 
plaga gemella del fuoco et¬ 
tari di boschi e pascoli e 
qualche uliveto sono andati 
e stanno andanto in fumo 
per 11 dilagare di incendi sia 
sulle alture dell entroterra 
sia a ridosso della costa In 
cendi spesso come sostengo¬ 
no gli esperti di origine do 
Iosa in ogni caso favoriti 
dall aridità dell ambiente e 
dal venti di tramontana. 

Rotsella Miehienn 


Conferenza 

energia: 

il Pei 
contrario 
ad ogni 
rinvio 


ROMA — Conferenza nazio¬ 
nale per 1 energia il Pel con¬ 
trario ad ogni ulteriore rin¬ 
vio Ieri Andrea Margherl, 
responsabile della sezione 
Industria del Pei e membro 
dello «rappresentanza» par¬ 
lamentare per la Conferen¬ 
za ha Inviato agli altri mem¬ 
bri di tutti 1 partiti una lette¬ 
ra In cui afferma che «sfortu¬ 
natamente le peggiori previ¬ 
sioni sul funzionamento del¬ 
la rappresentanza ' si sono 
In gran parte avverate» 
«Avevamo 11 compito — scri¬ 
ve Margherl — di assicurare 
un controllo parlamentare 
sulla convocazione e sulla 
preparazione della Confe¬ 
renza Cl slamo ridotti ad 
una generica consulenza sul¬ 
le Ipotesi del ministro sen¬ 
za alcuna verifica del risul¬ 
tati Ciò ha contribuito ad 
aumentare le perplessità 1 
ritardi e I rischi che Improv¬ 
vide Iniziative provochino, 
ora un ulteriore rinvio Vor¬ 
rei ribadire — aggiunge 
Margherl — 1 assoluta con¬ 
trarietà del mio gruppo ad 
una ipotesi di questo genere 
Secondo il nostro giudizio la 
Conferenza deve essere fatta 
alla data prevista» Il parla¬ 
mentare comunista dichia¬ 
ra poi che 11 Pel è «consape¬ 
vole delle perplessità susci¬ 
tate In alcune forze politiche 
e culturali e anche di diver¬ 
so orientamento dalle deci¬ 
sioni del governo» c propone, 
per lunedi prossimo un in¬ 
contro di tutta la rappresen¬ 
tanza parlamentare 
«Dubbi c sospetti» sulle 
modalità di preparazione e 
di svolgimento della confe¬ 
renza nazionale energetica 
sono stati espressi — sempre 
Ieri — In una nota dell esecu¬ 
tivo della Feci una delle or¬ 
ganizzazioni promotrici del 
tre referendum antinucleari 
Secondo l giovani comunisti 
la sciatteria e la superficiali¬ 
tà con cui procedono l lavori 
preparatori della conferenza 
«la dicono lunga sul senso di 
responsabilità di un governo 
che dovrebbe decidere an¬ 
che alla luce della terribile 
lezione di Chernobyl, del fu¬ 
turo energetico de) nostro 
paese» Quella di Venezia — 
aggiunge la Fgci — rischia 
di essere una «tribuna truc¬ 
cata per confermare le scelte 
del passato» e perciò ritenia¬ 
mo che «vada Invece svolta 
un azione politica forte In di¬ 
rezione di una visibile riqua¬ 
lificazione di quello che po¬ 
trebbe e dovrebbe essere un 
momento Importante di con¬ 
fronto e di socializzazione di 
cultura scientifica tra gli ad¬ 
detti e tra 1 cittadini» 

Sempre nel campo del gio¬ 
vani da registrare una lette¬ 
ra aperta al movimento degli 
studenti dell 86 del comitato 
promotore del tre referen¬ 
dum antinucleari nella qua¬ 
le si chiede al giovani di mo¬ 
bilitarsi contro la scelta nu¬ 
cleare In vista della prossi¬ 
ma conferenza «Slamo con¬ 
vinti della necessita — scrive 
il comitato — di ribellarsi 
pacificamente adesso per 
non rimpiangere in futuro le 
scelte che si stanno com- 

P iendo sulla nostra testa 
er questo vi chiediamo di 
darci una mano Vi chiedia¬ 
mo di pensare nel pros ^1 
giorni ad iniziative per si d- 
scherare la truffa di Venezia 
in difesa del referendum e 
perché non si ripetano altri 
Chernobyl 


Oggi a Moena il via alla Festa 
dell'Unità sulla neve 


TRENTO — La festa comincia Si apre oggi a Moena la Festa 
nazionale dell'Unità sulla neve Fino a notte si è lavorato 
febbrilmente agii ultimi preparativi per rendere 11 piu acco¬ 
gliente possibile i arrivo delle migliaia e miglia a di ospiti 
previsto tra oggi e domenica Nel prati dove normalmente si 
svolge la partenza della Marcialonga sono ..tati cretti un 
grande teatro-tenda ed un altro capannone p u piccolo in 
grado di contenere comodamente ed al caldo alcune migliala 
di persone Eccoli programma di oggi ore 17 piazza Battisti, 
benvenuto agli ospiti con brulé, ore 17 Prcdazzo allo Sport 
Center torneo di tennis Trofeo Unità alle 21 Teatro Tenda 
manifestazione di apertura con Maurizio Boldrlnl responsa¬ 
bile propaganda Pel, Lucio Matteotti della segreteria della 
Federazione di Trento e Bario Bez sindaco di Moena alle 
2) 30 Teatro Tenda concerto della banda di «Puzza di Fassa», 
alle 22,30 Teatro Tenda discoteca 

A Perugia l’ultimo addio 
a Lodovico Maschiella 

PERUGIA —Semplici cittadini militanti comunisti uomini 
di cultura, esponenti politici di tutti I partiti hanno tributato 
ieri l'ultimo saluto a Lodovico Maschiella dirigente del Pc 
umbro Al funerali, svoltisi a piazza della Repubblica a Pe¬ 
rugia, vi hanno preso parte esponenti del partiti e delle Istitu¬ 
zioni di tutta la regione In prima fila, tra I tanti gonfaloni 
delle città dell'Umbria, quello dei Comune d) Bastia Umbra, 
città dove Maschiella era stato per diversi anni sindaco Per 
la Direzione del Pel c'erano Alfredo Reichlln Gianfranco 
Borghtnl ed Emanuele Macaiuso Hanno commemorato Lo¬ 
dovico Maschiella a nome della Regione lì vicepresidente 
della Giunta Carlo Gublni e Gino Galli a nome del Comitato 
regionale umbro del Pel Carlo Gublni ha ricordato lo spesso¬ 
re umano di Maschiella, passione che metteva nell impegno 
politico 

Gino Galli compagno ed amico di Lodovico Maschietta ha 
ricordato Invece il lungo impegno politico ed istituzionale le 
tappe principali della vita dello scomparso II corteo funebre 
ha percorso poi le antiche vie della citta ed il feretro che era 
picchettato da operai deli'Enel, l'ente per II quale Maschiella 
fino a tre mesi fa era stato consigliere d amministrazione, 4 
stato poi tumulato nel cimitero di Pieve del Campo 

Accordo tra Pei, Psi e De 
Oggi la giunta a Monreale? 

PALERMO — Oggi si riunisce II consiglio comunale per eleg¬ 
gere la nuova giunta, sulla base di un accordo tra la De il Pel 
e il Psi Le Intese raggiunte che hanno già portato all elezio¬ 
ne di Castrenze Giangreco alla carica di sindaco Prevedono 
l'assegnazione di tre assessorati alla De due al Pel c uno al 
Psi 

La «festa del Tricolore» 
celebrata a Reggio Emilia 

REGGIO EMILIA — Festa a Reggio Emilia per il 100 ° anni¬ 
versario della nascita del Tricolore con esposizione delle ban¬ 
diere davanti «ni edifici pubblici Anche davanti a tante 
abitazioni private sventolavano bandierine tricolori distri¬ 
buite dal comitato per il primo tricolore La ccr monta uffi¬ 
ciale si é svolta nella sala del Comune ove il vessi lorn? onaie 
ebbe i natali Poco è rimasto nel discorsi delie po cmlche 
dello scorso anno dovute alla possibilità che U gov erno deci¬ 
desse di celebrare U tricolore scegliendo una «dati milanese», 
quella del 12 maggio, indicata come la prlmn apparizione 
ufficiale In pubblico della bandiera. La paternità del vessillo 
è rimasta a Reggio Ora 11 comitato sta lottando per il ricono¬ 
scimento delia giornata del Tricolore a livello nazionale e 11 
sindaco Ugo Benassl ha annunciato stamane I Invio di una 
lettera di protesta alle autorità delio stato per 11 mancato 
riconoscimento «nazionale» alia festa lavorativa del 7 gen¬ 
naio 

Napoli, auto con targhe alterne 
ancora fino al 31 gennaio 

NAPOLI — B commissario ai Comune di Napr «i rg o Vi- 
Hello ha prorogato fino a! 31 gennaio la circo n nulo- 
moblllstlca a targhe alterne II provvedime-u > rnli to in 
vigore il 19 dicembre scorso in vista delle testi t t t lamie 
sarebbe dovuto cessare dopodomani La proroga tkl «pari e 
dìspari» — si è giustificato 11 commissario preft tt o — In un 
carattere eccezionale infatti soltanto entro la t c dtl mese 
entreranno In servizio 780 viglil urbani neoassunt t dunque 
solo al primi di febbraio 1 amministrazione tir vorUimma sa¬ 
rà in grado di mettere a punto alcuni parziali in er enti per 
regolare li traffico urbano 


Il partito 


Convocazioni 

Il comitato direttivo dot gruppo dei etneton cornuti si 6 convocato per 
oggi avvedi B gennaio alle oro IO 

Manifestazioni 

OGGI E Ferrarla Pavle 


Plastica, un piccolo comune 
mette ko la «grande chimica» 


ROMA — La guerra ni sac¬ 
chetti e alle bottiglie di pla¬ 
stica continua anzi si la piu 
aspro Liniziativa del sinda¬ 
co di Codonoghc — Il primo 
nd aver proibito 1 uso del 
contenitori di plastica — ha 
sognato un nuovo punto po¬ 
sitivo Lo aziende chimiche 
che avevano presentato ri¬ 
corso al Tar per far sospen¬ 
dere 11 provvedimento han 
no rinunciato Ieri alta loro 
azione Ancora un successo 
quindi dopo che II Tar ave¬ 
va nelle settimane scorse 
respinto II ricorso della Fe 
dorterme Stavolta avevano 
chiesto la sospensione del 
provvedimento In attesa che 
avvenga il giudizio generale 
fissato per 111 giugno pros 
simo grossi nomi della chi 
mica Contro 11 piccolo co¬ 
mune si erano schierati 
nientedimeno che la Monto 
dipo l Enlchem la Cobar In 
Solvny di Bruxelles la Poli 
grafica Veneta e la Terme 
Doario 

La rinuncia delle aziende c 


stata salutata con soddisfa¬ 
zione dalle associazioni eco 
logtste che nvev ano sostenu¬ 
to 1 azione del sindaco di Ca* 
donoghe c poi quella di Lola* 
no (in Emilia) che aveva pre¬ 
so la stessa decisione 

Soddisfatto 11 sindaco del 
comune veneto Elio Arma¬ 
no «La nostro azione non si 
ferma andremo avanti fino 
a giugno — cl ha detto — 
Comunquo posso dire con 
piacere che continuano a 
giungerci da tutta Italia ri 
chieste di Informazioni e di 
copia della documentazione 
Non sono piccoli o scono 
soluti comuni Italiani che 
sollecitano <H lucidazioni Cl 
hanno telefonato II sindaco 


di Lampedusa Frngapane 
1 assessore all ambiente di 
SanGtmlgnano Lorella Car 
lì e Federico Costantino 
primo cittadino di uno del 

ftosti piu belli e fnmos! d Ita¬ 
la nel mondo Capri* 
Giustamente orgoglioso 
Armeni sta cercartelo di ri¬ 
spondere a tutti ma contem¬ 
poraneamente la Lega am 
Piente sta dandogli una ma 
no inviando agli oltre 8000 
sindacl Italiani il n atcriale 
per la pred sposiz one delle 
apposite ordinanze 
bai sicc hctll e bottiglie di 

E lastica agli Inceneritori 
empre gli ambientalisti — 
stavolta 11 centro di azione 
giuridica della Lega — han 


no denunciato ieri 1 ambi¬ 
guità del ministro per l Am 
blente De Lorenzo II mini 
stro — dicono gli avvocati 
Carlo D Inzlllo e Massimo 
Cerofollnl — avevano an 
nunciato che non sarebbero 
state concesse proroghe al 
buio sugli obblighi Imposti 
dalla leggo entro 11 31 dicem¬ 
bre scorso garantendo nel 
contempo una fitta serie di 
norme a favore della salute 
pubblica c dell ambiente E 
invece nel decreto di tutto 
ciò non c è rimasto nulla so 
Io la monetlzzazlone del ri 
schlo per 1 comuni che accet 
tano gli inceneritori «Si se 
gue cioè lo stesso aberrante 
concetto che e al centro del 


referendum sul nucleare» 
Democrazia proletaria an¬ 
nuncia Intanto che si bàtterà 
In Parlamento contro la con 
versione in legge del decreto 
overnatlvo e chiede per 
Intanto 11 ritiro del decreto 
stesso che «costituisce 1 cn 
neslma licenza a continuare 
ad avvelenare 1 cittadini* 
Una analoga iniziativa verrà 
presa dall UH che la propor 
ra a Cgtl c Clsl per un azione 
comune 

In Parlamento Intanto è 
stato depositato un d segno 
di legge «per la produzione 
distribuzione e raccolta del 
contenitori commerciali* E 
I) primo — c per ora 1 unico 
— c reca la firma del comu 


nlstl Gianotti Balardl Pe 
trara Consoli Fcllcettl 
Margherl Pollldoro e Urba 
ni II disegno di legge pone 
non solo 11 problema della 
necessità di agire da piu lati 
e rapidamente (migliora 
mento della rete c del mezzi 
di raccolta del rifiuti c degli 
Impianti di smaltimento e di 
riciclaggio) ma sottolinea 
come sla Importante quello 
dell educazione del cittadi¬ 
no «Il termine del primo 
gennaio 1991 per la produ¬ 
zione e distribuzione di sac 
chi e borse di plastica e altri 
contenitori non blodegrada 
bill nella rete commerciale 
— termine stabilito con de 
creto ministeriale — deve 
servire sla alla conversione 
delle Imprese e degli esercizi 
commerciali sla all evoluzlo 
ne delle abitudini del consu 
malori E c e chi sottolinea 
che e forse la prima volta che 
In un disegno di legge si par 
la di educazione del clttadi 
ni 

Mirella Acconelamessa 


Finanza locale 
per TAnci 
ritardi 
intollerabili 

ROMA — Il decreto sulla fi¬ 
nanza locale non fissa la da 
ta per 1 approvazione del bl 
lanci preventivi I trasferi¬ 
menti statali Inoltro sono 
relativi al soli primi tre mesi 
dell anno Per l Comuni e le 
Province si apre dunque 
un altra stagione di preca 
r età e Incertezza Le carenze 
del decreto sono state dura¬ 
mente criticate Ieri dallas 
soclazlone nazionale dei Co 
munì In un documento del 
comitato di presidenza si 
esprimono sor e preoccupa¬ 
zioni si afferma In sostanza 
che per i Comuni la misura è 
colma e che 1 attuale stato di 
cose sta esautorando le ani* 
mlnlstrnzlonl decentrate dal 
poteri conferiti dalla Costi¬ 
tuzione Testualmente 11 co¬ 
municato dell Ancl afferma 
che «non sono piu tollerabili 
altri rinvìi che hanno già 
prò ocato un notevole svuo 
lamento del poteri delle Isti 
t zioni democratiche locali» 
l associa Ione del Comuni 
chiede ir f io 1 «urgente ado 
zlone di un provvedimento 
triennale di finanza locale 
che nella certe za delle date 
e della quantità delle risorse 
garantisca li regolare fun 
zlonamentodel sistema delle 
autonomie* 


ANCONA — Ieri pomeriggio Ancona ha reso I estremo saluto 
a Milli Mnrzoll Piazza Roma si è riempila di migliala di 
persone di compagni ma non solo di bandiere rosse del Pel 
ma anche del Psi di dirigenti ed amministratori comunisti 
ma ancho di altri partiti Tutti per stringersi attorno al suol 
cari alla mamma Rosina alla sorella Cella c al compagno 
Rr nato /ani heri a Milli legato da profondi \ Incoll d affetto 
La commozione evidente sul volti di tutti la prematura 
scomparsa di Milli Marzotl ha suscitato una emozione prò 
fonda per la sua giovane età ma anche per il ricordo ancora 
vivo della purtroppo breve stagione politica che I aveva vista 
protagonista della vita cittadina o nazionale come segretario 
della Federazione del Pei di Ancona e membro del Comitato 
centrale e della Direzione comunista 

A ricordarla 11 sindaco di Ancona Guido Monlna repub 
bllcano già sindaco di quella giunta Pel Psi Prl Psdl di cui 
Milli Marzoll nel 1979 era stata una delle artefici principali 


Ancona, in migliaia 
per l’estremo saluto 
a Milli Marzoli 

e U compagno Gerardo ChtRromante a nome del Pel rapprc 
sentalo dal segretario generale Alessandro Natta e dal com 
pagnl Barca D Akma Livia Turco Bufnllnl Petruccioli Al 
funerali ha partecipato ancho II presidente della Camera 
Nilde joill presso la cui segreteria Milli Manoll aveva lavo¬ 
rato per due anni 


«Era una donna decisa affascinante volitiva Per anni — 
ha detto 11 sindaco di Ancona — ha rappresentato un sicuro 
punto di riferimento politico» 

Chlaromonte ha ricordato *le discussioni Impegnative che 
tu M 111 mi sollecitavi sul femminismo ti t8 la regione la 
città la storia e U cultura della tua terra la polìtica del 
p irrito 1 unità delle for c dcnocrat chi Sono sempre ri 
masto colpito — ha agg unto — dalla s carezza dalla spaval 
derla e dalla polemica pungente che eh capace di esprimere* 
■M HI la tua ascesa nel Pel era 1) no di tempi nuovi ha 
prova della capacità di rinnovami lei nostra partito Un 
segnale di freschezza» «Oggi — ha concluso Chlaromonte — 
cl tormenta un assillo pungente una riflessione amara per 
non essere stati capaci di aiutarti consigliarti e difenderti» 

f d f 


Convegno nazionale 

«Politiche neoconeervatricl • «monomio della cultura Pubblico • pri 
veto nello attività culturali nella «cuoia • noli» ricerca E I temo dal 
convegno naiionata orgammto dalla Commissiono cultura dello d ra 
nona dal partito I lavori avranno mino il 12 gonna o o la ore 16 a 
proieguiranno par tutta la giornata dal 13 penne o presso to Sola del 
Cenacolo m piana Campo Manto 42 a Roma La relai one ntrodutti 
vaierà svolta do Giuseppe Chiarente seguiranno lo retar on d Massi 
mo Paci Franco Ottolenghi Mario Telò Michelangelo Notar anni Ma 
r o Tronti Paolo Leon Auraiiana Alberici Anton no Cufforo Renato 
Nlcoltni Gianni Borgna « Catara Salvi 

Politica industriale 

Domani 9 gennaio alla ora IO a Roma presso ta Sala della Sagrestia 
a piana Campo Marito 42 il Pei tarrè un incontro con gl operatori a 
la atampa par presenterò alcuna proposta in mater ad poi t ca Indù 
striala Par il Pei parteciperanno Borghini Bellocchio Cerr na Fot cet 
tl Grassocci Mieciotte Manghetti Podestà Oltre ai rappresentanti 
dei principali quotidiani a periodici hanno aderito Confndustra Con 
fapi Cna Cgia Ioga dalla cooperativa a Astofond 

Ricerca scientifica a Frittocele 

12 18 gennaio «La ricorca scientifica • la innovazioni tecnolog cho in 
Italia» Lunedì 12 oro li «Ricerca scientifica innovar on tren togi 
che cosa sta accadendo nel mondo» (Zorio’l) Martedì IT a e 9 30 
«Innovaaioni tecnologiche nella grande a nella picca a mi os’t» Ora 
16 «Esempio del caso italiano» Mercoledì 14 ore 9 30 «Lo n presa 
a «lusso continuo a la Impresa a Russo d sconr nuo» o«i6 «La Fiat 
a la Montadisona Giovedì 18 ora 9 30 «Innovar ono ! s stema* 
(Andrianll 

Assemblea nazionale emigrazione 

Presso la dlrailona dal Pel * convocata par lunedi 12 gennaio una 
assemblea naiionata di quadri dal partito par d scutere i problemi 
dall emigrarono o I inillativa dei comunisti dopo la elei one del Coe 
mlt a verso la 2* Conferente naiionala dall armaranone ( nttodunon* 
di Gianni (Madrasco concluda Achilia Cicchetto) Il convegno minerò 
alla ora 13 30 par conaantlra aott Invitati di giungere a Roma anche 
dell «stero ontro la maninata sono invitati 1 resoonsab i r«g ormi a 
della fedarationl I consiglieri ragionali o I memb comun at> della 
consulta 

.Rifornì» «utonomle» ad Albine» 

Presso 1 Istituto di studi comunisti «Mario Alleata» d Abm»a Rcqg o 
Erri I a nel giorni 4 S B febbraio al terrà n collabo »* or o con la 
•«rione Regioni e Enti locali un seminario nazionale su «R lo mo della 
autonomia a r forma dallo Stato» tl programma s art co er t noi se 
guente modo le rolaitone Introduttiva sarà svolta dai compagno C an 
ni Pellicani comunioationi riforma dell ordinamento dette autonomie 
locali Enro Modica riforma dalla Ragioni Augusto Garbata rvform* 
dalla finania locala a ragionala Rubea Tnva enti locai e problemi del 
territorio Lucio Libertini riforma dalla unità sanitarie locali Gratis 
Labata autonomia locali • problemi dallo Stato soc ale Lucio Magri 
riforma della macchina pubblica a diritti dai cittad ni Antonello Falò 
mi autonomia a questiona meridionale Nino Calice Conclusioni di 
Aldo Tortorolla 
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Attentato a Beirut 
Ferito Camille Chamoun, 
le vittime sono sei 

Un’autobomba è esplosa al passaggio della Mercedes dell’ex pre¬ 
sidente - La storia dell’anziano «signore della guerra» maronita 


l’Unità - DAL MONDO 7 


AFGHANISTAN In una conferenza stampa Scevardnadze ribadisce che Mosca vuole accelerare i tempi 


Una soluzione politica subito 

Poi le truppe sovietiche si ritireranno 

La conclusione della crisi non è «una prospettiva di lungo periodo, ma una realtà di oggi» - Toni cauti nei confronti del Pakistan 
e della guerriglia • Più dura la polemica con gli Usa • Gli obiettivi della politica di pacificazione nazionale - Una mano tesa 


BEIRUT —> Camilla Chamoun, l'ottantaseien» 
ne ministro delle Finanze, ma soprattutto uno 
del leader storici della scena politica libanese, è 
•campato Ieri mattina ad un attentalo che t 
costato la vita a sei persone, mentre altre tren* 
lacinque sono rimaste lente, Una «Peugeot» ca* 
rica di 75 kg di esplosivo e stala fatta saltare al 
passaggio della «Mercedes- dell'anziano leader 
nella zona Industriale di Mattahon a Beirut est 
La violenza della deflagrazione è stata tale da 
sollevare di peio l'auto blindata di Chamoun, 
proiettandola a 20 metri di distanza, Fortuna 
ha voluto che la «Mercedes» ricadesse sulle ruo¬ 


te, Il che ha salvato la t Ita a Chamoun e al suo 
autista Niente da fare invece per tre uomini 
della scorta e per tre passanti L anziano leader 
6 rimasto leggermente ferito alle mani e al col¬ 
lo Immediatamente ricoverato all ospedale 
«liolcl Dicuo è stato dimesso dopo un’ora «Dio 
cl ha protetti — ha affermato all’uscita — E la 
quarta o la quinta volta che cercano di assassi¬ 
narmi Credo nella vergine Maria la cui Imma¬ 
gine porlo sempre con me In petto È stata tei a 
proteggermi» Al momento dell attentato (era¬ 
no le 9,20 locali), Chamoun stava dirigendosi 
ad una riunione del «Fronte libanese», una coa¬ 
lizione delle destre cristiane 


A un anno dal sanguinoso 
regolamento di conti a Bel- 
rul*Est tra la fazione filo si¬ 
riana e quella antlsìriana (e 
pro-lsraellana) delle «forze 
libanesi» falangite, l’atten¬ 
tato contro l’ex presidente 
della repubblica Camille 
Chamoun conferma che la 

f artlta, In campo cristiano, è 
utt'nltro che chiusa Pagata 
al prezzo di oltre 300 morti, 
la defenestrazione un anno 
fa di Elle Hobelka dalla lea¬ 
dership della milizia della 
destra crlstlano-maronlta 
aveva fatto fallire il «plano di 
normalizzazione* promosso 
dalla Siria e aveva sancito 
l'alleanza tra I) nuovo capo 
delle «forzo libanesi, (il filai» 
«radiano Shamlr Oeagea) e 
il presidente della repubblica 
In carica Amln Qemayel Ma 
I filo alrlanl non avevano di¬ 
sarmato, nè ora pensabile 
Che Damasco potesse lasciar 
passare l'affronto come se 
nulla fosse A un anno di di¬ 
stanza, 1 problemi sono piu 
irrisolti die mal, non solo nel 
resto del Libano ma anche 
nella minuscola «enclave cri- 
«tlanai governata da Ge- 
moyel e da Shamlr Oeagea, 
Nelle ultime settimane si è 
tornati dunque a parlare del 
ruolo insostituibile della Si¬ 
ria sulla scena libanese, si 
sono moltipllcate le pressio¬ 
ni perche Amln Qemayel ri* 

f ronda la via di Damasco per 
entar di riallacciare con il 


presidente Àssad II discorso i 
sulla «normalizzazione* Ed è 
evidentemento In questo 
quadro che si colloca l’atten¬ 
tato cui è sfuggito per un sof¬ 
fio Camillo Chamoun 

L'80 enne ex presidente 
della repubblica, Infatti, non ! 
è soltanto uno degli ultimi j 
«signori della guerra» della ! 
vecchia generazione (espres¬ 
sione di un Libano frantu¬ 
mato da undici anni di vio¬ 
lenza), ma è anche il massi¬ 
mo e piu radicato Interprete 
della vacazione «americana e ! 
filo)sraelìana* della destra 
; cristiana, accanitamente 
ostile al palestinesi e a tutto 
ciò che sa anche lontana¬ 
mente di progressismo e di 
nazionalismo arabo Eletto 
, alla presidenza della repub¬ 
blica nei 1052, Chamoun 
provocò nel 1068, con la sua 
politica antlnasserlana, la 
prima guerra civile e non 
esitò allora a chiedere l'In¬ 
tervento del marines ameri¬ 
cani E andò male perchè 
i'Onu ordinò 11 ritiro del ma¬ 
rine! un mese dopo il loro 
sbarco 

Scoppiata noi 1075 la nuo¬ 
va e piu devastante guerra 
civile, Chamoun, nella sua 
veste di capo del partito na¬ 
zional-liberale e della milizia 
filofascista delle «tigri», fu 
tra I maggiori responsabili 
del progressivo Inasprimen¬ 
to del conflitto e delio scate- 
i «amento nella comunità cri¬ 


stiana di un vero e proprio 
clima di crociata antipalesti¬ 
nese e anticomunista (essen¬ 
do per lui 1 fedayn niente al¬ 
tro che «agenti del comuni¬ 
Smo Internazionale») E andò 
male ancora una volta 
Nemmeno la liquidazione 
della sua milizia a suon di 
cannonate nel luglio 1980 
da parte di Bashlr Qemavei 
— che voleva tutta la destra 
cristiana monoliticamente 
unita sotto 11 suo scettro — 
valse a scalfire I) suo atteg¬ 
giamento nel 1982 sollecitò e 
applaudì l'invasione Israe¬ 
liana, sperando che le forze 
di Tel Aviv liquidassero una 
volta per tutte «palestinesi e 
comunisti», e anche un anno 
fa aveva spinto 11 presidente 
Qemayel a prendere le posi¬ 
zioni piu oltranziste, sfociate 
nella «svolta, antlsìriana e fi- 
lolsracllana del gennaio 
scorso Non è dunque da stu¬ 
pirsi che cl sla, anche in 
campo cristiano, chi ritiene 
che una nuova svolta passi 
necessariamente attraverso 
la «neutralizzazione* di un 
personaggio Ingombrante 
come CammlUe Chamoun 
anche se gli avvenimenti de¬ 
gli ultimi mesi sembrano 
averlo Indotto, forse solo tat¬ 
ticamente, a mostrarsi più 
flessibile verso un rinnovato 
ruolo di Damasco. 

Giancarlo Lannutti 


CIAD 


PARIGI La reazione della 
Trancia è arrivata Dieci Ja¬ 
guar del contingente «spar¬ 
viero* di stanza in Ciad Ieri 
verso mezzogiorno hanno 
•neutralizzato le installazio¬ 
ni radar della base di Uadl- 
Dum, situata nel Ciad set¬ 
tentrionale e occupata dal li¬ 
bici» La notizia ufficiale è 
stata divulgata dallo stesso 
ministero degli Esteri fran¬ 
cese Poche ore dopo la repli¬ 
ca, secca, delle Libia Alcuni 
cacciabombardieri «Mlg» 
hanno attaccato a Kuba 
ulanga una postazione in 
mano allo forze governative 
ciadiane a sud del sedlcesl- 

So parallelo Lo ha afferma- 
, nel tardo pomeriggio di 
lori una fonte ciadiana a Pa¬ 
rigli che ha poi trovato la 
conferma ufficiale del fran¬ 
cesi. Tripoli, comunque, at¬ 
traverso l'agenzia «Jana» ha 
negato l'Incursione «Le in¬ 
formazioni diffuso dai mezzi 
di comunicazione rrancest a 
questo riguardo sono senza 
alcun fondamento* Uadl- 
Dum si trova a circa 150 km 
a nord-est di Faya Largeau, 
ben oltre tl sedicesimo paral¬ 
lelo, la «linea rossa» già vio¬ 
lata domenica scorsa dal 
bombardieri Ubici che sono 
andati a colpire Arada I Ja¬ 
guar francesi non avrebbero 
bombardato la pista di Uadl- 
Dum, come era stato riferito 
In un primo tempo, ma mes¬ 
so fuori usa le apparecchia¬ 


ture radar col missili antira¬ 
dar «Martel* che possono es¬ 
sere lanciati anche a 130 km 
dal bersaglio 

Poco prima dell'annuncio 
ufficiale dell’Incursione ae¬ 
rea del Jaguar, Il ministro 
, degli Esteri francese Jean- 
Bernad Raymond aveva ri¬ 
lasciato alcune dichiarazioni 
alta stampa In cui dava per 
I scontata «la risposta di Pari¬ 
gi» al bombardamento Ubico 
al Arada, ma, precisava, l'In¬ 
tervento di Parigi sarebbe 
stato estremamente ponde- 
i rato data la situazione cia¬ 
diana oggi decisamente fa¬ 
vorevole al presidente Hlsse- 


vile dopo l'untone delle forze 
del presidente e di quelle di 
Gukunl Ueddel, ex presiden¬ 
te del governo di unità na¬ 
zionale di transizione (Qunt) 
ed ex alleato di Gheddafi 
•Aiutiamo il governo del 
Ciad — ha concluso 11 mini¬ 
stro — e continueremo a far¬ 
lo» Quanto al sedicesimo pa¬ 
rallelo, per Raymond, non 
rappresenta piu «una linea di 
demarcazione» Poco dopo 
arrivava la notizia del rald 
su Uadl-Dum La Francia 
dunque ha «risposto» alla Li¬ 
bia soprattutto per far capire 
a Gheddafi che In Ciad non 
può muoversi Impunemente 
Ma non ha ritenuto opportu¬ 
no forzare la mano 
La reazione Ubica alla 


Rivolta nel penitenziario, 
tre guardie in ostaggio 


LONDRA — Continua Tasse 
dio del carcere scozzese di Bar* 
llnnie, dove un gruppo di dete 
nuli li è BMorragliato all'ultimo 
piano della prigione con tre 
guardie carcerarie in ostaggio 
l detenuti chiedono I npertu* 
ra di una inchiesta su presunte 
brutalità commesse recente¬ 
mente da alcune guardie carce¬ 
rarie Chiedono inoltre di vede 
re Samuel Ralston un detenu 
to che earebhc stato torturato 
lunedi scorso in una cella del 
carcere da alcune guardie 
La rivolta è cominciata lune 
di sera quando un gruppo di 
detenuti na assunto il controllo 
dell ultimo piano e del tetto del 
«braccio B» del carcere, intrap 
pelando oltre quaranta agenti 
di custodia L'altro ieri la poh 


zia ha lanciato una sene di cari¬ 
che, sfidando una pioggia di 
mattoni e tegole, per liberare 
gli agenti Durante gli assalti 34 
poliziotti sono stati feriti dai : 
proiettili lanciati do) tetto dai 
detenuti Gli agenti non sono 
riusciti a liberare cinque guar 
die che ai erano rinchiuse in 
una cella Ieri però i rivoltosi | 
hanno aperto la cella prenden ! 
, do in ostaggio tre guardie e In 1 
I sciando andare le altre due 
1 Uno degli ostaggi è stato trnsci . 
nato Rul tetto Ha urlato ai gior 
nalisti .Mi vogliono uccidere. 
Negoziati sono in corso tra i de 
tenuti c le autorità carcerarie 
Durante la notte il numero 
dei detenuti ribelli si e ridotto 
da 24 a 16 Le outontà hanno 
deciso di non interrompe I ero 
gazione dell elettricità e del ri 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — «Noi riteniamo 
che la soluzione politica non 
sla In una prospettiva di lun¬ 
go periodo, ma una realtà 
dell'oggi È in relazione a ciò 
che noi e 11 governo della Re¬ 
pubblica afghana esaminia¬ 
mo 11 problema del ritiro del¬ 
le truppe sovietiche» La di¬ 
chiarazione — che conferma 
appieno la novità delle re¬ 
centi mosse concordate di 
Mosca e di Kabul — fa parte 
di un'Intervista che 11 mini¬ 
stro degli Esteri Scevardna¬ 
dze ha rilasciato all’agenzia 
■Bakhtar. e che la «Tass. ha 
ripreso Ieri Integralmente 
mentre la delegazione del 
Cremlino tornava In patria 
dopo due giorni di colloqui 
•Sul ritiro delle truppe — 
continua Scevardnadze — è 
stata fatta ora piena chiarez¬ 
za SI tratta di un evento che 
non è oltre l'orizzonte Oc¬ 
corre soltanto che al di là dei 
monti (è un gioco intraduci¬ 
bile di parole, ndr), nel paesi 
limitrofi, comprendano ciò 
che è nel loro Interesse e ciò 
che non lo è II riferimento è, 
evidentemente, al Pakistan e 
all’Iran, basi operative della 
guerriglia contro 11 governo 


BFG 

Zimmermann 
difende 
Helmut Kohl: 
«Ditta la Rdt 
è un lager» 


di Kabul Verso entrambi — 
definiti come «fattori del 
problema afghano» — Sce¬ 
vardnadze non accentua la 
polemica Essi, egli dice, pos¬ 
sono svolgere un tuolo posi¬ 
tivo Con entrambi 1 paesi 
l'Urss «mantiene buone rela¬ 
zioni» ed entrambi sono vi¬ 
talmente Interessati ad ave¬ 
re come vicino un Afghani¬ 
stan «amico, Indipendente e 
non allineato» La nuova 
piattaforma de) governo di 
Kabul 'fornisce al paesi con¬ 
finanti la possibilità di por¬ 
tare 1) loro contributo alla 
causa della pacificazione na¬ 
zionale e a quella, correlata, 
dello stabilimento della pace 
nella regione» 

Ma «oltre le montagne* cl 
sono anche gl) Stati Uniti 
Con essi la polemica è deci¬ 
samente piu aspra Sono gli 
Usa — Insiste Scevardnadze 
— che «vogliono giocare, sul¬ 
la pelle dell’Afghanistan, un 
western neogloballstlco», ed 
è «un vero peccato che In Pa¬ 
kistan e In altri paesi, lo si 
voglia o no, cl si assoggetti 
all’espansionismo america¬ 
no» Oltre a queste formula¬ 
zioni, già In gran parte usate 
In passato, Scevardnadze — 


BONN — Nella violenta polemica suscitata dal 
cancelliere della Germania federale Helmut 
Kohl («in Germania Est duemila nostri concit¬ 
tadini sono prigionieri nei campi di concentra- 
mento», aveva detto l'esponente politico in un 
discoreo elettorale a Dortmund) è intervenuto, 
a passi da elefante, anche il ministro degli in¬ 
terni Friedrich Zimmermann In un'intervista 
che appare oggi sul quotidianopopolare -Blld», 
Zimmermann afferma che la Rdt e di fatto «il 
più grande campo di concentramento del mon¬ 
do La sortita di Kohl, dal puro sapore elettora¬ 
listico, aveva già provocato una secca risposta 
della Rdt e numerose prese di posizione dai 
socialdemocratici, al verdi, agli stessi liberali 



ed è qui la novità — Indica 
però una diversa gerarchla 
di questioni Non esiste piu 
soltanto un «problema attor¬ 
no all'Afghanistan» Esiste 
«un legame strettissimo, di- | 
retto» tra la politica di pacifi¬ 
cazione nazionale, cioè ciò 
che deve accadere all’Interno 
del paese e la soluzione del 
fattori esterni 
In altri termini, Mosca af¬ 
ferma ora che «In primo luo¬ 
go» deve cessare «l'Interfe¬ 
renza dall'esterno*, ma asse¬ 
gna alla politica di pacifi¬ 
cazione nazionale *11 compi¬ 
to d) creare I presupposti In- | 
terni reali per un regolamen- , 
to politico attorno aU’Afgha- 1 
nlstan» La proposta lanciata I 
da Nadjib diventa perciò, j 
nella nuova visione un ten- | 
tatlvo di uscita dalla crisi, e 
dalla guerra, senza attende¬ 
re U formarsi su scala Inter- ; 
nazionale di tutte le garanzie j 
esterne che, negli anni scor¬ 
si, erano considerate indi¬ 
spensabili Lo prova il largo 
spazio che neU’lntervIsta 
Scevardnadze dedica appun- I 
to alla ricerca di alleanza c di I 
consensi attorno al governo j 
di Kabul In parte, ciò è evi- I 
dente, sarà Nadjib a dover ri- 1 


che pure fanno parte della coalizione di gover¬ 
no guidata da Kohl 

Secondo Zimmermann i «16 milioni di citta¬ 
dini della Germania orientale vanno conside¬ 
rati veri e propri detenuti protetti dal più perfe¬ 
zionato servizio di sicurezza del mondo» Di¬ 
chiarazioni che hanno suscitato nuove ondate 
di critica, il portavoce del direttivo federale dei 
•Verdi», Lukss Beckmann, ha definito Zim¬ 
mermann «militarista e fascista». Critici nei 
confronti delle dichiarazioni anche un gruppo 
di rifugiati politici, ex cittadini della Rdt, ora 
residenti in Germania federale* in una lettera 
aperta dicono che il riferimento al campi di 
concentramento è assolutamente Inapproprla- 


Raid aereo francese 
contro i radar libici 

Colpite le installazioni di Uadi-Dum a nord del sedicesimo pa¬ 
rallelo - In risposta Mig di Tripoli bombardano Kuba Lubanga 



mossa francese è stata resa 
nota nel pomeriggio dall’a- 

§enzla ufficiale Jana, secon- 
o la quale il ministro degli 
Esteri di Tripoli ha convoca¬ 
to tutti gli ambasciatori ac- 
credltatrper denunciare loro 
l'Intervento diretto di Parigi 
In Ciad, In prossimità del 
confino meridionale con la 
Libia Lo stesso ministero ha 
Informato anche l'Unione 
Sovietica «sulla grave situa¬ 
zione dovuta alla trasforma¬ 
zione del Ciad In una base 
militare americano-france¬ 
se» Tripoli poi — sottolinea 
la Jana — ritiene che a 
N'Djamena non esista «alcun 
governo» la capitale sarebbe 
solo «11 punto d'appoggio» 
che serve «t colonialisti ame¬ 
ricani e francesi per minac¬ 
ciare l confini Ubici» La stes¬ 
sa fonte ciadiana a Parigi de¬ 
finiva «Umida* la risposta 
francese a Uadl-Dum in 
quanto gli impianti colpiti 
«potranno essere sostituiti 
dai Ubici nelle prossime ore» 
Appare evidente la voglia 
del ciadiani di coinvolgere 
sempre piu la Francia nel 
conflitto, altrettanto eviden¬ 
te la riluttanza francese a la¬ 
sciarsi coinvolgere In uno 
scontro aperto col colonnello 
e 11 tentativo dello stesso co¬ 
lonnello di far quadrare il 
cerchio di far credere cioè di 
essere aggredito quando, co¬ 
me In questa occasione, è 
stato 11 primo aggressore 


El Salvador: «La destra vuole il golpe» 


Ata dell'organo del Pcus Fin 
dal titolo («Di nuovo parila- 


rettori di università, respon- 


>1 seuimana'a «Litaratumata Gaieia» La riviste ha «vitato i tatto»! a inviar® umpiai ìtra pregiai ai lataiia, | 

Iettare documenti e fotomat e riguardanti Bor s Pestarne* el figlio dello rettori di università, respon- ; 

scrittore Evgheni che ris ede a Mosca L unione degli scrittori soviet ci aveva sablll del dipartimenti del ; 

annunciato «eri la costituitone di una commissione «caricata di stua ara Comitato centrale, ministri 

I «oditi letteraria d> Pastina* (morto nel 1960 all età d. 70 anni! primo .hi fun 

passo verso la complete riabilitazione dello scrittore t poeta dopo 27 anni di della RepuDDIlca, alti iun- 

•iienno assoluto zionarl de) partito, primi se- I 


del pesci piu grossi che han¬ 
no messo le mani nella rivol¬ 
ta 


scaldamento nel settore del 
carcere occupato per non cau 
sare ulteriori elementi di fnzio 
ne I detenuti hanno promesso 
che gli ostaggi non saranno 
maltrattati ae le autorità rmun 
ceranno a risolvere con la forza 
la protesta 

Un ex detenuto ha racconta 
to ieri mattina alla «Bbc» di 
aver saputo che lunedì mattina 
il direttore del carcere accom 
pugnato da alcune guardie car 
cerane si e recato nel braccio 
•B* ordinando 1 flllnntnnamen 
to dei medici e deile infermiere 
e chiudendo tutti i detenuti 
nelle celle .Poi si sono sentite 
le urla di terrore di un detenu 
to il suono di percosse alcuni 
tonfi pesanti — ha raccontalo 
Jimmy Boyle — il detenuto era 
Sammy Ralston Da allora nes 
auno liia più visto. 


Il nuovo bombardiere, 
chiesti altri fondi 


WASHINGTON — Per correggere 1 «difetti* del nuovo bom¬ 
bardiere strategico americano, Il B-1B, destinato a sostituire 
Il 13-52, Il Pentagono ha ammesso ufficialmente di aver biso¬ 
gno di ulteriori stanziamenti per almeno 600 milioni di dolla¬ 
ri I «difetti» denunciati afferlscono alla difesa elettronica 
dell'aereo, al sistema di controllo di volo, al sistema radar e a 
quello di lancio del missili di bordo, tutti a testata nucleare 
Dei B-lB fino ad oggi sono stati costruiti 19 esemplari su 
un totale di 100 necessari allo «Strategie Air Command», la 
forza aerea strategica composta da bombardieri supersonici 
permanentemente in volo con testate atomiche I problemi 
del B-l B hanno rinfocolato negli Stati Uniti le polemiche tra 
I fautori del nuovo bombardiere c l sostenitori dello «Stealth», 
1 avveniristico bombardiere Invisibile al radar, sul quale si 
continua a lavorare II generale Peter Odgers, responsabile 
per il B-lB al Pentagono, attribuisce I guai dello stesso B-lB 
a crrort di programmazione ritardi nella produzione e ad 
Imprevisti Intervenuti nel complicatissimi sistemi elettronici 
del bombardiere che si avvale di ben 118 scatole nere per 
inviare le Informazioni al computer di bordo 


PRAGA — È durata poche 
ore la detenzione del dissi¬ 
denti di «Charta 77« arrestati 
l'altro Ieri in occasione del 
decimo anniversario della 
fondazione dell'organizza¬ 
zione Sei di loro Paula Pa¬ 
lousa. Anna Sabatova, Va- 
clav Maly. Jlrl DIenstbler. 
Anna Marvanova e Ladlslav 
Lys dopo gli Interrogatori 
sono stati rilasciati ma nei 
confronti di altre otto perso¬ 
ne, tra cui il commediografo 
Vaclav Havel e Jan Stern la 
poli u ha mantenuto una 
stretta sorveglianza pattu¬ 
gliando tino a ieri le loro abi¬ 
tazioni 

Gli agenti avevano anche 
controllato 1 documenti del 
reporter occidentali oU'uscl- 


solvere 11 problema 
Ma 11 Cremlino, dal canto 
suo, si Impegna a fornire 
mezzi e Interventi che possa¬ 
no aiutare 11 processo dì con¬ 
ciliazione Qui — Insiste Sce- ' 
vardnadze — «occorre cam- : 
blare accento alla coopera- I 
zlone soviettco-afghana fi- ! 
nora realizzata, renderla piu I 
duttile e più sensibile alle 1 
nuove esigenze» Se prima — 
nell’ipotesi di una lunga oc¬ 
cupazione militare — cl si , 
poteva accontentare di rela- j 
zioni Interstatali e di grandi 
progetti d) Industrializzazio¬ 
ne-civilizzazione del paese, 
ora Mosca punterà a diveni¬ 
re partner nella creazione di 1 
piccole Imprese con la parte- ! 
clpazlone dell'Imprenditoria 1 
afghana, alio sviluppo del 
commercio — pecle nelle 
zone di frontiera con l'Urss 
— direttamente con gli ope¬ 
ratori privati afghani Sul 
plano politico ciò rappresen¬ 
ta una mano teso verso ampi 
settori della borghesia com¬ 
merciale urbana e verso 
strati sociali finora Irrlmo* 
dlabllmcnte ostili a trasfor¬ 
mazioni socialiste 1 

Chi stara al gioco è, per \\ 


momento, difficile dire, 
L'Impressione — dal toni 
moderatamente ottimistici 
usati dal ministro degli Este¬ 
ri sovietico — è che la mossa 
di Nadjib non nasca nel vuo¬ 
to e non sla semplicemente 
un bluff avventuroso È cer¬ 
to che 1 sei partiti Islamici 
che controllano la maggior 
parte delle formazioni della 
guerriglia non accetteranno 
il «cessate il fuoco». Ma a Na- 
djlb sarebbe sufficiente che 
qualche gruppo politico ac¬ 
cettasse di aprire II dialogo 
per poter vantare l'avvio del¬ 
la «pacificazione» E ciò, a 
sua volta, darebbe a Mosca 
la possibilità di effettuare un 
secondo gesto — magari, In 
questa fase, ancora soltanto 
simbolico — di ritiro di qual¬ 
che reggimento Scevardna¬ 
dze — citando Nadjib — ha 
parlato di «possibilità aperte 
a tutte le forze politiche, al 
gruppi sociali e nazionali, al¬ 
le tribù, di riunirsi su base 
democratica e patriottica». È 
la proposta di un govorno di 
coalizione che non esclude 
nessuno 

Giuliano Chleie 


_URSS_ 

La Pravda silura Kunaev 
accusato di nepotismo 

L’organo del Pcus parla di una ramificazione di legami familia¬ 
ri, tribali, di protezioni reciproche e promozioni nei Kazakhstan 

Dal nostro corrispondente 

MOSCA — È partito 11 primo siluro contro Kunaev, l'ex primo segretario del Kazakhstan, destituito alla metà di dicembre 
con un seguito di scontri e manifestazioni nella capitale d) quella Repubblica, Alma Ata Ieri la «Pravda» lo ha accusato 
apertamente (senza farne li nome ma riferendosi al «primo segretario del Comitato centrale del Partito comunista del 
Kazakhstan») di aver fatto personatmente restituire la tessera ad una persona che era stata esclusa dal partito per gravi 
violazioni della morale e delle leggi sovietiche Ma gli accenni ad una vasta rete d) collusioni — che lasciano intravvedere 

responsabilità ben piu pe- 

I numerose regioni 

tolUastarepcrUgodaAlma N „ c | nquc colonne di 


Nelle cinque colonne di 
piombo della «Pravda» si 
fanno 1 nomi di almeno una 


' model vecchi legami»), che si quindicina di Queste perso- 

SAN SALVADOR — Il partito salvadoregno di •■trama lastra «Alleanza riferisce ad un precedente nalltà molte dellp auali sono 

repubblicane nazionalista» (Arena) con il suo atteggiamento sedizioso cerca di ' ,V,,nauia, molle aeue quali sono 

creare le condlisoni per un golpe Lo he detto il presidente del parlamento articolo apparso 111 ottobre ancora al loro posto Tutte In 

1 Antonio Gu«var» Locavo facendo riferimento aito sciopero indetto dai deputa scorso, si accenna aU’esl- posizioni più o meno Irrego- 

tl di Arane per bloccare I attività delie Camere stenza In quella Repubblica lare sla dal punto di visto 

Uree: concesso il visto e un dissidente m un» rammcazlonedl lega- dello Statuto del partito, sla 

... . mi familiari, tribali, di prote- da quello del codici penali 

NEW YORK — Yuri Tarnopolsky un dissidente sovietico che ha trascorso tre *,* * “ ‘'IJ,/“ i', ‘ 1 " rip| Kflzakhstan e dp ,i, tTrs - 

•nn* in un campo di prigionia siberiano ha ricevuto il vinto di uscita dall Unione z on reciproche, di promo* del Kazakhstan e dell Urss 

. Sovietica Un portavoce della conferente nazionale he precisalo che anche la zlonl vicendevoli, di episodi Ma Si capisce Che Siamo. CO- 

| moglie t la figlia del dissidente potranno lasciar# il passa variegati di piccola e grande me si suol dire, solo all'lni- 


Vietnam: dirigenti eterici nominati con.lgll.rl & tfgffiSTgfflSKffi 

dS7SSRS7£J!!Sn sono di appartamenti di tua- stanno laminando molte 

diventa (ultimo congresso sono stati nominati consiglieri dotati di ampi so, università piene di figli delle Irregolarità rlscontra- 

potari della nomenclatura (non sa- te Del disordini di dicembre, 

ei_u_ A i in ranno stati loro a eccitare gli nessun cenno, ma si Intuisce 

Figlio di Fa Sterna Kin «umori nazionalistici, degli piuttosto bene, tra le righe, 

commissione riabilitazione altri studenti, meno fortuna- che 11 cerchio comtncerà a 

MOSCA — il figlio dallo scrittore Boris Pasternak * stato chiamato a far parte tl ma, in compenso, piu Inge- stringersi e che nella rete del 

della commissione incaricata della riabilitazione postuma dell autore del «Dot nul?) rapporti tutt’altro Che profittatori del potere finirà 

tor Ztvaao» premio Nobel por la letteratura nel 195B ne ha dato notizia ieri iimnlril tra nrpcldl rtl fnonltà ber Cadere anche qualcuno 
il settimanale «Literatumaia Gazata» La rivista ha invitato i lettori a inviare Umpiai tra prestai ai lacoita, F*-* 


CITTA 

DI SETTIMO TORINESE 

Progetto di 

variante generale el pieno regolatore vigente 
IL SINDACO (...ornitele...) rende noto 

che con deliberatone consiliare n 795 del 28/11/1986 è 
stato adottalo ar sensi degli art 15 e 17 della legge 
regionale 5/12/1977 n 56 e successive modifiche ed inte¬ 
grazioni, il progetto di variante generale al Prg vigente, 
che copia della suddetta deliberazione consiliare ed r relati¬ 
vi atti ed elaborati tecnici del progetto di variante generale 
al Prg vigente sono pubblicati all Albo pretorio comunale e 
depositari a libera visione del pubblico, nel Palazzo civico 
presso la Segreteria generale. Nucleo operativo urbanisti¬ 
ca edilità, piazza Libertà 4. pei la durata di 30 giorni 
conucutivi decorrenti dal 

12 geranio.11'tl fobbrolo 1987 comprilo 
con il seguente orario: lunadl - giovedì 10-13 e 15-18 

martedì - mercoledì - venerdì 10-13 
sabato e festivi 9-12 

Il sabato ed I giorni festivi gli atti suddetti sono «sibili pressa 
il comando vigili urbani, via Manzoni. 

Settimo Torinese, 7 genneio 1987 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Benito Moggio Teoboldo Fonogllo 


Estratto bando di gara 
mediante licitaiione privata 

In ottemperanza alta disposizioni di cui sti art 10 dalla IR 3/83 «MI art 5 
della legga 584/77 • dall art 7 della legga 687/84 la Società Cooperativa 
edilizia a responsabilità limitata «Catterò» con sad® In Notcsitaro (BA) via 
Torre a Mare 62 informa che dovrà Indire licitazione privata per l appalto de) 
lavori di costruzione din 80 alloggi di edilizia economica e popolata dai quali 
n 54 in ed fici in linea a n 26 m casa a schiara in Nowattaro contrada 
Sani Angelo 

I lavori varranno appaltati in unico lotto a aggiudicati in conformiti ali art 
24 lotterà a) n 2 legge 584/77 considerando bassa in modo anomalo la 
offerta i cui ribassi risulteranno superiori alla madia dai ribes»! dalla offerta 
ammessa incrementata di cinque punti percentuali 

Importo forfettario a basa d aita L A 970 000 000 
L opera è assistita da fmanziamanto ragmale a> sensi dall art 10 dalla LR 
17/84 

II testo completo del bendo 4 gara affisso aD Albo pretorio dal Comune <8 
Nofcaitaro (Bari) è stato Inviato all Ufficio dalla Pubblicazioni ufficiali delta 
Comunità europea in data 5/1/1987 

La domanda di partecipazione redatte nei termini espressi nel bando flh gira, 
dovranno pervenir# entro il 26 gennaio al seguente md«izzo. 

SOCIETÀ COOPERATIVA EDILIZIA a r I «CATTARCI» 

Via U Terracini 4 70016 N0ICATTAR0 IBaril 
La domanda di partecipazione non vincolano I Amministrazione appaltanti. 
Noic.tt.ro 9 fltanaio 1987 ,L PBESIDENTt p I Vinti,.!, 


CECOSLOVACCHIA 


Fermati e rilasciati 
i membri di Charta 77 


ta del locale dove 1 rappre¬ 
sentanti dell'organizzazione 
avevano tenuto una confe¬ 
renza stampa Charta 77 In 
un appello Invitava 1 lavora¬ 
tori «a denunciare tutto ciò 
che non funziona nelle strut¬ 
ture produttive nel commer¬ 
cio e nel servizi, e condanna¬ 
va «le pastoie burocratiche e 
l'incapacità del potere a ri¬ 
spondere a) bisogni delia so¬ 
cietà» Nel documento si 
commentava positivamente 
il ritorno di Saxharov dall e* 
siilo «Noi speriamo che cam¬ 
biamenti analoghi avvenga¬ 
no anche In Cecoslovacchia» 
hanno detto in una dichiara¬ 
zione diramata a Vienna lo 
scrittore Pavel Kohout Zde- 
nek Mlynar e Jtrl Nomee tut¬ 
ti e tre esuli in Austria 


Il Presidente dell ENEA il Vice 
Presidiale il Consiglio di Ammiri! 
stralicine la Giunta Esecutiva il 
Collegio del Revisori il Magistrato ! 
Delegato ai Controlla i) Direttore j 
Generale e il Direttore D1SP pane. 1 
cipano al dolore della famiglia per la 
scomparsa dell 

Onorevole Dottor 
LODOVICO MASCHIELLA 

Consigliere di Amministrazione 
dell ENEL. 

Roma 6 gennaio 1987 

1 comunisti elettrici siciliani rieor 
da no il compagno 

Onorevole Dottor 
LODOVICO MASCHIELLA 

per li suo costante impegno politico 
e di amministratore e per le sue 
grandi don di umanità e sottoscrivo¬ 
no 250 000 lire per I Unni 
Palermo 6 gennaio 1987 

La moglie Teresa 11 figlio Mauro la 
nuora Francesca annunciano la 
scomparsa di 

MARIO POLI MANTI 

e lo ricordano a quanti 1 hanno cono¬ 
sciuto ed amato 1 funerali avranno 
luogo oggi alle ore tl presso la par 
rocchi# di S M l iberatncc 
Roma 0 gennaio 1987 

1 compagni della sezione Testacelo 
partecipano al dolore de) compagno 
Mauro Polirnann per ta scomparsa 

PADRE 

Roma 8 gennaio 1987 


J comunisti miirstcum esprimono 
» iimmuzione t doli re per la scotti- 
pur*» • 8* anni del tompdgno 

ALBERICO MALATESTA 

Im ritto al panno dal 11)21 persegui¬ 
talo unti fascivi., militante clandtsti 
no a Roma fondatore della seziona 
tomunista di Pereto da tulli amato 
P«r la sua estrema ontstà e per la 
inflessibile fedeltà agli ideali del 
partito 

Avt zzano tì gennaio \%7 


Da un anno ci hai lasciato ma nei 
nostri cuori caro amico, terremo il 
tuo ricordo vivo Maccarello Giona 
nel 1 anniversario della morta di 

RODOLFO SABBAT1N1 

Roma 8 gennaio 1987 

]I compagni dei Settore Nazionale 
Feste de I Uniti ricordano il compa¬ 
gno 

ELIO BINI 

che per anni ha contribuito con il 
suo lavoro al successo dell* Feste 
Nazionali 

Roma 8 gennaio 198? 

NpI « e ne) anniversario della 
scomparsa dei compagni 

GIOVANNA DANOVARO 

e 

GIUSEPPE PIEROTT1 

I familiari li ricordano con immutato 
affetto e in sua memoria sottoscrivo¬ 
no lire 30 000 per 1 l/nttd 
Genova 8 gennaio 1987 
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A marzo l’assemblea 
nazionale della Cgil 
«Rinnoviamo così» 

La relazione di Pizzinato alla segreteria (la discussione conti¬ 
nua oggi) - Riorganizzazione ma anche rilancio dell’iniziativa 


ROMA — A un anno da! congresso della Cgil 
sarà un'assemblea nazionale dei quadri o del 
delegati a fare il punto del rinnovamento or¬ 
ganizzativo e politico della maggioro confe¬ 
derazione sindacale E la prima scelta che 
emerge dalla lunga discussione (cominciata 
Ieri pomeriggio si concluderà oggi, quasi un 
seminarlo) nella segreteria della Cgil L’o¬ 
biettivo è di dispiegare a tutto campo le po¬ 
tenzialità manifestatesi nelle battaglie del 
108» 

E proprio dal risultati conseguenti nell’an¬ 
no appena concluso è partito Antonio Pizzi- 
nato nella sua relazione 1 fautori dello 
smantellamento dolio Stato sociale hanno 
dovuto cominciare ad arretrare cosi come 
quella parte del padronato che inseguiva di¬ 
segni al rivincita Sono con tutta evidenza 
partite piu che mal aperto Ma dal primi posi¬ 
tivi segnali di movimento 11 segretario gene¬ 
rale della Cgil ha tratto motivi di fiducia e di 
Impegno por l’Intera organizzazione e rinata- 
me del sindacato 

SI sono create — ha sostenuto Plzzlnato — 
le condizioni soggettive e oggettive per una 
accelerazione del processo al rlfondazlone 
del sindacato Un rinnovamento complessi¬ 
vo, lant'ò che II dirigente della Cgil ha indica¬ 
to nell'accordo appena concluso degli statali 
quegli olomentl al Innovazione (è II caso an¬ 
che dell’Istituto dell’anzianità) che consen¬ 
tano di rivitalizzare II potere contrattuale al¬ 
l’Interno di un piu complessivo disegno c(l 
riforma dell'amministrazione pubblica E 
una prova che rafforza I obiettivo di una ra¬ 
pida e positiva conclusione dell’Intera sta- 

S ione del rinnovi pubblici e privati E subito 
opo sarà tutto aa esercitare 11 diritto olla 
contrattazione, che si è rivelato essere 11 cuo¬ 
re dello scontro, direttamente net posti di la¬ 
voro dove si realizzano l mutamenti concreti 
dell'organizzazione del lavoro, della profes¬ 


sionalità e della produzione 

Ma neppure 11 richiamo di Plzzlnato al 1 
condizioni soggettive e stato casuale II rife¬ 
rimento è chiaramente alla vicenda delle di¬ 
missioni di Fulvio Perini, segretario generale 
della Cgil piemontese una delle maggiori 
strutture della confederazione E non per 
l’atto In sè, che ha fatto e fa discutere ma per 
l problemi che cosi si sono rivelati e che la 
Cgil è Intenzionata ad affrontare In modo 
aperto a cominciare dal direttivo piemonte¬ 
se In programma per I) giorno 10 

La conclusione naturale di questa rifles¬ 
sione sarà fatta dall assemblea nazionale di 
marzo Una sede nella quale affrontare an¬ 
che la questione sollevata da Sergio Garavl- 
nl segretario generale della Tiom -E la con¬ 
tinua mediazione — sulla formazione della 
linea politica sulle strategie contrattuali 
sulla selezione del gruppi dirigenti — che 
crea acuti stati di sofferenza tra l lavoratori e 
angustia II sindacato e non solo la Celi» 

Una discussione Interna cosi spregiudica¬ 
ta è già una prima risposta politica alle 
preoccupazioni espresse da Gino Giugni, 
presidente della commissione Lavoro del Se¬ 
nato «Gii sforzi di Plzzlnato — ha dotto l’e¬ 
sponente socialista — sono lodevoli e merita¬ 
no attenzione perché dimostrano che il sin¬ 
dacato non è conservatore L’importante è 
che non si esauriscano nella ricerca di forme 
organizzative ma Investano la qualità della 
linea politica e le forme di democrazia parte¬ 
cipativa reali» 

Se proprio fosso necessario, c’è comunque 
una puntualizzazione di Alfonso Torsello 
«La nostra riflessione — ha detto l'esponente 
della segreteria Cgil — abbina gli assetti or¬ 
ganizzativi al programmi della Cgil E un o- 
pern che procede con grande fatica, ma ine¬ 
ludibile» 

p. C. 


«Meccanici, intesa 
tutta da costruire» 

Oggi riprendono te trattative con la Federmeccanica - Garavini: dopo l’accordo sui diritti 
di informazione il confronto resta diffìcile su salario, orario, quadri - Il «fattore» Fiat 



— Stamane si riprende Ri¬ 
partono le trattative per il 
contratto dei metalmecca¬ 
nici Qualcuno dice che do¬ 
vrebbe essere la volta buo¬ 
na, perche cC un comuni¬ 
cato di imprenditori c sin¬ 
dacati che auspica negozia¬ 
ti finalmente stringenti l 
così’’Davvero il difficile e 
già alle spalle'’ I acclamo il 
punto con Sergio Garavini 
segretario generale della 
Fiom-Cgil Allora, quali so¬ 
no le parti del contratto do¬ 
ve noti piu resistenze'’ 

•Se si toglie la prima parte, 
dove abbiamo formulato 
un Ipotesi di soluzione posi¬ 
tiva, e se si toglie qualche pa¬ 
ragrafo del capitolo delle 
qualifiche praticamente re¬ 
sta da definire ancora tutto 
il contratto» 

— L le difficoltà maggiori'’ 
•Per esempio sugli aumen¬ 
ti salariali, la loro Incidenza 
Immediata, cioè sull am¬ 
montare della prima rata di 
questi aumenti E In questo 
caso di difficoltà ne abbiamo 
parecchie, a cominciare dal¬ 
la pretesa della Fcdermecca- 
nlea di subordinare un even¬ 
tuale aumento ad una limi¬ 
tazione della contrattazione 
articolata Pretesa che ov¬ 
viamente respingiamo Ma 
problemi ne abbiamo anche 
sulla questione quadri per¬ 
che gli Imprenditori hanno 
fatto controproposte molto, 
molto restrittive che riduco¬ 
no a poche migliala di perso¬ 
ne Il numero del lavoratori 
che dovrebbero fregiarsi di 
questa qualifica E, ancora, 
abbiamo Incontrato ostacoli 
sulle norme che dovrebbero 
garantire pari opportunità 
alle donne, sulla regolamen¬ 
tazione delle trasferte, ecc » 
— h sull orario 7 
«Qui forse abbiamo Incon¬ 
trato le resistenze piu politi¬ 
che Alla nostra proposta di 
una limitata riduzione d o- 
rario la controparte ha ri¬ 
sposto pretendendo di allar¬ 
gare a suo completo arbitrio, 
senza discuterne con I lavo¬ 
ratori, lo straordinario E 
una posizione tutta c solo po¬ 
litica» 

— Eppure siete riusciti a 


sconfiggere la «pregiudi¬ 
ziale politica» degli im¬ 
prenditori sulla prima par¬ 
te del contratto 
«SI su questa parte abbta- 
mo raggiunto risultati signi¬ 
ficativi Abbiamo conquista¬ 
to il diruto a ricevere Infor¬ 
mazioni quando si è In pre¬ 
senza di un’Innovazione tec¬ 
nologica significativa che 
cambia la produzione, 1 or¬ 


ganizzazione del lavoro del- 
1 azienda E un evoluzione 
della prima parte del con¬ 
tratti decisamente Innovati¬ 
va» 

— Ma avete ottenuto tutto 
quel che avreste voluto 7 
•No cl sono ancho del li¬ 
miti In questa Intesa parzia¬ 
le Noi avremmo voluto che 
fosse esplicito 11 carattere 
preventivo dell informazio¬ 


ne, cioè volevamo che le 
aziende cl comunicassero 1 
dati ancora prima di elabo¬ 
rare 1 progetti» 

— In definitiva com è il cli¬ 
ma con la vostra contro¬ 
parte 7 

«L ultima volta che cl sla¬ 
mo Incontrati abbiamo ela¬ 
borato un comunicato con¬ 
giunto nel quale cl Impegna¬ 
vamo ad una trattativa 
stringente su tutti l punti 
Per ora però è solo una di¬ 
chiarazione di principio La 
verificheremo stamane • 

— Tu pensi che le soluzioni 
che si profilano per le altre 
vertenze (gli statali per 
esempio) possano contri¬ 
buire a sbloccare la vostra 
trattativa 7 

•E evidente che se negli al¬ 
tri contratti si arriva ad 
un Intesa questo può essere 
d aiuto ancne per noi» 

— Ma perché la vertenza 
dei metalmeccanici è scm 
pre la piu difficile 7 
•Perché tu sai che I) valore 
Indicativo emblematico di¬ 
pende dall’ampiezza della 
categoria, E visto che I me¬ 
talmeccanici sono la più im¬ 
portante categoria dell indu¬ 
stria, è chiaro che qui tutto è 
più difficile Qui c'è un pa¬ 
dronato tradizionalmente 
organizzato qui dobbiamo 
fare 1 conti con le piu grandi 
industrie del paese» 

— \ proposito di grandi m 
dustrle II sindicato in que 
sti giorni si é diuso tra chi 
sostiene che (intervento 
della Fiat nell Alfa abbia 
accresciuto le difficoltà 
contrattuali e tra chi so¬ 
stiene che le abbia facilita¬ 
te lì tuo giudizio 7 
«Francamente mi sembra 
una polemica Inutile Nop 
bisogna star 11 a giudicare E 
un fatto E un fatto che la 
Fiat abbia assunto una posi¬ 
zione ancora più dominante 
nell industria Italiana II 

f iunto è che con questo con¬ 
ratto dobbiamo conquistare 
elementi che avvhno un 
nuovo livello di confronto 
fra sindacato e Imprese 11 
punto è che dobbiamo con¬ 
quistare un rapporto con¬ 
trattuale con la Fiat piu 
avanzato» 

s. b. 


Sindacati critici con l’Eni 
per il disimpegno dal tessile 


ROMA — I sindacati tessili (Cgil e Cisl) preciseranno le pro¬ 
prie perplessità sull annunciato disimpegno dell Eni dal set¬ 
tore tessile abbigliamento nel corso di un Incontro chiesto al 
ministro delle Partecipazioni statali all Lnl e all Asap È 
quanto riferisce una nota che riassume tre considerazioni 
principali esìste una contraddizione fra la ventilata dismis¬ 
sione e quanto fino a ora concordato dove a fronte di priva¬ 
tizzazione sono state anche mantenute unità produttive con 
partecipazione Eni, di fronte al risultati positivi del risana¬ 
mento sarebbe piu giusto pensare a un rilancio strategico 
del settore in stretto rapporto con il meccano-tessile, c’è 
forte preoccupazione — Infine — rispetto al r achl occupazio¬ 
nali soprattutto In talune realtà del Mezzogiorno 


Anche Marini sul porto di Genova 
«possibile una soluzione unitaria» 

ROMA — «La decisione della Cgil di prendere le distanze dalle 
posizioni espresse dalla Compagnia dei portuali di Genova, «eppu¬ 
re tardiva — secondo il segretario generale della CibI, Franco 
Marini — apre la strada od una soluzione positiva e unitaria della 
vertenza in corso» Quella per il porto di Genova, ha aggiunto 
Marini «è una vertenza che si è protratta anche troppo a lungo, 
mettendo m forse le prospettive di riorganizzazione e di rilancio 
dello scalo genovese di grande importanza per 1 economia del 
paese In piena concordanza con le posizioni espresse dalla nostra 
strutture ligure e genovese la Cisl — ha concluso Marini — auspi¬ 
co che si giunga celermente ad una intesa che permetta di riaffer¬ 
mare il ruolo del sindacato in rapporto ad un progetto di moder¬ 
nizzazione e di sviluppo» 


Domani conferenza-stampa 
di Pizzinato, Marini, Benvenuto 

ROMA — I temi dell'iniziativa sindacale nell'87 e dell'unità 
saranno ai centro dì una conferenza stampa che venerdì ter¬ 
ranno assieme Plzzlnato, Marini e Benvenuto nella sede della 
UH Le segreterie generali delle tre confederazioni si sono già 
Incontrate lunedì scorso per una prima messa a punto cut 
grandi temi economici e sociali (dal contratti all’occupazio¬ 
ne dal fisco alle pensioni) già tornate In evidenza In questi 
primi giorni del nuovo anno Sono state discusse anche alcu¬ 
ne questioni sullo quali negli ultimi tempi sono emersi dis¬ 
sensi (tra cui gli scioperi e la vlcend i del porto di Genova) in 
un clima giudicato sereno e produttivo 


Fit, nuovo blocco della ferrovìa 
per avere l’incontro col governo 

SESTRI LEVANTE - I cassintegrati della Fit di Gestri Le¬ 
vante hanno nuovamente bloccato ieri la ferrovia Genova- 
Roma al termine di una assemblea Nel corso di questa as¬ 
semblea è stata ancora una volta discussa la grave situazione 
che ormai si protrae dal giugno 1982 e che vede ancora hi 
cassa Integrazione 1200 lavoratori E stata anche esaminata, 
e ritenuta positiva 1 offerta di Arvedl per l’acquisto dell’a¬ 
zienda si stanno facendo rilievi sulla consistenza e l'operati¬ 
vità degli impianti e delle attrezzature del tubificio Al termi¬ 
ne per richiamare 1 attenzione del governo e ottenere un 
incontro, 1 cassalntegrati si sono recati sulla linea ferroviari» 
e i’hanno bloccata per un’ora e mezzo tra le stazioni di Sestn 
Levante e Riva Trlgoso 




Sciopero nei trasporti urbani 
A Genova una vertenza «pilota» 

Gli autonomi chiedono anticipi sui futuri accordi aziendali ad integrazione degli 
aumenti contrattuali - La posizione confederale - Azienda senza carte in regola 


Dall» noitre r»d»ilon« 

GENOVA — Bus bloccati do¬ 
mani dalle 8,30 alle 0 , Vora dì 
punta por chi va in fabbrica, 
in ufficio o a scuola, nuovo 
sciopero 11 13, li 10, Il 20 ed 11 
23 L'agitazione ò stata pro¬ 
clamata dagli autonomt ed è 
destinata ad appoggiare una 
vertenza aziendale per cui si 
chiede il pagamento di un 
anticipo sul futuri accordi 
Quella genovese a quanto 
paté, rappresenta una ver¬ 
tenza pilota nei panorama 
sindacale delle aziende di 
trasporto pubblico del paese 
A Roma si sta trattando la 
definizione del nuovo con¬ 
tratto nazionale, già conclu¬ 
so nella sua sostanza e già 
entrato nella busta paga per 
la sua parte economica un 
contratto che, per quanto ri¬ 


guarda gli aumenti, dovreb¬ 
be aggirarsi sulle lOOmlla li¬ 
re complessive una volta en¬ 
trato a regimo Su questo 
contratto I dipendenti dell a- 
zlenda municipalizzata tra¬ 
sporti hanno sovrapposto le 
richieste di rinnovo dol con¬ 
tratto aziendale che, grosso 
modo comporterebbero un 
ulteriore aumento mensile 
di Mimila lire mensili 
•La popolazione genovese 
rischia di pagare pesanti di¬ 
sagi — ha dlchla r ato ieri li 
presidente deli'Amt Sessare* 
go — per una vertenza che 
non possiamo risolvere Non 
possiamo finanziariamente, 
perché verrebbe a gravare 
per altri quindici miliardi su 
un costo complessivo del 
personale di 180 miliardi 
Non possiamo neppure giu¬ 


ridicamente, perché slamo 
pubblici amministratori e 
dobbiamo applicare le leggi 
previste con la finanziarla e 
relative compatibilità dt au¬ 
mento tutte calcolate ed as- 
sorbltedall accordo naziona¬ 
le Abbiamo è vero, un mar¬ 
gine di manovra per incre¬ 
menti salariali Interni ma 
solo collegati ad aumenti 
reali di produttività» 

I sindacati confederali 
concordano sulla necessità 
di collegare incrementi sala¬ 
riali a produttività e voglio¬ 
no discutere di orari, man¬ 
sioni utilizzo del personale 
La richiesta di aumenti sa¬ 
lariali era partita da un 
gruppo di autisti d’una delle 
rimesse del bus e poi fatta 
propria dal sindacato auto¬ 


nomo con uno sciopero il 
mese scorso che si è rivelato 
plebiscitario nel settore del 
conducenti del bus 

Il presidente deli’Amt ed 1 
dirigenti dell’azienda si sono 
detti ieri molto preoccupati 
per le possibili evoluzioni c le 
ripercussioni nazionali degli 
scioperi aziendali Ma al di là 
delle preoccupazioni non so¬ 
no andati l azienda appare 
in ritardo sul plani di incre¬ 
mento della produttività c di 
una riorganizzazione del la¬ 
voro che possa ridurre In 
modo Indolore il numero de¬ 
gli addetti 

Il servizio pubblico del- 
l'Amt sta del resto peggio¬ 
rando quasi di pari passo con 
gU aumenti tariffari 

Paolo Saletti 


Un problema 


Attenzione alla nuova 
legge sulle festività 


La Commissione Lavoro 
della Camera ha approvato 
In sede legislativa un dise¬ 
gno di legge mirante a «rior¬ 
dinare» la materia delle festi¬ 
vità infrasottlmanall In 
realtà l) nuovo testo legisla¬ 
tivo non si limita a riordina¬ 
re, ma Introduce alcune no¬ 
tevoli innovazioni rispetto 
olla disciplina vigente non 
tutte di segno positivo ed 
omette Invece di risolvere al¬ 
cuno vecchie questioni sulle 
quali 1 intervento legislativo 
snrebbo invece quanto mai 
opportuno 

La novità di maggior rilie¬ 
vo consiste nelromlsslone 
dell olonco dello festività re¬ 
ligiose l'art 2 della nuova 
legge fa rinvio in proposito 
agli accordi che verranno via 
via stipulati tra II governo 
Italiano e la Santa Sede La 
disposizione mira in sostan¬ 
za a consentire che il nume¬ 
ro e la collocazione nell'arco 
dell anno delle festività reli¬ 
giose possano essere variati 
senza necessità di nuovi in¬ 
terventi legislativi mediante 
Il solo accordo tra 11 governo 
e la Santa Sede 

Tale «delegificazione» pare 
in primo luogo gravemente 
Inopportuna dal punto dt vi- 
sta politico-sindacale la ma¬ 
teria delle festività Infraset¬ 
timanali è troppo stretta- 
mente intrecciata con quella 


dell’orario annuale di lavo¬ 
ro perché sia consentito a 
qualsiasi governo senza di¬ 
battito parlamentare di va¬ 
riare In aumento od In dimi¬ 
nuzione Il numero delle fe¬ 
stività in secondo luogo 
poiché la nuova legge si pro¬ 
pone di Introdurre un vero e 
proprio divieto di lavoro nel¬ 
le festività Infrasettimanali 
rivolto a tutti I cittadini reli¬ 
giosi e no (ammesso che tale 
divieto, assente nella legge 
oggi vigente e non desumibi¬ 
le dal nuovo Concordato, sla 
costituzionalmente legitti¬ 
mo, ciò di cui fortemente du¬ 
bito) parrebbe che t esten¬ 
sione del divieto stesso non 
possa essere decisa soltanto 
dal governo e dalla Santa Se¬ 
de senza che ne risulti una 
compressione della liberta di 
lavoro incostituzionale per¬ 
ché determinata da motivi 
esclusivamente religiosi E 
comunque assai piu logico 
mantenere 11 regime attuale, 
che prevede non il divieto di 
lavorare ma 11 diritto CU 
astenersi dal lavoro nelle Fe¬ 
stività infrasettimanali 
Quanto al trattamento re¬ 


tributivo, la nuova legge 
conferma la commisurazio¬ 
ne della retribuzione per la 
festività infrasettimanale ad 
un sesto del salarlo settima¬ 
nale normale già prevista 
dall art 5 della legge 
27 5 1919 n 2G0 Ma nel 1919 
la settimana lavorativa nor¬ 
male era di sei giorni oggi è 
assai piu diffusa la settima¬ 
na lavorativa di cinque gior¬ 
ni donde la nota questione 
Interpretativa concernente 
la norma del 1949 sulla qua¬ 
le non si è formato a tutt’og- 
gl un orientamento giuri¬ 
sprudenziale risolutivo An¬ 
drebbe in particolare risolto 
anche il problema che sorge, 
per 1 lavoratori stipendiati, 
nel caso di coincidenza delia 
festività con II sabato non la¬ 
vorativo Non sarebbe ora 
che la legge affronti e risolva 
compiutamente t secondo 
equità tutto 1 Insieme di que¬ 
stioni che nascono in mate¬ 
ria di retribuzione per le fe¬ 
stività dall introduzione del¬ 
ia «settimana corta»? 

Un’ultima osservazione 


nonostante che la sentenza 
n 5923/1982 delle Sezioni 
Unite della Cassazione e nu¬ 
merose sentenze successive 
della stessa Corte abbiano ri¬ 
conosciuto a tutti l lavorato¬ 
ri il diritto ad una maggiora¬ 
zione retributiva per il lavo¬ 
ro domenicale sulla questio¬ 
ne permane un contenzioso 
giudiziale di notevole entità 
anche perche numerosi giu 
dici di merito non si sono 
uniformati alla glurispru 
denza della Cassazione Sa 
rebbe opportuno risolvere la 
questione una volta per tut¬ 
te eventualmente con una 
norma a carattere dispositi¬ 
vo (ad es «salva la diversa 
disciplina della materia 
eventualmente pattuita in 
sede collettiva, al lavoratore 
che presti la sua opera nella 
giornata festiva, domenicale 
o Infrasettimanale è dovuta 
una maggiorazione retribu¬ 
tiva nella stessa misura pre¬ 
vista per II lavoro straordi¬ 
nario») Su tale questione in¬ 
vece nulla dice 1) nuovo te 
sto legislativo esso anzi 
sembra autorizzare una Ict 
tura contrarli al diritto alla 
maggiorazione retributiva 
per il lavoro domenicale 
Non resta che sperare nel 
la correzione ed Integrazione 
del nuovo testo legislativo da 
parte del Senato 

Pietro Ichlno 


260.000 

AL MESE 
PER 

ORION 


35Z 

DI RISPARMIO 

sugli 

INTERESSI 


220.0001 

AL MESE 
PER 

ESCORT 



L eccezionale riduzione del 35% de¬ 
gli interessi (tasso fisso 9 75% annuo) 
rappresenta un nspormio netto che 
può arrivare fino a L 2 258 000 
(Onon Ghia i) 

O 66/ SOLO IVA E MESSA 

SU STRADA-Escort e Onon con 
48 rate mensili da 220 000 lire le 
pnme 12 e 291 OCO lire le successive 
per E scori, da 260 000 lire le pnme 12 
e 329 000 lire le successive per Onon 


E LA PRIMA RATA SPUNTA 
SOLO A MAGGIO. 

ESCORT tante versioni C - CL - 
GHIA -XR -RS Turbo, in tante mo¬ 
torizzazioni diverse 1100 • 1300 • 
1400 - IÓOOi -1600 turbo con in- 
tercooler-lóOODiesel Sospensio¬ 
ni indipendenti sulle 4 ruote E' 
l'unica della suo categoria dispo¬ 
nibile con sistema di frenata anh- 
btoccaggio 

DA L.11.-149.0OOrm*xLusA 


ORION e / auto familiare per 
eccellenza 5 comodissimi posti e 
un bagagliaio enorme 451 dm 5 
Versioni benzina e 16 Diesel 25 6 
km/lt a 90 km/h Disponibile con 
sistemo di frenata ontibfoccaggio. 
DA L12.SÌ9.0OO «««cima 

«ara *"*• su fscorf e Onon fa 
l- AV,u - ' grande esclusivo Ford "Riparo' 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Ecco Alcatei, colosso telematico 

Cge sposa Itt e diventa prima in Europa 

La società francese controllerà la joint venture nata dalla fusione con gli americani - Il nuovo gruppo è leader nel continente e secondo 
al mondo per le telecomunicazioni - Fatturato annuo di 17mila miliardi, 150mila dipendenti, rapporti d’affari con 110 paesi 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES — Pierre Suard, presidente 
della francese Cge, l'ha definito -Il piu impor¬ 
tante accordo Industriale In Europa da 

Quando c'è 11 Mercato comune», dalla fusione 
elle società di telecomunicazione della stes¬ 
sa Cge e delta americana Itt è nato un nuovo 
colosso, di gran fungali primo nel continente 
o il secondo nel mondo. Sul nome che sareb¬ 
be stato dato alla nuova creatura è stato sa¬ 
pientemente mantenuto 11 segreto fino a Ieri 
mattina. 

Il nuovo colosso si chiamerà dunque Alca¬ 
tei Nv (dove Nv sta ptu o meno per SpA in 
olandese), avrà sede formalmente ad Am¬ 
sterdam ma conterà su una centrale operati¬ 
va belga nel grattacielo che ancora oggi por¬ 
ta le insegne della Ut. Come si suol dire, Al¬ 
catel è un nome che è tutto un programma 1 
Imponendolo alla Joint Venture I francesi 
non hanno avuto timore di Infliggere una 
autentica umiliazione al loro partners ame¬ 
ricani, La Alcatei è Infatti la società di teleco¬ 


municazioni della Cge; t francesi hanno Inol¬ 
tre voluto marcare non senza qualche grado 
di brutalità che a comandare nell'affare sa¬ 
ranno loro e loro soltanto. 

La Itt, in effetti, non sembra essere in gra¬ 
do di dettare ora condizioni II suo bilancio 
1986 si è chiuso certamente con un grave de¬ 
ficit (anche se non è stato rivelato ancora di 
quanto), e la cessione alta nuova società delle 
sue attività di telecomunicazione e stata una 
necessità prima ancora che una scelta 

Ma vediamo piu da vicino l termini delia 
operazione. La Alcatei Nv ha acquisito dal 
primo gennaio scorso tutte le società di tele¬ 
comunicazione della Cge e della Itt, due 
gruppi di forza più o meno uguale In Europa, 
con seimila milioni di dollari di fatturato an¬ 
nuo ciascuno. La nuova società può cosi con¬ 
tare su un fatturato annuo di circa 17 mila 
miliardi di lire, circa 150 mila dipendenti, 75 
filiali nel mondo e rapporti d'affari con 110 
paesi 

Il 55,6% della Alcatei è della Cge, società 


ancora sotto 11 controllo pubblico, di cui però 
lo stesso presidente Suard ha auspicato la 
rapida privatizzazione. La Itt possiede II 
37%, la Socleté Generale de Belglque 1) 5,7 e 
la banca francese Credit Lyonnats J'1,7. In 
cambio della sua posizione di netta minoran¬ 
za, la Itt ha ricevuto 125 milioni di dollari 
(1 750 miliardi di lire circa) piu la possibilità 
di girare alla Alcatei debiti per altri 800 mi¬ 
lioni di dollari. Inoltre la Cge ha conferito 
alla .foint Venture 11 controllo della potente 
Cables de Lyon, specializzata In cavi 

Presidente della Alcatei Nv è lo stesso 
Pierre Suard, che avra al suo fianco, oltre al 
presidente della Itt Rand Araskog, un comi¬ 
tato esecutivo In massima parte composto di 
francesi. Umberto Ferronl. presidente e am¬ 
ministratore delegato della italiana Face 
(Itti diviene responsabile del settore delle In¬ 
stallazioni. 

Il gruppo appena nato è la massima poten¬ 
za mondiale nel campo della commutazione 
telefonica pubblica, con 37 milioni di lince 
digitali Installate e ordinate; è leader mon¬ 


diale nei cavi, è una potenza nell’informati¬ 
ca, nella produzione di stazioni radio, di sa¬ 
telliti per telecomunicazioni, di apparecchi 
telefonici (dieci milioni l'anno), di fiore otti¬ 
che, di apparecchiature laser. 

In Italia passano alla Alcatei Nv le Impre¬ 
se della Face (la quale affiancherà il vecchio 
nome presente nel nostro paese dal 1907 a 
quello nuovo): mille miliardi di fatturato con 
circa 10.500 dipendenti. Restano alla Itt, In¬ 
vece, la piemontese lao (componentistica au¬ 
to) e 1 quattro alberghi della lussuosa catena 
degli Sheraton piu un gruppetto di piccole 
società commerciali 

Le cifre non dicono tutto. Cge e Itt hanno 
Importanti punti di forza rispettivamente 
nel «E10» e nel «Sistema 12», che sono sistemi 
di commutazione elettronica distinti e non 
conciliabili tra loro. In questo caso uno più 
uno non fa due: la nuova Alcatei Nv è con¬ 
dannata Infatti a gestire e a sviluppare en¬ 
trambi questi sistemi, per onorare 1 contratti 
già ottenuti. 

Dario Venegoni 



Giuliano Grazio*! 


MILANO — Mentre Parigi 
diventa capitato dolio teleco¬ 
municazioni in Italia si con¬ 
ta Il tempo perduto per far 
decollare sul mcr coti inter¬ 
nazionali l’Industria nazio¬ 
nale, Sfumato Sviare per 
acquisire la Cgct francese, o 
almeno raffreddati gli inte¬ 
ressi dopo la decisione del 
governo francese di limitare 
al 20% la presenza di capita¬ 
lo straniero nella società di 
telecomunicazioni, l'italtel 
aspetta d eclslonl sull’accor¬ 
do con la Telcttra, piccola 
società avanzata leader 
mondiale delle apparecchia¬ 
ture di trasmlsslono. La Te* 



E il polo italiano 
Italtel-Telettra 
resta ancora 
un « bel progetto » 


Ut, Itattel più Telettrn, la so¬ 
cietà del gruppo Fiat che do¬ 
vrebbe essere 11 partner del 
colosso nazionale delle tele¬ 
comunicazioni, In realtà non 
esiste, O meglio, è solo una 
società di studio 48% Italtel, 
48% Tolettra, 4% Medioban¬ 
ca. Dietro questo nome si 
gioca la partita fra chi co¬ 
manderà 11 settore in Italia. 
'Aspettate dieci giorni c sa- 

? iremo tuffo», avvisa la Stet, i 
inanzlaria di Stato che con* I 
trolla le società pubbliche di 
telecomunicazioni. La data 
del 31 dicembre non è stata 
rispettata e non si sa quando j 
e come l’operazione tanto I 


decantata andrà In porto. Il 
documento che riceveranno ! 
tra qualche giorno Graziosi c I 
Romiti, amministratori de¬ 
legati di Stet e Fiat, non su¬ 
pererà le cinquanta pagine, 
sintesi estrema di un mal* , 
Ioppone di circa seicento fo- , 
eli che raccoglie la radiogra¬ 
fia delle due società e soprat¬ 
tutto le valutazioni econo¬ 
mico finanziarlo. Perchè 
proprio questo è uno degli 
scogli su cui si sono infranti l 
sogni di chi pensava a una 
soluzione rapida per 11 polo 
nazionale Integrato (telefo¬ 
nia, sistemi complessi di co¬ 
municazione più trasmissio¬ 


ni) di cui si parla da parec¬ 
chio tempo e per 11 quale la 
Fiat non ha mal nascosto 
forti interessi. Italtel vale 
circa due volte Telettra, 
stando al patrimonio netto, 
molto di più so si prende in 
esame 11 fatturato (1227 mi¬ 
liardi contro 496). La Fiat 
dovrebbe sborsare qualche 
centinaio di miliardi per far 
decollare l’operazione, cosa 
non semplice dopo il riscatto 
delle azioni libiche e l’acaul- 
sto dell’Alfa Romeo. Per 
questo non è detto che la 
Fiat abbia afratto fretta di 
stringere 1 tempi anche se 
raggiungere una posizione 


di forza nelle telecomunica¬ 
zioni resta un suo obiettivo. 

Ma 1 conti non sono l’uni¬ 
co scoglio. Telit non decolla 
perchè non è chiaro chi co¬ 
manderà la holding dalla 
quale dovranno dipendere 
Italtel, Telettra e altre due 
società a partecipazione. 
Raffaele Pallerl, ammini¬ 
stratore delegato di Telettra 
non ha mal usato mezzi ter¬ 
mini: la Fiat non recita parti 
di secondo plano. Per un net¬ 
to controllo pubblico si sono 
schierati sindacati, Pel, sem¬ 
bra anche 11 Psl (ma de Mi¬ 
cheli continua a pensare al¬ 
la grande Italtel magari fu¬ 
tura propiletarla di Telet¬ 
tra). Qualche ripensamento 
n ella De un po’ più cauta 
sulla neutralizzazione della 
presenza pubblica. Medio¬ 
banca non dà affidamento 
almeno nelle condizioni In 
cui si trova oggi dal punto di 
vista del controllo pubblico. 
In ogni caso (1 52% non si¬ 
gnifica maggioranza perchè 
in Telit - almeno finora - le 
decisioni vengono prese al¬ 
meno da 5 componenti su 7 
(3 rappresentanti Fiat, 3 
Stet, 1 Mediobanca). SI dice 
i che Mediobanca sarà sosti¬ 


tuita come ago della bilancia 
dal Consorzio di credito per 
le opere pubbliche, ente di 
diritto pubblico, preferito 
all’Iml. Ma nessuna confer¬ 
ma 

Resta non chiarito 11 dise¬ 
gno strategico dell’Integra¬ 
zione a cominciare dal fatto 
— è il parere di Gianni erot¬ 
tola, responsabile per 11 Pel 
del settore — che l'operazio¬ 
ne si configura più come un 
fatto puramente societario 
che non Industriale. «Di soli¬ 
to prima si fanno gli accordi 
tecnologici e produttivi, poi 
si passa al pacchetti aziona¬ 
ri. Qui si fa un ribaltone ». La 
prospettiva è quella di ràzto- 
nalizzare le produzioni, ma 
le due aziende resterebbero 
separate. La posizione Inter¬ 
nazionale di Italtel è debole e 
la necessità di avere estese 
collaborazioni di alto livello 
resta Impellente. Le nuove 
centrali digitali di commu¬ 
tazione hanno costi venti 
volte superiori rispetto alle 
vecchie centrali elettromec¬ 
caniche, le spese di ricerca e 
progettazione devono essere 
ammortizzate più In fretta. 

Antonio Pollio Salimbcni 


Brevi 


Dimozzato deficit commerciale Italla-Cee 

DOMA — Nel primi otto meli ctoll'80 II deficit commerciale dell Itali» net 
confronti del pe*»i dell» Co» «I è quasi dimoriate» II saldo à passato d» un 
vetare negativo dt fi 800 miliardi (de gennaio ed agosto 851 al 3 500 miliardi 
nello *te»*o periodo doli 88 

Diamanti; aumentate del 40 96 la vendite 

ROMA — La vendite di dtamanti grani della Central Selling Organiiatlon, il 
maggior operatore mondiale del settore, sono ammontate nell 86 a 2 557 
milioni di dollari, con un aumento del 40% rispetto all 86 

La Borea di Milano salirà del 20 96 

MILANO — Secondo un analisi deH'sgenila americana di notizia economiche 
* (inan«iarie Ap-Oaw Jonea, la Borsa di Milano continuerà a guadagnare 
terreno nel nuovo anno attirando anche gli investitori esteri in particolare 
imsalceni le msowo» lese rallista dovrebbe aversi net primi due mesi con un 
procreilo del 20% circa 

eOmlla le vacche abbattute in Italia 

ROMA — Sano all Incirca 90mll» I bovini da latte abbattuti nel 1988 dagli 
allevatori che hanno deciso in Italia di abbandonare la produzione lattiera 
mentre I Alma (attenda di Siami o il ministero hanno orogato nel biennio 84- 
’BB par Indennmaro questi produtmrl circa 120 miliardi e prevedono por l 00 
una spasa di 80 miliardi 

Settore conciario; accordo Cogolo-FIneur 

UDINE — Il gruppo conciario Cogolo di Udine ha acquistato due fabbriche 
dalla Flnaur (gruppo Oa Benedetti! diventando una delle piu grandi industrie 
mondiali del tenore. 


In vista una raffica di aumenti 
per la benzina e per il gasolio 


ROMA — Oli «sceicchi» tornano a fare 
sentire il loro peso direttamente nelle 
tasche del cittadini Italiani. Le lunghe e 
tormentate riunioni negli alberghi gi¬ 
nevrini, che per molti mesi avevano 
avuto solo l'effetto di accrescere l van¬ 
taggi del consumatori occidentali, co¬ 
minciano ora a dare risultati di tutt’al- 
tro genere. La decisione dell'Opec di 
tornare, con l'Inizio dell'anno, a un re¬ 
gime di prezzi fissi e la fissazione del 
valore medio di riferimento a 18 dollari 
al barile, hanno prodotto un generale 
rialzo per tutti I derivati dal petrolio, i 
Anche In Italia dunque, che per fissa¬ 
re l prezzi al consumo ha un meccani¬ 
smo che si rlfà allo quotazioni medie 
europee, è In arrivo una bella raffica di 
aumenti. Sono maturate le condizioni 


Cer I seguenti rialzi: 5 lire al litro per la 
cnzlna super (che salirebbe a 1285 li¬ 
re), 27 lire per 11 gasolio da riscaldamen¬ 
to (da 553 a 580), 8 lire per 11 gasolio auto 
(da 595 a 603), 27 per 11 petrolio da ri¬ 
scaldamento (da 596 a 623), 28 al chilo 
per l'olio combustibile fluido (da 317 a 
345). Salgono di conseguenza anche t 
prodotti derivati, di 8 lire al litro 11 gaso¬ 
lio e 11 petrolio agricoli e di 7 quelli per 
l'uso marino. 

Non è escluso che 11 possibile aumen¬ 
to della benzina venga compensato da 
una riduzione delle tasse. Il ministro 
dell’Industria Zanone anche recente¬ 
mente ha detto che, dopo la lunga serie 
delle fiscalizzazioni che hanno privato l 
consumatori Italiani del vantaggi deri¬ 
vati dal crollo delle quotazioni interna¬ 
zionali del petrolio, ora 11 governo pen- 


cillàJ 


CASA DEL CINCILLÀ-/ _ 

AZIENDA LEADER IN EUROPA 

ALPO (Verona) • Tel. 045/807230 

L'allevamento del cincillà, il più pregiato animale da pelliccia del mondo, e ormai consolidato nal 
mercato nazionale, è senza dubbio la miglior forma di investimento. 

Il cincillà 6 un animale pulito, simpatico, vegetariano (il costo di mantenimento è di appena lite 25 
al giorno). « lo ai alleva In pochissimo spailo (adattando una camma, un garage, una sohm a! 
Impegnando poco più di 6 minuti al giorno, 

Lo potrete acquistare alla «Cosa del Cincillà» ai prezzi migliori del mercato europeo 

IL GIUSTO INVESTIMENTO 


Dicembre 
nero per 
i Fondi 
comuni 


Ortofruttdy 
proteste 
italiane 
alla Cee 


Nel Sud 
ritardano 
aumenti 
pensione 


BORSA VALORI DI MILANO 


Tendenze 


■' 11 


L indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota ■ end IOi 
323 83 con una variazione m ribasso dello 0.37% L indice globale Corrili rei 

( 1972* 1001 d risultato pan a 728,73 con una variazione negativa dello *rc» Bb lei 

0 45% Il rendimento giornaliero delle obbligazioni italiane a reddito fisso a, c « b, ic» 

è stato secondo i calcoli di Mediobanca dt 10 065 per cento 110,113% pr,scapitai i 

il 5 gennaiol II rendimento delle obbligazioni a reddito variabile è stato di ? É ibi 

10 293 per cento (10,281 per cento vi 5 gennaio). p 7 m«e t ‘ «MÓ i 


25 821 25 78 9 

20 160 20 no 


sa di restituire parte di quanto Incame¬ 
rato facendo pagare all'erario l’aumen¬ 
to e lasciando Inalterato 11 prezzo alla 
vendita. Sembra Invece sicuro che si 
trasferirà al consumo la crescita del 
prezzi del gasoli e del loro derivati. La 
decisione dovrebbe comunque essere 
presa dal Cip (Comitato Interministe¬ 
riale prezzi) nella consueta seduta di 
venerdì. 

I mercati internazionali confermano 
Intanto una lenta ma sicura lievitazio¬ 
ne del prezzi del petrolio A New York le 
quotazioni del greggio hanno chiuso 
martedì sera a 18,22 dollari al barile. Il 
Kuwait ha dal canto suo annullato nu¬ 
merosi contratti a clienti che non accet¬ 
tavano il nuovo regime di prezzi fissi 
deciso dall'Opec. 



*1 





ESEMPIO 01 RESA DEL CINCILLÀ IN UN ANNO 

Il cincillà vivo in famiglie di solito compost» d» 5 femmine più un maschio, il quale serve per tutte 
le femmine. Una femmina riproduce 3 volto I anno, con una media di 3 ammaletti (circa) por 
cucciolata 

Quindi, in un anno, avremo da una femmine 9 animaletti (circa), che moltiplicati per 5 femmine, 
darà all allevamento un totale di 45 onimalotti (circa! Questi ammaletil dopo 3 mesi di vita sono 
pronti por essere ceduti alla nostra organizzazione la quale li paghorà al prezzo di mercato L attualo 
prezzo è di lire 2Q0 000 circa di ogni cincillà nato La famiglia è garantita sulla mortalità e prolifica 
por 10 anni. PIÙ FAMIGLIE PIU GUADAGNO 
N.a, - La iCaaa del Cincillà» rimborsa il mandato guadagno. 


Scrivete o telefonale: CASA DEL CINCILLÀ - Via Cade 
Tei. (045) 987.230 • 79.45.172 • 79.45.083 
Uscita autostrada Verona sud poi per Villatranca 


ROMA — Dicembre nero per 

1 fondi d'investimento i ri- : 
scatti hanno quasi raggiunto 
l’ammontare delle nuove 
sottoscrizioni e la raccolta 
netta ha fatto segnare un at¬ 
tivo d) soli 62 miliardi di lire. , 
con una diminuzione del 
96,29% rispetto al mese di di- I 
cetnbre del 1985 Secondo 1 i 
dati forniti dall'Assofondl, le | 
nuove sottoscrizioni sono 
siate pari a 1 485 miliardi di 
lire (a novembre erano state 

2 372 miliardi), mentre I ri¬ 
scatti hanno raggiunto la 
quota di 1 423 miliardi (1.402 
a novembre) La diminuzio¬ 
ne della raccolta netta e sta¬ 
ta pertanto determinata non 
tanto da un Incremento del 
riscatti, quanto da un note¬ 
vole calo delle nuove sotto¬ 
scrizioni Il fenomeno ha In- 
\ estuo soprattutto I fondi bi¬ 
lanciati, la cui raccolta netta 
mensile ha registrato un di¬ 
savanzo di 403 miliardi di li¬ 
re (3lfi miliardi di nuove sot¬ 
toscrizioni contro 719 mi¬ 
liardi di riscatti) Anche l 
fondi azionari hanno fatto 
segnare un flusso negativo 
con un disavanzo di 173 mi¬ 
liardi di lire (302 miliardi di 
nuove sottoscrizioni a fronte 
dt 475 miliardi di riscatti) 
Positiva invece la raccolta 
netta de» fondi obbligaziona¬ 
ri, l quali, con un attivo men¬ 
sile di 638 miliardi di lire, 
hanno messo a segno a di¬ 
cembre un incremento del 
95,11% rtspetto a dicembre 
‘85 


BRUXELLES — Le drasti¬ 
che riduzioni del prezzi di so¬ 
stegno decise dalla commis¬ 
sione Cce nel settore degli 
ortofrutticoli «rischiano di 
Influire in modo anche sen¬ 
sìbile sul redditi di molti 
agricoltori». La denuncia 
viene dal commissario euro¬ 
peo Carlo Ripa di Meana al 
quale ha fatto eco ieri a Bru¬ 
xelles il presidente della Col- 
diretti Arcangelo Lo Bianco. 
Quest'ultimo ha parlato di 
una «vera e propria pugnala¬ 
ta alle spalle dell'Italia cd In 
particolare del suo Mezzo¬ 
giorno». In effetti, tali ridu¬ 
zioni, che sono state adottate : 
unilateralmente dalla com¬ 
missione Cee scavalcando H 1 
Consiglio del ministri del do¬ 
dici, riguardano pressoché 
tutti gli ortofrutticoli e arrl- 
vanoTn alcuni casi a supera¬ 
re Il 50 per cento per alcune 
varietà di pere c di mele 
Al prossimo negoziato eu¬ 
ropeo per la revisione annua- i 
le del prezzi di base pensa 1 
anche 11 ministro Pandolfl 
per correggere la situazione 
venutasi a creare dopo le de¬ 
cisioni della Commissione 
europea. I) ministro dell'A¬ 
gricoltura ha preannuncio , 
anche un'offensiva politica a | 
Bruxelles per correggere «di¬ 
scriminazioni legislative an* I 
tirhe fra produzioni medi- 
terranee e continentali*. 
Pandolfl, Inoltre, ha tran- ! 
qullllzzato gli agricoltori ita- i 
llanl annunciando che «dove 
non basteranno l sussidi del¬ 
la Cee Interverrà U bilancio j 
nazionale» 1 


ROMA — Nelle città del 1 q - 

Nord e Centro Italia gli au- 
menti delle pensioni saranno in*™ " 
erogati regolarmente da 
gennaio *87, come previsto sem, 
aairinps, mentre al Sud cl 
sono difficoltà ad effettuare I 
pagamenti A parlare è Al¬ 
fonso Torsello, segretario 
confederale della Cgil, il qua¬ 
le non è del tutto d’accordo 
con le polemiche sul ritardi 
Inps sollevate alcuni giorni 
fa da Stivano Miniati, segre¬ 
tario generale del pensionati 
UH. «In effetti l’Inps sta fa¬ 
cendo alcuni sforzi per snel¬ 
lire le procedure al paga¬ 
mento delle pensioni e degli 
aumenti — ha detto — ma 
l'Istituto rimane sempre 
inefficiente II suo problema 
vero è costituito dah’incnpa- 
cltà a riscuotere 1 contributi 
dalle aziende, succede che 
l'Inps funziona nel confronti 
delle Imprese come una ban¬ 
ca alla quale non si pagano 
gli Interessi La responsabili¬ 
tà del mal funzionamento è 
da attribuire alle procedure 
Ingarbugliate, talvolta al di¬ 
rigenti, e soprattutto al mo¬ 
do con cui vengono trattati l 
contenziosi con le aziende A 
questo proposito — ha pro¬ 
seguito U segretario confede¬ 
rate mancano adeguati ' 
criteri ed uru trasparenza di 
base Ad esemplo. In alcune 
sedi del Nord per risolvere le 
vertenze sono stati contatta¬ 
ti quattro avvocati, troppo 
pochi per tenere testa al ; 
grandi mezzi delle imprese ; 
settentrionali .. 


Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo bancale 
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CC T GE87 INO 
CCr GEBBINO 

CCT GE91 INO _ 

CCT GE92 IND 
CCTGN8HN0 
CCTGMB81ND 
CCT GN9HM0 
CCT GN95 IND 
CCT LG88tM lCB3 INO**" 

CCT LG90 INO _ 

CCT lG9 i iND _ 

CCT IG95 lUQ_ 


CCT M29S iND 

|, CT NV8B IND 

CCT NV97 IND 

CCT NV90 IND 

CCT NV9CI f M83 IND 

CCT NVDI INO 

CCT QTS* IND 

CCT OT86 EM QTB3 INO 

CCTQT88EMDT93 INO 

CCTQT8QIND 

cct QTfll IND 

CCT STBS EMSTB3 INO 

CCT ST9QIND 

CCT ST91 INO 

CCT ST95 IND 

ED SCOI 12 8TB* 

EOoCOl_? S 901»"' ~ 

EOSCOt *6 91 991 

E OSCO! TT/92 IO* 

ENV 93 ' 


% 


V 































































L UNITÀ / GIOVEDÌ 1 A 
8 GENNAIO 1987 I V 


SPAZIO RIPRESA 


Il disavanzo passato da 21.000 a poco più di 4.000 miliardi 

Conti con l’estero rosei sì, ma... 

«Ecco i vincoli che bloccano gli scambi» 

Nostra intervista al senatore Carlo Pollidoro, responsabile dei problemi del commercio con l’estero per la Direzione del Pei - Eventi 
favorevoli di carattere internazionale senza l’apporto di una sistematica politica del governo • Le proposte del ministro Rino Formica 


In discussione il piano poliennale ’87-’89 

Obiettivi Acam: 
servizi differenziati 
e specializzazione 


ROMA - SI è allentato il 
vincolo estero che da anni 
influisco negativamente 
sull'&zlenda Italia? I dati a 
disposizione, che coprono II 
periodo gennaio-novembre, 
sono positivi deficit di 4 000 
miliardi contro un passivo di 
21 000 miliardi registrato 
nell'analogo arco di tempo 
del 1035 

Eppure questi dati vanno 
presi con le molle Soprattut¬ 
to por un motivo essi po¬ 
trebbero generare Pllluslone, 
alquanto pericolosa, di tino 
stabile allentamento del vin¬ 
colo estero sull'evoluzione 
delle principali poste ma- 
croeconomlche del paese 
Prendiamo ad esemplo 11 de¬ 
bito estero che st è accumu¬ 
lato negli ultimi anni In ma¬ 
niera assai rilevante anche 
in seguito al -profondo ros¬ 
so» registrato dal conti con 
l'estero 

Senza voler affrontare In 
maniera approfondita, In 
questa sede, un argomento 
tanto complesso, non si può 
fare a meno di rilevare che 11 
debito estero comporta de¬ 
flussi monetari squilibranti 
sullo partite correnti Questi 
squilibri potrebbero essere 
compensati solo se si avvias¬ 
se uno «labile processo di ag¬ 
giustamento sul conto mer¬ 
ci Splace constatarlo ma, 
purtroppo, non slamo nean¬ 
che al punto di partenza di 



Folla alla flara di Bari, La grandi eapoaizloni Internazionali sono ancora oggi un veicolo importan¬ 
ti par la promoilona commarciala 


— Nei primi 11 mesi del 1986, rispetta allo stesso periodo 
del 1986 il dlsavanco nel nostri conti con l'estero è passato 
da 21,000 miliardi a poco piti di 4 000 miliardi. Il governo 
parla di un successo 

•Effettivamente si tratta di un risultato importante ma, 
come hanno messo In evidenza l più autorevoli centri di 
ricerca, ò dovuto a fattori esterni e non all'azione del gover¬ 
no, e cioè al crollo del prezzo del petrolio di oltre il 50 per 
cento, alla riduzione del prezzi delle materie primo e alla 
diminuzione del valore del dollaro di circa U 30 per cento in 
un anno, Inoltre bisogna considerare che nel corso del 1980 
mentre sono diminuite le importazioni In valore del prodot¬ 
ti energetici, per lo cause elencate, le esportazioni sono sta¬ 
zionano, segno che gli ostacoli allo sviluppo del nostri 
scambi non sono nemmeno stati sfiorati dalla politica del 
governo, altro che rlequlllbrlo import-export Anzi, si profi¬ 
lano guai all'orizzonte, non solo per le misure protezionisti¬ 
che che alcuni paesi si apprestano ad adottare, ma perché 11 
prezzo del petrolio, secondo le recenti decisioni dell’Opec, si 
assesterà a prezzi molto piu elevati di quelli attuali, per cui 
si prevede una ripresa dell’Inflazione in tutto II mondo In¬ 
dustrializzato 

Infine, negli organismi Internazionali non è ancora stata 
mossa a punto una strategia per il risanamento deU'lndcbl- 
tamento del paesi emergenti, che è uno degli ostacoli più 
importanti alla ripresa degli scambi so teniamo conto che 
In Italia c'è una Inflazione che è ancora quasi il doppio di 
quella di molti paesi nostri concorrenti, non c è proprio da 
staro allegri». 

— Allora l'anno nuovo non cl porterà nulla di buono? 
•Non si tratta di essere pessimisti, ma di guardare in 

faccia olla realtà o di adottare le misure piu adeguate per 
ottenere risultati positivi SI tratta di analizzare l’andamen¬ 
to del nostri scambi, da cui emerge che la loro struttura non 
è soslanzialmento cambiata, si esasperano l vecchi squilibri 
mentre la domanda Internazionale muta rapidamente In¬ 
fatti, il nostro export continua a reggere sul "made In Ita* 
ly’\ sul tessile, l'abbigliamento e su altri beni di consumo 
(ma anche questi cominciano a perdere colpi) mentre l’im- 
port del prodotti chimici e metalmeccanici continua a cre¬ 
scere, U che vuol dire che la nostra dipendenza tecnologica 
non tonde a diminuire Se si aggiunge il calo delle esporta¬ 
zioni del prodotti agroaltmentarl, che porta li deficit del 
settore a oltre 14mlla miliardi con un aumento di oltre 400 
miliardi nel primi i I mesi del 1986, l’euforia ottimistica del 
governo è perlomeno una manifestazione di leggerezza, se 
non di Irresponsabilità Perché ciò significa che 1 fattori 
positivi di cui ho dotto, In quest'ultimo anno, non solo non 
sono stati utilizzati per adeguare la nostra economia alla 


nuova situazione degli scambi mondiali, ma che una strate¬ 
gia per rimuovere le cause strutturali del vincolo estero e 
per una politica di sviluppo non è nemmeno stata pensata 
— Ma il ministro Formica ha preannunciato misure nuo¬ 
ve per rilanciare l’export, 

•SI, e debbo riconoscere che le sue dichiarazioni vanno 
nella direzione giusta, ancho se le proposte sono Insuffi¬ 
cienti Fa piacere sentir dire finalmente che bisogna "av¬ 
viare una autentica politica di commercio estero’’ Ma una 
strategia che intervenga nella struttura produttiva per ade¬ 
guarla alla domanda attuale e potenziale, che è quella pro¬ 
veniente dal paesi emergenti e dal paesi socialisti, comporta 
misure complesse di politica economica o di utilizzo delle 
risorse In realtà l'unico atto del ministro Formica è un 
decreto per lo studio del "made In Italy" e sul mercati dove 
siamo già presenti In modo massiccio 
Va bene consolidare 11 "made In Italy", ma è tempo di 
potenziare quel settori produttivi che rappresentano l'avve¬ 
nire si tratta, è chiaro, di scelte di politica economica sulle 
quali I comunisti insistono da anni e che riguardano Inve¬ 
stimenti nella ricerca scientifica, nell’innovazione tecnolo¬ 
gica e noll’utlllzzo delle risorse dello Stato attraverso una 
politica selettiva per Incentivare quel prodotti tecnologici e 
uelle imprese, che dovranno avere sempre piu spazio nella 
omanda Internazionale e Interesseranno sempre piu quel¬ 
le nuove aree, che vanno assumendo sempre piu una fun¬ 
zione trainante negli scambi mondiali 
Su questo punto regna 11 silenzio assoluto e mancano le 
proposte Ecco perche non sono affatto ottimisti gli esperti 
e persino la Conflndustrla sull'avvenire delle nostre espor¬ 
tazioni Inoltre bisogna considerare che per quanto riguar¬ 
da la minore impresa si sono indebolite le condizioni che le 
consentivano di stare sul mercati, mentre le strutture di 
finanziamento e di assistenza dello Stato per l’export, nono¬ 
stante le chiacchiere, non sono state rinnovate» 

Quale ó il giudizio da dare sulla sdaziane attuale degli 
organismi che si occupano di commercio estero'' 

Certo occorre prendere misure per rimuovere gli ostacoli 
burocratici e amministrativi che penalizzano l nostri espor¬ 
tatori Ma bisogna far presto nel rinnovamento degli Istitu¬ 
ti e degli strumenti di politica economica estera In Europa 
fra I nostri concorrenti è andato avanti un processo di unifi¬ 
cazione e di coordinamento anche a livello di governi, fra 
ministeri preposti alla produzione e ministeri del commer¬ 
cio estero, così come ovunque esiste un punto di riferimento 
unitario per gli operatori pubblici e privati, una sede deci¬ 
sionale capace di emanare direttive valide per tutti In Ita¬ 
lia restano I compartimenti stagni fra le diverse Istituzioni 
Noi abbiamo formulato una serie di proposte volte Innanzi¬ 
tutto a potenziare II Clpes come ogano capace di dettare 
indirizzi generali e di coordinamento in attuazione di una 


un tale processo C’è di plu 
la mancanza di interventi 
Inquadrabili In una precisa 
strategia di commercio este¬ 
ro, come è avvenuto negli 
anni scorsi, cl lascia alla 
mercè della buona e cattiva 
stella determinata, di volta 
In volta, da eventi esterni 
L’anno scorso ci è andata be¬ 
ne per U concomitante calo 
del dollaro e del prezzi delle 
materie prime, soprattutto 
di quelle energetiche Negli 
anni precedenti c'era andata 
molto male perché 11 dollaro 
saliva e II petrolio era a livelli 
di prezzo medio (Qui è il ca¬ 
so di accennare che le mate¬ 
rie prime e I prodotti energe¬ 
tici coprono quasi il 30% del¬ 
le nostre Importazioni com¬ 
plessive Quasi l’80% di que¬ 
sti prodotti il paghiamo In 
dollari) 

D’altra parte, lo stesso ri¬ 
sultato del 1986 può essere 
sbandierato come un succes¬ 
so? In fondo slamo sempre di 
fronte ad un deficit e non ad 
un attivo o almeno ad un pa¬ 
reggio della bilancia com¬ 
merciale E ciò nonostante 
— giova ribadirlo — Il verifi¬ 
carsi di eventi esterni ecce¬ 
zionalmente favorevoli che 
non si è cercato di sfruttare 

fier affrontare le questioni di 
ondo Probabilmente, se si 
fosse fatto qualcosa di serio 
oltre a Incamerare U calo del 
dollaro c del petrolio, il defi¬ 
cit sarebbe stato annullato 


Un esemplo al riguardo 11 
92% della riduzione del pas¬ 
sivo è Imputabile al miglio¬ 
ramento della bolletta ener¬ 
getica Vediamo Infatti le ci¬ 
fre nel periodo gennaio-no¬ 
vembre 1085 il deficit com¬ 
plessivo era di 21 083 miliar¬ 
di con un saldo passivo 
energetico di 34 906 miliardi 
Negli 11 mesi del 1986 il sal¬ 
do negativo totale è stato di 
4 059 miliardi con un deficit 
energetico di 18 258 miliardi 
Dunque il deficit globale è 
calato di 17 024 miliardi, 
quello energetico di 15 648 
Ecco spiegato quel 92% di 
cui si diceva sopra 

Insomma 11 vincolo estero 
è ancora vivo e vegeto e può 
tornare a farsi virulento ap¬ 
pena se ne presenti l’occasio¬ 
ne Il problema è mettere in 
atto misure concrete per eli¬ 
minare definitivamente que¬ 
sto pericolo Come? Non sta 
a noi dirlo ma al plu autore¬ 
voli addetti al lavori di que¬ 
sto settore Ecco perché ab¬ 
biamo deciso di avviare un 
dibattito sul temi del com¬ 
mercio estero, sperando che 
da esso emergano Indicazio¬ 
ni utili per guarire II grande 
ammalato dell economia Ita¬ 
liana Questa settimana Ini¬ 
ziamo con 11 senatore Carlo 
Pollidoro responsabile della 
sezione commercio estero 
presso la Direzione del Pel 

Mauro Castagno 


BOLOGNA — Specializza¬ 
zione e servizi differenziati 
sono queste le due voci che 
l’Acam, U consorzio nazio¬ 
nale approvvigionamenti 
affiliato alla Lega delle Coo- 

fieratlve, sembra voler privi- 
eglare nel momento In cui 
11 mercatoe 1 economlastes- 
sa stanno avendo radicali 
modificazioni II lavoro di 
analisi e di ricerca che Io 
staff dirigente sta condu¬ 
cendo In preparazione del 
plano poliennale 1987-1989, 
ormai prossimo ad essere 
discusso e varato, rivela una 
forte propensione, a quanto 
se ne sa, a rlposlzionare I a- 
zlenda su un plano meno 
onnicomprensivo e decisa¬ 
mente plu qualificato E ap¬ 
pena il caso di ricordare che 
attualmente gli interventi 
per conto ed a favore delle 
Associate si svolgono in un 
universo merceologico di ol¬ 
tre duemila articoli, tanto 
ampio quanto dispersivo 
La funzione originaria In 
altre parole, viene sottopo¬ 
sta ad esame critico, con i’o- 
blettivo di individuare nuo¬ 
vi strumenti di attività 
I dati di fondo, ormai af¬ 
fermati, rivelano che le 
grandi Cooperative operano 
sempre plu nel settori delle 
grandi Infrastrutture, sla In 
Italia che all’estero parteci¬ 
pando a raggruppamenti 
d’impresa anche con priva¬ 
ti, le minori, dal canto loro, 
tendono ad adeguarsi sul 
plano tecnologico puntando 
ad entrare In segmenti di 
mercato diversi da quelli 
tradizionali Non è un mi¬ 
stero che tutto ciò mette a 
severa prova il vincolo soli¬ 
daristico del Movimento La 
stessa Acam, 11 cui trend 
previsionale dovrebbe per¬ 
metterle di toccare nel 19891 
900 miliardi di approvvigio¬ 
namenti per le Cooperative 
Associate, registra quale os- 


WASHINGTON - L’Impor¬ 
tazione dall Italia e da altri 
paesi europei di un farmaco 
composto da Indometacl- 
num può essere bloccata, a 
partire dal 24 febbraio se 
i Amministrazione Rcagan 
accoglierà uni proposta in 
tal senso dell International 
Trnde Commlsslon (Ite) La 
richiesta di Interdizione ven¬ 
ne avanzata a suo tempo dal¬ 
la Merck and Co Ine la so¬ 
cietà che produce un princi¬ 
pio attivo Identico a quello 
impiegato per la fabbricazio¬ 
ne dell Indometacmum Im¬ 
piegando questo principio I 
fabbricanti europei Infran¬ 
gerebbero i diritti che II bre¬ 
vetto statunitense riconosce 
alla Merck esportandolo ne¬ 
gli Stati Uniti 

Lite aveva respinto ad 
agosto li reclamo della 
Merck, basato sulla presunta 
violazione della sezione 337 
della legge sulle tariffe che 
risole ai 1930 II procedimen¬ 
to è tuttavia andato avanti e 
a dicembre la Ite ha creduto 
di avereelementl per ribalta¬ 
re Il giudizio L agenzia ha 
quindi raccomandato al- 
i Amministrazione di proibi¬ 
re le Importazioni a base di 


servatolo economico sensi¬ 
bilissimo unitamente a vari 
elementi di novità ogni se¬ 
gnale proveniente dal vasto 
mondo In cui essa c disloca¬ 
ta Da qui la sottolineatura 
che il ruolo degli strumenti 
di servìzio deve sempre plu 
essere portatore di innova¬ 
zioni, di consulenze di van¬ 
taggi 

LAcam come si riesce a 
cogliere, Intende qualifi¬ 
carsi in tali direzioni raf¬ 
forzando nel contempo la 
sua attività istituzionale Si 
dimostra sempre plu vivo 
l’interesse nel campo delle 
grandi infrastrutture come 
strade, ponti sottovia c so- 
vrapassl ferroviari, palifica¬ 
zioni, consolidamepto del 
terreni e cosi via E allora 
facile capire che ciò signifi¬ 
ca attrezzature da cantiere e 
ancora materiali da costru¬ 
zione, automezzi macchine 
movimento terra, prodotti 
per 1 edilizia in genere solo 
per citare le voci maggior¬ 
mente incisive e sulle quali è 
possibile, dicono all’Acam, 
Incidere in virtù di una plu 
forte capacita contrattuale 

In una strategia larga¬ 
mente ridlsegnata, trove¬ 
rebbe buon credito l’idea di 
spingere gli interventi del 
consorzio — fin qui normal¬ 
mente limitati al settore del¬ 
la produzione e lavoro — 
verso altri settori unifi¬ 
cando il potere contrattuale 
del Movimento in alcune 
voci merceologiche di rile¬ 
vante importanza e di pro¬ 
spettiva 

SI valuta con Interesse 
anche la possibilità di ope¬ 
rare in direzione del decen¬ 
tramento produttivo, che 
nella organizzazione del- 
l impresa già delineata di¬ 
mostra di non essere piu un 
fenomeno casuale bensì un 
latto strutturale Ecco dun¬ 
que che l’Acam si propone, 


Gli Usa 
vieteranno 
Timport 
di farmaci 
italiani? 

Indometaclnum 
L azione della Merck è sta¬ 
ta controbattuto dai Labora¬ 
tori Lederle c dal produttori 
Introducendo piesso la Ite 
un controrcclamo In cui si 
accusano gli amministratoli 
della società di avere causa¬ 
to il prolungamento delle in¬ 
dagini svilla base d\ attenua- 
zioni false e forzando la pro¬ 
cedura legale Comunque 
vadano le cose I episodio e 
un chiaro avvertimento al 
produttori europei circa 11 
nuovo clima delle relazioni 
commerciali sul mercato 
statunitense 


con l’autorevolezza che le 
deriva da ventisette anni di 
attiv ità di continua crescita, 
ad un corpo sociale più va¬ 
sto ed a plu larghi settori 
economici con idee sicura¬ 
mente stimolanti, con una 
professionalità degna di ri¬ 
spetto Una professionalità, 
verrà detto alla prossima 
assemblea del soci (pro¬ 
grammata per li febbraio 
1987) che deve essere messa 
al servizio delle cooperative 
con criteri non plu egualità- 
rlsticl, bensì che consentano 
a tutte di trarre il giusto 
vantaggio In altre parole, 
sarà esteso I) plu possibile I) 
concetto di «differenziazio¬ 
ne», cui si è accennato all'i¬ 
nizio, peraltro già applicato 
in diversi importanti accor¬ 
di Esso riguarderà la trat¬ 
tativa per approvvigiona¬ 
menti verso grossi e/o parti¬ 
colari lavori, per raggrup¬ 
pamenti d’impresa, per coo¬ 
perative singole Non dimi¬ 
nuirà comunque l’attenzio¬ 
ne net riguardi delle coope¬ 
rative piccole e piccolissime. 

Non si esclude, al fine di 
risolvere questo problema 
tutt'altro che indifferente 
della disomogeneità dei cor¬ 
po sociale, che si vada ad un 
rafforzamento di alcune 
funzioni da un lato gli ac¬ 
quisti, considerando re voci 
merceologiche di maggior 
Interesse, dall’altro un ser¬ 
vizio di informazioni sul¬ 
l'andamento di mercato, per 
una serie di voci non diret¬ 
tamente trattate dal consor¬ 
zio 

L'Intento è di inserirsi 
pienamente in un mercato 
ovviamente importante, nel 
Quale è ineludibile il con¬ 
fronto con interlocutori 
sempre più potenti, quali le 
grandi concentrazioni di 
imprese e finanziarle 

Remigio Barbieri 


Il fatto che 1 industria far¬ 
maceutica europea sia riu¬ 
scita nd aprirsi degli spiragli 
nel mercato nordamericano 
sta Irrigidendo la politica di 
controllo sull uso delle ma¬ 
terie prime e dolio conoscen¬ 
ze .nate in Usa* Le imprese 
farmaceutiche in ritardo nel 
darsi autonome basi di ricer¬ 
ca rischiano di subire pesan¬ 
ti contraccolpi, per ora sul 
plano delle esportazioni Ha 
suscitato sensazione, Inoltre, 
I offensiva del gruppi chimi¬ 
ci tedeschi nel mercato 
nordamericano L'acquisto 
di società locali costituisco 
infatti il canale attraverso li 
quale vengono trasferite più 
liberamente, nel due sensi, le 
cnpac ta produttive in ter¬ 
mini di brevetti, conoscenre 
ed anche di merci elaborate. 
Gli americani avvertono il 
fatto che la debolezza del 
dollaro crea Importanti oc¬ 
casioni per gli europei, per 
rompere antichi e solidi argi¬ 
ni al loro monopolio in alcu¬ 
ni prodotti larmaccutlel di 
plu aita specializzazione Di 
qui la pericolosità della pro¬ 
posta di divieto fatta dalla 
Ite alla Casa Bianca 


strategia che deve essere elaborata in sede politica, dal go¬ 
verno e dal Parlamento Slamo inoltre per l’unificazione del 
momenti finanziarlo, assicurativo e valutario, in una vera e 
propria banca delle esportazioni (utilizzando le notevoli 
professionalità esistenti nel diversi settori) allo scopo di 
realizzare 11 massimo di efficienza* 

— E per quanto riguarda ^Immediato 7 

•Il Pel ha presentato alla Camera un disegno di legge per 
dotare l’Italia di una normativa sugli investimenti esteri, 
allo scopo di allineare il paese agli altri paesi sul problemi 
dell’Internazionalizzazione delle Imprese Ma si tratta di 
tenere conto del contenuti e degli strumenti della riforma 
valutarla appena approvata con il contributo del Pel Sulla 
699 si sentono discorsi poco chiari Si tratta di una legge che 
liberalizza 1 movimenti valutari e, al tempo stesso, garanti¬ 
sce un controllo export, il che non limita la libertà di Inizia¬ 
tiva, ma assicura la capacità di controllo del movimenti 
valutari per difendere, ove occorresse, gli Interessi italiani 
Il governo si Impegni per una corretta applicazione eserci¬ 
tando la delega appena concessagli dal Parlamento» 

— Anche il sistema assicurativo dei crediti ail’cxpoU è in 

crisi Che cosa si può fare in questo delicato terreno 7 

•Bisogna trasformare la Sace in una agenzia allo scopo di 

svincolarla dalla vigilanza del Tesoro e dotarla di sportelli 
In Italia e all’estero per consentire alla minore impresa di 
accedere al fondi, oggi inutilizzati, della assicurazione a 
breve ciò aumenterebbe la copertura assicurativa comples¬ 
siva del nostro export dato che ora è piombata a livelli 
inferiori a quelli precedenti alla legge Ossola, mentre l no¬ 
stri concorrenti hanno fatto passi avanti Ma ciò non basta 
bisogna adeguare anche il sistema degli incentivi finanzia¬ 
ri, inventandone del nuovi, finanziare la creazione di tra¬ 
ding company, favorire l’associazione della minore Impresa 
finanziando la creazione di nuovi consorzi, e così via» 

— E per quanto riguarda la ■ promotion» 7 

«Ho sentito dire che 11 ministro Formica Intenderebbe 
procedere alla riforma dell’Ice con un decreto presidenzia¬ 
le Niente di più sbagliato II Parlamento sta discutendo 
una legge di riforma, fi gruppo comunista ha già presentato 
emendamenti che comportano l’uscita dell’istituto dal pa¬ 
rastato e misure concrete per migliorare e snellire 11 servizio 
agli operatori, per favorire la formazione di quadri dirigenti 
per gli uffici In Italia e all’estero e per le Imprese, all’altezza 
del cambiamenti In corso nel mercati mondiali II governo 
faccia la sua parte se non concorda con 11 suo stesso testo In 
discussione, presenti emendamenti e acceleri 1 iter della ri¬ 
forma Per parte nostra, su questo come sugli altri proble¬ 
mi, daremo un contributo positivo per 11 rinnovamento del¬ 
la politica e delle istituzioni di commercio estero, nell’inte¬ 
resse degli operatori e dell’economia Italiana. 


Recenti sentenze di tribunali rimettono in discussione la materia 


«Manette agli evasori, non ai ritardatari» 


Il tribunale di Modena 
con recente sentenza del 4 
novembre 1986 ha statuito 
che «non costituisce reato II 
ritardato versamento delle 
ritenute « poiché la norma 
penale punisce solo la vera e 
propria omissione del ver * 
amento Consono un pena¬ 
lista, ma quando ho letto 
dilla sentenza dei tribunale 
di Biella del 18 luglio 1985, 
che aveva condannato pe¬ 
nalmente per poche mi¬ 
gliala di lire una persona, 
mi sono preoccupato 
L sullo •spazio impresa» 
de •l'Unità», sia pure con 1 
limiti di un articolo di gior¬ 
nale, esattamente un anno 
fa cerca vo dt dimostrare co¬ 
me Il ritardo nel versamen¬ 
to non fosse punibile penal¬ 
mente OH stessi parlamen¬ 
tari si sono accorti •della lo¬ 
ro Incoscienza* così come 
ebbe a definirla II giudice di 
Biella ed hanno cominciato 
ad avanzare proposte di leg¬ 
ge E del tutto evidente che, 
se nelle maglie della giusti¬ 
zia fossero Incappali del 
grossi imprenditori, la nor¬ 
ma interpretativa si sarebbe 
già fatta, ma si trattava di 
artigiani, professionisti, 
qualche cooperativa e cosi 


via, forse sarebbe anche ar¬ 
rivata per 1 slndacl e per gli 
stessi cancellieri La casisti¬ 
ca è varia Tuttala normati¬ 
va che va sotto II nome di 
•manette agli evasori • anzi¬ 
ché reprimere e prevenire, 
Induce alla evasione Sem¬ 
pre ragionando sul caso 
dell'omesso versamento, Il 
soggetto può mettersi d'ac¬ 
cordo con II dipendente o 
con II professionista e non 
denunciare la ritenuta ope¬ 
rata e lasciare al Fisco I o- 
nere di scoprirlo ma guai se 
ha versato In ritardo e com¬ 
pilato il mod 770, senza ar¬ 
recare alcun danno al pro¬ 
prio dipendente, anche In 
questo caso dovrebbero 
scattare )e manette Rileg¬ 
gendo la relazione al dise¬ 
gno di legge governativo, 
pensando ad una svista del 
legislatore, cl siamo accorti 
che II ministro delle Finan¬ 
ze, nel I960aveva paragona¬ 
to Il reato alla appropriazio¬ 
ne Indebita 

La Cassazione ha fatto 
giustizia di tale assunto II 
ritardato versamento non è 
né peculato né appropri a- 
zlone Indebita Ma non vo¬ 
glio, in questa sede, riaprire 
polemiche La giurispru¬ 


denza del giudici Istruttori e 
del Tribunali è stata oscil¬ 
lante Il Tribunale di Vene¬ 
zia, ad esemplo, è stato sc\e- 
rlsslmo, mentre altri si sono 
veramente preoccupati del¬ 
l'assurdità della norma In 
bianco e giuridicamente 
hanno dimostrato che II ri¬ 
tardato versamento, In 
mancanza di una specifica 
qualificazione della norma 
penale, non può essere con- 
flgurato come reato 

Il Tribunale di Roma con 
sentenza \lstatacd accetta¬ 
ta dalla Procura generale, 
ha stabilito che 11 versamen¬ 
to può essere effettuato pri¬ 
ma della sentenza definiti¬ 
va 

1 cultori del diritto si sono 
scagliati contro tale decisio¬ 
ne, ma subito dopo Interve¬ 
niva la sentenza della Corte 
di appello di Torino che po- 
neva nel nulla la sentenza 
del Tribunale di Biella (v odi 
sentenza del31 ottobre 1986) 
che con molta lucidità ha 
stabilito che la norma si li¬ 
mita a sanzionare 1 omesso 
versamento e non II ritarda¬ 
to \ersamento 

Una soluzione diversa 
con tasterebbe con II princi¬ 
pio di legalità della norma 


penale previsto dalla Costi¬ 
tuzione 

Forse non cl si rende con¬ 
to, ma noi momen io in cui si 
discetta dell azienda giusti¬ 
zia, si caricano I tribunali di 
procedimenti penali, falsan¬ 
do la realtà economica del 
nostro paese Si scaricano 
sulle spalle del magistrati 
compiti che sono dell esecu¬ 
tivo e del legislativo e poi si 
pretende che paghino per I 
danni causati c che II pm di¬ 
penda dall esecutivo Vo¬ 
gliamo sperare che certe si¬ 
tuazioni vengano sanale al 
plu presto la demagogia 
non paga nessuno II mini¬ 
stro delle Finanze non può 
scaricare sugli altri la pro¬ 
pria nsponsablhtà 

Filippo Catalano 

Componente la commissione 
tributaria centrale 


Errata corrige 

L’articolo svigli InveslInven¬ 
ti In Cina, appnrso su -Spazio 
Impresa» del 18 dicembre 
19S6 ù di \ mana Capottacelo 



Quando cosa dove 


DOMANI — Convegno orga- 
nlzzatodall Istituto naziona¬ 
le della nutrizione su *L in¬ 
formazione alimentare 
Mangiare meglio per vivere 
meglio. Il convegno e patro¬ 
cinato dal ministero dell A- 
ncoltura e Foreste In colla- 
orazione con la Fao 11 Cnr 
l Organizzazione mondiale 
della Sanità e il ministero 
della Sanità 9 e 10 gennaio - 
Roma 


• Un pacchetto di proposte a 
sostegno delle piccole e me¬ 
die imprese italiane verrà Il¬ 
lustrato da Franco Muscarà 
presidente del Comitato per 
la piccola industria della 
Conflndustrla Roma - Cen¬ 


tro di documentazione eco¬ 
nomica per giornalisti 

SXBVTO 10 — Organizzato 
dal Pel convegno su «Una po¬ 
litica della forestazione por 
la tutela dell ambiente» 
Montecatini Terme - Sala 
dell azienda di soggiorno 

• Parte 1 .Agrlcoltreno» 
un iniziativa del ministero 
dell Agricoltura e della Re 
gionc Lazio basata su una 
mostra Itinerante che Illu¬ 
strerà risultati problemi e 
prodotti del settore agroall 
mentarc Composto da venti 
vagoni Agrlco) treno farà 
tappa a Pomezìa Prosinone 
e In altri centri del Lazio In 
cui verranno organizzati 
convegni 


LUNEDI 12 - .Metodologia 
di approccio dinamico al 
mercato» è 11 titolo del corso, 
destinato al quadri commer* 
dall che permette alle Im¬ 
prese In fase di ampliamento 
del propri organici un effica¬ 
ce inserimento del venditori 
neo-assunti II corso, orga¬ 
nizzato dalla società Riccar¬ 
do Compagnoni Associati 
dura cinque giorni ed è riser¬ 
vato ad un massimo di quat¬ 
tordici partecipanti Dal 12 
al 16 gennaio - Firenze - Per 
Informazioni Riccardo 
Compagnoni e Assodati * 
Via terruccl 41 * Prato (FI) - 
Tel 0574/594844 
(A cura di Rossella Funghi) 


Darida ha firmato 
il decreto: ecco il 
nuovo Consiglio Eni 

ROMA — Cosi e composto il nuovo consiglio 
dell Pm oltre ni presidente Franco RevijJio al 
v icepresidente Enzo Barbaglio cd ai componenti 
della giunta Gmncnrlo Urignnschi Gabriele Ca 
diari e Piero Bernardini sono stati nominoti 
Luigi Acrosso e Francesco Polidoro, Giuseppe 
Ammassar! e Umberto La Monica Mario Sarei 
nelh Corrado Finccavento, gli esperti Luigi Cap 
pupi e Mano Bnldassorn e in rappresentanza 
dei dipendenti dell Eni Luigi Landini e Bcrnar 
do Maculan 


Seminario sugli 
investimenti nella 
ricerca agraria 

ROMA — il 22 gennaio avrà luogo a Roma, 
organizzato da! Centro di ricerche economi¬ 
che e finanziarie (Crcf) In collaborazione con 
Umpol e Meo un seminario su «Gli Investi¬ 
menti nella ricerca scientifica e la capacità 
Innovativa dell agricoltura» Come base di 
lavoro è stato predisposto un Rapporto che 
raccoglie l contributi del relatori e materiate 
di documentazione II seminarlo è aperto, lì 
programma del lavori può essere richiesto al 
Crei (0(j/868392) 
















Ci avote fatto caso? Ac¬ 
cendete la tv e non vi sari 
difficile a qualsiasi ora, su 
qualsiasi rete trovarvi da¬ 
vanti agli occhi un • preseti- 
tatare* o una • presentatrice » 
(professioni oggi ambitissi¬ 
me e in testa agli indici di 
preferenza nelle risposte al¬ 
la domanda *che<osa-fa- 
ral da grande•) a gioviale 
colloquio con li » soggetto » 
del giorno Chi sarà mal co¬ 
stui? Un uomo pubblico ? 
Un cani-ante a Un cuoco? Un 
pranoterapeuta? Un'ex (an¬ 
cora ne sopravvivono; dama 
di corte? Un conserviere? 
Un t npostnzlone a riposo ? 
Una suora ridotta aito stato 
laicale? l elenco del •possi¬ 
bili » è sterminato, vi è posto 
per qualsiasi mestiere (non 
parli mo poi di attori regi¬ 
sti ere; tranne che per uno 

10 scrittore 

Come? (si obietterà) Non 
sembra davvero che gji 
scrittori siano esclusi da 
queste forme di beneficenti 
promozionale! Ami l tele¬ 
schermi ne rigurgita noi Si, 
certo ma In sostanza, sem¬ 
pre piu In altra veste che 
quella del loro status Istitu¬ 
zionale SI preferisce cioè, 
che lo scrittore • presentato • 
sì raccomandi all attenzio¬ 
ne non tanto per la scrittura 
in ve quanto per altre sue 
qualità o attività ( dall’amo¬ 
rei ri fori al saper cucina- 
ri una p ? i rustica, dalla fi¬ 
lati l a a ( ermodelllsmo ;. 
AftnJ c sfui fa ietterà tura 
(ossia mena scrive libri che 
prclend no di raggiungere i 
posteri; o meglio è Infatti , 
ancora stando agli istruttivi 
prof ri mml al quali ci ri fe¬ 
ruti il compito o privile¬ 
gi d scrivere libri « consl - 
gl j t o consigliabili» sem¬ 
bra ve/n; re di più spostarsi 
dag/s enti abituali a un 
certo hro equivalente, o 
surre lo di scrittore d’oc- 
cu me o per / occasione 

Loco ad esemplo, la gen¬ 
tile ( rescntatrlce, nel cut 
eloquio &l tolgono tracce di 
una raffinata e pensosa for¬ 
mazione rivolgersi giuliva¬ 
mente a un ex-puglle un po’ 
suonalo »E adesso che cosa 
sta facendo di bello?», do¬ 
mandandogli Sette volte su 
dieci la risposta sarà UN 
unno -Un Hbro?l Ma che 
bra voi E come s’intitola ?» ri¬ 
batterà la presentatrice, col 
tono di chi si sente l’acquoli¬ 
na In bocca a tanta delizia 
E quello risponderà, mettia¬ 
mo «Consigli all angolo op¬ 
pure Il conto totale Anzi, 
guardi mi ò giusto arrivata 
In prima copia », ed estrarrà 
di tasca (se e già pubblicato) 

11 ghiotto volumetto 

Non stiamo scherzando, 
provare per credere, anche 
se II ca so dell cx-puglle è qui 
un excmplum fictum, ossia 
immaginario inventato 
Afa ci sarebbero poi, senza 
bi\ ano dinventare niente, 
cantanti ristoratori, enter- 
t Ut ( rvd ambo i sessi, mae¬ 
stri di cl tutti pronti a esi¬ 
bì re o far esibire la loro bra¬ 
va rofcit na II più delle vol¬ 
te finn ta da un editore Im¬ 
porla ntc Così II valente vi¬ 
nai th re o in casalinga biset¬ 
timanalmente visitata da 
apparizioni taumaturgiche 
fanno ii loro Ingresso nel 
magico regno della lettera¬ 
tura qualche volta addirit¬ 
tura affidando le loro fortu¬ 
ne a quello che, fra I diversi 
generi letterari è di solito II 
meno richiesto la poesia 
Questa situazione tutt'al- 
tro che Irreale (pur se qui 
abbiamo voluto descriverla 
in termini scherzosamente 
di paradosso; non si è venu¬ 
ta a creare accidentalmente, 
ma è ficcando noi) conse¬ 
guenza di una deviazione o 
perversione dei cosiddetto 
«giudizio di valore» Tale 
giudizio viene in troppi casi 
Implicitamente spostato sul I 
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pettacolj 


Alla tv vengono presentati 
centinaia di libri, ma perché 
manca la grande letteratura? 

Sono, 
dunque 
scrivo 


•personaggio che scrive» an¬ 
ziché (come parrebbe lecito 
e logico) sui «prodotto dello 
scrivere» non è più I opera a 
dare merito all autore ma 
viceversa è I autore che (per 
certe sue caratteristiche del 
tutto estranee all istituzione 
•scrittura») si propone come 
elemento promozionale 
dell’opera 

Tutto ciò può far ridere o 
non far ridere affatto Ma 
non é qui il punto e non sta¬ 
remo ad Innalzare al cielo 
Penneslma lamentazione 
Quel che stupisce è che no 
nostante {Innegabile deca¬ 
denza dell Istituzione la 
•scrittura» (piu o meno let 
tararla e non) venga tuttora 
assunta e considerata come 
una specie di sacro crisma 
una sanzione di credibilità 
Oppure scrivono (o si fanno 1 
scrivere; libri al puro e sem • i 
plico e (però diciamolo!) j 
•onejto» scopo di guada¬ 
gnarci e di far guadagnare 1 
/'editore che non é (ovvia¬ 
mente; in grado di inventa- , 
re un Umberto Eco all anno i 
(perquanto dopotutto Um- i 
oerfo Eco si sla In ven ta to da 
sé)? Il fatturato si sa ha le 
sue esigenze In ogni caso la 


uuiirsi 


Ni 





Le tecnologie 
avanzate, il 
nascere di 
professioni e 
di competenze 
nuove ha fatto 
crescere il 
bisogno di 
parlare e 
scrivere bene 
Ma la strada 
è quella 
dei manuali? 



Una lingua da manager 


lezione che da quanto sopra 
sembra suggerirsi allo scrit¬ 
tore (o scrivente) ansioso di 
»successo » non potrà essere 
che la seguente diventare 

f nzltutto un « personaggio» 
precisamente ciò che non 
pochi (senza bisogno di sug¬ 
gerimenti) già hanno fatto e 
stanno facendo 
In una delle varie dnchle- 
ste• apparse sul giornali In 
occasione delle festività di 
fine d anno su tdeslderl da 
esprimere» cl pareva degna 
di nota la risposta del poeta 
Giorgio Caproni «MI augu¬ 
ro» egli dlce\ a «che finisca la 
letteratura come mezzo di 
successo e basta MI piace¬ 
rebbe In altre parole che U 
1987 riportasse la letteratu¬ 
ra alle sue origini puramen¬ 
te culturali Non se ne può 

S lu assolutamente piu » 
>1 che cosa ? Da ciò che si è 
detto dovrebbe capirsi (e tu 
scusaci caro Giorgio se per 
comodità di argomentazio¬ 
ne abbiamo troncato con 
del pun tini di sospensione le 
tue parole e poi non starai 
tu stesso desiderando l im¬ 
possibile"') 

Giovanni Giudici 


Il professore d università scrive «compie 
mctitarietà» invece di «complementarità» 
qualche volta gli e stato corretto ma lui insi 
ste Sono ormai esercito quelli che hanno dif 
ficolta a scrivere in modo chiaro una nota a 
pie di pagina e a organizzare una lista di nfc 
rimeriti bibliografici 

E poi ci sono l dubbi Le virgolette le metto 
alte o basse’ Scrivo Chernobyl o Cernobil’ 
Come si dice Ministero degli Interni o Mini 
stero doli Interno? Da dove cominciare per 
organizzare un indice’ Che significa quell ab 
breviazlone’ Eccetera 

Per evitare gii errori e risolvere dubbi di 
questo genere esistono dei veri e propri ma 
nuali Si tratta di guide per la redazione di 
testi scritti che dicono tutto sulla punteggia 
tura sulle fasi di impostazione di un testo sui 
criteri di revisione su glossari e appendici 
sulle possibili divisioni in parti di un testo 
lungo Con un manuale del genere a portata di 
mano vai tranquillo ché almeno la forma è 
salva II contenuto quello che si dice e altra 
questione 

Nell area anglosassone dove sono diffusls 
slmi li chiamano «manuals of style» Il piu 
famoso della University of Chicago Press, 
pubblicato in prima edizione addirittura nel 


sto e ampliato con la tredicesima edizione 
Dentro c'è di tutto dalla preparazione di ori 
ginali e bozze alla composizione tipografica 
In Italia a parte il caso isolato del Come 
parlare e scrivere meglio di A Gabrielli pub 
bucato nel 74 da Selezione dal Reader s Di 
gest gli editori si sono mostrati sempre un 


po timidi nel dare risposte alla pur diffusa 
richiesta di strumenti per la realizzazione e 
manipolazione di test» 0 meglio qua e là 
spesso magari sotto mentite spoglie era pos 
sibilo trovare norme e criteri su come si ìm 
posta un testo scritto Qualche dubbio è risol 
to da grammatiche scolastiche e no da ma 
nuali del «si dice e non si dice E lo stesso 
«Come si fa una tesi di laurea» di Umberto 
Eco deve buona parte della sua fortuna edito 
riale al fatto che fornisce indicazioni sull or 
ganizzazione delle informazioni bibliografi 
i cho Ma appunto si tratta di indicazioni e 
suggerimenti sparsi Si direbbe che in Italia 
si abbia un qualche ritegno ad affrontare le 
questioni pratiche della scrittur i Forse co 
me retaggio di un malinteso senso del bello 
scrivere inteso come esprimere per sé piutto 
sto che comunicare con gli altri 
Ora la tradizionale timidezza della no 
stra editoria è rotta dalla Zanichelli con la 

E ubblicazione del Mmualc di stile di Roberto 
esina (pp 272 L 26 000) Nel sottotitolo si 
presenta come guida alla redazione di docu 
menti relazioni articoli manuali tesidilau 
rea tratta cioè le questioni relative alla mec , 
carnea della redazione di un testo scritto , 
«Tralascia invece — dice Lesina — tutti quei 
problemi che pure molto importanti ritengo 1 
meno definibili relativi all efficacia della co¬ 
municazione temi che meriterebbero un al 
tro manuale bel piu ponderoso di questo j 
Beninteso il manuale di Lesina non ag 
giunge nulla a quel che qualsiasi medio fre 
quentatore della scrittura già sa o dovrebbe 
sapere Norme per la realizzazione di un testo 


scritto sono disponibili in qualunque redazio¬ 
ne che si rispetti Però il volume di Roberto 
Lesina ha almeno due considerevoli meriti e 
il primo in Italia a dedicare circa 300 pagine 
alte questioni pratiche della scrittura ma so 
prattutto è uscito al momento giusto cioè nel 
momento In cui va crescendo in motti am 
bienti nelle aziende ma pure fra la gente 
comune la voglia di conoscere i «trucchi» del 

10 scrivere chiaro e corretto 

La gente sembra avere una inesauribile fa 
ma di cose linguistiche ed è pronta ad accet 
tare di tutto perfino le cavoiate italiane e 
latine di Cesare Marchi perfino le scimmiot 
tature che delle interrogazioni scolastiche 
fanno Beccarla e Rtspoli a Parola mn 

Roberto Lesina che lavora al Centro di do 
cumentazlone della Olivetti spiega che il suo 
manuale è nato per rispondere proprio a que 
sta diffusa domanda «Questo tipo ai esigenza 
si è incrementata negli ultimi anni con 1 af 
fermarsi di nuove competenze e professioni 
legate alle tecnologie avanzate Per esempio 
la mia professione Una decina d anni fa ho 
cominciato a occuparmi di documentazione 
tecnica per conto ai aziende via via e ere 
sciuta la mia stessa competenza con il ere 
scere di questo settore e ho percepito i nuovi 
stimoli legati a questa attività Da qui e nato 

11 mio manuale» 

Alia Methodos di Milano una società che 
organizza corsi di formazione di vario genere 
per aziende confermano il fenomeno Dice 
Ettore Galanti uno dei partner della Metho 
dos II bisogno di regole esplicite e univoche 
di organizzazione di Testi efficaci e avvertito 


un po dappertutto ma specialmente nelle 
aziende II problema di fondo è quello di ren¬ 
dere omogenei i comportamenti di persone 
che uscite dalla scuola sono portate a scrive¬ 
re nelle maniere niu difformi c è chi fa il 
poema e chi è naturalmente conciso A noi 
chiedono di uniformare le capacità di comu¬ 
nicazione scritta E ta domanda va crescendo 
notevolmente» 

Ma quelli che di linguaggio e di comunica¬ 
zione si interessano per mestiere cosa pensa¬ 
no di tutto ciò? Che cosa dicono i linguisti’ 
Non dovrebbero esser loro a divulgare le no¬ 
zioni per un uso efficace e corretto della lin¬ 
gua italiana’ «Ben vengano ì manuali di stile 
— dice Tullio De Mauro — se hanno stilo, 
naturalmente L uso abituale dell italiano si ò 
molto allargato negli ultimi quindici anni e. 
in piu anche 1 Italia è entrata nel gruppo di 
comunità nazionali che vivono di terziario, 
dunque di manipolazione trasformazione, 
rielaborazione della comunicazione cioè di 
testi Due grandi fatti strutturali profondi 
p emono su noi tutti per spingerci a riflette¬ 
re come mai in passato sul modo in cui usia¬ 
mo la nostra lingua per costruire i testi che ci 
servono Mancano purtroppo o sono ancora 
lacunose le indagini preparatone necessarie 
ad avere eauivalenti italiani del francese Le 
bon usage ai Grévisse o delle ottime stilisti¬ 
che britanniche e nordamericane Ciò dà spa¬ 
zio a qualche improvvisazione le batteremo 
se i linguisti faranno bene e rapidamente la 
loro parte» 

Carmine De Luca 


Mtt ANO - Stanze delia Ne- 
/cu>a ~ il titolo dell ultimo 
enigmatico ciclo pittorico di 
Sergio Vacchl — vuole evo¬ 
care un mondo sepolto re¬ 
mato da cui ardua e forse 
impossibile è 11 ritorno una 
città del morti un percorso 
misterico iniziatico dov è 
necessario inoltrarsi se al 
vuole ritrovare la «diritta 
via- L un molo che c» parla 
di grecità della discesa di 
Odisseo nei mondo infernale 
alla ricerca del bandolo di 
una matassa della via da 
percorrere per ritornare alla 
aun terra ed alla sua casa 
tuttavia II mondo del dipinti 
di Vncchl — un mondo sot¬ 
terra ico pervaso da un pul¬ 
viscolo dorato popolato di 
echi caotici di colori e pre* 
zlos t \ d oriente — cl riporta 
ad epoche ancora piu remo¬ 
te alle antiche credenze egi¬ 
zie ni dorato mistero delle 
piran idi dove Intorno ai 
grandi defunti al raccoglie* | 
vano doni preziosi a stabilire 
un ina) gii ma anche una 
netta s i razione uno svi- 
I ipp i r lido ra 11 mondo 
dii v t quello de) morti 
Lnrte — urne il mito — ha 
hj osso <ser l to II bisogno di 
cal ir li questo mondo di 
v ire ire 11 confine tra vita e 
morte per ritrovare la di* 
mcn ione doli assoluto della 
ver tà al di fuori del caotico 
tìlvtn r< del tempo storico 
Darlo Micacchi — che con 
Inconsuet i partecipazione 
ha seguito qui sta esperienza 
di Va chi e che nel saggio 
Introdi tllvo delia ricca mo¬ 
nografia ad essa dedicata 
(Sirj, o Vacchl Stanze del 
Vckujn Udizioni D arte La 
Vite Catania 1986) sembra 
voler seguire II percorso Ini¬ 
ziati O fi dicato dall artista 
— colle ca questo difficile 
pericoloso viaggio in un mo¬ 
mento particolare della crisi 
storci t artistica della no 


Un mondo sepolto, remoto nel 
ciclo pittorico «Le stanze 
della Nekuya» di Sergio Vaccài 

Viaggio 
nella città 
dei morti 


atra civiltà 

Mentre si assiste ad un 
crollo di certezze di valori di 
speranze o forse di illusioni 
con la possibilità che questi 
provvidi crolli aprano varchi 
a spazi di verità nel mondo 
artistico si verifica un velie! 
tarlo tentativo di eludere la 
realtà dell arte 11 suo essere 
nell oggi ma anche il suo 
avere un passato attraverso 
scappatole di ogni genere da 
un confuso modernismo tee 
nologlco ad un Inutile guar 
dare al passato per trarne 
non linfa ma freddi Inerti 
materiali Iconografici Nel 
vuoto delie ideologie cadute 
che si può riempire solo di 
calda vita e verità eneitrop 
po di una ribalta artistica af 
follata di presenze acclama 
te di pura esteriorità 1 arti 
sta autentico sento 11 bisogno 
di fare silenzio di ritrovare 
le origini di riprenderò dal 
I inizio il percorso per imboc 


Jrzi 
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Un dip nto dei ciclo Stanze dello Nekuya» di Sergio Vacchi 


care la direzione giusta Non 
è un caso che si ponga con 
! forza questa esigenza un ar 
Usta come Sergio Vacchl j 
che aderì negli anni Sessin 
! ta aha poetica deh Informa 
i le creando composizioni di . 
magmatica densa materici I 
tà ma che successivamente 
, nel cicli dedicati a Galileo a 
Federico II al Concll o Vati , 
cano II guardò non come 
spettatore ma come partect 
pe Interprete alla storia a 
quella presente ed a quella j 
passata ma ancora attiva ed 
operante 

Il saggio di Micacchi è tm 
portante per I Interpretazio 
ne ricca e profond t cho offro 
della produzione di Vacchl 
ma è Import ime anche per 
ché costituisce un Invito a ri 
flettere in modo nuovo e con 
strumenti nuovi sul mo 
mento attuale deh arte c del 
rapporto fra arte e società | 
una eh «naia a raccolto per i 


tutti coloro che non accetta 
no quella specie di circo che 
si va facendo dell arte con 
temporanea che soffrono di 
una situazione che appro 
fondlsce la separazione tra 
l arte e la società e che con 
duce gli artisti piu autentici 
e sensibili ad un doloroso 
isolamento 

Dalla «sintonia dal profi 
cuo Incontro tra un artista 
ed un critico di pari sens bill 
tà nasce una riaffermazione 
dell arte come luogo di veri 
tà non come ornamento ma 
come ricco serbatolo di vaio 
ri umani sorgente da cui at 
Ungere limpida acqua non 
deposito per scarti e rifiuti 

La monografia è stata pre 
sentala a Milano In occasio 
ne delia mostra allestita 
presso la Galleria Senato 
(via Senato 45 fino a meta 
gennaio) dove troviamo al 
cune delle opere appartenen 
ti a questo ciclo i grandi di 


segni dal segno «potente e de 
beatissimo insieme» l dlpln 
ti dove ta materia si fa sotti 
le traspare sin beve di luce 
Ricorrono le Immagini di 
questa affascinante vicenda 
interiore le figure allungate 
delle ballerlnette intente a 
provare I pa si di una danza 
che verrà metafora di spc 
rnnza di una possibilità di 
r nascita di ritorno al mon 
do del vivi Penetra dalle lm 
poste accostate una luce pre 
? osa una pioggia d oro co 
me quella che sedusse Da 
nae che si posa sul loro corpi 
g ovantll I oro ritorna nel 
capelli delle fanciulle nelle 
tappezzerie nella ricca antl 
ca acconciatura della donna 
misteriosa che Impenetrabl 
le assiste a tutto un profu 
mo d oriente aleggia sul po 
chi oggetti sulla figura ac 
covacclata come un Idolo 
sul cuscini moderno aedo 
una goffa cantante rock suo 
na senza sosta la sua chltar 


ra e In mezzo a tutto questo 
rito» ni la f gura deh art sta 
un Od ssco che trema ma 
non r nuncin al suo viaggio 
che nasconde il volto al a lu 
ce cercando conforto nel 
rassicurante abbraccio del 
1 amico cane 

Nelle tavole della mono 
grafia sistematicamente la 
r prod 2 oied n dettaglio 
precede quella del ns eme 
con un procedimento !t con 
sueto dal particolare al gc 
iterale chcv cne a costituire 
una guida per la lettura dei 
1 immagine d ins eme of 
fre ido al tempo sic so una 
presa dì contatto pi i emotl 
va pr m poi piu mediata 
con o di questo artista 
che 1 uto guardare den 

tro se tesso non per isolarsi 
o proteggersi dall esterno 
ma anzi per trovare nuovi 
punti fermi nuovi significati 
c verità 

Manna De Stasio 


E in edicola il numero di 
GENNAIO 


RIZA 

PSICOSOMATICA 


L’INSONNIA 

I metodi per prevenirla 

I misteri del nostro sonno: 

secondo i risultati 
delie più moderne ricerche 

Le terapie per curarla: 
medicina naturale, farmaci o psicoterapia? 
Un raffronto interessante 

La descrizione di alcuni casi clinici, 
in cui l’insonnia è il sintomo principale 







































Comincia dalla psicologia 
nuova iniziativa della Utet 

Il gruppo Utet lancia una nuova iniziativa addirittura una 
nuova casa editrice la Utet Libreria che si presenta con 
due volumi dedicati alla psicologia di Antonio Imbasciati 
Il primo si intitola «Introduzione alle scienze 
psicologiche» il secondo «I grandi temi della ricerca» 
Antonio Imbasciati è attualmente professore ordinario di 
Psicologia alla Facoltà di Medicina e chirurgia 
dell Università di Brescia «Introduzione alle scienze 
psicologiche» (pp 333 L 42 000) offre una disanima 
storico metodologica delle differenti «psicologie» in 
riferimento alla scientificità delle teorie, dei metodi, degli 
strumenti «) grandi temi della ricerca» (pp 408, L 
48 000) passa in rassegna i settori in cui 
tradizionalmente viene suddivisa la psicologia generale, 
con taglio critico rispetto alle consuete impostazioni 



Sei miliardi di investimenti 
e 34 titoli per la «Varia Sei» 

Sei miliardi di investimenti, 34 nuove opere già 
programmate, alcune altre allo studio questo il biglietto 
da visita della «Vana Sei», la divisione della Società 
editrice internazionale che inizierà la sua attività 
autonoma a partire dal 1987 La Se», leader nel settore 
della scolastica con piu di quattro milioni e mezzo di libri 
venduti (la quasi totalità dei 40 miliardi di fatturato) ha 
siglato un accordo con la Rusconi Libri per la diffusione 
delle opere della nuova divisione l primi titoli della nuova 
«Vana Sei* saranno «Parlami d'amore» di Michel Gucust, 
«Dio e il caso» di David Bartholomen, «Letteratura negra 
di espressione francese» di Jacques Chevner In febbraio 
sa ranno in libreria «L’Africa nel suo mondo 
contemporaneo» d» Basii Davidson, «Modernità © 
Memoria» di Ugo Perone e «Un futuro di guerra o pace» 
di Pierre Lellouch. 


parliamo di 


Le sfide di Gorbaciov 


ZORES MEDVEDEV «Gorbaciov» (prefazione di Piero Ostfllino), 
Mondadori pp 359 lire 22 000 

RODOLFO BRANCOLI «I nuovi russi» Garzanti pp 247 lire 
20 000 


Medvedev: cronaca dì palazzo 


di Adriano Guerra 


All'Inizio del 1979 Gorbaciov, che aveva già ia- 
«clato Stovropol per raggiungere Mosca, occupava 
ancora soltanto il ventottesimo posto della »no- 
menklatura* come c perché — e nonostante II gra¬ 
ve handicap rappresentato dalla mancanza di ri¬ 
sultati positivi nel campo, quello dell'agricoltura, 
che gli era stato assegnato — gli riuscì di giungere 
in pochi anni alla testa del Partito c del Paese? E 
— ancora — come e dove è maturata In lui l'Idea 
che una «riforma radicale» fosse divenuta necessa¬ 
ria per (are uscire l'Unione sovietica da una crisi 
Unto grave da renderò realistica l'Ipotesi di un 
declino Inarrestabile? DI una qualche utilità per 
tentare di formulare qualche risposta a domande 
cosi attuali, può essere la biografia che al dirigen¬ 
te sovietico ha dedicato Zores Medvedev (che vive, 
esule, a Londra ed è U fratello del piu noto Roy 
Medvedev). 

All'autore va riconosciuto II merito di aver mes¬ 
to a frutto praticamente tutto quel che di signifi¬ 
cativo su Oorbaclov è possibile sapere raccoglien¬ 
do le informazioni, quelle ufficiali e quelle sussur¬ 
rate, di fonte sovietica e anche — per un confronto 
che si è rivelato assai utllo — occidentale Nono¬ 
stante l'apparenza II Gorbaciov di Zores Medvedev 
non è Insomma un Instanl Book (corno lo era inve¬ 
ce l'Andropov dello stesso autore) ma un libro 
tempestivo II lettore vi può fare scoperto Interes¬ 
santi por quol che riguarda ad esemplo il meccani¬ 
smo col quale s| forma (c si cristallizza c si rinno¬ 
va) col metodo delle cooptazioni II piu ristrelto 
gruppo dlrlgento sovietico, oppure II ruolo che, an- 
cho nel processi decisionali piu importanti, può 
giocare 11 caso (por cui od esemplo se Ccrncnko 
fosse vissuto ancora un mese probabilmente Gor¬ 
baciov non sarebbe diventato segretario generalo 


del Partito) La cooptazione di Gorbaciov avvenne 
quando si trattava di sostituire (ma soltanto alla 
testa del dipartimento agricolo del Cc non dunque 
nel ruolo di «numero due» e cioè di candidato alla 
successione di Breznev) Kulakov, morto Improv¬ 
visamente e In circostanze poco chiare nel luglio 
del 1978 A favore di Gorbaciov gioco il fatto che 
egli si trovava allora alla tosta di una regione agri¬ 
cola nota per i risultati ottenuti nella raccolta del¬ 
la produzione agricola grazie all applicazione di 
una particolare procedura sperimentata sul posto 
Ma soprattutto ~ nota il biografo — Gorbaciov 
godeva delta stima di dirigenti quali Suslov (che 
negli anni della guerra aveva avuto Incarichi nella 
stessa regione), Andropov c Kosslghln Tutto que¬ 
sta non sarebbe stato però sufficiente (anche per¬ 
ché non mancavano altri candidati ancora meglio 
piazzatile Gorbaciov non avesse avuto la possibi¬ 
lità di Incontrare piu volte e dunque di farsi cono¬ 
scere mettendo In luce qualità, preparazione e cul¬ 
tura, l massimi dirigenti del paese, Breznev com¬ 
preso, che nel mesi estivi frequentavano e fre¬ 
quentano le «case di riposo» del Caucaso E infatti 
nella regione di Stavropol che si trovano le piu 
Importanti stazioni termali sovietiche Cos) ebbe 
Inizio una «carriera» che doveva diventare poi tra¬ 
volgente 

Tuttavia gli interrogativi prima avanzati, quelli 
riguardanti In particolare la nascita del «riformi¬ 
smo» di Gorbaciov, rimangono sostanzialmente 
senza risposta Zores Medvedev si Interroga — è 
vero — sulle ragioni per cui 11 futuro segretario del 
Pcus decise da giovane di studiare legge, per cui 
gli accadde ad esemplo di imbattersi, proprio nel¬ 
l'anno della laurea, noi problema che lutti gli uffi¬ 
ci legali del paese stavnno affrontando delle riabi¬ 
litazioni dello vittime dello stalinismo Allo stesso 
modo cl Invita a rifletterò su quello che può avergli 


suggerito la straordinaria fortuna avuta tn quegli 
anni dagli «orti coreani» sorti nella sua regione su 
piccoli appezzamenti privati per contribuire a ri¬ 
solvere Il problema del rifornimenti di verdure 
fresche alle grandi citta In realtà però nulla può 
aggiungere per aiutarci a capire meglio 11 mecca¬ 
nismo attraverso cui nasce e si afferma nell’Unio¬ 
ne sovietica un quadro con una politica ed un dise¬ 
gno particolare Quel che semmai viene conferma¬ 
to da Zores Medvedev è che 11 metodo delle coopta¬ 
zioni serve In verità non già por modificare ma per 
mantenere inalterata ! omogeneità del gruppo di¬ 
rigente ecco Infatti, nella seconda parte del libro, 
Il futuro critico di Breznev colto mentre prepara, a 
fianco dell allora segretario generale del Pcus, l 
piu Importanti documenti di quel periodo relativi 
al problemi dell agricoltura 
Ma od un libro, c anche ad un buon libro, di 
cremlinologia (che sta alla sovietologia come le 
«cronache del palazzo» stanno alle «storie d’Italia») 
non bisogna chiedere troppo Forse per capire 
qualcosa di piu dell uomo che ha ora liberato dal¬ 
l’esilio Sakharov, il documento piu Interessante 
rimane 1 articolo che Zdenec MI vnar ha pubblica¬ 
to su I Unità (e che anche Zores Medvedev ricorda 
piu volte) neU’aprlle del 1985 SI pensi a quel che il 
giovane Gorbaciov disse al suo compagno di studi 
nel 1952, mentre cioè nell'Urss Stalin stava scate¬ 
nando una nuova ondata repressiva (.Lenin non 
fece ari ostare Martov ma gli permise di lasciare U 
paese») e poi ne! luglio 1907 quando si espresse a 
favoredl «una maggiore Indipendenza degli alleati 
dell'Est europeo» In ogni caso è però certamente 
ancora presto per esprimere giudizi La situazione 
nell Urss evolve molto rapidamente e di fatto le 
pagine davvero vecchie del libro che stiamo esa¬ 
minando sono le ultime la dove si tenta un discor¬ 
so di sintesi sul nuovo corso della politica sovietica 
e sul suo protagonista 


Due modi per raccontare e analizzare l’ascesa 
del numero uno del Cremlino, (e ragioni e i contenuti del processo 
di trasformazione che ha ormai investito l’Unione Sovietica 




Serioso imbronciato 
ufficiai* in fototossera, 
■orridante 
compiaciuto 
ammonitore, 
da parata. 

pensieroso corrucciato: 
•atta immagini 
di Mikhail Gorbaciov, 
cioè tutto il nuovo 
che viene dall Orienta 
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«politica più simpatia» 
con Ronald Reagan 


Il «rinnovamento» attraverso sogni, ambizioni, aspirazioni, idee di gente comune 


Per leggere (bene) l’Est 


Brancoli: foto dalla strada 


di Qtumppg Botta 


I nuovi russi di Rodolfo Brancoli merita atten¬ 
dono perché è, per impostazione e contenuto, un 
libro nuovo Non è un saggio su Gorbaciov, l suol 
programmi, Il suo governo, la «sua» Russia È piut¬ 
tosto una ricerca analitica delle sue premesse, 
condotta non sugli avvenimenti al vertice del Pae¬ 
se, ma sulle correnti innovatrici, meno appari¬ 
scenti perchè piu profonde, che si sono andate ma¬ 
nifestando nella società In genere è questo l'indi- 
rltzo piu proficuo per conoscere l'Unione Sovieti¬ 
ca ma si rivela particolarmente utile oggi per chi 
vuole comprendere I nuovi fenomeni politici 

II libro si segnala per rorlglnalltà del taglio e la 
serietà dell'Impianto È II risultato di un’esperien¬ 
za vissuta sul posto da giornalista, come corri¬ 
spondente a Mosco Ma non è la cronaca di un 
soggiorno e delle impressioni raccolte sul filo delle 
giornate, come so ne sono scritte in gran numero 
Tanto meno è una semplice ricucinatura di artico¬ 
li già pubblicati su un quotidiano 

E piuttosto un saggio che evita gli scogli delia 
cosiddetta «cremlinologia» Ma è soprattutto libe¬ 
ro da complessi Ideologici, dalla preoccupazione 
comune a tante testimonianze di dover necessa¬ 
riamente prendere posizione prò o contro l’Urss II 
punto di partonza è piuttosto che la società sovie¬ 
tica sia comunque degna di uno studio, per cui 
vale la pena di spendere tempo e fatica 

Pur non essendo una cronaca, il libro si muove 
entro t confini di una cronologia assai precisa Si 
apre con le ultime settimane del lungo governo di 
Breznev e si conclude col XXVII congresso del 
Pcus, quello che si è svolto quest'anno a Mosca tra 
febbraio e marzo e dove per la prima volta Gorba¬ 
ciov ha enunciato la necessità di una «riforma ra¬ 
dicale» del meccanismi dell'economia sovietica, il 
che — come presto si è visto — implica cambia¬ 



menti seri In tutte le sfere della Mia sociale a 
cominciare dalla politica 

L'arco di tempo preso in emme è dunque quello 
che era stato Intravisto sin d ili Inizio come il fati¬ 
coso c difficile processo della successione brezne- 
vlana non un semplice susseguirsi di uomini ma 
un vero e proprio rinnovarsi di generazioni 
L’autore mette In forte risalto — credo con ra¬ 
gione — l) primo Impulso rinnovatore che venne 
col governo di Andropov Alcune delle Idee oggi 
riprese con piu determinazione nacquero in quel 
periodo, anche se in qualche caso erano comincia¬ 
te a spuntare già nell ultima fase del decrepito 
reggimento brezneviano 
Il libro toglie con acume anche quel tanto di 
continuità che v| è Ira quel momento e 11 pensiero 
Innovativo di Gorbaciov cosi come doveva emer¬ 
gere all ultimo congresso Se una lacuna può esse¬ 


re rilevata a questo proposito è invece la mancata 
analisi di quanto frustrante sla apparso, in questo 
processo, l anno di governo di Ccrnenko, almeno 
per le forzo dinamiche che si andavano palesando 
nella società sovietica 

Ma l aspetto piu interessante dei volume sta 
proprio qui, nella scoperta attenta di queste forzo 
l’apparizione nel complesso mondo sovietico di 
nuove esigenze nuove ambizioni, nuove Insoffe¬ 
renze, nuove Idee che si contrapponevano al do¬ 
gmatismo sino a Ieri imperante 

Non so se si addica all insieme di questi fenome¬ 
ni la sintetica definizione di Brancoli che vi rileva 
1) manifestarsi di un «nuovo ceto medio» Per In¬ 
fatti a me — e del resto la cosa risulta anche ne! 
volume — che gli stimoli all'innovazione, 1) desi¬ 
derio di esprimere le proprie capacita dinamiche, 
lo sconforto per non riuscire a farlo si manifestino 
trasversalmente In tutti I settori della società sen¬ 
za essere ancora clrcoscrlviblU In termini di socio¬ 
logia tradizionale Comunque sla, la manifestazio¬ 
ne di queste tendenze c le loro prime manifestazio¬ 
ni programmatiche sono colte con molta perspica¬ 
cia nel libro, cosi come le resistenze cho esse in¬ 
contrano c I problemi niente affatto facili, che 
provocano 

Questa ricerca è stata possibile — e sta qui uno 
dei meriti essenziali del volume — grazie a una 
lettura Intelligente di tutta la documentazione so¬ 
vietica disponibile documentazione che non era 
certo semplice trovare specie quando l'autore ha 
cominciato II suo lavoro, ma che esisteva pur sem¬ 
pre per chi si desse la briga di cercarla 

Tale impegno non esclude la conoscenza anche 
del lavori di indagine altrui, specie americani Ma 
su questa sola base non si sarebbe andati molto 
lontano La voce degli Interessali è sempre Insosti¬ 
tuibile tn questo tipo di studi Averne fatto la base 
per II proprio lavoro e una scelta di metodo che 
spiega 11 valore del risultati raggiunti 


Neanche quest'anno l’edi¬ 
toria italiana pare essersi 
complessivamente impegna¬ 
ta in un coerente progetto di 
pubblicazioni dedicate al 
problemi dell’economia, del¬ 
ia storia e della cultura delle 
società dell’Est europeo, so¬ 
vente rivisitate sull’onda di 
sollecitazioni acriticamente 
propagandistiche, profonda¬ 
mente influenzate dalla logi¬ 
ca di mercato, quando non 
giustificate da scelte del tut¬ 
to casuali 

Al lettore possiamo quindi 
segnalare solo alcune altre 
pubblicazioni fra le piu re¬ 
centi che per gli argomenti 
trattati e la metodologia se¬ 
guita rappresentano mo¬ 
ment» d approfondimento, 
corretti strumenti di infor¬ 
mazione e premesse — spe¬ 
riamo — a successive anali¬ 
si Ricordiamo pertanto in 

f rlmo luogo il volume »L’Ot- 
obre ungherese» di Federico 
Argentieri c Lorenzo Glan- 
noltl (Levi Roma) che età 
ampie discussioni ha solle¬ 
vato su questo stesso giorna¬ 
le Il libro, nell affrontare In 
termini d analisi critica le 
drammatiche sequenze del¬ 
l'autunno ungherese del 
1956 filtra attraverso le due 
differenti esperienze perso¬ 
nali degli aulori la memoria 
storica d avvenimenti che 
così marcatamente hanno 
segnato la coscienza della si¬ 
nistra europea 
Da una Iniziale ricostru¬ 
zione di stampo quasi gior¬ 
nalistico del quadro in cui si 
collocano gli eventi, secondo 
un Impianto che viene so¬ 
stanzialmente incontro ad 
un pubblico non specialisti¬ 
co, si passa ad un puntuale 
esame — anche grazie alle 
ricerche specifiche di Argen¬ 


tieri — del motivi di fondo 
che hanno portato al conflit¬ 
to stesso fra classe operala e 
«stato operaio» nel difficile 
quadro politico creatosi in 
Urss e nei paesi socialisti do¬ 
po la morte di Stalin e l av¬ 
vento di Chruscev 
Un altro stimolante volu¬ 
me, ancora di autore Italiano 
— a conferma di una affer¬ 
mata produzione scientifica 
nel nostro paese seppur bi¬ 
strattata dalla nostra edito¬ 
ria — e il libro di Adriano 
Guerra «Il giorno in cui 
Chruscev parlo» (Editori 
Riuniti, Roma) che mette tn 
rilievo il carattere nodale del 
1956 nella storia contempo- 



rnnea, sin per le vicende ma¬ 
turate nell'Unione Sovietica 
soprattutto In relazione alla 
«questione Stalin» sia per gli 
episodi che hanno rivestito 
allora un carattere di svolta 
a livello politico mondiale, 
come 1 avvio de) processo di 
decolonizzazione, la nascita 


del non-aìlineamento, la 
nuova posizione assunta da¬ 
gli Stati Uniti o dal loropar- 
tners europei 

Un accenno merita anche 
il libro di Karlo Stajner «7000 
giorni In Siberia» già uscito a 
Zagabria nei 1971 e final¬ 
mente tradotto per l tipi del¬ 
la Plrontl di Salerno SI trat¬ 
ta della sofferta testimo¬ 
nianza di uno del pochissimi 
funzionari comunisti Jugo¬ 
slavi — 13 su 113 — soprav¬ 
vissuti alle «purghe» degli 
anni Trenta c r mpatrlati so¬ 
lo In seguito all Incontro fra 
Tito e Chruscev del giugno 
1956 Sci Itto in uno stile pla¬ 
no c scorrevole II libro rien¬ 
tra nel filone della memoria¬ 
listica e assume valore nella 
misura in cui si consideri co¬ 
me la biografia di Stajner, 
arrestato nel '36 quando era 
a capo della tipografia e del¬ 
la casa editrice ucUTntema- 
zlonale comunista e costret¬ 
to ad una angosciosa odissea 
di ventanni attraverso vari 
campi di prigionia, sia em¬ 
blematica di tutta una gene¬ 
razione che ha dovuto ricon¬ 
siderare la propria militanza 
In campo comunista alla lu¬ 
ce delle tragiche disillusioni 
dell esperienza stalinista 

Un contributo rilevante 
allo studio deli Urss e dei 
paesi dell Est continua ad 
essere offerto dal Quaderni 
della Fondazione Feltrinelli, 
di cui ora è uscito II n 31 per 
I tipi della Franco Angeli Si 
tratta tn \ enta di una raccol¬ 
ta eterogenea, In cui non tut¬ 
ti Isaggisonodl ugual valore 
od originalità. Ricordiamo 
qui lo studio di K Kersten 
sul consolidamento del par¬ 
tito operalo polacco nell’Im¬ 
mediato dopoguerra, perio¬ 
do questo, in genere poco In¬ 


dagato, soprattutto dal pun¬ 
to di vista politico il saggio 
di Cataluccio suiti storia 
contemporanea dtlU Polo¬ 
nia, in cui si condii < un am¬ 
pia c piu che m w utile russe* 

S na bibliografica sulla prò* 
uzione storie v poi u ca più 
recente, lo studio di Relman 
sul rapporto f cnln-Rtilm 
Bello il volume a cura del¬ 
la rivista «Il Territorio» (N 
16/17 gen -ag 86) che tratta 
— è vero — del problemi e 
delle prospettive della mino¬ 
ranza s’ovena ma oprattut- 
to alla luce delle funzioni e 
delle potenzialità dt una re¬ 
gione di confine che costitui¬ 
sce U natur ile ponte fra ma¬ 
lia, il Centro Europei c la Ju¬ 
goslavia ed at U mpo stesso è 
un canale di conoscenza re¬ 
ciproca fra il nostro paese e 
l’Est europeo 

Per ultimo vogliamo se- 

§ nalare un originale saggio 
l Bianca Vaiola «L'onaata 
verde» (Cirss Mi latto), che 
analizza l programmi e l a- 
zlone del gruppi e partiti 
contadini riuniti a Praga nel 
1921 intorno al Bureau In¬ 
ternational Agralre e che è 
estremamente utile per com¬ 
prendere il periodo prece¬ 
dente alla formazione delle 
democrazìe popolari nell'Est 
europeo Questa •internazio¬ 
nale verde» — con tutte le 
sue valenze politico-cultura¬ 
li — presenta aspetti di gran¬ 
de rilievo storiografico come 
alternativa, sconfitta dalla 
storia, rispetto nlie soluzioni 
che hanno via usi prevalso 
all’Est, dallo sviluppo del- 
l’industrializzazione, alle In¬ 
voluzioni autoritarie di tipo 
fascista all affermarsi come 
modello del socialismo so¬ 
vietico 


Giulia lami 


Medìalibro 


Riviste 


L’architettura di «Metamorfosi», la politica e la scienza di «Ragioni critiche» 


Le ambizioni del «sommerso » 


La cacchi al narra torc ine¬ 
dito aperta da alcune riviste 
sofftntendeva certamente. 
nelle Intenzioni di partenza, 
and\e una sostanziale sfidu¬ 
cia nel filtri trndizionaft edi¬ 
toria, premi istituzionali, ec¬ 
cetera Sfiducia abbastanza 
fondata, a< di là del recente 
piccolo boom di nuoW auto¬ 
ri, se si considera la circola¬ 
zione ristretta (tra corpora¬ 
zioni Intellettuali, salotti c 
tv) In cui si muovono sempre 
pi u le scelte degli edftort E 
luffa Wa, come è ben noto, 
nessuno del circa trecento 
candidati al premio Calvino 
(promosso dall'tlndicc» e da 
•Linea d’ombra• con precisi 
intendimenti critici nel con¬ 
fronti del premi Istituzionali 
medesimo è stato ritenuto 
meritevole, mentre si atten¬ 


de che la giuria doll’-Esprcs- 
so» esnm/nf gli oltre diecimi¬ 
la dattiloscritti concorrenti 
un altro premio canttcriz - 
zato questa volta dall aper¬ 
tura che può garantire un 
periodico di massa 
In generale nel commenti 
a queste iniziative, si posso¬ 
no cogliere due atUggia- 
menti fondamentali Da un 
lato si parli di una congiun¬ 
tura non fasore sole (si può 
ricordare che un precedente 
premio destinato tempre 
all inedito morì anche per 
questo motivo) Da un lato si 
polemizza con I criteri Ipcr- 
critici, difendendo 1 1 piacere 
o II bisogno disinteressato di 
scrivere e di sottoporre II 
proprio testo a del compe¬ 
tenti DI questa posizione si 
sono fatti sostenitori oltre a 


scrittori e critici anche let¬ 
tori Uno di essi pt r i tempio 
ha strillo all-Espresso- 
•Non può forse essere che 
questi ispirimi scrittori ib- 
biano nulo un birlunic di 
speranza non tanto all idei 
delti glori i Ictterirn ma 
sollinto all idei che final¬ 
mente qu i/c uno del nomi 1 1 * 
mosi si ori unisse di loro c 
ccrt imcntc figgesse I loro 
scritti 'Che litro resti d i ti¬ 
re per coloro che scrivono 
semi considerarsi ne A/in- 
zonl ne Verga m i thè molto 
umilmente terrebbero un 
giudizio un suggerimento, 
forseanchc un innocuo inco¬ 
raggiamento E un altro 
•Per me c un segno di felini i 
c gioia sapere che ce tanti 
gente che scrive ogni stona 
individuale è Interi ssanfe la 
vita di ognuno e un i pia oli 


odissea valida quanto le 
gr indi¬ 
che siano fonditi o meno 
1 due atteggi imeniI si pre 
stano a quilrhc ohu/ione 
Nel primo caso ce da chie¬ 
dersi se II premio tot termo 
tradl/ionile (come lo st< sso 
premio Cali ino pur promos¬ 
so da riviste di indubbio n 
gore tntcllcttu ile) rippn- 
s enti ancora un filtro fun/io 
n de a comunque un produ 
cetile terreno d incontro tri 
semente t critico t st non 
restii! nst biodi un i imol i 
/Ione comunque nstrett i t 
m I secondo se ni il i rie i ri a 
non convcng i oucnf irsi de¬ 
cisamente piuttosto verso II 
diano a /autobiografia chi 
terso il rom m/o o il nuon 
lo (come ò st itogli fitto del 
testo te mpo 1 1 id Anghi i ri 
(ori buffanti risultiti nella 


Due incontri 


scoperta di un ricco •som¬ 
merso•) dando a diano e au¬ 
tobiografia un significato 
non tradizionale di genere 
mi di • stori! vissuti* nelle 
forme piu vane c spregiudi¬ 
cile 

Forse Infondeva dire an¬ 
che questo Guido Almansl 
qu indo su «Pinornma» di 
chi irai a che oggi non basta 
seguire li lezioni di buoni 
m ics!ri o leggere buone mi¬ 
ste e t he »II t dento si trova 
piu probibllmcnlc fuori del- 
1 1 tirchia di chi studia da 
stnffort E per pescarlo cl 
vuole uni rete a strascico 
piu protondi¬ 
li premio dell -b spresso- 
illon con la su i ampiezza i 
presumibile eterogeneità di 
p irlct ipt/ionc può riserva- 
ri qualche sorpresi in piu 
oltre a fornire \ erosimi! 
nume qualc/u utile contri¬ 
buto soi lo logico alia cono 
scena i di quell oggetto mi* 
stono so che e fi nodi tante in 
it dia 

Gian Carlo Ferretti 


•Mniinmrlnsi. e un quadcr 
nudi art lumi uni eh» ha da pò 
co t mpiul i d suo pruno-rom 
plenum* 

«Mt t unorfosi» e direna Ha 
(■ahmli IH (iioru Altssandra 
Munì» mi M «rullo l'a/raUini 
ami ri ni s inissimi fondarono 
ml 1 « 1 uni litri il Mila 
mori li gruppo di riti rea o prò 
M 1 1 «ri nt che alt nursi* il me 
min rlisn» > ispioni i la piu 
•t topina k imm i dii parami 
in * munii itisi lino ad melo 
diri il < tm podi Iti rtla/ionun 
t usci, ptr umphlart al me 
j.h» d rapii* ri** v tv 1 \ reali a 

R I r |* rre h -Uss< iitolo 

|Kr «si ti idi untpmdirno 
di ir mira strisi AUs>«itn 
tir i M if t< m -s« mhr «s i quasi 
a/zirriu (>kM si « In fonler 
m i « h< «ju« I n m« t ra giusto, i 
c si IH Ir nit ai u ni uni > ere 
piisi lo d< 1 m ihrn «piesia 
par li Milani riusi uri 


sliluisee la grande forza nulo 
nomi dell immapnazitini dii 
I invenzione dilla h il or «• 
Olititi III* o primo «itila risi 
sta c la ricognizione sul c< si nu 
lo sulla struttura urlimi (si 
stenti «Dopo 1 ulisst «hi ni« 
viminto moderni* 1 unica 
convinzione ci tnune e 1 unp >* 
sibilila di separarsi d dia 'su ria 
c dall Antico» ( «n «moli cir 
tozze .Mctamorlosi. ha offri n 
tolo i temi dilla ( ittn Ari he o 
fotua/f iffn ( nnh mpi rnm a 
m\ primo numero di pini I » 
formi diti Arti funi nu 'erro 
numero Tra brevi Art hit* ttu 
ra dilla hilla « Snirrj/i 
tà/lMuità dilia ( limi 
volti al recupero dilla qualità 
urbana e dii spere quotali ino 
temi sull are hit tt tura e sulla 
citta, temi complessivi « unita 
n, che ci nve ricorda Milizia 
•Tanto e dire b« Ila cu la qu mio 
laioiva archilei tur v» 

Giancarlo Priori 


con la storia 


Come guardano alla nostra 
cultura li comunità di lingua 
italiana che risiedono fuori 
dii nostro Paese come la uti 
lizzano e reinventano'* Un 
esempio ci vitne da Ragioni 
critiche una rivista mensile di 
cultura e politica che ha una 
buona diffusione nella Svizze¬ 
ra italiana La rivista ò edita 
dalla Fondazione omonima 
costituita da un gruppo di ami 
n radicai liberali che hanno 
un loro forte punto di riferi¬ 
mento idtalt tra gli intellet¬ 
tuali italiani in Norberto Bob¬ 
bio Il quale ovviamente è 
collaboratori assiduo della ri 
visti sui temi di teoria politi¬ 
ca assieme a Ralf Dahrendorf 
t al gruppo di politologi ton¬ 
ni si quali Luigi Bonanate e 
Michelangelo Bovero Per 
quinto riguarda la filosofia 
l asse culturale della rivista è 


tutto rivolto alle filosofie del 
linguaggio e «J« Il isutnza An¬ 
che se non manca qualche 
contributo strami r? «li Pop¬ 
per e altri il contributo piu ri¬ 
levante è dovuto a francese® 
Barone e Man elio Pira che 
hanno trattato sulla rivista 4 
temi della razion Hit) scienti¬ 
fica di Ludw ig \\ iitgomtein c 
delia filosofia conti mporanea, 
e i temi cruciali d« l rapporto 
scienza societi su cui la rivi¬ 
sta si è fatta pr« motrice dei 
Convegni »t u ri menali di 
Locamo d«du n jpunto a 
«Scienza e sei t ». In dialogo 
conqutslKontr Luti dellt cul¬ 
tura italiana <ch« {>« r la criticai 
letteraria rigisir » 1 apporto di 
Gianfranco Contimi at pongo¬ 
no i contributi ha ah di Anto¬ 
nio Spadafora di Carlo Spe¬ 
ziali di Claudio Gt aerali di 
Giorgio Ghiringhi Ut « altri 

Piefo Lavateli! 
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Editori italiani a Belgrado 
Successi delia RDT nella RFT 

Una quarantina di case editrici italiane erano presenti alla 
trentunesima edizione della Fiera del libro di Belgrado 
olla quale orano esposti libri di caca 700 editori di 62 
Poosi L Italia ha presentato 786 libri di un quarantina di 
editori tra I quali Einaudi, Rizzoli Laterza Bompiani 
Franco Maria Ricci, Mondadori con opere di stona 
letteratura, medicina, narrativa, sociologia Una parte 
dello stand era dedicato all informatica presentata dalla 
casa editrice Jackson, mentre le Olivetti era presente 
con due computer per usi dimostrativi Quasi negli stessi 
giorni a Saorland, nelle Germania Federale, veniva 
presentata la produzione editoriale della Germania 
democratica ventimila titoli, compresa tutta la 
produzione del 1986 Grande successo di pubblico I libri 
della Rdt sono molto meno cari 


Case/citta 


Chiese 
a Milano 


MARIA TERESA FIORIO (a cu¬ 
ra di) «Le chiese di Milano» 
Electa pp 388 L 46 000 


Non 6 II solito testo di sto¬ 
rili dell arte È un repertorio 
che puntigliosamente elenca 
le chiose presenti o scom¬ 
parse dt Milano nel rispetto 
di un criterio topografico e 
non cronologico, perché sa¬ 
rebbe a volte impossibile 
classificare per età edifici 
che dalla nascita, hanno su¬ 
bito la continua manomis¬ 
sione fino ad apparire del 
tutto difformi dal progetto 
originale La stessa tratta¬ 
zione monografica «consente 
— come spiega Maria Teresa 
Florio nell introduzione — 
dì non vedere il monumento 
consegnato In un tempo con¬ 
siderato ottimale ma piutto¬ 
sto di seguirlo In una sua 
storia dinamica, di trasfor¬ 
mazione e di adattamento ad 
esigenze via via nuove, tanto 
pratiche e spirituali» Pecchi 
vuol conoscere Milano un li¬ 
bro importante, per sapere 
tutto dello sue opere religio¬ 
se o molto, attraverso 1 colle- 
Burnenti e gU incroci, che 
consento una trasformazio¬ 
ne o ) altra, della sua storia 
politica e culturale 


Pensieri 


Amor 
di lumi 


DINO CARPANÉTTO e GIU- 
CEPPE RICUPERATI, «L’Italia 
nel Settecento Crisi, trasfor¬ 
mazioni e lumi», Isteria pp 
60? t 42 000 
AAW «L età dei lumi» dovi- 
no pp 1102 L 76 000 


Come saperne di più sul» 
Hlluminlsmo, specialmente 
In Italia Ma saperne di piu e 
bone senza passare attraver¬ 
so eccessivo specializzazioni 
Ecco II risultato della lettura 
di queste due opere, la prima 
dello quali, soprattutto, al 
raccomanda al lettore che 
miri principalmente ad al¬ 
largare la propria conoscen¬ 
za di storia italiana. Il volu¬ 
me di Carpanotto e Ricupe¬ 
rati, se fosse dotato, oltre che 
de) tradizionale Indice del 
nomi (come è), anche di un 
Indice analitico e ragionato, 
potrebbe agevolmente svol¬ 
gere la funzione di un vero e 
proprio manuale enciclope¬ 
dico ad alto llvollo scientifi¬ 
co sul Settecento Italiano 
Storia sociale, storta eco¬ 
nomica e storia politica van¬ 
no di pari passo con la storia 
delle Idee nella quale brilla¬ 
no le stelle di Paolo Mattia 
Dona Vico, Glannone, Ra¬ 
dicati di Passerano,Qalianl, 
Genovesi Verri, Beccarla, 
Filangeri e Pagano Gli ulti¬ 
mi due capitoli, di estremo 
Interesse, forniscono una ve¬ 
ra e propria storia della sto¬ 
riografia sul Settecento Per 
gli studenti universitari uno 
strumento essenziale Ag¬ 
giornatissima, accurata e 
amplia la bibliografia 
I a seconda opera è una 
miscellanea In onore di 
Franco Venturi, l'Insigne 
studioso del Settecento rifor¬ 
matore Trentaquattro | sag¬ 
gi offerti di autori come Be* 
tengo Diaz Glarrlzzo, Mo¬ 
migliano Sestan, Casini 
Flrgo Questa seconda opera 
si rivolge soprattutto agli 
specialisti ma è leggibile an¬ 
che da chi abbia la nuona vo¬ 
lontà di Impegnarsi 

Gianfranco Berardi 


Titolo 

sbagliato 


LUCIANO DE CRESCENZO 
•Storia della Filosofia Greca 
da Socrate m poi» Mondadori 
pp 234 L 18 000 


Pigliare titolo a un libro 
é p rie 1 vw> cl si possono ot 
i rnr improperi che mal sa 
i t nero venuti se non si fos¬ 
si i urnmesao quel solo erro 
re Prendete ad esemplo 1 ul¬ 
timo Uvoro di Luciano De 
Crescenzo Moria della Filo • 
sofia Greca da Socrate in 
i)oi Infondo se questo volu¬ 
mi Ito si fosse ad esemplo in¬ 
titolato .Pensierini goliardi- 


Romanzi 


Mondi 
nel caos 

ALBERTO BEVILACQUA «La 
grande Ciò» Mondadori pp 
400, L 22 000 


Glò come gioco E La 

§ rande Glò incarna l’essenza 
lu pura del gioco m un ro 
manzo che concede pochissi¬ 
mo o niente alla pausa c alla 
riflessione Tutto per Bevi¬ 
lacqua sembra ormai essere 
diventato leva per ampliare 
fino al parossismo gli spazi 
del racconto Ma attenzione 
al di là del riferimenti Imme¬ 
diati c degli accostamenti 
piu facili si aggira e agisce 
dietro al personaggio un au¬ 
ra mitica Perche La grande 
Già e II romanzo d un mito 
la storia d’un «briccone divi¬ 
no» a) femminile d una pro¬ 
tagonista totale benefico 
donatore senza scopo mosso 
da una logica che eccede l) 
senso comune e lo domina 
Ecco sembra che la gran¬ 
de Glò di Bevilacqua aìtua- 
llzzl questa figura mitica 
ancestrale e primigenia Co 
me In ogni mitologia anche 
ne La grande Glò coll dop¬ 
pio la coppia Identica e dis¬ 
simile Ce Leoni Marco II 
fratello detto Zlbl emblema 
del «llgera» 

E nel mito c'è 11 doppio del 
doppio c è la Violante nipo¬ 
te della grande Glò uguale e 
diversa che ne prosegue — a 
modo suo — I gesti E volen 
do continuare c e anche I a 
nlmale mitico coll piccolo 
Olò I uccello magico II 
mondo del romanzo c dun 
que 11 mondo della saga 
Mondo caotico dionisiaco 
dove caos e ordine sono an 
cora indistinti dove ci si de 
ve chiedere soltanto se viene 
prima il sogno o una «renila» 
che l nostri sogni rlprodur 
ranno 

Forse, cl si può domanda¬ 
re se la forma del romanzo 
cosi come ce la troviamo di¬ 
nanzi, con la sua struttura 
apparentemente immutabile 
sta ancora la piu adeguata a 
raccontare oucsto mondo o 
gli tolga qualcosa lasciando 
lo stabilizzare facendo solo 
Intravedere alcuni aspetti 
del vortice Per questo ptr 
vedere di piu i forse un II 
ritto del Tel toro ihitd ri a 
Bevilacqua persino ut irivo 
luzione formale un «c pira 
d arte totale» perche It cali 
gorle romanzesche stinno 
strette alla sua invtn/lonc 
(al suo sogno) O questo è 
chiedere che lu realtà egus 
gli il mito? 

Mario Santagostini 


Primatisti d’azienda 


GIORGIO ROVERATO «Una casa mdustr ale l Marzotto» Franco 
Angeli pp 4 74 L 35 000 

PIERO BAIRATI «Sulfiod lana Cinque gonerazion di mprenditori 
i Marzotto» Il Mul no pp 406 l 30 000 

DI vera e propria dinastia si deve parlare dall artigtano fon¬ 
datore (1836) Luigi Marzotto ai figlio Gaetano senior nel 
tempo della prima rivoluzione industriale a Vittorio Ema¬ 
nuele (ucciso nel 21 ancora ne) pieno dell età da un figlio 
naturale) alla figura di maggior spicco Gaetano junior negli 
anni Ventl-Settanta agli attuali titolari la famiglia ha per¬ 
corso la difficile via di un continuo sviluppo In un periodo 
storico segnato da due guerre da ricorrenti crisi di settore 
dal vincoli autarchici dall evoluzione tecnologica e sociale 
rimanendo fedele a poche ma fondamentali caratteristiche 
tradizionali Caratteristiche che por le prime generazioni 
possono essere indicate nella centralità della lana come atti¬ 
vità radicata nella parallela centralità geografica di Valda- 
gno nella prassi dell autofinanziamento d impresa basato In 
larga parte sulla capacità dt occultamento degli utili in una 
affermazione di Indipendenza produttiva e gestionale Ispira¬ 
ta a un liberismo non alleno pero dal ricorso alle speculazioni 
delle comnusxo militari 

Del due volumi sul Marzotto e quello di Giorgio noverato 
che sfrutta con particolare assiduità e competenza le fonti 
economiche disponibili anche in seguito all apertura degli 
architi aziendali Naturalmente peculiare attenzione si con¬ 
quista di d ritto G tetano junior che sulla linei tradizionale 
della famiglia Incide II suo marchio di grande Imprenditore 
moderno capace di produrre enormi profitti ma anche di 
differenz are opportunamente t propri Investimenti (Indu¬ 
stria estrattiva agroindustria con l Innovativo esperimento 
di Portogruaro Zignago turismo con l Jolly hotel c cosi ila) 
nonché di barcamenarsi profi uamentenel rapporti col pote¬ 
re politico esistente e In gen rale col mondo esterno 

Ecco S tocc t qui II lato piu interessante della storia mar 
zottiana che assegna alia famiglia un rilievo particolare nel 



Vittorio Emanuele Marzotto 
figlio di Gaetano Tunia parla 
montare del Pii per tre legi 
stature (1958 1963. 19681 


Imprenditorialità, 
paternalismo, 
solide speculazioni 
e un fiume 
di milioni 
per una famiglia 
di successo 


panorama imprenditoriale italiano li suo rapporto con la 
soc età noverato ded ca pagine acute al problema osservan 
do come dal protopatcrnalismo di Gaetano senior che nello 
scorcio dell Ottocento attuò da industriale «Illuminato» le 
prime forme di assistenza ai suol operai con un uso dell ini¬ 
ziativa «accessorio rispetto al potere repressivo» si sla passati 
via via a una concezione molto piu complessa nel pensiero 
del suo omonimo nipote 

Gaetano junior tra 11 28 e il ‘37 edificò 2 300 vani dt abita¬ 
zione collocati In una «città dell armonia» che completò con 1 
grandi edifici delle istituzioni sociali aziendali, un teatro, le 
palestre per la Gli la caserma dei carabinieri, uno stadio le 
scuole Gii spazi erano gerarchlzzatl (particolare curioso 
cinque ville per I dirigenti costarono 1 800 000 lire, mentre 
1 300 000 bastarono per 39 villette riservate agli Impiegati) 
ma era chiaro I intento di dimostrare come «tutto» 1) benesse¬ 
re potesse derivare soltanto dal) azienda, che espletava cosi 
una funzione di surroga rispetto a qualsiasi altro potere 

Abbiamo detto alla ricchezza di documentazione con cui 
noveratodlsseziona bilanci conti tasse Investimenti traen 
done criticamente notizie che gettano penetranti lame di lu¬ 
ce sulla storia aziendale L apprezzamento è tanto piu evi¬ 
dente dopo aver Ietto 1 altro volume d) Piero Bairati SI tratta 
di un opera forse di piu facile lettura fitta come è di aneddo¬ 
ti Ma la quasi assoluta mancanza di dati economici lascia 
insoddisfatta la curiosità del lettore sulla provenienza del 
fiumi d) denaro sul cui uso da parte del Marzotto si viene 
abbondantemente informati E il paternalismo dt Gaetano 
viene restrittivamente fatto nascere «soprattutto sul terreno 
di sentimenti c valori culturali» riconducibili al «senso della 
famiglia» 

Moltissime sono le citazioni se al Marzotto non si fanno 
troppi conti in tasca in compenso li si fa parlare molto E al 
lettore alla fine rimane 1 Impressione di aver scorso soprat¬ 
tutto la storia dell Immagine che la famiglia azienda ha vo¬ 
luto dare di sè Può essere una scelta legittima naturalmen¬ 
te e Interessante Ma era questa 1 Intenzione dell autore? 

Augusto FbsoIb 


Di Giacomo giornalista 
diventa «La vita a Napoli» 

Si deve a due giornalisti, il napoletano Arturo Fratta e la 
torinese Manuela Piancastelli un lavoro di ricerca di 
scelta e di messa a punto della produzione giornalistica 
di Salvatore Di Giacomo che ha permesso di identificare 
le radici di gran parte della produzione poetica, narrativa 
e drammaturgica dello scrittore napoletano di fine secolo 
(Napoli 1860 1934) Dalla ricerca, promossa 
dall Istituto italiano per gli studi filosofici a 50 anni dalla 
morte del poeta, è nato un volume «La vita a Napoli» 
(Bibliopola Ed , pp 340, L 30 000) Per 14 anni Di 
Giacomo fu redattore di alcuni quotidiani napoletani e 
corrispondente da Napoli dei giornali diretti a Roma da 
Matilde Serao ed Edoardo Scarfoglio, e scrisse d arte, di 
costumi di letteratura di cronaca «nera» e «rosa» e 
moltissimo di giudiziaria A distanza di quasi un secolo 
dalla pubblicazione, quella ingente mole di articoli è stata 
necessariamente selezionata oro dai curatori 


Natura 


)| Personaggi 


Umani 

Proust 

colpevoli 

insuperato 

DAVID ATTENBOROUGH, «La 

GEORGE D PAINTÉR «Marcel 

320 L 15 000 

Proust» Feltrinelli pp 766 L 

50 000 
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Notoriamente la natura non fa salti 
Il cinema si Platonico schermo delle 
apparenze, il cinema è finzione, luogo 
dell'immaginario, eversiva insorgenza 
poetica «Macchina celibe» attrezzata e 
destinata ad esaltare narcisisticamente i 
suoi riti c i suoi miti, il cinema risulta, 
insomma, un indocile ordigno per ogni pur 
azzardata strumentalizzazione 
mercantile, ideologica, politica Ciò che 
non ha mai impedito che su di esso si 
esercitassero 1 piu rozzi giochi Ora per 
usarlo quale insidioso instrumentum 
regni, ora per asservirlo a schematiche 
speculazioni O, peggio, ad avventurose 
quanto intolleranti codificazioni 


Segnalazioni 


PLINIO -Storia naturale IV volume Tmaudi pp 
616 I 85 000 Dopo astronomia geografia zoolo¬ 
gia «botanica U naturalista romano morto nel79 
sotto la lava del Vesuvio si occupa qui di medicina 
e farmacologia Mancano solo l capitoli su arte e 
architettura Testo latino a fronte 
MARIO DI M1C11I LI «1 a buonasorlc Lubrlna 
pp 118 L 22 000 Del noto saggista e critico d arte, 
collaboratore del nostro giornale da lunghi anni 
vengono qui raccolte le poesie scritto tra il 1908 e 11 
1985 una Intensa produzione caldamente presen¬ 
tata da Mario Lunetta 


f pressive 

tutto implicito, seppure in 
trasparenza, nel Patologo-cinema 
(Ubuhbn.pp 303, lire 55 000) un 
volume formalmente articolato sugli 
eventi del mondo dello schermo 
verificatisi negli ultimi due anni (una 
foto per tutti Peter O’Toole e Bernardo 
Bertolucci durante le riprese 
dell'«Ultimo imperatore» ) Dunque, un 
opinabile cahier des daléances ove 
idiosincrasie e faziosità, sentimenti e 
risentimenti di stizzosi nouueaux 
cnttques, sotto longanime tutela dei 
probi Buttafava e Apra, si esercitano m 
un «gioco del massacro» indiscriminato 
quanto apodittico In tal senso, del tutto 


HANS GEOItr. CADAMI R ■•.attuatiti del hello. 
Marictu pp 204 L 28 500 Dell ottantaseienne fi¬ 
losofo tedesco fondatore dell ontologia ermeneu¬ 
tica 1 editore Marietti prosegue la pubblicazione 
delle opere più significative La presente raccolta è 
curata da Riccardo Dottori 
STI h \NI \ DT SETA (a cura di) «Società e parliti 
politici il dibattito sulla crisi \ngcli pp 210 L 
20 000 - Siamo In un epoca di rapporti difficili tra 
organizzazione politica e società ne parlano At- 
tenslander Burdeau Caciagli Gerllch Kogan 
Medding Mongardlnl Monti Bragadln Pross 
S/tompka e Wlatr 


pregevole risulta la circostanziata 
trattazione specifica, mentre meno 
plausibili appaiono l’indugio, 
l'indulgenza verso ricorrenti invettive, 
polemiche manichee L'unico alibi per 
simile linea di condotta si può forse 
rintracciare nel sulfureo, 
«maledettissimo» Alfred Jarry, a suo 
tempo dissacratore a tutto campo e ora 
dichiarato nume tutelare deU’Ubulibn 
in generale e dell'annuale Patologo in 
particolare Per chi ama le tinte forti e le 
dubbie verità, l’impresa può anche 
sembrare meritoria De gustibus 

SAUROBORELU 


A \ V\ -Conseguenze economiche dell evoluzione 
demografica» Il Mulino pp 201 L 20 000 - Sul 
tema chiaramente indicato nel titolo Giorgio Fuà 
raccoglie gli Interventi a un convegno della Socie¬ 
tà degli Economisti 

AAW «La storta insegnata* Bruno Mondadori, 
pp 284 1 20 000 - Quali problemi pone 1 insegna¬ 
mento della storia contemporanca nelle scuole 1 » I 
contributi di dodici studiosi sonoqul coordinati da 
Ornella Clementi Grazia Marclalls e Teodoro 
Sala 


Fumetto 

mortale 


JEAN D ORME5SON «Il ven 
to della sera > Rizzol pp 311 
L 22 000 


Discendente di una fami 
glia di antica nob Ita che ha 
descrìtto con successo in »A 
Dio piacendo» (1974) figlio dt 
un ambasciatore direttore 
del «Figaro» durante il set 
tennoto giscardtano accade 
mlco di Francia Jean d Or 
messon \n questo romanzo 
prende spunto d dia morte d 
una ctrti Pandora O Sha i 
glncsvchi nd Ila pr n 
pi[ nun i i r R 
mru on j n ut it 

re Qksi i l m d di 
quindi di r i c r i r l » t 
ria di Pandora iddi sue 
re ile ma illa I nc del rom i i 
«.ola sua uroin i ut isolo)» 
chi anni Nii nle piuia Ci 
vengono annunciati altri 
due volumi II primo servi i 
solo a rintracciare la sua gc 


nealogla e quella del fratelli 
Romero Assai complicate e 
mlrobolanll peraltro Da 
una parto ci sono tre dinastie 
che si incrociano una scoz 
zese una Irlandese e una 
russa Dall altra dal ramo 
maschile ci sono antenati 
parngunyensi brasiliani 
francesi ebrei austr aci Non 
m u c i un po di sangue indù 
o negro (influsso delle colo 
me) c nemmeno G useppe 
Verdi In person i che infide 
le alla Streppon contribuì 
scc illegittimamente alla di 
scendcnza O Shaughnessy 
In questo girotondo dal 
ritmo scatenato dal 700 al* 
llnlziodel 900 tra matrimo¬ 
ni guerre incesti adulteri 
nascite viaggi avventure 
fortune rovine e morti la 
storia fa da comparsa e I au¬ 
tore può sfoggiare tutta la 
sua candid i erudizione e in 
notila istuzt \ concludendo 
»I v ler 11 scopert i d i Dirle 
I def ! uom r df non di D o 
I f on diro et c 1 1 loi M i 
! nome di D t c il l rr p di 
li tor c p.r (lOrni >n 
| n n no n on 11 ti i 
gnu Disegnano un gr inde 
I fumetto un po grottesco un 
! no sentimentale che firma 
| lo da lui t fatili d » li ggtrc 

Laura Kreyder 


Nozze 

profonde 


MICHELA DAZZI «Il matr mo 
n o extracon ugale» Stamper a 
della Front era pp 96 l 
10 000 


Un po romanzo mollo 
confessione autobiografica 
in questo bicve scorrevole 
volume Michela Dazzi va ol 
tre la scrittura In prima per 
sona parla di se nell atto 
stesso di scr vere negli ip 
proto sempre tormentai 
con il log! o b anco s il j i 
li Ir rs\rt c od e I U ti v 
ri I i nd int \ c ( t 
d li i > una cl eh ur il 11 
t ili t orda l n i nccrit » 
eli stmbr i giungi rt I nc d 
d nid intente dt proprio 
piu intimo io non fos c per il 
tiglio appirintemenlo l evi 
e sempre nutoironico con I 
quale si sorveglia riscatt in 
do ogni tentazione al seni 


mentallsmo Ma quanta sof¬ 
ferenza si legge in filigrana 
fri le righe leggère quasi 
sempre divertite spesso di 
vertenti di »Ii matrimonio 
extraconiugale» il quale al¬ 
tro non e se non quella slngo 
lire condizioi e in cui un 
rapporto fra un uomo e uni 
donna si fa esclusivo si ist 
tu/lon ilizzi per cosi d re 
stri/in li pervenire tuttavìa 
allu cons ic razioni (o al con- I 
tr etto) delle nozze vere I 
S ccl e s può amico un 
uomo per anni regalargli 
due figlio 1 una dopo I altra 
eppure non averlo mal per 
se vederlo anzi sfuggire per 
sposare un altra seguire da 
lontano la sua morte e af 
froniaro con testardo corag¬ 
gio un simile dramma senti 
mentale c pratico lottare per 
lavila conquistare una posi 
zone profi ss onde E poi 
l it rs nf c [ t r ottone re 
\ r li propr e bambine or 
il l u r oi o c 
t rnli post 

n ri i b iti iglia che 
M \ r Da/ {c r pr ina in 
Hai h ì s ipulo v ncerc 
forte della su 11 ir da venta 
H/ i dell» sua ircrollablle 
fr igtlii i 


Fantascienza 


Scoperta 

felice 


STEVEN BARNES/LARRY NI 
VEN «Parco dei sogn » Altri 
mondi Mondadon fantascien 
za pp 308 L 18 000 


Confesso la mia ignoranza 
Nonostante 1 autore abbia vm 
to qualcosa come cinque pre¬ 
mi Hugo piu un premio Nehu 
la non credo proprio d aver 
1« Ito mente di suo II persona 
le approccio al romanzo è stato 
quindi puro vergine, da neofi 
11 La fine di tanta lettura ha 
Un to in pirli lo smarrimento 
jx r h suddetta ignoranza con 
la sensazione buond d una sco 
perla Capita a volte e quando 
mi succede lo ritengo un even 
to fortunato comt un regalo 
non atteso come una sorpresa 
felice 

Ivan Della Mea 


Da una nota trasmissione 
televisiva un libro che sta a 
suo agio nella biblioteca di 
qualsiasi appassionato di 
stona naturale scritto, in 
modo limpido e suggestivo 
da una vera star nei campo 
della divulgazione scientifi¬ 
ca David Attenborough 

L'autore che può vantare 
— oltre ad un prestigioso 
curriculum accademico (è 
membro delia Royal Zoolo¬ 
gica) Society britannica) — 
una vasta fama tra 11 pubbli¬ 
co televisivo anglosassone, 
ha tradotto nel volume, cor¬ 
redato da 135 ottime fotogra¬ 
fie a colori, il suo originale 
metodo di ricerca Attenbo¬ 
rough non si è limitato Infat¬ 
ti a mettere a fuoco II mondo 
della natura cosi come si 
presenta guardandolo al di 
fuori della storia evolutiva 

Attenborough, senza na¬ 
scondere il suo darwinismo, 
ha cercato di ricostruire 11 
grande puzzle della vita indi¬ 
viduandone l singoli elemen¬ 
ti piu significativi, «usando 
anima» viventi per rappre¬ 
sentare gli organismi ance¬ 
strali che ne furono 1 rea» 
protagonisti» 

Lo studioso anglosassone, 
convinto assertore del lavoro 
«sul campo», è cosi andato a 
scovare In tutto 11 pianeta, 
durante tre anni di ricerche, 
le cosiddette «cisti ecologi¬ 
che. l luoghi in cui la mano 
pesante dell uomo non si è 
ancora fatta sentire sull am¬ 
biente 

Ecco allora che 11 mosco 
pigmeo, che bruca gli aridi 
pasco» dcU'Arrtca e dell A- 
sia, si rivela slmile ai rumi¬ 
nanti primitivi vissuti 50 mi¬ 
lioni di anni fa 1 dipnoi, pe¬ 
sci con 1 polmoni cl ricorda¬ 
no le specie marine che colo¬ 
nizzarono la terraferma 

E I uomo? Può essere con¬ 
siderato il «trionfo ultimo 
dell evoluzione»? Attenbo¬ 
rough, concludendo la sua 
opera cl tiene a sfatare que¬ 
sto mito antropocentrlco 1 
processi de» evoluzione sono 
ancora In corso Ma, sottoli¬ 
nea, «su di noi Incombe una 
responsabilità terribile Nel¬ 
le nostre mani è ora non solo 
il nostro futuro ma anche 
quello di tutti gli altri esseri 
con cui dividiamo la Terra* 

Marco Brando 


Malasorte 

criminale 


DONALO E WESTLAKE «Gli 
ineffabili cinque» Mondadori 
pp 565 L 20 000 


Come studenti diligenti di 
un improbabile corso di lau¬ 
rea In economia criminale, 
Dortmunder e I suol quattro 
compari (gli Ineffabili cin¬ 
que del titolo) si applicano 
con metodo nel tentativo di 
superare quattro esami fon¬ 
damentali del malvivente di 
buon pedigree 1 acquisizione 
di un sorvegliassimo dia¬ 
mante (GII Ineffabili cinque), 
la rapina di una banca (al¬ 
loggiata in una roulotte In 
Come sbancare II lunario) Il 
sequestro di persona (Come 
tl rapisco i/pupo) e il furto di i 
un opera d'arie (Nessuno è ! 
perfetto) Elaborano modelli 
di logicità intrinseca inap¬ 
puntabile, descrivono esiti 
pratici di risolutiva probabi¬ 
lità effettuale ma si arenano 
puntualmente tn un impasse 
senza vie d uscita piu per on¬ 
togenetica e incalcolabile 
sfortuna che per costituzio¬ 
nale maldestrezza applicati¬ 
va Senza vincitori ne vinti I 
comici del brivido di Westla 
ke finiscono con un ambigua 
sentenza di risarcimento 
morale, ma si gustano come 
giochi d intelligenza II cui 
piu succulento sapore spriz¬ 
za dal meccanismo ideativo 
e da) contrasto paradossale, 
tra ambienti e personaggi al 
limiti della normalità socia¬ 
le 

DI ossa il clnquantatrcen- 
ne scrittore di Brooklyn ha 
sviluppato la versione hard 
nei romanzi firmati Richard 
Stark e la versione comica in 
quelli firmati Westlake In 
entrambe le versioni ciò che 
risalta con grande efficacia 
ora in modo agghiacciante 
ora In modo beffardo è 1 in 
tera società degli integrati 
vista con gli occhi Impietosi 
degli emarginati 

Aurelio Minorine 


Ristampa della voluminosa 
biografia di Proust, la cui pri¬ 
ma parte usci in Inghilterra 
nel 59 Oggi molto discussa 
sia per la metodologia (il ro¬ 
manzo viene considerato un 
sistematico calco delia vita), 
che per gli inediti apparsi nel 
frattempo rimane comunque 
finora insuperata 



Individuo e Stato è il rap¬ 
porto «consenziente» che fon¬ 
da la vita associata dal mondo 
greco fino ad oggi II volume 
fa un bilancio storico dell idea 
di contratto cercando di indi¬ 
viduare gli aspetti teorici e po¬ 
litici di un dibattito sviluppa¬ 
tosi su due piani 1 primo si 
basa sulla giustificazione della 
nasata dello Stato attraverso 
un patto di associazione tra in¬ 
dividui in stato di natura 
(quindi dì necessità) per for¬ 
mare una società organizzata 
Il secondo aspetto riguarda in 
uno Stato già esistente la rela¬ 
zione governati governante 
obbendienza degli uni verso 
l altro in cambio di protezione 
e buon governo 
Dal contrasto legge natura 
nei primi filosofi greci, aura- 
verso il principio del contratto 
di governo implicito nella 
struttura politica dell Europa 
medioevale e lo sviluppo della 
teoria da Hobbes a Rousseau e 
Kant fino al suo declino nel 
XIX secolo e le sue sopravvi¬ 
venze nel pensiero americano, 
Gough traccia una storia criti¬ 
ca del problema per dare atto 
da par suo al servizio storico 
reso dai contrattualisti «Di di¬ 
fendere i valori della persona 
umana sostenendo che 1 auto¬ 
rità di governo trae la sua ori¬ 
gine dal beneficio che ne deri¬ 
va agli individui e per esso 
sussiste» Un punto di vista che 
ritroviamo nell attuale dibat¬ 
tito sul neo-contrattualismo 
Per chi è interessato a questo 
argomento amico moderno e 
contemporaneo il volume of¬ 
fre una chiara esposizione del¬ 
le fonti 

Massimo Venturi Ferriolo 


Monopolio 

cercasi 


GIANFRANCO PEDULI* «» 
mercato dello ideo» li Mut no 
pp 356 L 32 000 


Ogni volta che esce una 
nuova ricerca sulla stona dt 
una casa editrice si conferma 
non solo 1 utilità, ma la neces¬ 
sità ai oneste indagini Ne è 


* cuuua aeui- 

ca to alla Casa editrice Sansoni 
negli anni Trenta qua> do fu 
acquistata da Giovanni Genti¬ 
le 

L autore documenta 1 im¬ 
portante espansione della 
Sansoni in un momento di cri¬ 
si delle altre attività editoria!» 
fiorentine ma soprattutto m 
dica il ruolo fondamentale di 
Giovanni Gentile nell edito 
ria degli anni Trema 

Proprietario della Sansoni, 
ma presente nei consigli di 
amministrazione di altri edi- 
tori di Firenze (nonché m al¬ 
tre imprese editoriali ad 
esempio 1 Enciclopedia Trec¬ 
cani) Gentile rivela un aspet¬ 
to di organizzatore della cui 
tura e di editore fino ad oggi 
poco o nulla preso in constai 
razione Si assiste infatti ad 
un «ipotesi di concentrazione» 
(per la verità presto fallita) 
che indica un duplice tnteres 
si per la produzione editoria 
le dal punto di vista «mdu 
striale» per 1 editoria come 
strumento di ricerca del con¬ 
senso (m particolare per la » 
losofia gentiliana don attuali 
smo) 

Alberto Cadigli 
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U L UNITA / giovedì 

8 GENNAIO 1987 


(«cUaculi 



ulfiira 


«Cacciate 
quei bianchi 
dal musical » 


CHICAGO — La scelta di due 
attori bianchi quali protago¬ 
nisti della commedia musicale 
•The Wiz-, versione «nera, del 
•mago dio? ha scatenato un 
turbine di proteste a Chicago, 
dove il 21 gennaio debutterà lo 
spettacolo Mentre ì bianchi 

f tarlano di discriminazione al- 
a rovescia («f stato privilegia¬ 
to il talento non il colore della 
pelle , proclama il portavoce 
del teatro Marriott) ì neri an¬ 
nunciano azioni di lotta, c non 
si esclude il picchettaggio del 
teatro 11 fatto che le due parti 
principali (quella della bambi¬ 
na Dorothy, la protagonista,* 




Videoguida 


Canale 5, ore 20.30 


Da Mike 
il figlio 
di Frank 
Sinatra 


L’Auditcl lo ha chiaramente rivelato è Mike il campione di incas 
ni pardon di ascolti, per le antenne private II suo giovedì registra 
le massime punte e la vittoria netta di Canale 6 (ore 20 30) sulle 
altre reti pubbliche e private La fortuna ha voluto che quest’anno 
siano caduti di giovedì sia Natale che Capodanno Perciò apriamo 
con Bongiorno la rubrica di oggi dando pane al nane e audience al 
Mike K una vittoria del quiz^ In certo senso si anche se tt quiz 
televisivo vero avrebbe bisogno della diretta piu di tanti varietà 
Mike lo dice sempre in questo caso / evento andrebbe gustato in 
contemporanea coi suoi protagonisti, attimo per attimo, milione 
per milione 11 «Pentatlon, attuale mucina campioni E la volto 
stasera di Manuela Querqut di Prosinone sfidato dall insegnante 
di yoga Tiziana Maffei (esperto di Sai Balia) e da un poliziotto 
ferroviario (esperto in storia e cultura dolio Locride) Ma a pre 
scindere dall andamento del gioco e dalla assegnazione dei premi, 
l\ ntntlon offre anche «solidarietà, (cioè beneticienza) e sondaggi, 
ospiti e personaggi Oggi si prevedo un collegamento transoceanico 
col figlio di Frank Sinatrn, che si chiama pensate Frank Sinatra 
junior e vorrà presto anche lui in Italia al Palatrusaardi Poverac¬ 
cio Sarà in studio anche un monsignore, chiamato a commentare 
uno del sondaggi condotti tra gli italiani sul tema vi meritate o no 
il Paradiso? Cosicché i compatrioti, dopo aver santificato le feste, 
hanno I occasione di santificare anche se stessi 

Raiduc: moda in palcoscenico 

E oro parliamo di Moda (Raidue ore 22 40), un programma tutt'al- 
tro che santo An?i, smodatamente vanitoso o del tutto inutile 
(almeno cosi confò) Oggi offre però alcuni numeri spettacolo» 
Per esempio quello sui .volti dell 87* che mette in primo piano la 
bella faccio di Nancy Brilli (soubrette di un musical in questi 
giorni di scena a Roma) e quella non altrettanto nuova di Michael 
.Jackson Quest'ultimo però, seguendo le orme di tanti suoi colle 
ghi, dopo aver lanciato look estrosi, ora debutta apertamente nel 
campo della modo E bravo 

Canale 5: Einaudi in vendita 

Possiamo al programma di Bocca che, dopo un avvio molto promo¬ 
zionale, ha affrontato anche temi interessanti Oggi per esempio ai 
occupa dello casa editrice Einaudi, da tempo sbattuta sul mercato, 
con il buq nome glorioso nella storia della editoria culturale italia¬ 
na Giulio Einaudi intervistato da Bocca, ci racconta fosti e nefa¬ 
sti di mezzo secolo di lavoro comunque indimenticabile Interven¬ 
gono anche Giulio Bollati (direttore della programmazione edito¬ 
riale) Io scrittore Primo Levi, lo storico Paolo Spnano, il direttore 
editoriale Ernesto Ferrerò e il commissario straordinario Giusep- 
po Rossetto Mentre ancora sono in gara due cordate di preten¬ 
denti por acquisire la cesa editrice torinese, Duemila e dintorni 
(Canale 5 ore 23) offre al grande pubblico della tv uno informazio¬ 
ne dall interno sul problema Ma sporiamo che non si debba aspet¬ 
tare fino al Duemila per arriverò a una soluzione giusta per la 
cultura italiana, per i lavoratori Einaudi e per i grandi scrittori che 
alla casa editrice hanno legato il loro nome 

Raidue: Bresci della discordia 

E alla fine mettiamo qualche riga per / giorni della stona che 
manda in onda oggi (Raidue, ore 1735) un numero interamente 
dedicato a Gaetano Bresci, I anarchico che proprio sull inizio del 
nostro secolo sparò a Umberto I di Savoia Nonostante gli 86 anni 
pittanti (o oltre) la faccenda è ancora *calda» Infatti è in discussio¬ 
ne la proposta di un monumento do erigere a Carrara (città natale 
dell anarchico) in memoria di luì e del sua gesto II programma di 
Arrigo Petacco ricostruisce però anche i moti popolari di fine 
secolo e le sanguinose repressioni di Bava Beccaris Potrebbe esse 
re l occasione di vedere rare immagini scattate da uno dei primi 
reporter d assalto del giornalismo italiono Luca Cornano, che sa¬ 
rebbe poi diventato 1 operatore ufficiale di casa Savoia 


quella dell’omino di slagno) 
siano state assegnate a due 
bianchi non va giu a Wanda 
Christine, l'attrice nera che 
ha portato la questione da van¬ 
ti alla commissione per i'u- 
guagliarua, secondo la quale 
persino alcuni «veterani, del¬ 
lo spettacolo sono stati esclusi 
dallo show 

Secondo un'altra interprete 
nera, Katherine Mitchell, la 
vicenda è solo l’ultimo atto di 
una annosa controversia tra il 
teatro Marriott e gli artisti che 
appartengono alle minoranze 
■Ci hanno detto che ì> loro è 
un pubblico bianco, al quale 
non fa piacere vedere dei neri 
sul palcoscenico. -The Wiz.* 
diventato un cavallo di batta¬ 
glia del musical nero fin dal 
i suoi esordi a Broadway nel ”38 
il regista Sidney Lumet ne di¬ 
resse una versione cinemato¬ 
grafica interpretata da Diana 
Ross e Michael Jackson 


ftSQESaiui A Trieste debutta 
«Questa sera si recita a 
soggetto» nell’edizione di 
Patroni Griffi, con Mariano 
Rigiilo protagonista: un 
allestimento molto «nordico» 


- ; v \ * 





Elton John, 
pericoli 
per la gola 


SYDNEY — Le condizioni di 
salute di Elton John migliora¬ 
no lentamente, ma li risultato 
della biopsia effettuata su un 
campione di tessuto della sua 
gola sarà noto soltanto tra 
qualche giorno 1) cantante in¬ 
glese, eccentrico ed esuberan¬ 
te, autore di brani come «Ro- 
cket Man* e «Crocodile Rock», 
non potrà comunque cantare 
per un lunghissimo periodo di 
tempo l'equipe medica che lo 
ha in cura In Australia, a Sy¬ 
dney, lo ha infatti assoluta¬ 
mente diffidato dal prodursi 
in qualsiasi sforzo vocale. 


Hollywood: 
un Natale 
miliardario 


NEW YORK — Un'ondata di 
film di successo nel periodo 
natalizio ha spinto le entrato 
1986 dell’industria cincmato- 
grafica americana a una quo» 
ta quasi record 3,8 miliardi dk 
dollari, che fanno detì'anno 
appena passato il secondo mi 4 
gliore di ogni tempo dopo il 
1984 II 1986 ha contempora¬ 
neamente registrato un rime- 
scolamento di carte per quan* 
to riguarda l'equilibrio di forn 
ze tra le grandi compagnie* 
Stando alla rivista «Varicty»* 
Infatti, la Paramount si * assi» 
curala il 22% degli incassi 
deli «nno. 


Mariano Ripido a, sotto, Leopoldo Maatadoni in «Questa sora si recita a soggetto» 


Pirandello mitteleuropeo 


SI tratta, comunque, del quadro più mosso e vivo d’una 
rappresentazione che, personalmente, abbiamo gustato a 
sbalzi e a scorci, e che, nel tratti migliori, ci è parsa non tanto 
conturbante quanto elegante È curioso, d’altronde, come un 
vento del Sud spiri qui semmai, paradossalmente, attraverso 
la figura del dottor Hlnkfuss, notoriamente e beffardamente 
modellata su esempi germanici, ma alia quale Mariano Riga¬ 
lo presta un’emotività, un’ingegnosità, e una bonarietà di 
fondo, molto mediterranee 

Bonaria può anche apparire qui, tutto sommato, la conclu¬ 
sione del conflitto, triangolare o quadrangolare, che nella 
commedia mette a confronto l’autoritario regista (o diretto¬ 
re-capocomico) Hlnkfuss, l'Autore invisibile, ma ben presen¬ 
te con la sua opera, gli Interpreti sdoppiati, a loro volta, in 


QUESTA SERA SI RECITA A SOGGETTO di Luigi Pirandello 
regia di Giuseppe Patroni Griffi Scene di ALdoTcrlizzi Costu¬ 
mi di Gabriella Pescuccl Trascrizioni musicali di Arturo An- 
nocchino Interpreti principali Mariano Rigiilo, Paola Dacci, 
Leopoldo Mastclloni, Laura Marinoni, Giovanni Grippa, Gea 
Lionello, Mascia iMusv, Rosella Testa, Alessandro Giglio, Mar¬ 
cello Donati, Totò Onnis, Alessandro Ragazzini, Raspar Cap- 
paroni Ursula\on Haechtcr Produzione del Teatro Stabile del 
r riull-Venezia Giulia Trieste, Politeama Rossetti 

Nostro sarvliio 

TRIESTE — Pirandello pacifico Invasole della terra di Sve- 
vo, ecco un bel caso Succede infatti che, nel cinquantenario 
della morte del grande drammaturgo, lo Stabile triestino 
progetti, affidandola a Giuseppe Patroni Griffi, l'esecuzione I 
Integrale, In tempi brevi, della trilogia del «teatro nel teatro» 
«SeJ personaggi In cerca d'autore (che 11 regista napoletano 
aveva allestito già qualche stagione addietro, con la compa¬ 
gnia di Giulio Bosetti), l Ciascuno a suo modo (testo che 
tornerebbe sulla ribalta dopo un buon quarto di secolo), Que¬ 
sta sera si recita a soggetto 

E da tale ultimo titolo, nemmeno esso troppo frequente nel 
cartelloni, si è partiti con uno spettacolo che 11 pubblico di 
qui ha gradito moltissimo, salutandolo con fragorosi applau¬ 
si, e che troverà, crediamo, calde accoglienze nel suo lungo 
giro per la penisola 

Patroni Griffi ha chiamato, per due del ruoli principali»»)- 



(a curo di Maria Novella Oppo) I Eneo Jechetti in «Proffimamenta... non stop» 




Scegli 
I il tuo film 


Programmi tv 


VIA COL 1ENTO (Raidue ore 20 30) 

Seconda parte del kolossal di Victor Fleming Continua la saga 
della famiglio O Hara infuna la guerra di Secessione e fiammeggia 
(quasi quanto la guerra ) I amore tra Rossella e 1 ambiguo gioca 
tore d azzardo Rhett Butler Lo spettacolo (iniziato ieri) continua 
e, stasera si conclude Sempre con Clark Cable e Vivien Leigh nei 
ruoli rapitali 

L'ISOLA Clir SCOTTI (Raitre ore 22 05) 

Drammatica storia d amore il nuovo governatore di un isola vuole 
sposare la \edo\a del buo predecessore La donna accetta ma 
medita vendetta Sembra una stonacela ma sappiate che la regio 
è di un sommo Luis Bufluel, qui in inedita collaborazione con 
Gérard Philip® Del 1959 
V ACAN7F DI NATALF (Italia 1, ore 20 30) 

Film strenna del Natale 83 uscito dalla fabbrica dei fratelli Van 
«ina (Carlo regista Enrico sceneggiatore) e basato piu meno sul 
cast di Capare di mare Jorry Colà Christian De Sica, ecc Lo 
trama (pressoché inesistente) narra un Natale a Cortina, tra scia¬ 
te fugaci avventure e blande mate 
APPASSIONATI (Euro Tv, ore 20 30) 

Quadrangolo dai totbidi contorni un maturo dentista una moglie 
vittima (fi crisi mr\ose una neh» sedicenne che ama il padre • 
odia la madre o un amica della figlia che ai inserisce nella situazio 
n® con poco tatto E una specie di proto porno all italiana con due 
gtovaniHsime che sarebbero diventate famose Ornella Muti ed 
Eleonora Giorgi li padre è Gabriele Ferzott», la regia è di Gian 
Luigi Calderone (1974) 

PASSIONI SI 1 LA AGGI A (Retequattro, ore 22 30) 

Dal racconto di Ernest Hemingway Breve lauta felice di Francis 
Macomher uno fra i più belli dei 49 racconti Durante un safari in 
Africa uno donna che disprezzo il marito intreccia una relazione 
con un affascinante cacciatore bianco II triangolo verrà smollo da 
un colpo di fucile Gregory Pcck e Jean Preston i protagonisti, 
alla ngin óolinn Korda (1947) 

Il BOOM (Rnidui ore 0 10) 

Uno dei piu celi bri (e sfortunati ni botteghino) film di Albero 
Sordi diruto da A mono De Sica Un amara parabola sul consu 
nmmo la Moria di un mino che por denaro vende un occhio per un I 
t rapiamo t jnS idi nnturnlmeme si ride ma con la bocca stona 1 
bri 19* 1, apponi all t poca del .boom» 

COMPÌ I 11 lON (Italia 1 ere 2U5) 

Tulio il | Ini gira intorno a una gara pianistica Tensioni frustra 
zi m e amhe un pizzico d ami re Diretto nt I 1981 dal poco noto 
Jop| Ohnmkv il film segnò una rara apparizione di Richard Drey 
fu&s Btlore tormentato e discontinuo Nel cast anche Amy Irung 


□ Rallino 

7 20 UNO MATTINA - Condono d» Piero Badiloni ed Elisabetta Cardini 
9 35 LE AVVENTURE DI PITFAlL • Cartoni animati 

10 50 INTORNO A NOI - Con Sabina Ciuffire 

11 30 IL DOTTOR SIMON LOCKE > Telefilm 

13 30 TELEGIORNALE - TG1 - Tra minuti di 

14 00 PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

15 00 CRONACHE ITALIANE 

18 00 PRINCIPE DEI 7 MARI - Film con Marma KroguH 

17 05 PRINCIPE DEI 7 MARI - Film (2* tempo) 

18 30 PAROLA MIA - Ideato a condotto da Luciano Rupoli 

19 40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TQ1 

20 30 PROSSIMAMENTE NO STOP • Varie!» di Enzo Trapani 
22 15 TELEGIORNALE 

22 25 NON NECESSARIAMENTE * Varieté con Damele Formica 

23 26 OMBRE DEL PASSATO • Telofilm 

0 20 T01 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


G Raidue 


CORDIALMENTE Rotocalco quotidiano con Enza Sampó 

TG2 ORE 13 - TQ2 AMBIENTE 

QUANDO SI AMA • Tetef Im con Wesley Addy 

BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 

TANDEM Con Fabrizio Frizzi 

LA DANZA RELIGIOSA IN «NOIA 

I GIORNI DELLA STORIA 

L ISPETTORE DERRICK Telefilm 

METEO 2 TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 

VIA COL VENTO • Film con Vivien Leigh a Clark Gable 

TG2 STASERA 

MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME. CULTURA E SPET- 
TACOLO 0 Fulvio Berti 
TG2 STANOTTE 

«IL BOOM» ALBERTO SORDI • Di V nono Oa Sica 


12 28 ANNA KARENINA Scenegg ato con Loa Massar 
14 00 CORSO DI LINGUA RUSSA 

14 30 CORSO DI BASIC 

15 00 HOCKEY SU GHIACCIO 
15 60 DADAUMPA Specalo 

17 55 CHE FAI WCH?l Variati 


mi, due attori partenopei a lui vicini e cari Mariano Rigiilo e 
Leopoldo M&stelloni Ma se una cosa risulta grandemente 
attenuata, quasi cancellata, nella messinscena, è ia «merldlo- 
nalitù» della vicenda centrale, che Pirandello pur collocava 
In una città «dell'Interno della Sicilia» (e non solo «di provin¬ 
cia», come Invece sentiamo dire), a sostanziarne ia ferocia e la 
cupezza Vediamo anzi prevalere un clima, un colorito 
nordici e transalpini scelta giustificata anche col fatto che 
Questa sera si recita a soggetto fu composto nel 1929 a Berli¬ 
no, ed ebbe l'anno dopo la sua «prima» assoluta nella prussia¬ 
na Koenlgsberg Cosi, se la sequenza folclorlco-antropologi- 
ca del la processione viene tagliata via di netto (del resto, oggi 
sarebbe difficile realizzarla), quella del cabaret s'avvolge In 
un’atmosfera espressionistica, benché poi la «strana chan¬ 
teuse», per la quale si farà uccidere II povero ingegner Paimi¬ 
ro, detto Sampognetta, Intoni un motivo come Stardust del¬ 
l’americano Carmichael 

Cosi, la festa In casa della «Generala», moglie di Sampo- 

? inetta, madre di quattro ragazze educate troppo llberalmen- 
e, esposte alle brame d’una masnada di giovani ufficiali 
dell’aeronautica, fornisce l'immagine d'un bordello di lusso, 
ma più teutonico che italico, e nella figurazione, nella dina¬ 
mica, nel risalto offerto a certi giochi di travestimento, sem¬ 
bra costituire un velato omaggio al Visconti «tedesco» Ma 
potrebbe altresì entrarci, come già per quei profili di marinai 
che affiorano tra gli avventori del cabaret, un riflesso fas- 
sbinderlano. 



però attorno al nodo del dissidio Arte-Vita Ora, gli inquie¬ 
tanti interrogativi che 11 lavoro pirandelliano lascia aperti 
sono come soverchiati dal piacere conciliatorio dcll'ilUusione 
teatrale» 

Aspro e angoscioso è, senza dubbio, li timbro Impresso alla 
storia di Mommlna e del suo domestico carnefice, Rlco \ erri. 

Il marito malato di gelosia «e della piu tremenda, perché 
irrimediabile quella del passato» Ne) momento culminante, 
la violenza che, sulla pagina, si manifesta in parole, sebbene 
crudelissime, e nell’Indicazione di pochi ruvidi gesti, assumo 
una consistenza, una corposità brutale, selvaggia, al limiti ‘ 
dello stupro, e oltre Niente (o quasi) da eccepire, se la «finca 
dura», cosi imboccata, non rilevasse poi per contrasto la po¬ 
chezza espressiva di Laura Marinoni e Giovanni Crippa itti, 
In particolare, Inadeguata & una parte che richiederebbe, pur 
sfoltita com’è, risorse anche vocali straordinarie 

Abbiamo toccato il punto dolente, cioè le lacune, dcbolezw 
e stravaganze della distribuzione II solo Rigiilo, per discuti¬ 
bile che possa essere l’Impostatura del personaggio, lo padro* 
neggla con sicurezza e larga comunicativa verso la platea, 
Paola Baccl impersona la «Generala* con discreta efficacia, 
ma non è la «caratterista» che ci voleva Cosi come Leopoldi? ■* 
Mastellonl, Sampognetta, non è, s'intende, un «vecchio attore • 
brillante», ma non si capisce che sia, se non un bizzarro 
sfocato ricalco (forse inconsapevole) di Memo Donassi Nel \ 
contorno, un tantino meglio il reparto femminile, che porta ’ 1 
bene, so non altro, i costumi d’epoca. 

All’attivo l’apparato scenografico, imperniato su un gran 
sipario nero, cne vela e svela t luoghi delazione, connotati 
da una sintetica attrezzeria. La colonna musicale divaga al¬ 
l'eccesso. E si perde nel mucchio II riferimento, cosi essenzia¬ 
le In Pirandello, a) Trovatore verdiano 


Aggio Savloll 


Televisione 


Parte il nuovo varietà dei giovedì 


Abbasso la diretta: 
c’è «Proffimamente» 


Con gli occhi ancora pieni 
degli eccessi di Fantastico ab¬ 
biamo assistito all anteprima 
di Proffimamente non stop, il 
nuovo varietà di Emo Trapani 
che va in onda stasera su /talu¬ 
no (ore 2030) E subito abbia¬ 
mo tirato un sospiro di sollieoo 
per questo spettacolo (final¬ 
mente) tuffo registrato tutto 
preparato e tutto pensato in 
anticipo 

Limilo i travolgente Tra¬ 
pani spazza via d un colpo 1 e- 
quwoco pericolosissimo su cui 
Dicono i Baudi di tutti i sessi e 
di tutte le reti e cioè quello che 
•lo spettacolo si fa qui e subi¬ 
to tutto quel che vedete è 
realtà compresi gli errori» E 
invece no il varietà è il retino 
della falsità, è l erede dell a- 
vanspettacolo, è un luna park 


nel quale si giustifica (ami si 
pretende) una felliniana vol¬ 
garità Ecco quindi scenografie 
esagerate (bellissime sono di 
Giorgio Magno) e una folla di 
personaggi esagitati (da Hitler 
a Superman, alle numerose 
vamp discinte) che gremiscono 
un palcoscenico che si trasfor¬ 
ma in continuazione 
Già la sigla è una sorta di 
manifesto programmai tco del¬ 
la spericolata demenzialità del 
tutto Due splendidi cani m- 
gioiellati offrono il loro profilo 
da cammeo alle telecamere va¬ 
ganti sulle note di una Satisfa- 
etion suonata un po alla clas¬ 
sica e cantata un po alla lirica 
Poi un personaggio seduto su 
un trono annuncia a chi anco¬ 
ra non l avesse capito che 
•questa trasmissione non ha 


alcun significato» E Dia a se¬ 
guire un numero dietro l altro 
Non che il ritmo sia velocis¬ 
simo A parte la mancanza di 
presentazione tra un comico e 
I altro, alcuni spazi sono trop¬ 
po lunghi Ma le novità non 
mancano e un Trapani armalo 
di forbice, oltre che di idee, po¬ 
trebbe fare un piccolo varietà- 
gioiello dopo tanti eccessivi va¬ 
rietà-baraccone 
C'è un Hitler (poi continue¬ 
rò a circolare nello sfondo per 
tutto i( programma) con tirite¬ 
ra tic e Rintmtin C * una 
massaia con la casa zeppa di 
premi televisivi e col telefono 
che squilla in continuazione 
per i quiz di Raffaella ed Enn 
ca C é un Amleto con teschio 
monologante (si, avete capito 
bene è il teschio che recita 


C * una erotica donno m 
sottoveste, con tapparella No¬ 
ve settimane e mezzo, addosso 
alla cui danza sensuale comin¬ 
cia a piovere furiosamente C’è 
il Tognella in bici e con futa 
che racconta uno delle sue tru- 
eide storie di fabbrica C è poi 
Simona Marchiai che. con di¬ 
versi interventi, ci ritaglia uno 
spazio più continuativo all’in¬ 
terno del varietà È una donna 
bifronte (moglie e amante) che 
alternando profilo e voce dise¬ 
gna indirettamente un ritratto 
di maschio italico superamato 
e supertiranneggiato da due 
replicanti di mamma Più ba¬ 
nale la comparsa della Mar- 
chim (che tra parentesi è tuni¬ 
ca tra Quelli della notte, ad 
avere mantenuto una sua per¬ 
sonalità autonoma lontana da 
Arbore) nelle vesti di soubrette 
con piume e boa di struzzo Co¬ 
munque nella gran quantità di 
materiali che Proffimamente 
mette in mostra, molto è godi¬ 
bile anche se troppo sarebbe da 
togliere 

Per esempio è esilarante la 
scenetta del processo coi due 
fratelli mafiosi che raccontano 
al giudice come e perché non 
sono colpevoli di aver ammaz¬ 
zalo (buttandolo più volte dai- 
l ottavo piano di un palazzo in 
costruzione e poi sparandogli) 
un nemico in affari Ma sono 


insopportabili le due scenette 
consecutive sul tifo calcistica 
da stadio prima e da poltrona 
poi 

Perchè il discorso è tutto 
qui se li referente di quest* 
nuovi varietà registrati è Dm» 
in (come subito si ammette cat* 
i due Hasfidanken dello sigla) 
allora bisogna andare fino in 
fondo col ritmo In genere i va¬ 
rietà Bai sono ipertrofici alme¬ 
no quanto lo sono quelli delle 
reti di Berlusconi che vogliono 
competere con la Bai 

Insamma, siamo arriva* al- 1 
la cellulite elettronica al gran-, 
so superflua, alla mutile e 
noiosa esibizione di abbondar»* * 
za Scene, costumi personaggi * 
accatastati uno sull altro j£, 
una politica di potenza netta 

S uole ognuno dei due contea- 4 
enti si appoggia pretestuosa » 
mente ai ^presunti gusti deh 
pubblico Si dice che la gente « 
vuole varietà interminabili ma 
* come se si dicesse che le galli- * 
ne di allevamento preferiscono A 

ingrassare a suor» d» musica 
La Bai rischia di fare la fine » 
di quelle madri che nutrono e 
coprono troppo i loro figli arn- 1 
vati ad adolescenza si rivolta- j* 
no, gli ingrati 1 Cosi mamma |y * 
d» Stato cresce e ingrassa 
pubblico degli altri A 

Maria Novella Oppo 


I Radio )•'" 


19 00 TQ3 NAZIONALE E REGIONALE 

20 05 OSE. LABORATORIO INFANZIA 

20 30 TG3 SETTIMANALE 

21 30 TQ3 NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 

22 05 L ISOLA CHE SCOTTA - Film con Gérard Philipp# 

G Canale S 

6 40 LA GRANDE VALLATA - Telefilm 
9 30 UNA VITA DA VIVERE • Telefilm 

10 20 GENERAL HOSPITAL * Telefilm 

11 10 TUTTINFAMIGLIA • Quiz con Claudio Lipp» 

12 00 BIS - GIOCO A QUIZ • Con Mike Bongiorno 

12 40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 

13 30 SENTIERI • Telenovela 

15 25 COSI GIRA IL MONDO • Telenovela 

19 30 STUDIO 5 » Con Marco Columbro 

20 30 PENTATLON • Gioco a quiz con Mike Bongiorno 

23 00 «2000 E DINTORNI» - Inchiede 

23 45 PREMIERE 

24 00 SQUADRA SPECIALE • Telefilm 

1 00 MISSIONE IMPOSSIBILE • Teleflm 


14 00 CANDID CAMERA 
14 15 DEE JEY TELEVISION 

18 00 BIM BUM BAM 

19 00 ARNOLD • Telefilm 

19 30 HAPPY OAYS - Telefilm 

20 30 VACANZE DI NATALE - Film con Jerry Calè e Christian Oe Sica 

22 15 SI GIRA - Rubrica di cinema 

23 15 COMPETITION - Film con Richard Dreyfuse 
1 40 MAGNUM PI - Telefilm 


Tclcmontecarlo 


IL PAESE OELLA CUCCAGNA 
OGGI NEWS 

BOLLE DI SAPONE Telefilm 

STORIA DI TRE DONNE • Film con Maria Tucci 

IL CAMMINO DELLA LIBERTA • Telenovela 

TMC NEWS • NOTIZIARIO 

CACCIA MORTALE - Film con Cliff Robertson 

PIANETA NEVE • Sport 

TMC SPORT 


Retequattro 


G Euro TV 


VEGAS - Telefilm 
SWITCH • Telefilm 

' IL LADRO DI DAMASCO - Film con Tony Russel 
MARY TYLER MOORE - Tele» Im 
CIAO CIAO - SPECIALE NATALE 
LA FAMIGLIA BRADFORD 

L OMBRA DELL UOMO OMBRA - Film con Myrna Loy 
GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predolin 
IL GIRO DEL MONDO • Documentano 
FALCON CREST • Telefilm «Spiragli di verità» 

HOTEL - Telefilm 

PASSIONE SELVAGGIA - Film 

VEGAS - Telefilm con Gregory Peck 


9 00 CARTONI ANIMATI 

12 00 TUTTO CINEMA 

13 00 RANSIE • Cartoni animati 

14 00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 

15 00 D COME DONNA • Telefilm 

19 30 I TROMBONI 01 FRA DIAVOLO • Con Ugo Tognazzi e Raimondo 

Vlanollo 

20 30 APPASSIONATA - Film con Ornella Muti ed Eleonora Giorgi 

22 25 CATCH - Campionati mondiali 

23 25 TUTTOCINEMA 


□ Tclccapodistria 


□ Italia 1 


8 30 FANTASIIANDIA 

9 15 1 VIAGGIATORI DEL TEMPO - Teleflm 

10 00 I RAGAZZI DEL COMPUTER-Teleflm 

11 00 LA STRANA COPPIA - Telefilm 

12 30 T J HOOKER - Telefilm 

13 30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 


13 30 SALTI CON GLI SCI 

14 00 TG NOTIZIE 

14 10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18 00 I CENTO GIORNI Di ANDREA - Telenovela 
20 00 VICTORIA HOSPITAL - Telefilm 
20 25 TG NOTIZIE 

20 10 CALIBRO 38 F im con Robert Hoaae n 
22 15 TG TUTTOGGI 

22 35 UNA DONNA • Sceneggiato con Giuliana Oe Sio 

23 30 SPORT 


G radio i : 

GIORNALI RADIO 6 7 9 10 1? * 
13 14 17 20 40 23 Onda verde \ 

6 56 9 57 11 57 12 56 14 67, 

16 57 18 58 22 57 BRadoArv* 
eh to 10 30 Canzoni ob! tempo, ^ 

12 00 V.» Asiago Tonda 14 03 V» « 

diligenza 18 30 Musica sera 20 10 
Spettacolo 23 05 Le telefonata * 
23 28 Notturno italiano , 

G RADIO 2 ! 

GIORNALI RAOIQ 6 30 ? 30 * 

8 IO 8 30 9 30 11 30 12 30, * 

13 30 14 30 18 30 17 55 * 

19 30 22 35 61 giorni 8 45 Cac • 
da «Ha meteore to 30 Radiodu* 11 
3131 12 10 14 Ttiitmissioni regio- * 
nell 15 18 30 Scusi ha v sto 4 po» » 
meriggio* 20 10 Le ore dalla muafe i 
ca 21 Jazz 21 30 Radtodua 313-1» * 

G RADIO 3 t 

GIORNALI RADIO 6 45 7 2? \ 

9 45 11 45 13 45 15 15 18 45, 

20 45 6 Preludio » 

7 00 8 30-11 00 Concerto del * 
mattino 11 50 Si ccedo m hai a * 

15 30 Un certo d scorso , 

17 30 19 15 Spazio Tre 21 10 t 
«The Rake * progress 23 40<i»ac- ' 
conto di mezzanotte 23 58 Nottur 
no italiano 

□ MONTECARLO 

Or» 7 20 Identikit gioco pw post* 

10 Falli nostri a cua di Mirella Sp». 
rom 11 « 10 piccoli mdtzi» gioco te¬ 
lefonico 12 Oggi a tavola a cura <|l J 
Roberto Biasio! 13 15 Da chi e pel , 
chi la elodea (per pesta) 14 30 * 
Girla of Urna (por posta) Sesso 4 
musica II maschio della settimana 11 
Le stelle delle stelle 15 30 Intnjdu- * 
cing interviste 18 Show. b« new*. , 
notizie dal mondo dallo spettacolo, 

16 30 Reporter novità intarnaztooa* * 

11 17 Libro é balta il miglior Loco pei * 

Il miglior prezza , 


* 8 - 





















Ieri a Roma 


GIOVEDÌ 

8 GENNAIO 1987 


Traffico, nettezza urbana e nomine 


Comune, si riparte 
Tre rebus 
per la giunta 

Le prime decisioni del 1987 - Franca Prisco (Pei): «Maggioranza senza 
programmi e coesione» • Minelli (Cgil): «L’86 è stato un anno perso» 


I saldi autorizzati dalia Camera di commercio cominceranno il 19 gennaio 


La «febbre» dello sconto 


Una ripresa con Parranno per Panimi* 
distrazione comunale di Roma. Il break 
delle vacanze ha solo rinviato I problemi 

8 IO spinosi che sindaco e maggioranza 
abbono artrontare In tempi strettissi¬ 
mi: nomine nelle aziende municipalizza¬ 
te, nettezza urbana, provvedimenti per II 
•traffico, lavori di restauro per II Campi- 
pericolante. 

S rio di obiettivi e dirigenti delle 
i comunali doveva discutere II 

{ irlmo consiglio dell'87, fissato per mar- 
edl prossimo: l'appuntamento è per* 
slittato a venerdì 16. Ufficialmente per II 
Congresso del Psdl ma dietro le quinte si 
parla di divisioni nella maggioranza. 
•D'altra parte gli scambi di messaggi tra 
Il capogruppo de Mensuratl e II prosin¬ 
daco socialista Redavld stanno a dimo¬ 
strare quanto scarsa sia la coesione nella 

f iunta -- dice II capogruppo del Pel, 
ranca Prisco —. Sulle nomine si è accu¬ 
mulato un ritardo Intollerabile e noi sla¬ 
mo decisi a far rispettare le date,. 

Sindacati c Lega ambiente hanno In¬ 
tanto ricordato al sindaco tutti I ritardi 
sul fronte della nettezza urbana. Oli am¬ 
bientalisti annunciano un esposto alla 
magistratura: lo presenteranno l'amml- 
nlsfrazlono capitolina non avvierà entro 
febbraio la raccolta differenziata del ri¬ 
fiuti. «Su questo punto c’è un decreto 
operante dal primo gennaio — ha detto 
In una conferenza stampa II segretario 
della Lega Ambiente danni Squltlerl — 
ma 11 Comune è totalmente Inadempien¬ 
te». SI tratta di organizzare II servizio per 
raccogliere separatamente vetro, carta, 
pile esauste, medicinali scaduti e lattine 
d'alluminio. 

Il sindacato accusa, Invece, la giunta 
di aver bloccato l provvedimenti sulla 
nettezza urbana decisi a dicembre: no¬ 
mina del dirigenti dell’Amnu, passaggio 
all'azienda municipale del dipendenti 
della Sogeln, seconda discarica pubbli¬ 
ca. Il presidente dell'Amnu ha assicura¬ 
to Ieri che 11 personale della Sogeln sarà 
auunto entro II mese di febbraio, men¬ 
tre nella prossima settimana uscirà II 
bando per I nuovi dirigenti (ne mancano 
ancora nove sul venti previsti). SI è an¬ 
che discusso di nuove assunzioni nell'a¬ 
zienda della nettezza urbana: 200 spazzl- 


nl e 198 operai. Tutto è però rinviato a 
marzo. 

Tutta la giornata di ieri è stata occu¬ 
pata da una girandola di vertici ed In¬ 
contri tra gli assessori. Alla fine sono ve¬ 
nuti fuori delibcre e provvedimenti di¬ 
sparati: è stata istituita la 'Ripartizione 
ambiente. In cut confluiranno le compe¬ 
tenze di tutti gli uffici che si occupano di 
verde e ambiento; è stata approvata la 
delibera per la costruzione di un primo 
gruppo di parcheggi e dell'asse di scorri¬ 
mento tra I plani di zona Nord e Cinecit¬ 
tà; si è messo a punto il plano antlneve e 
nominata una commissione per 11 tra¬ 
sferimento degli uffici dal Campidoglio. 
Olà nella primavera dell'86 I tecnici lan¬ 
ciarono l'allarme per la salute della sede 
del Comune; la facciata del palazzo se¬ 
natorio si è -scollata, e rischia di crolla¬ 
re. Ma dopo le Indagini del tecnici tutto 
si è fermato e gli Impiegati sono rimasti 
al loro posto. 

L’ultimo summit detta giornata è stato 
dedicato al traffico che ha dominato con 
I suol Ingorghi catastrofici le feste di fine 
anno. GII assessori Ciocci e Palombi 
hanno deciso ufficialmente una misura 
già annunciata due giorni fa: la chiusu¬ 
ra alle auto private ad secondo tratto di 
via Sistina. Lo stop dovrebbe entrare In 
vigore dalla prossima settimana. -Sul 
traffico — dice ancora Franca Prisco — 
la giunta ha adottato solo provvedimen¬ 
ti estemporanei che hanno aumentato II 

ranx' mi imputo nnntn fi mi tanti nitri c'è 


cune priorità per I prossimi giorni; prov¬ 
vedimenti antltratflco, funzionamento 
del servizi sanitari, Iniziative per fron¬ 
teggiare Il dramma sociale emergente 
dell’Aids, decentramento amministrati¬ 
vo*. 

Al capogruppo comunista fa eco Raf¬ 
faele Mlnnelll, segretario della Cgll ro¬ 
mana: -Ad essere buoni si deve parlare 
di un anno perso, soprattutto sul versan¬ 
te degli Investimenti. Se non si apre su¬ 
bito una trattativa seria dovremo trova¬ 
ta il modo di suonare la sveglia all’am- 
mlnlstrazlone capitolina*. 

Luciano Fontana 


Al battesimo ufficiale del 
saldi mancano ancora dieci 
giorni (infatti 11 calendario 1) 
prevede quest’anno dal 19 
gennaio al 28 febbraio) ma In 
tutta la città Impazzano le 
vendite promozionali, l'esca- 
motage offerto al commer¬ 
cianti per fare una svendita 
fuori dal periodo consacrato. 
La corsa ai saldi ufficiosi è 
cominciata prestissimo, ad¬ 
dirittura prima di Natale; 
nel mirino una bella fetta 
della tredicesima del clienti. 
La lotta all'ultima vendita 
promozionale va ormai 
avanti senza esclusione di 
colpi e ha contagiato anche 
la boutique — grandi firme 
che fino a qualche anno fa si 
sarebbero guardate bene 
dallo scendere In Uzza. Guc- 
cl, Versace, Ferragamo, 
Piattelli, Krlzla si sono acco¬ 
dati alla regola Imposta da 
Jeanserie firmate e no, bouti¬ 
que di quartiere, grandi ma¬ 
gazzini. Ma sono proprio 1 
commercianti quelli che si 
lamentano di questa mania 
di bruciare le tappe del ca¬ 
lendario ufficiale del saldi. 
•È un’orrida abitudine Inval¬ 
sa In questa città già da 
qualche tempo — sbotta la 
proprietaria di Moda Sport, 
che dal due gennaio ha dato 
Il via alla stagione degli 
sconti — Intanto la concor¬ 
renza è concorrenza e il 
cliente se solo nel mio nego¬ 
zio non trova 1 saldi va a 
comprare altrove». 

Il direttore di Piattelli Uo¬ 
mo rincara la dose: «E un’a¬ 
bitudine che non faceva par¬ 
te dell’Immagine del nostri 
negozi. In passato al massi¬ 
mo operavamo uno sconto 
particolare al nostri habitué. 
Ma ormai è diventata una 
malattia, del resto compren¬ 
sibile se si pensa che In que¬ 
sto periodo scadono molti 
pagamenti e 1 commercianti 
preferiscono avere liquidità 
piuttosto che rimanenze». 

Ma cl sono negozi grandi 
firme che preferiscono fare 
le cose in sordina. »Da Ieri 
pomeriggio — spiega 11 diret¬ 
tore di Pollini, stilista di cal¬ 
zature «- abbiamo dato II via 
agli sconti ma solo su model¬ 
li dell’anno scorso. Non sa¬ 
rebbe affatto serio svendere 
a metà prezzo acarpe che 11 
cliente ha pagato a prezzo 


Gara per bruciare le tappe 
della vendita promozionale 

Qualche boutique ha giocato ia carta dei prezzi ribassati prima di Natale - «L’86 è stato 
un anno nero, abbiamo troppe rimanenze», dicono 1 commercianti • Soddisfatti i clienti 
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A caccia di affari 
nelle vetrine 
delle grandi firme 


Un tailleur di Krlzla, la stilista mi- , 
lanese che si è conquistato un posto ] 
nella rosa del grandi, può essere ac¬ 
quistato con novecentonovantamlla 
lire Invece del milione trecentomlla e ! 
qualche spicciolo che costava fino a j 
qualche giorno fa. Da Salvatore Fer¬ 
ragamo In via Condotti Invece un 
paio di scarpe da uomo è in saldo a i 
prezzi dimezzati. Un mocassino di 
cuoio costa esattamente 135mllallre 
Invece di 270mila lire. L'odore del- . 
l'affare ha fatto correre nelle due i 
boutique, da donna e da uomo, tanta 
gente dal quattro capi della città. SI è 


formata una fila lunga quanto quel- i 
la di uno sportello della Usi. Unica 
eccezione in un panorama di negozi 
non proprio affollati. 

Anche per le scarpe da donna si 
possono fare buoni acquisti: Barrilà 
ha ribassato le sue creazioni dalle 
130mila alle 90mila (fatta eccezione 
per modelli più estrosi e particolari). 
Anche per f più piccoli è tempo di 
compere, tenendo d'occhio la taglia 
In più, che possa essere utilizzabile 
anche 11 prossimo inverno: dalla Ci¬ 
cogna si può azzardare l'acquisto di 
un vestitino firmato Cacharel o un 
golf Armani e Valentino sen 2 a supe¬ 


rare le centomila lire. Anche per chi 
ha già prenotato la settimana bianca 
Roma e piena dì occasioni: sconti del 
30% su giacche a vento e pantaloni 
da sci, gli unici ad essere appena 
sfiorati dal saldi sono gli ambitissimi 
Moncler. 

Attenzione, però, il segreto di un 
vero affare è quello di appuntarsi il 

f (rezzo pieno e poter davvero control¬ 
are che sotto il ribasso non cl sia 
l’inghippo. Può capitare Infatti che il 
negoziante arricchisca le rimanenze 
con capi acquistati proprio ad hoc 
per la svendita. 


pieno soltanto una settima¬ 
na prima». Magli conferma: 
«No, la svendita Indiscrimi¬ 
nata si rivela un boomerang 
contro il negoziante perche 
si rischia di perdere la fidu¬ 
cia del cliente. Noi cl limitia¬ 
mo a creare un angolino de¬ 
gli sconti con modelli del¬ 
l'anno scorso. Una decina di 
giorni, non di più. Del resto 
le rimanenze sono tante an¬ 
che perché l'80 è stato nero 
per 1 commercianti romani. 
Tolto Natale, le vendite sono 
calate del 30-40%, Il tradi¬ 
mento del turismo straniero 
si è fatto sentire eccome*. 

Ma c'è qualcuno che resi¬ 
ste ancora un palo di setti¬ 
mane prima di scendere in 
campo. Cacharel, per esem¬ 
plo. «Solo perché noi dipen¬ 
diamo direttamente dalla 
casa madre di Parigi che sta¬ 
bilisce le date senza tener 
conto delle consuetudini del¬ 
le diverse città. Comunque 1 
clienti, entrano, provano, si 
informano di quando mette¬ 
remo 1 saldi e pazientemente 
aspettano*. 

Sono invece irriducibili 
poche boutique di lusso. «No, 
noi non facciamo né saldi né 
vendite promozionali — si 
vantano da Eddy Monetti — 
e 1 nostri clienti lo sanno e 
non se ne lamentano nean¬ 
che». Quando però 11 negozio 
rinnovò 1 locali c mise a prez¬ 
zi ribassati camicie e abiti da 
uomo di grandissima linea cl 
furono risse e spintoni da far 
storia. 

Ma l consumatori che cosa 
ne pensano? Tutti felici na¬ 
turalmente « t più avveduti 
si conservano un pezzetto di 
tredicesima proprio per non 
perdere qualche occasione 
d’oro. Anzi c'è chi riesce per¬ 
fino a controllare la propria 
frenesia consumistica da re¬ 
galo di Natale. »A mio marito 
e al miei figli — dice un’ele¬ 
gante signora che aspetta 
pazientemente in fila davan¬ 
ti all'Ingresso di Ferragamo 
Uomo — il regalo di Natale 
gitelo faccio con l saldi. Va 
bene anche per loro che ql 
guadagnano qualcosa di 
maggior valore. Con gli ami¬ 
ci Invece, almeno per ora» 
non ho avuto 11 coraggio di 
fare un discorso tanto utili¬ 
taristico». 

Antonina Calala 


Attraversando l'arteria a ridosso delia stazione Termini ci si illude che nuovi progetti interessino la zona 


Parcheggio nuovo? No, guaio vecchio 

Via Marsala «dimezzata» a 2 anni dallo scoppio 

Il Comune deve riparare la galleria sottostante perché è stata gravemente lesionata dall’esplosione del marzo dell’85, ma non lo 
fa- «Tutto è pronto, attendiamo ordini», dicono all'ufficio tecnico del Campidoglio • «Ci sono stati disguidi», si giustifica l’assessore 


Alzi la mano chi non ha pensato almeno una volta, im¬ 
bottigliandosi in via Marsala «dimezzata*: «Ma che diavolo 
luccede? Perché non la riaprono più questa strada?* Eppu- 
f» l buchi sono stati ricoperti, apparentemente U manto 
wadale e tornato quello di una volta. Cosa impedisce l'a¬ 
pertura 41 una delle arterie più frequentate della città? 
semplicemente 11 fatto che 1 lavori, quelli veri non sono mal 
cominciati. Certo dopo la fuga di gas e lo scoppio che nel 
mano doll’BB squarciando gran parte del sottosuolo obbligò 
alla chiusura della via, Comune e aziende di servizio inter¬ 
vennero. Ma quelli che tutti ritenevano lavori definitivi 
(tanto da far sospettare a qualcuno che quell’area «rubata* 
«ila circolazione dovesse in seguito servire a parcheggio) in 
fealtà non erano che rattoppi per affrontare l'emergenza. 
Fu insomma ricostruita la «pelle* della ferita ma lo squarcio 
nel sttosuolo non era mal stato «curato». La conferma è 
venuta da una Inchiesta che «l’Unità» ha fatto Ieri mattina. 

Passata l'emergenza, dopo che la strada fu riaperta, sep¬ 
pur «dimezzata» al traffico, la responsabilità del lavori pas¬ 
sò dalla circoscrizione nelle mani della V ripartizione, e 
apeciflcamente al IX servizio, quello che si occupa del colle- 

S amenti con l servizi tecnici circoscrizionali. Nel passaggio 
a queste a quelle mani nel frattempo trascorrevano venti- 
due mesi. E non è finita. 

Perché questo ritardo? 

« «SI tratta di rifare la galleria del servizi che corre sotto la 


ft molto pericoloso. La strada, a guardare bene, scorre or¬ 
mai su livelli diversi: la parte transennata e chiusa alle 
automobili è più «alta* di quella percorsa dagli automobili- 
tt|, E a causa delle lesioni della galleria sotterranea che 11 
tratto stradale è “cresciuto" In quella zona, e potrebbe pre¬ 
cipitare se cl passassero sopra un po' di macchine o camion¬ 
cini». 

' Ma chi deve fare questi lavori nella galleria? 

«Il Comune — risponde pronto l'Ingegnere Spinello — e 
in realtà è tutto pronto da tempo. Solo che non arriva li via 
alla partenza*. 

Chilo dove dare? „ , . . 

«L'assessore, 11 sindaco, non lo so. So solo che deve venire 
dall'alto*. 

Assessore Giubilo, come stanno le cose? 

«Non cl sono problemi, l lavori partiranno presto. Finora 
Bt sono verificati disguidi burocratici che tuttavia abbiamo 
risolto, Entro la fine di gennaio sono certo che si potrà 
cominciare». , „ 

t I «disguidi» di cut parla l'assessore riguardano l’uso del 
fondi, far 1 lavori H Campidoglio si servirà di Quattrini 
propri: «fondi ordinari», come si dice In gergo. SI tratta di 
Circa 500 milioni che 11 Comune non si è molto affrettato a 
Utilizzare visto che è dovuto ricorrere agli ultimi giorni 
dell'anno per approvare la delibera che avvia l lavori. A 
ventldue mesi dallo scoppio. Ma ora che la delibera è appro¬ 
vata, quali altri problemi si pongono? Pare che la fretta con 
cui al e preparala la delibera abbia procurato difficoltà di 
comprensione In alcuni uffici: quali soldi dovevano servire 
per la galleria e quali per ricostruire « manto stradale. E c’è 
ora da aspettare l'approvazione del Coreco (Comitato di 
controllo) che però l'assessore ritiene rapida tanto che di 
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sbilancia nel dare appuntamenti e date per l'inizio del lavo¬ 
ri. Ma sarà cosi? Intanto non è stata Indetta la gara di 
appalto e le opere saranno affidate a trattativa privata. E 
poi c'è questo ambiguo capitolo della destinazione del soldi 
che non appare molto chiaro. Conclusione non è affatto 
detto che alla fine di gennaio potranno cominciare 1 lavori 
per 11 ripristino della galleria e dunque chissà per quanto 
tempo ancora bisognerà accontentarsi di una via Marsala 
•dimezzata». 

•Chiudono via Sistina per l'inquinamento ma si rendono 
conto di che cosa vuol aire esercitare un’attività a pochi 
passi dalla stazione centrale quando la strada principale si 
e ridotta a poco più di un vicolo? Altro che aria viziata, noi 
qui Ingoiamo veleno puro...». E il commento del barista del 
bar Trombetta ma è condiviso da tutti l commercianti della 
2 ona. GII unici ad aversi guadagnato dalla nuova situazione 
sembrano essere 1 barboni che a differenza di prima godono 
di una certa tranquillità nel mangiare, dormire, sostare 
sotto 1 portici di Termini. Ma è improbabile che le lentezze 
del Campidoglio siano dovuto a particolare «affetto* nel 
confronti del diseredati della capitale... 


Marzo ’85; l’asfalto 
si squarcia, sprofonda 


Maddalena Tulanti 


Erano le 10.25 del 1° 
marzo dell'85 quando un 
boato tremendo si spri¬ 
gionò dalle viscere di via 
Marsala, a ridosso deila 
stazione Termini. Una fu¬ 
ga di gas aveva inondato 
la galleria di servizi sotto¬ 
stante provocando lo 
scoppio terribile. Tre ope¬ 
rai della Slp al lavoro per 
mettere a posto cavi e fili 
rimasero feriti, ustionati 



Due immagini deli'nimbuto» di via Marsala. L’unico 
cambiamento dal boato del marzo '65 è che... i paletti sono 
diventati fissi. Fino a quando resterà cosi? 


al volto e alle braccia. L’e- 
sploslone fece saltare 
tombini e vetri alle fine¬ 
stre degli appartamenti 
prospicienti. Ma cosa più 
grave, terrorizzò mezzo 
quartiere perché si cre¬ 
dette a un attentato. 

«Un treno, è saltato un 
treno», fu l'urlo di decine e 
decine di persone che ave¬ 
vano udito lo scoppio. I 
vigili del fuoco e I tecnici 


dell’Itaìgas accorsi sul po¬ 
sto tranquillizzarono 1 cit¬ 
tadini spiegando che non 
si era trattato di un atten¬ 
tato, ma non diedero su¬ 
bito risposte esaurienti 
sulle cause dello scoppio. 
Non c'era dubbio che si 
trattava di gas: ma da do¬ 
ve? Si pensò persino alle 
fogne e al miasmi che vi si 
scatenano. Alla fine delle 
ricerche si appurò che la 
galleria era diventata una 
camera a gas Inondata 
come era stata da una fu¬ 
ga da una vecchia con¬ 
duttura. 

Il disagio provocato al 


cittadini fu prima gravis¬ 
simo e poi grave. La stra¬ 
da fu chiusa al traffico 
per parecchi giorni, poi la 
si riaprì fino aU'incroclo 
con Castro Pretorio; e In¬ 
fine sbloccando anche il 
tratto che conduce fino a 
Porta Tiburtlna. Da allo¬ 
ra sono passati ormai 
vendidue mesi e nulla è 
cambiato. Sono stati infi¬ 
lati paletti nel suolo per 
delimitare l’area Imper¬ 
corribile, che per lo scop¬ 
pio si era sollevata di 
trenta centimetri, e si 
aspetta. Quanto ancora? 
Chissà. 


Barbone 
ucciso 
dal freddo 
a piazza 
Vittorio 


È morto in mezzo alla 
strada, sulla panchina dove 
s’era addormentato martedì 
notte, stroncato da un malo¬ 
re o molto più probabilmen¬ 
te dal freddo. Vittorio Ada¬ 
mo, 56 anni, originarlo di Ci¬ 
vitavecchia è la prima vitti¬ 
ma delle gelate di quest’an¬ 
no, ma purtroppo non sarà 
quasi certamente l’ultima. Il 
mese scorso aveva fatto la 
stessa fine Azella Tropardl. 
Era andata a morire di fron¬ 
te a palazzo Chigi, quasi un 
muto, silenzioso rimprovero 
a chi governa questo paese. 
Ogni anno sono oltre venti 
solo a Roma le vittime di 
quell’esercito «straccione» 
che perdono la vita per il 
freddo, durante le gelate o 
tra le fiamme del falò che ac¬ 
cendono per riscaldarsi. 

Vittorio Adamo abitava a 
Civitavecchia in un apparta¬ 
mento di due camere e cuci¬ 
na, in via Granari nel centro 
storico della cittadina. Non 
era un vero e proprio barbo¬ 
ne anche se la solitudine e 11 
vizio di bere lo trascinavano 
spesso sul marciapiedi della 
capitale. Viveva raccoglien¬ 
do cartoni, e per questo s’era 
costruito una baracca a S. 
Marinella. Alcuni mesi fa 
aveva subito un’operazione 
al fegato, ma ora era tutto 
superato. 

Probabilmente era venuto 
a Roma II giorno della Befa¬ 
na per festeggiare e aveva al¬ 
zato un po' Il gomito. Magari 
aveva perso 11 treno per tor¬ 
nare in città o semplicemen¬ 
te ubriaco s’era accosciato 
sulla panchina dì piazza Vit¬ 
torio per riposare un po’. 
Non s'era neppure coperto di 
giornali, come fanno abi¬ 
tualmente l barboni e cosi la 
gelata nella notte gli è stata 
fatale. 

L’hanno trovato all’alba i 
primi commercianti del 
mercato, li suo corpo è stato 
trasportato aU’obitorlo a di- 
vsposlzlone dell’autorità giu¬ 
diziaria. Lo ha riconosciuto 
Ieri mattina un fratello. 
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Appuntamenti 


ICCROM — Oggi alle 10 nelle sedo 
di via $ Michele 22 apertine dei 
corsi di ipecialujaiione preannun 
ciati dal Renare Antonio Rubarti e 
dal direttore Gaotano Miarelli Maria 
rti Renato Sorelli tiene la prolusione 
inaugurale dal titolo «La scuola di 
spocialiMSltona di Roma un tren 
tennio di riducanone al restauro» In 
tervengono Francesco Staimi Ciro 
Cicconelli a Guglielmo De AngoLs 
d Ossei 

COLTIVARE MEGLIO SENZA VE¬ 
LINI — Si apra il tac*o corso di agri 
coltura biologica promosso dal Clab 
La prima Iasione sabato 10 ore 
10 20 in via Ostiense 1S2 e/b Per 
iicrumm e intormanoni rivolgerai ai 
numeri telefonici 6890726 • 


Mostre 


■ IMMAGINI E FORME DEL¬ 
L'ACQUA NELLE ARTI FIGURATI¬ 
VE ~ t orgamirata dall istituto na 
tionale p« la Grafica in collaborazio¬ 
ne con I Acce La mostra nella aode 
di via dell» Stamperia n 6 rimarti 
sparti (ino al 16 gennaio con >< sa 
tiuent# grano fonala e domeniche 
9 13 mercoledì e sabato 
9 13/16 19 lunedi a Natività infra 
Mtttfltanali chiuso 

■ R. TRIONFO DELL'ACQUA - 
Acqua e acquedotti a Roma dal IV 
ttc a C al XX tee Stampe temala 
nona nati et* romana tecnologie 
idrauliche in disegni d archivio e ma¬ 
teriali ortoinalt Museo dalla Civiltà 
Romana (Piazza G Agnelli Euri Ore 
9 13 30 giovedì e sabato anche 
16-19 festivi 9 13 Lunedi chiuso 
Fino al 16 gennaio 

■ EGITTO. 6000 ANNI 01 STO- 

RIA — Fotografie di Franco Lovera 
sulle ione aicheologicho dell antico 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


GIOVEDÌ 
a GENNAIO 1987 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 Carabinieri 112 • Questura 
centrala 4666 - Vigili del fuoco 
44444 Cri ambulando 6100 
Guardie medica 47B674 1 2 3 4 
Pronto aoccorso oculistico 
ospedale oftalmico 317041 Poli¬ 
clinico 490607 CTO 617931 
latitati Fisioterapici Ospedalieri 
6323472 • Istituto Materno Regi¬ 
na Eleni 3696590 Istituto Regi¬ 
na Eleni 49861 ■ Istituto San Gal¬ 
licano 664631 Ospedale dal 
Bambino Oesù 6667654 Ospe¬ 
dale 0 Eastman 490042 • Ospe¬ 
dale Petebenefratelli 68731 • 
Ospedale G Forlanini 6684641 • 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 6644 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 Ospedale Policli¬ 
nico A Gemelli 33051 • Ospedale 
8 Camillo 66701 Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6361641 Ospe¬ 
dale 8 Eugenio 5926903 Ospe¬ 
dale 8 Filippo Neri 330051 - 
Ospedale S Giacomo in Auguste 
6726 Ospedale 8. Giovanni 
77061 • Ospedale S Maria delle 
Piai* 33061 Ospedale 8 Spirito 
6609Q1 - Ospedale L Spallanzani 
654021 - Ospedale Spolverini 
9330650 - Policlinico Umberto I 
490771 Sangue urgente 
4066378 - 7576893 - Centio an¬ 
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) • Amed (assisten¬ 
te medica domiciliare urgente chur- 
na notturna (astivi) 6810280 - 
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312661-2 3 - Farmacie d 
turno zona cebo 1921 Salario No- 
momano 1922 Est 1923 Eur 
1924 Aurelio Flaminio 1928 ■ Soo- 
corao stradala Acl giorno e notte 
116 viabilità 4212 Acee guasti 
6782241 6754316 57991 • 

Enel 3000681 Gas pronto tntw 
vento 6107 Mattano urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
6403333 - Vigni urbani 67691 
Cantre informazione diaoocupatl 
Cgll 770171 

Clamala! di notta 


Il partito 


RIUNIONE DEL CF E DELLA CFC? 

4 convocata par mercoledì 14 gen¬ 
naio la riunione del Comitato federale 
e della Commissiono federale di con 
frollo allo ore 17 in federazione con 
ordine del giorno iLa situazione poli 
fica* 

ZONA CENTOCELLE QUART1C- 
CIOLOi ore 18 a Quwticqiolo meon 
tro Pei Foci con i compagni GoHredo 
Bottini segretario della federazione o 
Nicola Zingarata segretario della 
Foci romana 

IONA TUSCOIANA ore 18 in zo- 
na attivo di zona »u viabilità e tra 
sporti con il compagno Sandro Dal 
Fattore 

RIUNIONE IX COMMISSIONE DEL 
CF. ore 17 30 in (adorazione sulla 
«Carta della donne» con lo compa 
gne Marisa Rodano e Vittoria Tale 

Seminario cittadino sulle 

FESTE DE L UNITA venerdì 9 gen 
nnio (mino ore 16 30) e sabato 10 
gennaio (inizio ore 91 m federazione 
Paianone del compagno CloudiO Ca 
lama conclusioni del compagno 


9399736 0173696 
INTERNO 7 — è I Bssooaziona cha 
si prefigga di recuperare i valori del 
I artigianato La sedo 6 in via dol 
Vantaggio 14 (telef 3619223) Ci 
sono corsi di oreficeria pittura su 
stoffa e seminari conferenze v s te 
guidato 

LA GHIGLIOTTINA DEL TERRO¬ 
RE — É la mostra che s terrà al 
Musco Napoleonico (piazza di Ponte 
Umberto I) e che verrà inaugurata dal 
sindaco Signorelio sabato 10 allo ore 
!B 

UNIVERSITÀ VERDE — Sabino 
per Imz oliva delia lega per i ambian 
te e della Libroria il Monte Analogo 
(Trastevere) ha inizio 'I secondo ci 
ciò di lezioni 1986 87 con il corso su 


Egitto corredate di disegni CralSip 
presso (Accederne d Egitto Va 
Omero 4 Oro IO 13 e 
16 30 19 30 domenica 10 13 Fi 
no all 11 gennaio 

■ ZAO WOU Kl - En 

cres/lnchiostn Venticinque dipinti a 
China su carta tutti dogli ultimi anni 
di un importarne artista di lormazio 
ne cinese ma in Francia dal 1948 
Centro Culturale Francese piazza 
Navona 62 Ore 16 30 20 (chiuso 
domenica • festivi) Fino al 24 gen 
naio 

■ COSMOGONIA — Il museo im 
magmario di Arturo Carenassi opere 
di Durer Ernsi Calder Kendmskij 
Mirò Giacometti Klee Melisse Ra¬ 
don Koupka Meryon Ensor e altri 
A Villa Medici (Via Trinità dei Monti 
1) Ore IO 13 o 16 18 lunedi chiù 
60 Fino al 26 gennaio 

■ CARAVAGGIO — Tredici fa 


Questo 4 I elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro 
vari i quotidiani freschi di stampa 
Mlnottl a viale Manzoni Msgistri* 
ni a viale Manzoni Pieroni a via Ve 
ncio Gigli a via Venoio Compone- 
•chi alla Gallona Colonna De Sanile 
o via dol Tritone Ciocco a corso 
Francia 

Farmacie notturne 

APPIO Farmacia Primavera vlaAp- 
pia Nuova 213/A AURELIO: Far 
macia Ciohl via Bonifazi 12 
ESQUILINO* Farmaci# Cristo Re dei 
ferrovieri Galloria Testa stazione 
Termini (fino ora 24) Farmocia De 
Luca via Cavour 2 EUR. Farmacia 
Imbtsi viale Europa 76 LUDOVI- 
Sli Farmacia Internazionale piazza 
Barberini 49 MONTIi Farmacia Pi¬ 
nti via Nazionale 228 PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne via Bertolo- 
n( 6 PIETRALATA Farmacia Ra- 
mgndp Moninroolo via Tiburtina 
437 CENTRO- Farmacia Doriceli 
via XX Settembre 47 Farmacia Spi- 
redi va Amnola 73 PORTUEN- 
SE Farmacia Portuenae via Por 
tuense 426 PRENESTINO-LABI- 
CANO Farmacia Canalino via Col- 
latina 112 PRATI. Farmacia Cola 
di Rienzo via Cola dt Rienzo 213 
Farmacia Risorgimento piazze Ri- 
•orgimenlo 44 QUADRARO-CI- 
NECITTA-DON BOSCO: Fermaci! 
Cinaolttl viiTuscolana 927 TRIE¬ 
STE. Famedi Carnovale via Roc- 
cantica 2 Farmacia S Emerenzia 
na via Nemocense 182 MONTE 
SACRO: Famacia Gravina via No- 
mentano 664 TOR DI QUINTO: 
Farmacia Chimica via Flaminia Nuo 
va 248 TRIONFALE. Farmacia 
Fattura vie Cipro 42 OSTIA: Far¬ 
macia Caveliert via Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmacia Boaico via 
Lunghezza 38 NOMENTANO; 
Farmacia Di Giuseppe piazza Massa 
Carrara 110 GIANICOLENSE Far 
macia Garroni piazzo San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI» Farmacia 
Marconi vaio Marconi 178 ACi- 
LIA Farmacia Angoli Bufalini via 
Bonichi 117 OSTIENSE. Farmaci# 


Goffredo Bottini segretario della fe¬ 
derazione presiede il compagno Ser¬ 
gio Gentili Sono invitati i segretari di 
zona e di sezione < responsabili 
stampa e propagando delle zone dol¬ 
io sezioni i memori del Cf e Cfc 
ZONA UTORALE, ora 18 30 a 
OSTIA ANTICA riunione segreteria di 
zona e gruppi di lavoro per la confo 
ronza programmatica 
RIUNIONE COMMISSIONE CF E 
CR URBANISTICA SUI TRA¬ 
SPORTI. venerdì 9 gennaio ore 17 
in federazione con li compagno Lucio 
Libertini 

RIUNIONE DEI RESPONSABILI DI 
ORGANIZZAZIONE DELLE SE¬ 
ZIONI martedì 13 gennaio alla ore 
17 (precise) in federazione si terrà 
una riunione dot rosponsabili di orga 
umazione delle sezioni con all ord ne 
dol giorno 11 Iniziative per il tessera 
mento 2i Preparazione della menile 
stazione dol 24 gennaio con i nuovi 
iscritt 3) Discussione sul piano 
triennale di sviluppo del Partito La 
relazione introduttiva sarà svolto dal 


Editori Riuniti 


«Urbanistica tutolo uso e gestione 
dol terr tor oi Gli incontri hanno ini 
zio sua ore 16 e si svolgono al Teatro 
in Trastevere (vicolo Moroni) 
RICERCA — La sezione «Scienza 
ricerca e probemi deli innovazione» 
he organizzato por domani ore 18 
nellB Sala Potroselli (via dei Fruttini 
41 un seminario su «Le strutture della 
ricerca e la diffusione della scienza I 
processi formativ » Partec pano 
Marcello Benvenuto e Giovanni Ber 
I nguer 

CONFERENZA CIPIA — Si tiene 
domani ore 18 presso I Accademia 
Tiberina W a del F urne 10/bl Evaìdo 
Cavallaro pari# sul tema «L ipotesi 
della reincarnazione alla luce delie 
esperienze di regressione ipnotica» 


mosi dipinti Galleria nazionale d arte 
antica (Via delle Quattro Fontane 
13) Oro 9 19 festivi 9 13 lunedi 
chiuso Fino al 26 febbraio 

■ APHRODITE S SCENTS — 

Profumi o cosmesi del mondo ami 
co quelli di Roma imperiale ricostruì 
ti da Cnr esposizione di oggetti e di 
prodotti da toiiettes dell epoca Fon 
dazione Sotgiu via del Banco di San 
io Spinto 42 Orario 14 20 festivi 
10 20 Fino al 20 febbraio 

■ IMMAGINI CINEMA URSS 

— Mostra promossa dal Grauca vis 
Perugia 34 in occasiono dell 89" 
anniversario della nascita del reniate 
Sarge! Ejzenstein Orano 19 20 30 
escluso lunedi e martedì Fino al 1' 
febbraio 

■ CALENDARI D AUTORE 

— Nella mostra «Memoria e Proget 
to» t calendari d autore latti in dieci 
anni da Rinaldo Culmi grafico a Fer 
randa Begliommi tipolitogralo Gal 
leno Alzaia via dallo Minerva 5 Ora 
rio 9 30 13/16 20 da lunedi a sa 
baio Fino al 15 gennaio 


8 Paolo via Ostiense 168 

Culla 

È nata Laura Ai genitori compagni 
Poi lo Paola e Carissimi Ivano giun¬ 
gano gli auguri da parto dei compa¬ 
gni delie soziom di Ostia delta zona 
della federazione e de «I Unità» 

La città in cifre 

Dall demografici di lunedì 6 gennaio 
1987 Nati 13B di cui 68 maschi e 
67 femmine inali morti tl Morti 
81 di cui 37 maschi e 44 femmine 
(sono t 7 anni 1) Matrimoni 16 
Martedì 6 gennaio 1987 Morti 67 
di cui 39 maschi e 28 femmine 

Lutti 

I comunisti della sezione aziendale 
Enel G Amendola di Civitavecchie 
partecipano con grande dolore alla 
•comparsa del comagno Ludovico 
Maschiella consigliare di Ammini¬ 
strazione Enel e partecipano al dolo¬ 
re della lamini a aotiosctlvando L 
60 000 a «I Unità» 

E deceduta Maria Ciocci sorella dei 
compagno Lorenzo Ciocci Alle 16 di 
oggi partirà il corteo funobre da vii 
Frascati 61 (Rocca di Papa) per rag¬ 
giungere la chiesa di S Maria Assun¬ 
ta Al compagno Lorenzo e ■ tulli I 
famigliar! le piu sentite condoglianze 
delta Federazione Castelli e del Comi- 
la» Regionale 

“ a « • 

I comunisti di Arce partecipano con 
profondo cordoglio alla scomparsa 
dal compagno Giuseppe Lanci» di 
anni 74 iscritto dal 1944 militante 
antifascista Nel darne I annuncio 
sottoscrivono per «I Unità» L 
60 000 

II 3 gennaio scorso 4 venuto e man¬ 
care il compagno Fernando Reimon- 
di militante comunista e vecchio di¬ 
pendente della tipografia dove si 
stampa il nostro giornale dalla quale 
si 4 congedato noi 1969 per andare 
in pensione «L Unità» si unisce al 
dolore dei famigliar! e della cara Ros¬ 
sana 


compagno Carlo Leon) della segrete 
ria della federazione partecipa i 
compagno Sandro Morelli della 
Commissione nazionale di organizza 
ziono Tutti i compagni interessali af¬ 
fa riunione debbono partecipare sen 
za alcuna eccezione e la massima 
puntualità Le sezioni nelle quali non 
è stato ancoro eletto il responsabile 
di organizzazione debbono delegare 
un compagno della segreterie a par¬ 
tecipare alla riunione 
CASTELLI FRASCATI ore 18 Usi 
Rm 29 (Magni) ANZIO COLONIA 
ora 18 Cd testamento (Bartolelli) 
La sezione di Anzio ha raggiunto II 
100% del tesseramento 
RIETI comitato di zona della BAS¬ 
SA SABINA ore 20 30 presso la se¬ 
zione di Poggio Mirteto (Fiori) 
TIVOLI PIANO ore 18 30 attivo di 
zona Tiberina e segretari di sezione 
Mentana e Monterotondo su prepa 
razione settimana solidarietà con il 
Nicarague (Schma Zaccardmi Mas 
setti) TIVOLI C ore 18 coordina 
mento cittadino e gruppo consiliare 
(Lucherini) 


(■Ianni Kodarl 
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Una Fiera itinerante, si comincia sabato dalla stazione Ostiense 

In treno senza biglietto: 
l’agricoltura è in mostra 

Duecentosettanta metri di prodotti alimentari esposti su ventitré vagoni gireranno le 
province del Lazio fino al 19 gennaio - L’iniziativa originale della Regione... e poi? 


L'agrlcottura prende il tre¬ 
no L’idea (originate) é della 
Regione Lazio venture va¬ 
goni ferroviari ospiteranno 
dal IO al 19 gennaio duecen- 
tosettanta metri di esposi¬ 
zione di prodotti alimentari, 
mostre di pittura e fotogra¬ 
fia, filmati, diapositive, di¬ 
battiti «L'agrlcoltreno» DI 
notte la motrice si metterà In 
moto e dopo aver sostato 11 
10e l’U alla stazione Ostien¬ 
se, Il treno sarà 11 12 a Latina, 
Il 13 a Fondi, Il 14 a Prosino¬ 
ne, Il 15 a Cassino, U16 a Tar¬ 
quinia, Il 17 a Viterbo, Il 18 a 
Rieti, il 19 a Pomezla Per l 
visitatori Ingresso libero dal- 
le dieci alle diciannove e pos¬ 
sibilità di acquistare a prezzi 
convenienti 1 prodotti espo¬ 


sti da cinquanta operatori 
commerciali del settore. 

Un treno simpatico, ma 
Inadeguato alla rincorsa alla 
quale è costretta l’agricoltu¬ 
ra laziale martoriata dal¬ 
l’anno di Chernobyl, del me¬ 
tanolo, dell’afta eplzotlca e 
dall’inerzia dell'ammlnlstra* 
ztone regionale E anche un 
treno che fatica a nasconde¬ 
re una qualche vocazione 
propagandistica, con una 
inaugurazione che al annun¬ 
cia pomposa (dal ministro 
Pandolf l al sindaco Signore!- 
lo, dal sottosegretari agli as¬ 
sessori) e, soprattutto, con 
cerimonie-passerella previ¬ 
ste ad ogni stazione, con tan¬ 
to di autorità locali Ma guai 
a buttare via 11 bambino con 


Ricoverato al S. Eugenio 

Ancora grave 
l’uomo che s’è 
dato fuoco 


Non è ancora fuori pencolo 
Giuseppe Manzo, il giovane au¬ 
tista delle Poste che s’è dato 
fuoco nella stazione del metrò 
di S Paolo, martedì pomeri#* 
Rio 

«Voglio vedere piu spesso 
mia figlia, Valentina», aveva 
detto ai medici che l'hanno soc¬ 
corso Ora l'uomo è nel reparto 
grandi ustionati dell ospedale 
S Eugenio dove viene sottopo¬ 
sto ad una terapia intensiva. 
Ha ustioni di secondo e terzo 
grado in tutto il volto, le brac- 
eia, sul torace e piaghe profon¬ 
de che hanno devastato le ma¬ 
ni I medici gli hanno infilato 
uno speciale paio di guanti che 
dovrebbero accelerare il prò- 
cesso di ricostituzione dei tes¬ 
suti, ma le sue condizioni sono 
tali che non si può ancora dire 


se riuscirà a recuperarne piena¬ 
mente l'uso 

Il giovane, che soffriva già da 
tempo di una grave forma di 
esaurimento psichico, era peg¬ 
giorato da un anno a questa 

S arte quando la moglie Anna 
lana Ringhetta, stura dell'as¬ 
surdo comportamento dell’uo¬ 
mo, aveva chiesto la separazio¬ 
ne Da quel momento le condi¬ 
zioni dell'uomo erano andate 
precipitando Accresciute tutte 
le sue piccole manie s’era fatto 
una malattia per la figlia Va¬ 
lentina di due anni Negli ulti¬ 
mi tempi non tornava a casa a 
dormire, ma s'addormentava in 
macchina, aveva cercato di to* 

« bersi la vita impiccandosi nel 
agno del suo ufficio. Di tutto 
questo incolpava la moglie che 
non gli avrebbe permesso di ve¬ 
dere a sufficienza la piccola. 


Frosinone, comunicazione 
giudiziaria all’ex sindaco de 

FROSINONE — Il procuratore della repubblica Paolino Dell’An¬ 
no ha emesso una comunicazione giudiziaria nei confronti deli’ei 
sindaco di Frosinone Dante Spaziata della De, e dell'ex assessore 
all'urbanistica Ettore Ferrara, del Pei I reati contestati sona con¬ 
cussione, interesse privato, falso e truffa. La stessa comunicazione 
è stata inviata anche agli amministratori di una società immobilia¬ 
re di Roma, Clara Persiani e al figlio Paolo Salvetti La società 
avrebbe venduto ne) 1984 alla Regione Lazio per 600 milioni di lire 
una ex fabbrica di proprietà dell'imprenditore Dante Spaziani 
all’epoca sindaco della città Lo stabile, secondo una relazione di 
tecnici, era fatiscente ed era stato valutato, un anno prima, 170 
milioni di lire 

Giraffa muore allo zoo 
Congestione polmonare 

Sgradita sorpresa per i tanti visitatori dello zoo di Roma la gabbia 
delle giraffe — tra le piu frequentate — annovera un esemplare in 
meno Si tratta di una giraffa di sesso maschile di 12 anni deceduta 
per una congestione polmonare Cosi riporta il referto medico 
rilasciato dal veterinario della Usi Rm2, che ne ha accertato la 
morte II decesso è avvenuto ieri, ma solo oggi se ne e avuta notizia 
Domani il dirigente zoologo del .giardino^ presenterà all assesso¬ 
rato una dettagliata relazione in merito I motivi che hanno porta¬ 
to alla congestione sono in fase di accertamento Un'ipotesi po¬ 
trebbe essere quella dell intenso freddo di questi giorni 

Bus Acotral fermi 
per 4 ore a Frosinone 

È stato confermato per oggi lo sciopero degli autobus Acotral a 
Frosinone I mezzi resteranno fermi per quattro ore, dalle 6 alle 8 
e dalle 12 alle 14 1 sindacati hanno indetto la protesta a seguito 
della carenza di pullman Dei cinque promessi dall azienda infatti 
ne sono arrivati finora soltanto due Una trattativa avviata nel 
pomeriggio di ieri tra le parti per far sospendere lo sciopero è 

«Distinti» clienti in gioielleria 
Rapina da 200 milioni 

Gioielli per un valore di circa 200 milioni sono stati rapinati sta¬ 
mani nella gioielleria di Franca Cnstofoletti, ina via della Maglia- 
na Due «distinti» signori si sono fatti aprire la porta e appena 
entrati, pistole alta mano hanno legato e imbavagliato la proprie¬ 
taria chiudendola poi nel bagno I due banditi hanno portato via 
tutti i gioielli che erano in cassaforte e sul bancone e sono fuggiti 
a bordo di una «U8* 

La banda del buco in un magazzino*, 
rubati abiti per 400 milioni 

Sono entrati nei locali della caldaia e da 11 attraverso un foro nella 
parete sono penetrati finool magazzinodiabbighamentodi Nicola 
v ibi in via Tiburtinn 6J4 Hanno portato via indumenti per circa 
400 milioni Un altro furio e stato messo a segno m nottata in un 
negozio di materiale fotografico in via del Higneio 5 Aurelia Pe¬ 
trocchi, la proprietaria, quando ha aperto il magazzino s e accorta 
che mancavano articoli per circa 60 milioni 

Per scipparla la buttano 
a terra: 8 giorni di prognosi 

Stai a camminando tranquilla a largo Magna Grecia a S Giovan 
ni quando due giovani in motorino si sono avvicinati e le hanno 
strappato la borsetta Maria Teresa Zanda 63 anni, automatica 
mente ha streno la presa ed e finita a terra battendo la lesta e 
strusciando per qualche metro sul marciapiede Accompagnata da 
un passante all ospedale S Giovanni è stata medicata e giudicata 
guaribile in otto giorni Ha perso documenti, SOmita lire e momen¬ 
taneamente anche lo memoria 


l'acqua sporca e l'Iniziativa, 
soprattutto per l visitatori, 
può essere interessante 
«Mancava nel Lazio una 
mostra fieristica agricola — 
ha detto l’assessore regiona¬ 
le all'Agricoltura, Giuseppe 
Pallotta, presentando l'Ini¬ 
ziativa nel corso di una con¬ 
ferenza stampa — ,se 11 treno 
avrà successo non escludia¬ 
mo, l'anno prossimo, di var¬ 
care t confini della regione 
per reclamizzare 11 Lazio 
agricolo in tutta Italia e an¬ 
che In Europa. Ma anche Ro¬ 
ma ha bisogno di promozio¬ 
ne del prodotti, basti l’esem¬ 
plo del vino solo l’otto per 
cento del ristoratori della 
cpitale offre prodotti regio¬ 
nali» 


La mostra costerà alla Re¬ 
gione trecentoclnquanta mi¬ 
lioni, anche perché le Ferro¬ 
vie mettono a disposizione 11 
treno gratuitamente «Per 
noi è un'Importante Iniziati¬ 
va promozionale — ha spie¬ 
gato Mlsltl,delle Ffss —, dal¬ 
l'Inizio deluso slamo una 
azienda e dobbiamo conqui¬ 
stare clientela viaggiatori, 
ma soprattutto merci, un 
settore troppo a lungo tra¬ 
scurato» 

«È u’inlzlatlva per alcuni 
versi divertente, ma che ri¬ 
schia di essere niente altro 
che un propagandistico flore 
all’occhiello — è il giudizio 
di Danilo Collepardl, consi¬ 
gliere del Pel alla Pisana — 
perchè l’amministrazione 



regionale di pentapartito 
non ha fatto nulla per l'agri¬ 
coltura Ci sono 200 miliardi 
di somme Impegnate e non 
spese, quaranta miliardi In 
meno per 11 settore nel bilan¬ 
cio di previsione dell’87, Il 
sessanta per cento di espor¬ 
tazioni In meno di vino per la 
caduta di Immagine dopo la 
vicenda dei metanolo e non 
una sola Iniziativa a favore 
del produttori. Gli olivicolto¬ 
ri aspettano — continua Col¬ 


lepardl — ancora gli alul per 
le gelate dell'85 e cl sono 
aziende che rischiano U falli¬ 
mento perchè ancora non ar¬ 
rivano 1 rimborsi Alma per la 
distruzioni del dopo Chrno- 
byl, dato che la Regione boc¬ 
ciò a suo tempo una nostra 
proposta per la concessione 
di crediti agevolati per 1 pro¬ 
duttori in difficoltà» 

Sabato II via, sul treno del 
prodotti e delie polemiche 
non si paga biglietto 

Roberto Grani 


Arrestato dai carabinieri 

Aveva le tasche 
piene di dollari 
falsi (400 milioni) 

Lo hanno seguito per settimane fino a che non sono stati 
certi di prenderlo con le mani nel sacco. Finalmente ieri 
mattina è arrivato il momento giusto e 1 carabinieri della 
compagnia di Roma Centro hanno arrestato Renato Roton¬ 
di, 37 anni, una lunga serie di precedenti penali, con le tasche 
e la macchina pieni di banconote Usa false. Aveva con sé 
duecentottantamtla dollari tutti tn biglietti da cento Se fosse 
riuscito a smerciarli, com’era nel suol plani, avrebbe portato 
a casa la bellezza di 400 milioni. 

Le Indagini che hanno portato all’arresto dell’uomo (ma 
non del suol complici) erano iniziate da tempo È dall’inizio 
dell’estate che molti commercianti del centro avevano de¬ 
nunciato una banda che spacciava banconote statunitensi 
false Qualche settimana fa l carabinieri hanno messo le ma¬ 
ni su una piccola organizzazione e sulla stamperia dove veni¬ 
vano fabbricati 1 soldi falsi, ma evidentemente sono molte le 

K rsone che sperano di guadagnare facilmente con l soldi 
sul)!. Renato Rotondi — ha confessato più tardi — aveva 
Intenzione di spacciare le banconote nel negozi del centro 
Ora I carabinieri stanno cercando di arrestare I suol compii» 

ìeri ! carabinieri hanno arrestato anche Angelo Smurra, 50 


anni, evaso qualche tempo fa da Reblbbla, aveva con sé carte 
‘ identità e 400 assegni rubati per un valore di 50 milioni. 


È ferito e sarà operato presto 

Delitto di Frascati 
Fermato in ospedale 
giovane sospetto 


I carabinieri del reparto 
operativo hanno Interrogato 
Ieri Luciano Caldarlgl, di 22 
anni, da tre giorni ricoverato 
e sorvegliato all'ospedale 
San Giovanni per una ferita 
d’arma da fuoco alla coscia 
destra. GII Investigatori so¬ 
spettano che 11 giovane sla 11 
complice del bandito che la 
notte dell’uHImo dell’anno, 
In un tentativo di rapina in 
una villetta di Frascati, ha 
ucciso Giulio Tullio, di 20 
anni, e ferito ad una gamba 
la sorella Oriana. 

Caldarlgl ha detto di esse¬ 
re innocente affermando che 
a ferirlo, la sera del 31 di¬ 
cembre scorso, è stato un 
teppista da lui sorpreso In 
via Giovanni Battista Valen¬ 
te, al Prenestlno, a rubare 


nella sua auto. Questa ver¬ 
sione non ha però convinto I 
carabinieri essendosi II gio¬ 
vane presentato aU’ospedaU 
soltanto la sera del 4 gennaio 
ed avendo egli dato risposte 
vaghe sul perché di tanto ri¬ 
tardo. 

Gli investigatori attendo¬ 
no ora che 11 giovane sla ope¬ 
rato e gli venga estratta 1* 

f iallottoìa rimasta vicina al 
emore. Se il proiettile 
estratto risultasse Infatti es¬ 
sere di calibro 38, la sua posi¬ 
zione si aggraverebbe dato 
che U presunto complice — 
che lo avrebbe ferito acci» 
dentalmente quando ha spa¬ 
rato contro l fratelli Tullio 
che cercavano di bloccarlo 
— ha usato appunto una pi¬ 
stola di tale calibro. 
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CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 


ROMA - Vìa Collatina, 2 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 302.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 20.00.101 
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Mimmo Scafano 
Maurizio De Luca 

Il mandarino 
è marcio 

Tarroriamo 
• cospirazione 
nel caso Moro 

Il piu complesso e oscuro 
delitto politico della 
nostra stona 
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IL CALVARIO DEL PENDOLARE / Cause e rimedi 


Soldi e progetti persi per strada 


La Provincia ha speso solo 9 
dei 41 miliardi previsti 
Bloccati a metà i lavori 
di importanti arterie 


Dopo aver «visitalo» le principali vie consolari e descritto i 
loro mali (i disagi dei pendolari I ingorgo quotidiano) conclu 
diamo il giro Indicando I possibili rimedi F cosi si scopre che 
Idee, progetti e finanziamenti non mancano ma vengono -ac- 
curatamente conservati* dalla pentapartito alla provincia 

C’è un piano 
viario ma 
non cammina 


Consolari ingolfate dal traffico Auto incolonnate per diversi 
chilometri non solo all ingresso di Roma ma in ogni centro della 
provincia Una situazione che in questi mesi invernali età precipi 
landò A Ironte il vecchio piano viario della Provincia studiato 
aitila precedente giunta di sinistra rimane colpevolmente dimenìi 
calo in qualche cassetto Allo stato attuale i lavori ultimati sono 
soltanto il l ) di quelli previsti II piano prevedeva investimenti 
per 41 miliardi e 115 milioni sono stati spesi solamente 9 miliardi 
e 700 milioni Timo il resto è rimasto fermo 

Interrotti lavori in corso d opera dimenticate strade importanti 
cho dovevano essere rapidamente realizzate come per esempio la 
via li Ap moli che collegando la Nomentana alla Salaria avrebbe 
alleviate n tevolmeme il traffico soprattutto nei centri abitati di 
Mentana t Montorotondo Ma non solo laddove esistevano già i 
prtgetti p n sono stati contratti i mutui ne vengono effettuati 
interventi di manutenzione ordinaria Anzi il piano che I ufficio 
tecn co prov nciale ha elaborato per le piccole manutenzioni pre 
parate nel li libraio dell anno scorso, ancora non e stato neanche 
portato in consiglio per I approvazione «Non si capisce — ha 
die) lamie Vincenzo Alvaro Caruso consigliere provinciale del Pei 
— quest > passivo disinteresse dello giunta che oltre a far detono 
ruri il patr marno viario esistente non effettuando neanche la 
mon Renai ne ordinaria. 

( m\ monne il piano viario che complessivamente sarebbe co 
piate me di 42 miliardi è stato archiviato I assessore provincia 
le Sdviu j Muto ha predisposto un ambizioso progettale è incen 
irai sul r ■ imonto di 500 chilometri di .tappetino, stradale la 
HÌstemni' n di qualche percorso per una somma di 180 miliardi 
«I imj rch» no — aggiungo Caruso — è che non ci si renda conto 
dell uni n nza di quanta sta accadendo soprattutto nell area 
nord est di Ila provincia Non esiste un minimo di programmazio 
re di fronte a fenomeni che stanno cambiando il volto di quella 
tona» 

Un esempio su tutti il passaggio della bretella Fiano San Cesa 
reo cho con il suo percorso tocca comuni come Monterotondo 
Mentana Guidoni» e Tivoli Upa zona in crescita demografica 
continuo e con dei poli industriali importanti Un territorio che già 
in tempi recenti ha subito pesanti stravolgimenti urbanistici e 
anibit ntali o cho senza un sistema viario di supporto adeguato 
subirà un ulteriore impatto violento per il passaggio di questa 



subirà un ulteriore impatto violento per il passàggio di questa 
autostrada Un esempio i numerosi camion che trasportano il 
«monto por In Umcem (da Guidoni* ne parte uno ogni tre minuti) 
Che por sabre sulla bretella dovranno andare fino a Colte Cesarono 
utilimndo la già Ingolfata Tibumna e altre strade secondarie 
i la Maremmana assolutamente inadatte 


come la Maremmana assolutamente inadatte 
•E questo è uno dei problemi fondamentali — conclude Caruso 
che ala coordinando un gruppo di lavoro della Federazione comu 
mata di I ivc li suite questioni della mobilità e viabilità nell area 
metr ipol tana ~ Voglio citarne un altro Quando andrà in porto 
il progetto di metropolitana di superficie Roma Guldonia o in 
questa citta stima o a Bagni di Tivoli sulla Tiburlma Bara necessa 
rio un nodo di interscambio tra I Acotral e le Ferrovie Questo 
significherà i n notevole aumento del traffico interno. Cosa si fa 9 
Si corcu di risòlverò i problemi di Roma scaricandoli sui centri 
limitrofi ’ r necessario dunque che la Provincia si inserisca nella 
tgecondn convenzione dot progetto Roma capitale per affrontare 
nell area metropolitana il discorso della mobilità. 



Con l’auto o con 
il bus ma sempre 
in fila indiana 

It mancato raddoppio della Nomentana - Le 
proposte del Comitato dì utenti della zona 


AntOflIO Ciprlani Immagini dalia Nomentana • Saiaria poco dopo la 7 


Duemila vetture ogni ora 
percorrono la Nomentana ed 
attraversando il ponte sul 
Grande raccordo anulare en 
trano a Roma Sono i dati rela 
tivi a) censimento sul traffico 
effettuato dal personale della 
Provincia di Roma Dallo stes 
so rilevamento e risultato che 
solamente da Mentana la mat 
tina mediamente escono 1200 
automobili all ora A queste ci 
fre si devono aggiungere quelle 
relative al pendolarismo sui 
mezzi Acotral da dati forniti 
dalia Camera de) Lavoro di 
Monterotondo risulta che gior 
nalmente quasi 1800 studenti 
si servono dei pullman dell A 
cotral 

A fronte di una situazione 
ormai insostenibile i) Comitato 
utenti di Mentana e Monterò 
tondo ha presentato una serie 
di proposte chiedendo mnan 
zitutto all Acotral non solo i) ri 
pristino ma il potenziamento 
delle corse soprattutto nelle fa 
sce orane con maggiore presen 
za di pendolari Oltre ciò che si 
avvìi un rapporto tra 1 Acotral 
ed il servizio ferroviario di 
Monterotondo scalo per la co 
stituzione di un nodo inter 
scambio tra pullmann e Ffbs in 
quella zona 


Una scena di 
«Masnadieri» 


didoveinquando 


Donne nei «Masnadieri», cronache 
; di terrorismo (ma senza giudizi) 


% Anche m teatro a compa- 
, »rire tra J primi terroristi 
« ®d «Inverinone» sono due so* 

■ trofie come nel già famoso 
» film dilla Von Trotta /inni 
' di piombo Carla e France- 
, ara Ut prima aderisce ad 
ì ,'un t b inda armata od entra 
^ntll i tl mdcstlnltà l altra a 
J !*cn ttsse 1 Inganno che 
l sputerà tu sorella all autodl* 

* tatruJme intorno a loro 
i una vtuchla madre 11 fidan¬ 
zato il Carla Ermanno e 

li un gruppo di terrorista tut- 
1 te donni Tutte Afa snadlere, 
come / Masnadieri è 11 testo 

* di Schiller che Nanni darei» 

} la il risiila ha preso In pre- 
J alito per il nuovo spettacolo 
ì in seti a in questi giorni al 
k Teatro delle Voci di via 
f- Bombclll Lidea è stata 
£ dunque quella di una vera e 
- propria trasposizione della 
l tragedia datata nellorlgl- 
« naie 1"82 che si nutre di 
« tutti gli umori e le contrad¬ 
ii dizioni dtl terrorismo anni 
f 70 

* «Interrogarsi su quel pe- 

■ rlodo torteo gli anni 70 — 
t dice Dorella — significa 

rendersi conto di quanto le 
analisi socio politiche pos¬ 
sano essere insufficienti per 
capire fino in fondo il pro¬ 
blema h storia troppo re¬ 
cente per sentirsene distac¬ 
cati e troppo lontana per 
riaffermare l contorni di¬ 
stintamente» Perché ricor¬ 
re re a chlller? «In quegli 
ann n piombo ci sono stati 
o It l lei anno creduto 
< p t t npltre azioni che 
av< o ut incidenza sulla 
re Ut i jomlnl slmili al A/a 
snadieri li Schiller idealisti 
asti atti Per questi uomini 11 
reale è un Immagino artisti¬ 
ca ma finiranno per scon- : 
trarsi con esso senza avere l 1 
mezzi per difendersi Non cl 
sono vie d uscita ì unico de¬ 
stino è quello di soccombe* 

' re« 

Ma nell allestire questa 


«nuova» storia tl sei limitato 
a presentare il fatto o nel 
hai dato anche un giudizio? 
•Lo spettacolo è una crona¬ 
ca senza giudizi Uno spac¬ 
cato di storia tutto In bian¬ 
co e nero dalla scenografia 
al trucco delle attrici La 
scelta è stata fatta apposta 
per determinare un distac¬ 
co, un estraneità C è anche 
una parete di tulle bianco 
che separa lo spettacolo da¬ 
gli spettatori E poi mi pia¬ 
ceva anche dare un senso ci¬ 
nematografico alla vicen¬ 
da» 

Masnadieri che ha debut- 
I tato U 16 dicembre a Bre- 
i scia, fa parte del Progetto 
Viaggio intorno al Goethe 


che 11 Centro Teatrale Bre¬ 
sciano ha avviato nel 1985 
con 1 Vrfaust diretto da 
Massimo Castri e 11 Torqua¬ 
to Tasso con la regia di Ce¬ 
sare Lievi e che si conclude¬ 
rà nell 89 con un edizione 
completa del Faust, sempre 
diretto da Castri 
Tra le protagonlste fem¬ 
minili della tragedia (a par¬ 
te Garella nel panni di Er¬ 
manno unico uomo) Sonia 
Gessner nella parte della 
madre le due sorelle Fio¬ 
renza Marchegianl Patri¬ 
zia Zappa Mufas e la capo- 
terrorista Viviana Nlccode- 
ma 



Jazz, al Saint Louis 
un nuovo quartetto 


Finite le feste il jazz riprende a pulsare nei club della capitale 
Questa sera al òainf Louis suona una formazione nuova e attesa 
e \\ quartetto di Antonio Apu 22 o tsax) Fabio Martam (chitarra 
sintetizzatore) Sandro Lalla (contrabbasso) e Roberto Altamura 
(batteria) Apuzzo con Lalla e Orselli ha prodotto meno di un 
anno fa per la Bull Records «Fauve*. un d sco di forte impronta 
espressiva relativamente lontano dal modello colemamano (defi 
timone che frequentemente forse fin troppo alino viene assegna 
ta) Fuori da discutibili definizioni di genere la musica del gruppo 
resta sempre di alto livello creativo Adesso Apuzzo ha introdotto 
una chitarra e lo spostamento .elettrico, puh voler s gn beare m i 
dificanoni anche consistenti (qualcuno ha parlato d .atmosfere e 
improvvisazioni trn Ornette Coleman e 1 ot Methem.) Altri con 
certi con varianti (l arrivo del tron bon sta bel v rramomana) 
sono in programma al Big Starna (14 e 18) e al Blue Uih (16) 
Stasera al Big Marna replica un trio di solido livello quello di 
Flavio Boltro (tromba) Furio di Castri (basso) e Roberto Gatto 
(batteria) Sabato e domenica il club ospita il pianista americano 
Mike Melhllo (in trio) mentre-ai Music Inn da domani a domeni 
ca in concerto il quartetto dell altosasaofonista Massimo Urbani 
con Danilo Rea (piano) Francesco Puglist (basso) c lohn Arnold 
(batteria) e al Biltie Hotiday (domani e sahato) lo splendido duo 
Antonello Salis (piano e fisarmon ca) faandro batta (sax) 


*. v ^ 



Antonio Apuzzo 


Immagine dell’Egitto: 
mostra e riflessioni 


Nell amb tt della mostra fotografica «Egitto cinquemila anni di 
storia* organizzata dii Crai Sip di Roma il professor Sergio Do 
nadom noto studioso di Fgiltologia terra domani alle ore 18 una 
conferenza sul tema «L immagine dell Egitto» L incontro avverrà 
nell aula Magna dell Accademia d Egitto sede della mostra (Via 
Omero 4) 

bi tratta della chiusura ufficiale della rassegna un utile occasio 
ne per una proficua discussione ed i necessari approfondimenti nel 
corso della q mie il professor Donndom traccera un bilancio dell i 
n z ama dtl Crai S p ed illustrerà agli addetti ai lavori e agli 
a| passionati che vorranno interven re gli aspetti dell Eg tto di 
ggiedi un alla luce del 1 ivorodi ricerca de curatori della mostra 
I ramo I ovt.ro (f togrilc) M irto Or vello (disegni) Beppe Moiso 
v ( atm ne Ma o (ori, "in zzar ione gè turale) 

Un appunti mento d eccez ne dunq le per chi ama le sugge 
si n e la magia dei c nq lem la anni di storta egizia Non a caso la 
m stra e stata sego ta da migliaia di v s t it ri comprese intere 
scolaresche cittadine che grazie al s ipport mmagimdistraor 
d nar a bellezza hanno ascoltato pressoché lai «vivo» singolari ed 
ine sive le 2 oni di stona moderna e antica sull Egitto 

La rassegna è allestita con la collaborazione degli assessorati 
alla cultura ed alle scuole del Comune di Roma del) Associazione 
Amici Collaboratori del museo egizio di Tonno e della missione 
archeologica in Egitto dell Università di Roma 


Alla Provincia è stato chiesto 
in primo luogo il raddoppio del 
la Nomentana quindi 1 atten 
zione del piano viario definito 
dalla precedente giunta di sini 
etra di palazzo Valentim 
Da parte sua I amministra 
2 ione Pei De Indipendenti di 
sinistra di Mentana non e rima 
sta a guardare Ha studiato e 
recentemente approvato in 
consiglio comunale un proget 
to per la .grande viabilità» che 

f irevede percorsi alternativi al 
a Nomentana 11 primo percor 
so dovrebbe decongestionare il 
traffico nella frazione di Tor 
Lupara evitandone I attraver 
samento La strada e stata stu 
diata in modo che s» possa col 
legare con la via 12 Apostoli che 
secondo il piano viario della 
Provincia dovrebbe unire ta 
Nomentana alia Salaria e servi 
re nella zona da circonvallazio 
ne esterna Gli altri tre progetti 
prevedono una serie di percorsi 
per decongestionare dalla mor 
sa del traffico il centro di Men 
tana L ipotesi e quella di una 
circonvallazione interna che 
possa liberare il piccolo centro 
storico mentanese dal quoti 
diano assalto delle auto 


Antonella Boni 
in «Ma Pavlova» 


In «prima» 
oggi 
opera di 
Messiaen 


Un momento importante 1 
per la musica francese al Cen 
tro Studi San Luigi di Francia 
in questo mese di gennaio la 
proiezione oggi in prima ita 
liana del film d opera «Saint 
Francois d Assise, di Olivier 
Messiaen È la sola opera lirica 
composta da Messiaen ma an 
che il momento culminante di 
tutta la sua produzione Non si 
tratta di un dramma lirico con 
una stona d amore e di cnmi 
ne è piuttosto una successione 
di quadri che rappresentano Io 
sviluppo della grazia nell ani 
ma di San Francesco L opera 
si divide in tre atti e in otto 
quadri ed è qualcosa di piu di 
uno spettacolo sinfonico poi 
che le scene i costumi e i per 
sonaggi sono indispensabili al 
lo svolgimento dell azione 
Messiaen ha anche scritto >1 
testo ispirato dai Fioretti dal 
le considerazom sulle stimate 
e dagli altri scritti di San 
Francesco L opera ha nehie 
sto una lunga gestazione di ot 
to anni dal 1975 al 1983 Non 
bisogna dimenticare che Mes 
siaen e anche un ornitologo 
ogni personaggio e accompa 
gnato da un canto d uccello fe 
delmente trascritto dall auto 
re il quale si e recato fino in 
Nuova Caledonia Precederà 
una breve presentazione a cu 
ra del reverendo padre Jerome 
Poulenc e del musicologo An 
drea Vannucci La manifesta 
rione è m programma alle ore 
18pressoi aula delle conferen 
ze del Centro San Luigi di 
Francia (Largo Tomolo 20) 


Dalla Commissione di controllo 


Regione, «stop» 
alle nomine 
La giunta è 
sotto accusa 

«Illogicità manifesta, violazione di legge, 
eccesso di potere», queste le motivazioni 


«Illogicità manifesta violazione di legge ed eccesso di pote¬ 
re» Un vero e proprio atto d accusa verso la giunta regionale 
le motivazioni — rese note Ieri — con cui la Commissione di 
controllo ha annullato alcuni giorni fa tutte le nomine dei 
dirigenti della Regione Lazio Li ha comunicati 1) commissa¬ 
rio di governo bloccando cosi definitivamente (e chissà per 
quanto) li passaggio del 127 funzionari della Regione alle 
massime cariche dirigenti (e mandando In tilt del tutto Indi¬ 
rettamente è ovvio la complicatissima macchina della spar¬ 
tizione faticosamente messa a punto dalla segreteria regio¬ 
nale del pentapartito e piu volte denunciata dal gruppo co¬ 
munista) 

E probabilmente è proprio quest ultimo motivo ad aver 
fatto cadere la commissione preposta alle nomine e 1 Intera 
maggioranza in paradossa)) quanto eclatant) colpi di mano e, 
soprattutto averla costretta a «trascurare» leggi e regola¬ 
menti Lo sottolinea lo stesso vicepresidente della Regione, 
Angiolo Marroni unico comunista presente (per la sua cari¬ 
ca) nella commissione ed autore di una lunghissima batta¬ 
glia «Tutto quanto abbiamo sostenuto — dice Marroni — 
viene confermato dalle motivazioni della sentenza di annul¬ 
lamento La giunta ha voluto fare di testa sua ha Ignorato 
proteste e suggerimenti ha deciso a colpi dt maggioranza 
sulle procedure e sulla scelta delle persone Ed ha Ignorato 
soprattutto — conclude Marroni — che quando la pubblica 
amministrazione intende esercitare poteri discrezionali deve 
motivare e giustificare 11 proprio comportamento» Uno del 
primi scogli e tra i maggiori era stabilire se la commissione 
preposta alle nomine fosse da considerarsi un «collegio per¬ 
fetto, (nel quale cioè è necessaria obbligatoriamente la pre¬ 
senza di tutti 1 membri come nei concorsi pubblici) o no 
Ignorando le proteste non solo del comunisti si è lavorato 
con estrema discontinuità nelle presenze mentre la Com¬ 
missione di controllo ha ritenuto che cl si dovesse comporta¬ 
re come un «collegio perfetto. Non una semplice «querelle» 
procedurale questa In realtà si è 'trascurata» (solo per leg¬ 
gerezza ^ una condizione essenziale per garantire correttezza 
e continuità netta formazione del giudizi essenziale visto 
1 estremo potere discrezionale di cui la commissione per le 
nomine poteva usufruire Ed anche su questo punto — tut* 
t altro che secondarlo — è giunta la «censura» del commissa¬ 
rio di governo 

A questo aspetto soprattutto si può riferire (a formula di 
«Illogicità manifesta ed eccesso di potere» In sostanza, la 
nomina dei 127 candidati dipendeva dal punteggi «tecnici» 
della carriera e delle funzioni svolte e da uno «discrezionale* 
— estremamente rilevante — assegnato dalla commissiona 
La sentenza comunicata dal commissario di governo affer¬ 
ma che 1 giudizi discrezionali non sono motivati non si com¬ 
prende come e perché siano state valutate le capacità del 
singolo Ed alcuni «rovesciamenti» tra I candidati considera¬ 
ti clamorosi all Interno della Regione parlano chiaro Cosi, 
dopo diversi mesi si torna al punto di partenza Anzi peggio, 
perché da piu parti si Inizia a pensare alla modifica della 
stessa legge che ha regolato 1 Intera materia 

Solo .giochi di potere»? Molto di piu La lottlzzazlono Impe¬ 
rante è anche in questo caso gravissima, dal momento che 
lascia 1 Intera istituzione reglorale «decapitata» E c è di peg¬ 
gio il Tribunale amministrativo regionale (Tar) ha annulla¬ 
to anche le nomine provvisorie decise In attesa che tutto si 
sbloccasse Cosi se 1 funzionari applicheranno questa deci¬ 
sione la paralisi sara assoluta visto che non si potrebbe tro¬ 
vare nemmeno qualcuno abilitato ad apporre una firma 

Angelo M»lon« 



Le danzatrici di «Ma Pavlova» 

I ballerini italiani hanno sostituito «lai 20 dicembre i colleghi 
del Balletto nazionale di Marsiglia che aiovano dato il v la a «Ma 
Pavlova- di Roland Petit Ln inno — dice I illustre coreografo 
— a tutte le danzatrici piccole e grandi celebri e oscure che 
dedicano la loro vita alla danza- Tra queste protagonisle c C la 
deliziosa Antonella Boni di scena ieri e dì nuovo sul palcosceni¬ 
co del Teatro dell Opera il 15 ed il 18 gennaio ultimo giorno di 
replica del balletto 


• CHRISTINE WECHDORN - La mostra della pittrice si 
inaugura oggi alle ore 20, presso l Istituto austrìaco di cultu¬ 
ra (viale Bruno Buozzi 113) L artista presenta tele deU985 e 
1986 nelle quali superando le geometrie astratte del periodi 
precedenti, passa a forme più aperte con colori plU tenui 
Sono otto quadri alcuni dei quali di grande formato (un 
metro e 60 x 1 30) I temi sono legati a momenti di cambia¬ 
mento riferiti a situazioni psicologiche Christine Me- 
chdorn nata a Ora? in Austria, vive c lavora a Roma, dopo 
una lunga esperienza artistica a Milano 

• MARATOMNA —* Domenica 11 con ritrovo alle ore 8 30 « 
partenza alle 9 da via Bcrtarelli (ang via Tiburtlna), si svolge 
la 5* Maratonina della Befana Tlburtina ■ 1“ Memoria! Ange¬ 
lo De Paolis organizzata dall Associazione Commercianti e 
Artigiani Roma 5 e dall Atlclicauispromacinque La gara è 
aperta a tutti e sarà articolata su diverse lunghezze, da un 
minimo di 800 mt. ad un massimo di 15 km, tn relazione 
all età del partecipanti La premiazione do v incitori avverrà 
presso gli stabilimenti cinematografici De Paolis —< \ la Ti- 
burtina 521 — a partire dalle 11 30 


Pascal Vitiello I burtina 521 — a partire dalle l 
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□ Pirati 

Torna Roman Polanski E torna 
con un film ribaldo colorato 
•II'tn sagri a del «lasciatomi di¬ 
vertire» Oa anni il regista di 
«Rosomary a Baby» e di «Chi 
natown» sognava di realizzare 
questo kolossal marinaresco 
pieno dt avventure di galeoni 
di fanciulle indifeso e di fratelli 
della costa Per nostra fortuna 
c'è riuscito, e ha coinvolto nel¬ 
l'Impresa un cialtronesco su 
blime Walter Matthau a cui il 
ruolo di Capitan Red <) avido pi¬ 
rata dalla gamba di legno che 
combatte gli spagnoli per im¬ 
possessarsi di un prezioso tro¬ 
no azteco) va davvero a pennel¬ 
lo 

• ARCHIMEDE 

• FIAMMA 

■ Hotel Colonial 

Cinzia Torrml giovane regista 
fiorentina, dopo due piccoli film 
grati in Italia tenta la carta della 
superproduzione hollywoodla 
na Un cast di tutto rispetta 
{Robert Duvall. John Savage, 
Rachel Ward piu il napoletano 
Massimo Trotsi) per raccontare 
l'odissea sudamericana di un 
giovane italiano il cui fratello, 
terrorista in fuga, è stato ucci¬ 
so. Ma siamo sicuri che quel 
cadavere sfigurato sia davvero 
colui che tutti credono e voglio¬ 
no morto ? 

• Barberini 

• New York 

O Lola Darling 

fipika Lee Segnatovi questo 
nome Non è il nuovo Eddie 
Murphy, è qualcosa di più Ov¬ 
vero un cineasta-attore intelli¬ 
gente, ironico, capace di rac¬ 
contare con il giusto equilibrio 
di umorismo e tenerezza la vita 
della comunità nera di New 
York Commedia «all bfack», 
«Loia Darling» è la storia di una 
ragazza a cui piace tanto (trop- 
pof) I amore Ha tre fidanzati, 
tutto sommato ti ama tutti, ma 
è difficile far accettare agli uo¬ 
mini la propria Incontenibile 
gioia dt vivere Film di retrogu¬ 
sto amarognolo, quindi, ma di¬ 
variente, tutto da godere 

• Copranlchetta 

■ The Hltcher 
La lunga strada 
della paura 

Un giovane in viaggio attraver¬ 
so {'America Un autostoppi¬ 
sta. biondo e atletico E, all'tm 
prowiso, l'Irruzione dell orrore 
l'autostoppista (lo «hitcher» del 
titolo) comincia a uccidere, e il 
giovano deve lottare con t denti 
par salvarsi la vita Girato dal 
giovane Robert Harmon con 
uno stile degno dello Spielberg 
di «Quel*, Il film parte come un 
normale horror di genero ma ai 
aalleva nei ciali dell avventura, 
dek'inquietudine, della metafo¬ 
ra Rutgor Hauer (it biondo re¬ 
plicante di «Biade Runner») è 
un assassino crudele, indistrut¬ 
tibile. quasi seducente 

• ARISTON 2 

• CAPITOL 

□ Daunbailò 

\\ «Benigni americano» è cre¬ 
deteci, un film da non perdere 
Perché l'anglo-toscano del bra¬ 
vo attore è uno dei linguaggi 
più spassosi mai sentiti da uno 
schermo Perché la regia è di 
Jim Jarmusch il raffinato auto 
re di «Strangw than Paradise» 
Perché John Lune e Tom Waits 
{oltre che due Insigni musicisti) 
tono bravissimi compagni di 
avventura del Robertaccio no¬ 
strano La stona è semplice tre 
carcerati (due americani e un 
turista italiano) fuggono di pri¬ 
gione • si ritrovano immersi 
nelle paludi della Louisiana É 
soprattutto una parabola sull a- 
miclzia al di là delle barriere lin¬ 
guistiche In bianco e nero edi¬ 
zione originale (ma davvero 
doppiarlo era impossibile) con 
sottotitoli italiani 

• RIVOLI 

□ Misslon 

t N kolossal di Roland Joffé che 
hi vinto la Palma d oro al lesti 
vai di Cannes del 19B6 Per 
realizzarlo et sono voluti oltre 
quindici anni, innumerevoli sce 
neggisture e quasi 24 milioni di 
dollari ma ne valeva la pena 6 
la storia del massacro mai rac¬ 
contato dai libri di scuola per 
pepato attorno al 1750 dai 
soldati spagnoli le missioni su 
damericane costruite dai gesui 
ti davano fastidio erano una 
minaccia per la tratta degli 
achiavi indio# cosi lo corone di 
Spagna e Portogallo decisero 
con il beneplacito della Chiesa 
di eliminarle Splendidamente 
girato e interpretato (c è De Ni¬ 
lo e Jeremy irons), «Misslon» è 
un kolossal di forte impianto ci 
vile che merita d estere visto 
• QUATTRO FONTANE 


| Prime visioni 


AOMtRAL 
Piazza Verbano t5 
ADRIANO 
Piazza Cavour 22 


ALCIONE l 

ViaL di Lesina 39 Tel t 
AMBASCIATORI SEXY i 
Via MoniebeHo 101 Tef ^ 
AMBASSADE l 

Accademia Anali 57 Tri { 


AMERICA l 

Via N del Grande 8 Tel l 


Shanghei lurprise di Jim Goddard con 
Madonna e S ean Penn A (16 22 301 
Stregati di e con Francesco Nuli e con 0» 

nella Muti 8R _ 116 22 30) 

S»rt« chili in sette giorni di Luca Verdone 
con Renato Pozzetto e Cario Verdone BR 

_ 115 30 22 301 

Stregarti di e con Francesco Nuti e con Or 

nella Muti BR _ 116 22 30) 

Il noma della rosa di J J Annaud con 

Sean Connery OR _ (15 30 22 301 

Film per adulti (IO 11 30/16 22 301 


Sette chili in sette giorni d Luca Verdone 
con Renaio Pozzetto e Carlo Verdone 
(15 30 22 301 


Spettacoli 

DEFINIZIONI A Awnnt ,roso C Corneo OA D sego ani ,i DO Onr « inno OR D imiai co F Fin 
tavr n G Ga H m rv M M sue S Seinfin SA SU' o SM Storco Mieteteci 


NOVOCINE D ESSAI L 4 000 
Via Merry Del Val 14 Tei 5816235 
i OFFICINA FILM CLUB 
C/o L« casa dello studente (Via Cesare 

0e_ Lollia _ 20) 

KURSAAL 

Via Padello 24b Tal 864210 
SCREENING POLITECNICO 4 000 
Tessera annuale L 2 000 

Via Tiepolo 13/a Tel 3611501 
TIBUR L 3 000 

Via degl. Etruschi 40 Tel 4957762 


fl caso Moro con Gian Maria Volenti DR 


Solaris di A Tarkovsk j 


io Chiara e lo scuro d M Ponzi con 
Francesco Nuti Guiiana De S<o BR 
_ (16 22 301 


FIAMMA 
ViaBssoian 51 


GARDEN 
V ale Trastevere 


SALA A Pirati di Roman Polansk conWal 
ter Matthau Cns Campion BR 
115 45 22 30) 
SALA B Per favore ammanatemi mi» 
mogli» con Danny De Vito 

_ (16 tQ 22 301 

Yuppies 2 con Jerry Caia e Christan De 
Sica BR (16 22 301 


ARCHIMEDE L 7 000 

Vi» Archimede 17 Tei 675567 

Piriti di Roman Po/anski con Walter Mat 
Ihsu Cns Campion BR (16 22 30) 

GIARDINO L 5 000 

P uà Vulture Tel 8194946 

Ls cerici dei 101 di Walt Disney DA 
(15 30 22 30) 

ARI5T0N L 7 000 

Vi» Ciceroni 19 Tri 353230 

Le mosce PRIMA (16 22 30) 

GIOIELLO L 6 000 

VisNomentan» 43 Tel 864149 

Super Fantozzi di Neri Parenti con Paolo 
Villaggio BR (16 22 30) 


GOLDEN L 6 000 Lebyrm 

V.a Taranto 36 Tel 7596602 vid 8o 

iiilwwrjH'ì'hMI 


ATLANTIC 

V Tuscotana 745 


L 7 000 
T»l 7610656 


AUGUSTUS L 6 000 

C so V Emanuek 203 Tel 6876455 


AZZURRO SCIPION) L 4 000 
V degli Scpom 84 Tei 3581094 


Sette chili in lette giorni di Luca Verdone 
con Renaio Pozzetto • Carlo Verdone BR 
il5 30 22 30) 


Round Midnight (A mezzanotte circa) regia 
6 0 Tavermer Gordon con Dealer Gordon 

OR _ ttS 40 22 301 

Ore 17 L «rp» birmina ore 18 30 Dib»t 
tito ore 20 30 Linfantia di Ivan ore 22 


HOLIDAV 
ViaB Marcello 2 


INOUNQ 

ViaG Induno 


RITI L 6 000 Sette chili in sette giotmdi Luca Verdone 

Viale Soma! a 109 Tel 637461 con Renato Pozzetto e Carlo Verdone BR 

___ (15 30 22 301 

RIVOLI L 7 000 Daunbailò di Jim Jarmusch con Roberto 

Via Lombarda 23 Tel 460883 Bengni BR _ (16 30 22 30) 

ROUGE ET NOIR L 7 000 Lebyrmth dove tutto è possibile con Da 

Via Salarian 31 Tel 864305 vid Bow e e Jennifer Connery H 

__ (16 22 301 

ROYAL L 7 000 Super Fantozzi di Neri Parenti con Paolo 

Via E Filiberto 175 Tel 7574549 Villaggo BR _ H6 22 301 

SAVOIA L 5 000 Fantasia di Walt Disney DA 

Via Bergamo 21 Tel 865023 (15 45 22 30) 


SUPERCINEMA L 7 000 Accademia Militare di Bert Convy con 

Via Viminale Tel 485496 Chris Lemmon Lloyd Brdges BR 

__ (16 22 301 


UNIVERSAL L 6 000 iniziazione d Gianfranco Mmgozzi con Se 

Via Bari 18 Tel 656030 rena Grandi EIVM 16) (16 22 301 


Cineclub 


GRAUCO 
Via Perugia 34 Tel 7S51785 
IL LABIRINTO L 4 000 

Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 


La navicata di Farenc Kosa 

SALA A Paulme ella spiaggia d Enc'flo- 
hmer 119 20 45) Stringer than Paradisa ' 
diJmJarmush(22 30) ; 

SALA B II roggio verde di Eric Rohm» - 
DR ( 19 20 45) In viaggio verso Bountituli- 
di P Mastason con Gei aldino Page- 
12 7 101 



Labyrinth dove tutto è possibile con De 
vid Bowie e Jennifer Connery 1 
(18 22 30) 


GII eristogatti di W Disney 0A 
(15 45 22 30) 




BLUE MQON 

Via dei 4 Cantoni 53 


BRISTOL 
ViaTuicoien» 950 


CAPITOL 

Via G Sacconi 


CAPRANICA 


L 5 QQQ 
Tel 4743936 


L 6 000 
Tet 7615424 


L 6000 
Tel 393280 


L 7000 


Piazza Caprine* 101 Tel 6792465 

CAPRANICHETTA L 7 000 
P li Montecitorio 125 Tel 6796957 


l 5000 

Vii Cassia 692 Tel 3661607 


Il burbero di Castellano e Pipolo con Adria 
no Cefentano e Oebra Fener 8R ( 16 22) 


The Hitcher • Le (unga strida della pau- 
ra di Robert Harman H (16 30 22 301 


ET • I estraterrestre d. Steven Spielberg 
con Dee Wallace e Peter Coyote FA 

_ (16 22 30) 

Lol» DatUrvg di Spie Leo con Ttacy Carni!» 
John» BRIVM14I (16 30 22 301 
Top gun di Tony Scott con Tom Gru se A 
(16 15 22 15) 


MAJESTIC L 7 000 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 


COLA DI RIENZO L 6 000 

Ristia Cola di Rienzo 90 Tri 350584 

Yuppies 2 di Enrico Otdomi con Jerry Calò o 
Christian De Sica BR 116 15 22 30) 

DIAMANTE 

Vi» Prenentna 232 b 

l 6000 
Tel 295606 

N burbero di Castellano e Pipolo con Adria 
no Orientano e Doto a Feuer BR 

(16 22 30) 

EDEN 

P hi Col» di Rienzo 74 

L 6000 
Tri 380188 

Tihengh») surprlse d* Jim Goddard con 
Medonn# e Se«n Penn A ( 16 00 22 30) 

EMBAS8V 

Vi» Stoppini 7 

L 7 000 
Tri 870245 

Yuppie! 2 di Enrico Oldoini con Jerry Calè e 
Christian Oe Sica BR flfl 22 301 

EMPIRE l 7 000 

V le Regine Mtvgfwrita 29 

Tel 657719 

Corto circuito di Jhon Badham con Ally 
Sheedy e Steve Guttenberg FA 

<16 22 301 

ESPERIA 

Puzze Sonnino 17 

l 4000 
Tri 562804 

N nome della rose di J J Annaud con 
Sean Connery DR (16 22 30) 

ESPIRO 

Vie Nomamene 

Tri 893906 

l 5000 
Nuove 11 

N Caio Moro con Gian Mari» Volontà DR 
(16 22 30) 

ETOflE 

Piazze in bucine 41 

L 7 000 
Tri 6878125 

Stregati di e con Francesco Nuti e con Or 
nelle Muti BR (16 22 30) 


METRO DRIVE-IN 

Via C Colombo km 21 


METROPOLITAN 

Via del Corso 7 _ 

MODERNETTA 
P azza Repubb) ca 44 


MODERNO 

Piazza Repubblica 

NEW YORK 

Via Cave 


NIR 

Via 6 V del Carmelo 


PARIS 

Via Magna Green 112 


L 4 000 
Tel 6090243 


L 7 000 
Tel 3600933 


L 6 000 
Tel 7810271 


L 7 000 
Tei 6982296 


L 7 000 
Tel 7696568 


Labyrinth dova tutto è possibile con Da 
vid Bowiu e Jennifer Connery H 
M6 22 30) 


Riposo 


King Kong 2 di John Guillermann con Linda 

Hamilton A _ (15 45 22 30) 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 


Hotel Colonial di Cinzia Tonini con Robert 
Duvall e Massimo Trotsi A (15 45 22 30) 


Il noma della rota di J J Annaud con 
Sean Connery DR (15 30 22 30) 


Seti» chili In latta giorni di Luca Verdone 
con Renato Pozzetto e Carlo Verdone BR 
(1545 22 30) 


AQUILA 

Via L Aquila 74 


AVORIO EROTIC 
Via Macerata 10 
BROADWAY 
Via de. Narcisi 24 
DEI PICCOLI 
Viale della Pineta 
se) 

ELDORADO 

Viale dell Esercito , 


L 2 000 
Tel 7594951 


MOVIE L 2 000 
Tel 7553527 
L 3 000 
Tel 28)5740 
L 2 500 
15 (Villa Borghe 
Tel 863485 

L 3 000 
38 Tel 5010652 


NUOVO MANCINI 

Tel 9001868 

Yuppie» 2 di Enrico Oldomt con Jerry Cali « 
Christian De Sica BR 

116 22) 

RAMARINI 

Tri 9002292 

Fanteria di Walt D snay DA (16 22) 


■ ALBANO 


■ «•‘■rv v 

ALBA BADIANS 

Tri 9320126 

Spettacolo teatrale 

FLORIOA 

Tri 9321339 

Highlander di Russai Mulccby con Christo¬ 
pher Lambert FA 


POLITEAMA 
(Largo Pamzzi 5 


M0ULIN ROUGE L 3 000 

Via M Corbino 23 Tel B562350 


ODEON 

Piazza Repubblica 


PALLADIUM 
PizaB Romano 


L 2 000 
Tel 464760 


L 3 000 
Tel 6110203 


L 7 000 SAIA A Sette chili In seti* giorni di luca 

Tel 9420479 Verdone con Carlo Verdone e Renato Poz¬ 
zetto BR (18 22 301 

SALA B Labyrinth dova tutto è possibile 
con David Bow e è Jennifer Connery H 

___ (16 22 30) 

Tel 9420193 Yuppie» 2 di Enrico Qldoim con Massimo 
Soldi e Jerry Calò BR 
_M6 22 30) 


Tel 9456041 Super Fintoli! di Neri Parenti con Paolo 
_Villaggio 0R (15 30 22 301 ' 


Tel 9454592 Shanghai turprise di Jim Goddard con . 

Madonna e Sean Penn A (16 22 30) i 


W M 


EUROPA 

Corso d Italia tOZ/a 


. AGORÀ 80 (Vie (Mia Penitenza 33 
- Tel 6530211) 

Alle 21 Agosto mogli* mie non 
ti cxmosca di Achille Campanile 
con Camerini Breccia O* Carmine 
Regia di Cuccio Camerini 

ALLA RINGHIERA (Via dai Riari Q 
Tel 65«871t| 

Riposo 

ANFITRIONI (Via S Saba 24 
Tel 5760827) 

Alla 21 16 Bchoraoeemonte 
Coohow di a con Sargto Ammira 
ta Pattizia Parisi Marcello Bonin. 
Ola* 

ARCAR-CLUI (Via F. Paolo To- 
Otl, 16/1 - Tal. I3II7I7) 
Riposo 

ARGOT - STUDIO (Via Natala da) 

Grande 21) - Tal 5898111 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Por¬ 
ta Lab .carta, 32 ■ Tal 2872116) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a 
Tel 6894875) 

Alle 21 30 Spettacolo Cabarat 
«Gli Spacchio» In Scita* ma lo fo 

CATACOMBE IOOO (Via Labtcana 
«2 Tal 7553495) 

Alle 21 Una donna par l'eco op- 
piamamo dt a con Franco Ventu ; 
fini 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tal 
6797270) 

Domani alle 21 15 PRIMA Tra 
«•Stimane o W d. Marino Dome 
meo con • Cavernicoli 
DARK CAMERA (Via Camilla 44 

Tel 78877211 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 
Tel 6565352) 

Alle 21 15 Sogno per uno 
■tanta con Vasco Mirandola a Ro 
bario Citran Regia dt Roberto C> 
malia 

PELLE ARTI (Vta Sicilia 59 Tel 
4750598) 

Alle 2t Lo famiglia dat'antl- 
quario di Carlo Goldoni diretto e 
interpretato da Gianrtco Tedeschi 
con Felice Andreasi MananellaLa 
silo 

OEL PRADO (Via Sora 28 Tot 
6541915) 

Riposo 

Dt BERVI (Via del Mortaro 22 Tel 
6795130) 

Alle 17 30 Oua dozzina di rota 

scarlatte di Aldo De Benedetti 
con Arnoldo Nincht Barbaro Nave 

Claudio Sora ___ 

GMIONi{ViadaneFornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 17 L'importanza di chia¬ 
marti Emano di Oscar Wilde 
Con Ileana Ghione O M Guerrim 
R Chevalier B Calvan Regia di 
E Orno Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
sare 229 Tel 3533601 
Alle 21 ’O acarfelietto d> Eduar 
do Scarpetta Regia di Armando 
Pugliese Con la Comp teatrale d* 
luca di Filippo 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 4759710) 

Riposo 

IL PUFF (Vie Giggi Zanazzo 4 Tel 
6810721) 

Alle 22 30 Uno aguardo dal 

tetto con Landò Fiorirà Giusy V» 
Ieri Maurizio Mettioii Rita Lodi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 21 30 Ifam ) Sexy Muticel 


GII erlstogatti di W Disney DA 
(16 22 30) 


i Pfcture Show di Emilio Giannino 
I con le Sorelle Bandiera 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 58174131 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni 51 
Tel 5746162) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 Tel 6783148) 

SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

MANZONI (Via Montezerbio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Alle 17 30 Santa Giovanna con 
Elena Cotta Carlo Alighieio Luigi 
Tarn 

META-TEATRO (Via Momeli 5 
Tel 5895807) 

Domani allo 21 15 II deserto del 
Samaara di Gustavo Giardini con 
la Compagnia II Cerchio Rogla di 
Riccardo Bernardm 
MONGIOVINO (Via G Gonocchi 
15 Tel 5139405) 

Riposo 

PARIGLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8035231 

Alte 21 Quadrifoglio di Maurizio 
Costanzo con Paola Quattrini Rie 
cardo Garrone Massimo Oappor 
to Paola Pitagora Regia di Pietro 
Gannei 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/a Tol 3611501) 

Riposo 

QUIRINO-ETI (Via Marco Mmghet 
ti 1 Tel 67945851 
Alle 17 e alle 20 45 A che ser¬ 
vono queatl quattrini scritto da I 
Armando Curcio d retto ed mter 
pretaio da Carlo Giuffré 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Alle 17 16 La trovata di Paoli¬ 
no di Renzo Martinelli con la com 
pagma stabile di Roma «Checco 
Duranio» 

SALA UM 8 ERTO-ETI IVia della 
Mercedo 50 Tel 6794753) 

Alle 17 La Comp di Paola Sorbo 
ni Pino Colizzi Caterina Costanti 
ni presentano «Yerma» di F G 
Lorca Regia di L Salveti 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alte 21 30 Buonanotte Bettino 
di Castellacci e Pmgnore con Ore 
ste Lionello e Leo Gulloila 
SPAZIO UNO 65 (Via dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO IVia Galvani 65 
Tel 573089) 

Alle 21 Formica par lo fetta Di 

e con Oamola Formica Osella De 
Rossi Paola T Cruciam Mass mo 
Lanzetta Domani riposo 
TEATRO ARGENTINA (Largo Ar 
gemma Tol 6544601) 

Dalle IO 13 e dallo 16 20 mostra 
«u Eduardo Oe Filippo 
TEATRO COLOSSEO (Via Capo 
ó Air ics 5/A tei 736255) 

Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani 
69 Tel 3535091 
R poso 

TEATRO DELLE VOCI (Via E 
Bomboni 24 Tel 6610118) 

Alle 21 «Prima» Masnadieri da 
Schller con Fiorenzo Marchegiom 
Patrizia Zappa Mula» Regia di 
Nanni Garella 

TEATRO DELL OROLOGIO (Via 
dei Filippini 17 A Tol 6548735) 
SALA GRANDE Oomam allo 
21 15 PRIMA Miseria a gran¬ 
dezza nel camerino n 1 di Chi 
go Do Chiara ron Renato Campo 
so Mvceiio Mandò Stetanella 
Marrara Roga di Marco Mote 


PRESIDENT 

Via Appio Nuova 427 

L 6 000 

Tel 7810146 

GII eriitogetti di Wall Disney • OA 
(16 22 301 

PUSSICAT 

Vi* Cairoti 98 

L 4000 
Tri 7313300 

Film per adulti (1123) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane 23 

L 8 000 
Tel 4743119 

Misaion di R Joffè con Robert De Niro e 
Jemery Isons A 115 30 22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 20 

L 7 000 
Tel 462663 

L iniziazione di Gianfranco Mingozzi con 
Serena Grandi £ (VM 18) (16 22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Mmghetti 4 

L 6 000 
Tri 6790012 

Cerner» con viete di James Ivory con 
Maggi» Smith BR (15 45 22 30) 

REALE 

Piazza Sonnmo 15 

l 7 000 
Tri 5810234 

Super Fantozzi di Neri Parenti con Paolo 
Villaggio BR (16 22 30) 

REX 

Corso Triesti, 113 

L 6 000 
Tel 864166 

IT -1 ■streterreitre di Steven Spìeberg 
con Dee Wallace e Pater Coyote • FA 
(16 22 30) 


SPLENDID L 4 000 Film per adulti 

Via Pier delle Vigne 4 Tel 620205 


ULISSE L 3 000 Film per adulti 

Vie ributtine 354 Tel 433744 


VOLTURNO L 3 000 Rivista spogliarello e film per adulti 

Vi# Volturno 37) 




SISTO L 6 000 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 


6UPERGA L 7 000 

Via dalla M«ina 44Tal 5604070 


RIALTO 

Via IV Novembre 


L 6 000 
Tel 6790763 


n nome della rosa di J J Annaud con j 
Sean Connery DR (16 22 30)! 


FARNESE 

Campo de Fiori 


MIGNON 
Via Viterbo 11 


L 4 000 k raggio verde di Eric Rohmer con Mane 

Tel 6564395 Riviere DR (16 30 22 301 


L 3 600 TootuediS Pollar* conD HoHmaneJ 
Tel B69493 Unge - BR 


U burbero con Adriano Celantano 

(16 22 30) 


Sette chili in sette giorni di Luca Verdone 
con Calo Verdone e Renalo Pozzetto BR 
(18 22 30) 


I 


SALA CAFFÈ TEATRO 
Alla 21 15 Tana per Tommy a 

Kitty di Giuseppe Manfndi con 
Patrick Ressi Gastaldi e Carmela 
Vincenti Rogla di Michela Mirabel 

la 

SALA ORFEO 

Alla 2115 Prima dalla guerra 

di Giusoppo Mantndi con la 
Comp Iconoclasti Regia di An 
tìren Rallis 

TEATRO DELL'UCCELLIERA 

(Viale dell Uccclliera) Tol 

855118 

1 Al/e 21 15 Misura dal tempo 
disabitato di e con Rossella Or 
TEATRO DI ROMA Tel 

6544601/2 

Riposo 

TEATRO OUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Allo 21 Classa di ferro di Aldo 
Nicola) con Gianni Santuccio Cic 
ciò Ingrass a e Rina Franchetti Re 
già di Marco Lucchesi 
TEATRO DUSE (Via Crema 8 Tel 
7570521) 

Riposo 

TEATRO ELISEO (Vie Nazionale 
183 Tel 462114) 

Alle 20 45 Volpone di Ben Jon 
son con Tino Carraro Umberto 
Orsini Regia di Gabriele Lavia 
TEATRO FLAIANO (Via S Stefano 
dolCacco 16 Tol 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia 
ni 2 Tel 6154197) 

R poso 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
loMoron» 3 Tol 58957821 
Sala Caffè Teatro Alle 21 Sipari 
a siparietti dirotto e interpretato 
da Giorgio Lopez e Mino Capno 
Sala Teatro Alle 21 My-falr- 
Waat di P Insagno R Ciufoli 
flogia di Massimo Cinque 
TEATRO LA COMETA (Vie del 
Teatro Marcello 4 Tel 
67843801 

Allo 21 La Santa Bulla scopa 

Scotto e diretto da Luigi Magni 
con Maria Rosana Omaggio e Vale 
ria D Obici Musiche di Bruno Lauzi 
TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Naz onale 183 Tel 465095) 

Alte 21 La Comp Teatro Eliseo 
Franca Valeri in Ho duo parole da 
dirvi di J P De Lage Musiche di 
Fiorenzo Carpi 

TEATRO SISTINA (Via Sistina 
129 Tel 4766841) 

Alle 21 Gannei o Gtovannim pre 
sentano Enrico Montosano in Se (I 
lampo fossa un gambero Re 
già di Pietro Gannei 

TEATRO STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871/c Tel 3669800) 
Alle 2 1 30 Trappola par topi di 
Agatha Chnstio con Schemmari 
Scalerà Regia di Sofia Scandurra 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel 3960471) 

Riposo 

TEATRO TENDA STRI5CE IV.a 
Cristoforo Colombo 393 Tel 
5422779) 

Allo 16 30 e elle 21 15 Golden 
Clrcua 

TEATRO TORD1NONA (Via degl. 
Aequaspwia 16 Tol 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola 101 Tel 7880985) 
Riposo 

TEATRO TRIANON RIDOTTO 

(Via Muzio Scevola 101 Tol 
7880985) 

Riposo 

TEATRO T S O (Via della Paglia 
32 Tei 5895205) 

Allo 2 I loa Dream Story di o 


con Roberta Borni Regia di Diana 

Zigrino 

TEATRO VALLI-ET1 (Via del Tea¬ 
tro Vallo 23/A Tel 6543794) 
Riposo 

TEATRO VITTORIA (P zza S Ma- ; 

ria Liberatrice 8 Tel 57405981 l 
Alle 21 Rumori fuori scena di 

M Frayn con G Alchien S Altie 
ri E Cosmo Regia di Attilio Cor si I 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via del Riari 
81 Tel 6668711) 

Alte 17 Le tribolatimi) d) un el- 
neae in Cina di J Verno regia di 

1 Fot 

AURORA IVia Flaminia Vecchia 
620 Tel 693269) 

Riposo 

CIRCO DI BERLINO 3 PISTE (Via 
le della Staziona Prenestina Tel 
290384) 

Alle 16 30 e alle 21 Spettacolo 
Festivi 15 30 18 30 
CIRCO NANDO ORFEI (Pimele 

Clodio Tel 389434) 

Alle 16 30 e elle 21 30 II creo di 
Nando Orfei Festivi ore 14 45 - 
17 45 21 30 

CRISOGONO (Via S Gallicano B 
Tel 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 

Riposo 

(L TORCHIO (Vie Morosini 16 Tel 
682049) 

Sabato e domenica alle 16 45 
Mario e il drago Regia di Aldo 
Giovanne! ti 

LA CILIEGIA (Via G Battista So¬ 
na 13 Tel 6275705) 

Oomemca alle 11 Facciamo che 
lo ero e che tu eri 
TATA DI OVAOA (LocaldA Cerreto i 
Ladtspoli Tel 8127063) 

Alle 10 11 Cabaret dei bambini 
con i clown Pierrot Budy e Grissino 
TEATRO IN (Via degli Amatnciam 

2 Tel 5896201) 

Atte 17 Spettacolo di burattini 
TEATRO MONGIOVINO (Via G 
Genocchi t5 Tel 51394051 
Afte IO Le bambine senza no¬ 
me gioco teatrale con le manonet 
te degli Accettolla 
TEATRO TRASTEVERE (Circon 
vallarono Giamcolonse 10 Tel 
5892034 5891194) 

Riposo 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8e 
ramino Gigi' 8 Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Teatro 
dell Opera Via Merulana 244 
Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Va Vittoria G 
Tel 6780742/3/4/6) 

Riposo 

ARCUM (Via Astura 1 (Piazza Tu 
«colo) Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL 8 ANGELO (Tel 
3285088 7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONI MUSICALE 
ARCO DI GIANO — (Via del Ve 


labro 10 Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE D 
CARISSIMI (Via CapoiBcase 9 • 
Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM JUBILO (Via Santa 
Prisca 8) Tel 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
LUIGI ANTONIO SABBATINI 

(Piazzale Chissà S Maria dalla Ro 
tonda Albano laziale) 

Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIA- 

NUM (Via S Uffizio 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI IVia Zan 
donai 2 Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis Tel 
3686S625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel 

io) 

Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT- 
LOUIS OE TRANCE (Largo To¬ 
molo 20 22 Tel 6564869) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V (e Mazzini 

Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navonal 
Riposo 

CHIESA S MARIA DEL POPOLO 

(Piazza del Popolo 12) 

Riposo 

CHIESA S IGNAZIO (Piazza Co 

lonna) 

Riposo 

CHIESA SAN SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 

Riposo 

CHIESA S PIETRO (Zagarolo) 

Riposo 

CHIESA ST PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP LA MUSICA (Viale Mazzini 
61 

Riposo 

GHtONE (Via dello Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 Esibizione di Michael 
Aspmalt (soprano) Karen Knston 
feld (mezzosoprano) Andrea Mu 
grato (baritono) Christopher 
Asworthy (p anoforte) 
INTERNATIONAL CHAMRER 
ENSEMBLE (V.a Cimone 93/A) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Ca 
lamatta 16 Tel 654)365) 

R poso 

ORATORIO DEL GONFALONE 

Alle 21 Concerto del violm sta 
Georg Moench e della violoncelli 
sta Jodv Bevers Musiche di Tarimi 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TE STACCIO (Via di Mon 
«o 1 liceo 91 Tel 5759308) 

fi pc so 

SCUOLA POPOLARE DI VILLA 
GORDIANI IVia Piamo 24) 

R poso 

TEATRO OLIMPICO (Piazza da 
Contilo da Fabriano 17 Tel 
3962635) 

Ade 21 Spettacolo di Tango ar 
00 i w A tutto tengo, con la 
compagnia d Mar ano Mtxes 


Jazz - Rock 


ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 

Tet 3599398) 

Alle 22 Kings e Questi con Car 

lo Loffredo Francesco Forti Fiorai 
ta D Elia e Renato Musillo 
BIG MAMA (V lo S Francesco e 
Ripa 18 Tet 582551) 

Alle 20 30 Flavio Boltro (tromba) 
Furio Di Castro (basso) Roberto 
Garo (basso) 

BLUE LAB (Via del Fico 3) 

Domani alle 21 30 Merio Raye 
quartetto 

OORIAN CRAY (Piazza Tnlussa 
«1 Tel 5818685) 

Alle 21 30 Concerto Easy Liste 
mng con il gruppo Count Down I 


Alle 24 Discoteca Afrolatina 
FOLKSTUDIO (Via G Secchi 3 
Tel 5892374) 

Domani alle 21 30 Vent'ennl 
dopo Festa spettacolo con il fon 
datore Harold Bradley 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6530302) 

Alle 22 Swing con le Band di Lino 
Pairuno 

GRIGIO NOTTI (Via dei Fienaioli 
30 Tel 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponzimi 3 
Tei 5890565 5890947) 

Alle 22 Piano Ber con Lillo Lauta 
ed Eugenio Discoteca con il D J 
Marco Musica per tutta le et» 
MANUIA (Vicolo del cinque 64 
Tel 5817016) 

Non pervenuto 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico 16 
Tel 6545652) 

Alle 22 Concerto di |azz tradizio¬ 


nale con la Old Time Band di Lutgh , 
Toth 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 , 
Tel 6544934) 

Domani alfe 22 Concerto del sas 
sofomsta Massimo Urbani con 
Danilo Rea (piano) Francesco Pu 
glisi (basso) e John Arnold (batte 
ria) 

BAINT LOUIS MUSIC CITY (Via » 
delCaidollo 13/a Tol 47460761 
Affo 22 Antonio Apuzzo Fabio 
Mariani Sandro Lalla Roberto Al 
tamura 

TENDA PIANETA (Visio De Cou- * 
bertm) 

Riposo *v 

TUSITALA (V.a dei Neofiti 13/e 
Tel 6783237) 

Alle 21 30 Rocital del cantante 
pianista Joe Slomp 
UONNA CLUB (V.a Cass.a 871 - 
Tel 36674461 
Riposo 


PESCASSERO!*! 


NEL PARCO 
NAZIONALE 
DAL 25-1 
AL 2-2 
1987 


Per prenotazioni rivolgerti al seguenti nn 
00862/25313 24438 (Fedirtzione PCI Aq) 
0664/32303 PCI • Sulmona 
0863/91740 Profumeria Anne Pescassero!! 
0853/ 91461 Aganzia di Soggiorno e Turismo 


Festa de l’Unità 
sulla Neve 
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l’Unità ■ SPORT 


Passarella punito 
per due domeniche 

Verona-Inter a Lanese 

* 

Hill ANO — f; costata cara a Daniel Passarella I espulsione di 
domenica scorsa II giudice sportivo lo ha squalificalo per due 
giornate, privando I Interdi un pilastro in una fase delicata del 
campionato L episodio è stato cosi ricostruito dal giudice della 
Lega calcio nella sua motivazione sulla scorta del referto arbi¬ 
trale del signor Malici «Per aver colpito un av versarlo disinte¬ 
ressandosi di giocare il pallone Sanzione cosi dcf« ninnata non 
ritenendosi circostanza attenuante I avot in pre «denza subito 
intervento falloso- Una mazzata per Trapattom che dopo aver 
conquistato la testa della classifica dovrà fare a meno dell ar 

f antino nell insidiosa trasferta di \crona e nella successiva par 
iLa casalinga con I I mpoli Candidato al ruolo di regista difensi¬ 
vo e MaiulorUnl Anche ti libero dot Napoli Ite n le a dovrà saltare ; 
Il mahh di domenica ha avuto uno stop di un turno come 
terroni dell Avellino Orlali della Fiorentina ('randelli dell Ma- 
tanta e bah adori dell Fmnoli Ma la sanzione piu dura della 
settimana ha colpito in scric H Caneo del Pisa cinque giornate 
Piu mite il giudice (un turno) con Borghi Sor bello e Tesser 
(Catania), ({ronzini (Sambenodotlese) Cucchi (Cesena) Dona¬ 
telli (Taranto) Miani (Cagliari) (tossi (Messina)c Trevisan (Ge¬ 
noa) Questi gli arbitri designati per le partite di serie A di 
domenica prossimo /Malnota Fiorentina Sguizzato Brescia- 
Juventus, AgnaUn [ mpoli-Como (loschi Mllan-Udlnesc Papa- 
reità, Napoli-Ascoii Magni, (toma-Avfilino Pieri Torino-Sam- 
prioria, bombardo Verona-Inter lanose Dopo le polemiche di 
Firenze ni messinese Lanose e affidato un altro big match a 
Verona Per ora ò davvero lui i arbitro dello scudetto In serip 
-II- Arezzo Taranto Baldi Bologna-Pcscara toppotcHt Cam- 
pohasso-liari I rigerio Caiania-Triostma, Luci Gcnoa-Ccscna 
ratibricatorc Vicenza Messina Mattel leccclazio Pczzclla 
Pariti a-Cremonese Bergamo Pisa-Cagliari Baldas Sambcne- 
deltcse-Modono Bruschini 

Palermo ha ritrovato 
la squadra di calcio 


EHg— Serie A al giro di boa, Zibì legge nella sfera di cristallo,,» ve 

Boniek, l’oroscopo al campionato § 

«Non esiste più una vera squadra-padrona il] 
ma il 1987 può premiare Vlnter del Trap» sH 

A A A sentami de 


Verona: niente 
soldi al 
club violenti 


ROMA — Campionato di cal que e forse anche sei squadre o non vi9to oppure concesso gliart 

ciò girone d andata domenica vicinissime tra loro m class fi con eccessiva magnanimità Ur 

si chiude Si tirano le prime ca in grado di poter lottare per dall arbitro un fuorigioco non quest 

conclusioni i numeri diventano lo scudetto 0 E sono quasi tutte visto lnsomma molto dipende nato 


ghare. 

Un fatto nuovo e positivo di 
questa prima meta di campio . 


argomenti di discussione C e lo sullo stesso livello Ledifferen 


scudetto d inverno che ie pri 
me sembrano snobbare ma che 
sotto sotto desiderano arden 


ze ormai sono minime dicia 
mo mavvertibili E bello cosi A 


dalla fortuna nei momenti cru 
ciati» 


tore mi dice di fare Non sono 
abituato come forse accade per 
altri colleglli a scegliermi il po i 
sto Se il mio allenatore vorrà 


affatto bene» 

Se dovesse dare un premio 
>Io to darei senz altro ad Al 
tobelh È uno dei migliori gio 


VERONA — Il Ve- 
rona Calcio non 
concederà più 
contributi a) «Cai- 
ciò club» sino a 
quando non sa¬ 
ranno terminati gli episodi di 
violenza Questa decisione t 
stata annunciata nel corso 
dell incontro sulle «violenze 
negli stadi», svoltosi ieri in 
prefettura Alla riunione han¬ 
no partecipato il prefetto il 
sindaco, il questore, rappre¬ 
sentanti dei carabinieri detta 
guardia di finanza dirigenti 
del Verona calcio del centro 
coordinamento club 11 prefet¬ 
to ha rivolto un appello alla 
collaborazione di lutti, chie¬ 


do direi Bomek che gioca da che to giochi ancora in questo calori italiani Però non ha Sdendo una maggiore vigllan- 


libero Penso che questo mio ruolo io non farò storie» 


Fra le piccolissime cose che mutamento di ruolo e stato una 


me piace tanto e penso che dice lei e che fanno vincere uno sorpresa per tutti Credo di es 


temente Quattordici giornate piaccia anche agli sportivi Ri scudetto a volte si avverte il Bermela cavata bene, del resto i 

di calcio che hanno fatto discu \ spetto ai passato non esiste piu sospetto che certi giochi 6iano complimenti non mancano» 


tere a lungo E alla fine resta j la squadra padronai 


sempre un dubhio Ma questo 
campionato è bello oppure no 0 
•Secondo sotto quale ottica 
lo si vuole giudicare — rmpon 
deZibiBomek grande campio 


In questa corsa di gruppo lei 
ha un sua favorita 0 
•LInter forse ma perché sti 


pilotati dall aito 


k lei sta andando bene for 


Di negativo invece che cosa . 
ha espresso finora questo cam 
pionato 7 

•L esagerazione su ogni cosa, 

1 assoluto mancanza di equili 


avuto mai grossi riconoscimen za fungo i percorsi seguiti dai 
ti Invece li menta perché è un tifosi cd una migliore sistema- 
ragazzo seno e sa fare bene il zione dei parcheggi automobi- 
suo mestiere» listici Angelo Foresti, presi- 

Girone di ritorno sarà la fo dente del centro coordina- 
tocopia dell andata o cambierà mento, ha dichiarato la dispo- 


iA me questo non risulta Io se però li Boniek che vediamo I brio nei giudizi I esasperazione I qualche cosa 7 


vado in campo e penso a gioca 
re il motivo per cui sono paga 


mo moltissimo Trapattom In to dalla mia società Sarebbe 


ora è un Boniek snaturato, me 
no bello e appariscente 
«E chiaro che non Bono piu 


questo equilibrio e con valori triste sapere che il sudore che quello di una volta o meglio insultano fra loro c si si accusa 


vati al punto che i giocatori si che la Roma si svegli, Comun 


ne uno che ha sempre giocato pressoché identici t risultati e i spreco ogni domenica fosse quello che eravate abituati a no in campo e fuori del campo 


per i traguardi piu prestinosi traguardi da raggiungere alia 
— se scegliamo quella dello fine scaturiscono sempre meno 

spettacolo probabilmente chi dal campo e dalla superiorità di I dati o non dati'fossero pei 
ha il palato sopraifmo avrebbe una squadra sull altra ammes j me dire telecomandati 7 

molte recriminazioni da fare ''oche esista 11 campionato lo 
Se invece scegliamo quella del scudetto o la retrocessione di 


''O che esista 11 campionato lo 
scudetto o la retrocessione di 


utile» vedere Ora gioco la partita in 

Ma se quei rigori o fuorigioco un altro modo non posso per 
iti o non dati fossero pero co mettermi certe iniziative, certe 
e dire telecomandati 7 licenze Ma sapere di essere im 


Le torno a ripetere a me portante per la tua squadra è presto alla fine del calcio 


insultano fra loro e 9i si accusa que se noi non dovessimo vm 
no in campo e fuori del campo cere lo scudetto nessun proble 
Non esiste piu rispetto a nes ma nessun processo Una 
sun livello t un sistema che si squadra di calcio e come una 
sta sempre p,u deter,orando. casa u col , 

Di questo passo si arriverà j, 


Di questo passo ! 


I incertezza per me e veramen pende anche da tante altre pie 
te eccitante E un campionato colissime cose imponderabili 


non risulta Se 1 arbitro com 
mette qualche errore oppure 


già una bella soddisfazione» 
Boniek libero e un fatto sol 


non vede qualcosa io ritengo tanto contingente oppure e il 


che non ha uguali all estero In Sono loro che fanno alla fine la che sia solo il frutto di un suo suo futuro di calciatore 7 


quale altre nazione et sono cin I differenza Un rigore non dato 1 errore Del resto è umano sba 


■lo faccio quello che I allena 



Sarà operato al ginocchio 


Antonio Cabrini 


PALERMO — Un gruppo di Industriali palermitani aderenti 
alla SlUndustrla ha firmato Ieri l’atto costitutivo della nuo¬ 
va squadra di calcio del Palermo che dalla prossima stagione 
dovrebbe partecipare al campionato di serie C/2 

La ragione sodalo è «Unione sportiva Palermo Spa» con 
capitale, iniziale di 200 milioni che potrà essere aumentato a 
quattro miliardi con l adesione di altre forze economiche e 
Imprendermi! della città In questa prima fase costitutiva II 
consiglio di amministrazione è composto dal doti Salvino 
Lagumlna (presidente) e dagli Ingegneri Luciano Casslna e 
Benedetto D Agostino II dottor Lagumlna è presidente della 
Slcindustria, Casslna e D’Agostino sono due noti industriali 
palermitani 

per la prossima settimana è previsto un incontro con altre 
forze Imprenditoriali c sociali, con lo Lega delle cooperative, 
con la federazione dei commercianti e con altre associazioni 

L’atto costitutivo dovrà ora essere Inviato a Franco Càrra- 
ro, commissario straordinario delia Federcolclo Come si ri¬ 
corderà U Palermo non fu Iscritto all’ultimo campionato di 
calcio di serie *B* per non aver potuto fornire alla federazione 
Je necessario garanzie finanziarle 


Gli scudetti a meta 


CAMPIONE 
O INVERNO 


V AWU W resl ° non fischio nulla, Il ginocchio è già ridotto abbastanza diretto dall arbitro Venezuela- 

m II II >JIIII male peggio di cosi E con 1 operazione credo che dopo tre o no Isidro Rognguez I giudici 

**** fc^*^*'* w*’ quattro mesi sarò di nuovo In grado di andare In campo» di s*”'* saranno .il*, s 

^ bl spiega cosi anche 11 rendimento sconcertante che Cabri- (Venezuela), Carol Polis e 

M 9 _1 I J \ A _ ni ha offerto In questi ultimi mesi «Certo, non sono condlzlo- John P Coyle (entrambi degli 

T Oli OI I d OI O CI nat0 dalla Paura, ma nel movimenti non ho la scioltezza di sul » Uniti) Supervisore dei 

I AAJA sempre Ma è un problema che si risolverà con 11 tempo e, combattimento sarà il vene- 

appunto, con l’operazione» zuelano Jesus Cova. 

m m v A questo punto non è ipotizzabile che Cabrini lasci la Juve 

aIIa C1I1A II urA Un po’ P erc hè non c’è In giro presidente cosi pazzo da spende- TìfoSO violento 

ZA 11 Z§ %| 1/1 •IIIVI 1 re dieci miliardi per un giocatore che per quattro mesi alme- ", _7 **Z 

U l i l i %A v no non sarà utilizzabile e con un rendimento futuro tutto da OtiiCIIC liberti 

verificare Un po’ anche perchè è lo stesso Cabrini ad ammet- . • 

,, tere che c’è ancora la Juve nel suo destino «Non è vero che provvisoria 

Nostro servizio farò come Tardetll — disse Cabrini — lui dalla Juve ae ne è TORINO — Ha nt* 

TORINO — Il futuro di Cabrini è ormai deciso a fine cam- andato, lo invece non ho mal considerato questa eventualità. V'*™ ®*T 

pionato, nella migliore delle Ipotesi, si opererà al ginocchio E vero, si è parlato di tante società che mi volevano, di propo- fTS 

sinistro quello che ormai si trascina, rotto da tre mesi Poi, ste sensazionali sotto II prof lo economico Ma ormai vedo II dXnnlSI 

in ani unno rlnfenrlrrà a Plorar* Ton ehi? Con la Juve natii- mio futuro con estrema lucidità, con Bonlpertl non Ct sarà 

SlmènX,problema da parte m,_a Non C facAci.ro la Juve 


Nostro sorviiio 

TORINO — Il futuro di Cabrini è ormai deciso a fine cam- 


sinistro quello che ormai si trascina, rotto da tre mesi Poi, 
In autunno, riprenderà a giocare Con chi? Con la Juve natu- 


bno nei giudizi I esasperazione qualche cosa 7 nibiiità a fornire i nomi dei 

giornalistica della notizia lo «Mi auguro che non sia la fo 15mila iscritti 
scandalo a tutti i costi Si e arri tocopia dell andata, mi auguro 

vati al punto che i giocatori si che la Roma si svegli, Comun niiva-!7nn7fllf»C 

insultano Tra loro esi si accusa que se noi non dovessimo vin uuiu.aiva 

no in campo e fuori del campo cere lo scudetto nessun proble D£F Ufi UrbìtrO 

Non esiste piu rispetto a nes ma nessun pr0c e s , 0 Un» K , 

■un livello t un sistema che si 5qundta dl ca | cl0 e come una Venezuelano 

sta sempre piu deteriorando. ca3a Ua compri poi col tempo » 

n,«L q » U uà h^ a aè?C , v!ó nVer * 1“ miglior, fmo a farla d,venta CITI* DI PANA- 

P AUafnjHelJalcmnin..». re bella tutto con pazienza na - Da World 

nvero magatale pur < aictìr| ,l pé ""“'mente Co.. deve essere MjM Bmd ng Assck da; 

rt, posso dire d, P essere v,cmo V» >■ ««»- «V “orni d’e gluSSlU 

alla fine della mia carriera I d«aU „ 

futuro infatti, non promette Paolo C.p,io c<mb>UIm 

mondiale dei superleggerl tra 

I italiano Patrizio Oliva e lo 

sfidante messicano Rodolfo 

è rotto, si, proprio rotto A fine stagione mi dovrò far operare, «Gato* Gomales, che si svolge- 
ormai non ho altre speranze, se non mi metto nelle mani dl rà «baio prossimo ad Agri- 
un chirurgo finisce che devo abbandonare 11 calcio Spero dl Cfn 1 ® '• » ssafo sulla 

reggere fino all estate vorrei chiudere il campionato Del distanza delle (5 riprese, «ara 


«Alla fine del calcio non 9i ar 
nvera mai Btate pur sicuri Pe 
rò posso dire di essere vicino 
alla fine della mia carriera II 
futuro infatti, non promette 


la migliori fmo a farla diventa 
re bella tutto con pazienza na 
turalmente Cosi deve essere 
per la Roma» 

Paolo Capilo 


: 


■ distanza delle 15 riprese, sarà 


1969 1970 

Cagliari 

P 22 

Cagliari 

p 40 

1970 1971 

Milon 

• 24 

Inltr 

» 46 

1971 1972 

Juvtntui 

t 24 

Juvtntus 

• 43 

1972 1973 

Mllan t Juv« 

s 22 

Juvtntui 

• 45 

1973-1974 

tallo 

t 23 

Lazio 

» 43 

1974-1975 

Juvtntus 

s 23 

Juvtntus 

• 43 

1978-1978 

Juvsnlu» 

s 28 

Torino 

t 45 

1978 1977 

Juva • Torino 

B 28 

Juvtntus 

t 61 

1977 1978 

Juvantus 

a 22 

Juvtntus 

» 44 

197B 1979 

Mllan 

» 25 

Miltn 

• 4* 

1979-1980 


B 21 

IntBf 

» 41 

1980-1981 

Roma 

t 20 

Juvtntus 

s 44 

1881-1982 

Fiorentina 

> 22 

Juventus 

» 48 

1982-1983 

Roma 

B 22 

Roma 

s 43 

1983 1984 

Juvtntus 

s 22 

Juventus 

s 43 

1984 1985 

Vtrons 

b 22 

Verona 

e 43 

1985 1988 

Juvtntus 

• 28 


t 48 


combattimento sarà il vene¬ 
zuelano Jesus Cova. 

Tifoso violento 
ottiene libertà 
provvisoria 

TORINO—Ha et- 
tenuto la libertà 
AVJkB provvisoria (con- 
dizionata però 
dall'obbllgo di 
non allontanarsi 
da Cerea, dove vive e lavora, e 


* HZZ, t rSirn» Z Z scélta resterò alla Juve- Ma 11 presidente Bonlpertl non voi- da Cerea, dove vive e lavora, e 

■ 45 nViInf terà le spalle al suo giocatore-simbolo Possono esserci stati dl presentami dai carabinieri 

■ 43 è ^ e la don ' enlca scorsa, un gestacclo rivolto al d e gu scre 2 i, ma la Juve apprezza sempre la fedeltà dl chi va mezz'ora dopo l'inizio delle 

* 43 pubblico Juventino, colpe vole di aver fischiato la squadra nel j n ca mpo anche con una gamba sola pur di tenere in piedi II partite di calcio) Gianluigi 

>45 match contro il Verona Un gesto ^spiegabile per un perso- nome della Signora Cabrini sarà atteso per il tempo nece&sa- Siorari, il giovane veronese 

* 6 t nagglo come lui, ma tutto ha una spiegazione E stato il gesto rio,semmaila Juve cercherà di comprare altrove un giovane arrestato dopo Juventus-Vero- 

» 4* di ribellione di un uomo, che va in campo menomato da (si parla dl Carobbl o dl Pollcano) che potrà consentire un nacon l’accusa di aver lancia- 

■ A* parecchi mesi p che si è offeso per) fischi e per gli insulti che rientro dl Cabrini in tempi non eccessivamente affrettati ^ da un pullman di tifosi 

■ 2; aveva ricevuto La storia del ginocchio malandato spiega anche II gestac- E ilii 0 b| U una tmttielia che ha 

jj Je La novità comunque è che finalmente è stato reso pubblico ciò al pubblico «Non sono pentito, anche se questa è la prima f er ’ olto un Da «- n |- i- 
. 43 11 malessere dl Cabrini Lo si intuiva da tempo, ma nessuno e sarà l’ultima volta che mi sono rivolto al pubblico In questo d JL iS | one * sla |4 .JJLTiIri dal 


«Adesso ve lo posso anche svelare — ha detto 11 giocatore — 


modo La gente paga, ha anche il diritto dl contestare» 


A 36 anni il campione trentino affronta l’ultima stagione e sogna un nuovo primato dell’ora 

Moser: «Un record a Mosca e vado in pensione» 


sssbsjss— ■ssssrttrswssK'Js: 

Vittorio Dandi I h * anche stabilito di far pro*e- 
Iguire il processo lunedi prosai- 


Parigi-Dakar: 
Auriol e Vatanen 
vincitori di tappa 


Nostro servizio 

CARPI — Il bocclodromo dl 
Budrlonc di Carpi affollato 
in attesa doli Inizio delle ga¬ 
re del «pollino d oro» è esplo¬ 
so in un fragoroso applauso 
Francesco Maser aveva fatto 
Il suo ingresso nelle vesti dl 
ospite d onore Perfettamen¬ 
te a suo agio nell ambiente 

a uasl da Seigiorni cfc/fstlca. 

campione trentino è sceso 
In campo per lanciare II pri¬ 
mo pallino L’hanno Invitato 
nd esibirsi con lo bocce Ma 
la bicicletta è un altra cosa 
Finalmente al terzo tentati¬ 
vo ha fatto centro lasciando 
subito II campo al fuoriclas¬ 
se delle bocce Le attenzioni 


por lui e per il commissario , 
tecnico Alfredo Martini che i 
l'accompagnava, sono conti¬ 
nuate 

Nonostante 1 Invitante ; 
lambruseo In tavola con un 
bicchiere d acqua In una ma¬ 
no e la penna pronta per fir¬ 
mare gli autografi nell altra, 
ha parlato del campione so- ' 
vleticoEkimovcheharecen- I 
temente stabilito il record 
mondiale dell ora al coperto 
con km 49 672, del velodro 
mo dl Mosca e della sua pi- I 
sta, nonché del programmi 
con l quali Francesco s’ap* 
prosto a tornare In corsa nel 
1987 

Inevitabilmente 11 discor- I 
so è partito dalle bocce 
— Che c entra il campione 
di ciclismo con le bocce : 
non stai per caso preparan- I 


doti un’avvenire 0 
•In fondo sta le ruote che 
le bocce girano Purtroppo le 
ruote sono piu faticose ma 
non ho nessuna Intenzione 
di cambiare sport» 

— Per quanto tempo anco¬ 
ra ti v cdremo pedalare lun¬ 
go le stride 0 

«L87 è sicuramente l ulti¬ 
mo anno che corro su questo 
non ho proprio dubbi» 

— L nell ultima stagione 
della tua prestigiosa carrie¬ 
ra hai obiettivi particolari 
un traguardo da raggiun¬ 
gere 7 

»Ml Interessa 11 record del* 
1 ora al coperto sulla pista dl 
Mosca Se cl saranno le con 
dizioni per farlo I idea dl ten¬ 
tare anche il primato dell o- 
ra al coperto mi interesse¬ 
rebbe molto tutto dipende 


però dallo stato fisico In cui | 
mi troverò a fine stagione e I 
dalla reale disponibilità del 
la pista e In questo spero che 
l’Unità possa aiutarmi» 

— lnsomma ti interessa , 
andare all'assalto del re- 
cord di I kimov che su quel- 
la pista tentando il primato 
dei dilettanti ha stabilito 
quello assoluto 0 
«Non è tanto Ekimov che 
mi Interessa In fondo I ho 
già Incontrato In gara e bat¬ 
tuto L Idea che mi place è dl 
prendermi tutti l record del- 
1 ora ufficialmente ricono¬ 
sciuti» 

E 11 Moser dl sempre no¬ 
nostante gli anni che passa¬ 
no 11 campione che cl ha abi¬ 
tuati ad ammirarlo Irriducl 
bile combattente nelle piu 
difficili situazioni Ora Inse- 


gue con molta convinzione 
I obicttivo di concludere la 
sua carriera con un altra 
grande Impresa Se gli riu¬ 
scirà entrerà anche dl piu 
nella leggenda sarà il cicli¬ 
sta piu veloce del mondo in 
tutte le situazioni In altura a 
Città del Messico a livello 
del mare nel Vigorelli di Mi¬ 
lano e al coperto nel velodro¬ 
mo dl Mosca Non gli an¬ 
drebbe piu bene neppure 
1 appellativo dl «Re deli ora» 
diventerebbe un vero ditta 
loro 

— A parte I ora di Mosca 
cos altro ha Moser nel miri¬ 
no per l 87° 

«Faro poche corse all este¬ 
ro forse soltanto la Parlgl- 
Roubalx correrò Invece 
quasi tutte le gare Italiane 
compreso ovviamente il Gi¬ 



ro Non ho obiettivi partico¬ 
lari con tanti giovani in cir¬ 
colazione ci sara poco da Il¬ 
ludersi» 

— Già, i giovani Ma ci s» 
no davvero nuovi talenti 
all orizzonte 0 

•Non si può ignorare che 
Bugno s è già presentato e 
poi anche Argentin è un gio¬ 
vane, lnsomma nel gruppo 
quelli che superano I tren- 
t anni si contano sulle dita 
ed io ne ho 36 addirittura» 
Domani intanto France¬ 
sco (assieme a Maria Cantns) 
proseguendo la sua attività 
dl public-relatlons In attesa 
della riapertura della stagio¬ 
ne parteciperà alla Festa 
dell Unità sulla neve di Moe- 


Eugenio Bomboni Moser durante il vittorioso record al Vigorelli 



Stasera al Palatru ssardi il match clou di Coppa Campioni con lo Zalgiris 

Lo Zar Sabonis avverte la Tracer: 
«Non finirà come Io scorso anno» 

das Sabonis Curiosila anche di [ scherzato a lungo coni giornali pia abbondantemente bnzz 
verificare le condizioni del pio Mi guardando 1 orologio e chie ti Lo Zar dunque ediveni 
Nssns «vb,.w colore dr ho.ke, p,u famoso dsndo loro se non ero un po P"-”>« P" 5 


Sabonl* e Meneghln ancora dl fronte questa sera 


Nastro servino 

MILANO — Questa sera per la 
Tracer e di nuovo Coppa dei 
Campioni impegno duro e an 
che gTande curiosità come 
sempre quando a Milano arri 
va lo Zalgiris di Kaunas cnm 
pione di tutte le Russie con il 
suo Zar dei mille canestri Arvi 


Mobilgirgi, 
vittoria 
sofferta 
a Madrid 


das Sabonis Curiosità anche di 
verificare le condizioni del pio 
cntore di basket piu famoso 
d Furopa infatti Sabonis ha in 
un recente passato dovuto su 
bire una lunga degenza i speda 
Itera (un mese o forse piul per 
una lesione al tendine del piede 
sinistro Appena sbarcato dal 
I aereo a Linate il comporta 
mento del Principe del Baltico 
ha rassicurato subito tutti ha 


scherzato a lungo con i giornali 
sti guardando 1 orologio e chie 
dendo loro se non era un po 
troppo presto uspetto all ora 
rio della partita per chiedergli 
se avesse paura di Bob McA 
doo hi e fatto anche tenera 
mente abbracciare alla vita da 
un collega sembravano il paté 
tico e innaturale quadretto di 
un padre alto e robusto con il 
piLColo figlioletto dai capelli 


già abbondantemente brizzola 
ti Lo Zar dunque e diventato 
piu umano ma non ha perso la 
voglia di sincere la sua sicuro* 
za se gh agitavano davanti il 
fantasma della sconfitta mila 
nese della scorsa edizione di 
Coppa rispondeva «Oggi e un 
alito giorno n vedrà sul cam 
po. se lo provocavano ncor 
dandogli 1 assegnazione del tro 
feo di miglior giocatore europeo 
dell anno all odiato Drazen Pe 


Soddisfazione a meta per II basket italiano In 
Coppa Korac Delle due compagini impegnate 
ieri sira (entrambe In campo esterno) soltanto 
la Mobilgirgi Caserta é riuscita a strappare la 
v itlorìa sul parquet di Madrid contro la squa 
dra locale del taja Postai Quattro punti 
(106*104) hanno di\ iso al termine 1 due quintet¬ 
ti I incontro t stalo caratterizzato ancora una 
volta dalla determinante prestazione del brasi 
Unno Oscar che ha realizzato 40 punti per la 
«quadra campana Belgrado Invece non ha 
portato fortuna alla Borioni Tonno sconfitta 
per 101-90 dal Partizan Nella Coppa Rocchetti 


to di misura a Sofia il I okomotn mentre a 
I errerà la fcllsctti si t dovuta inchinare alla 
maggiore caratura fisica della Daugaua Riga 
78 a 64 il risultato a favore delle sovietiche tra 
cui si é segnalata la solita semionova con 25 
punti Hanno deluso martedì sera le altre due 
squadre impegnate in Coppa Korac sia la Di- 
\arese sia >'\roxons Cantu hanno dovuto am¬ 
mainare bandiera al termine de» 40’ rispettiva¬ 
mente contro il Barcellona (83*71) cd u Limo- 
ges (*)8 87) l a Scavoimi Pesaro in Coppa delle 
Coppe ha regolato (martedì sera) con largo 
margine (127 87) I belgi del Maes Ms. 


trovic reagiva «È l opinione di 
voi giornalisti per me anche 
questa è una questione da ve 
nficare di giorno in giorno sul 
campo. 

Un po meno sicuro doveva 
essere il suo allenatore il 54en 
ne Vladas Garastas con gii oc 
chi tristi e un po stanchi 01 
viaggio della squadra lituana e 
durato due giorni) di chi deve 
troppo spesso abbandonare ca 
sa e 1 amato pacifico hobby 
della pesca sul Baltico Gara 
stas soffre sicuramente piu di 
Sahoms il ricorso del passato e 
si limita ad indicare nella Tra 1 
cer la piu sena antagonista del 
suo squadrone oltre ad un ac 
cenno di rispetto verso i cam 
pioni di Francia dell Orthez 
novità assoluta di questo giro 
ne finale di Coppa Campioni 
Tra i presenti molte domande e 
per tutti quasi una parola d or 
dine un tacito accordo silenzio 
assoluto sulle ult me due scon 
fitte in campionato della Tra 
cer particolarmente su quella 
brutta di domenica a Turino 
Lo 7aluris nelle ultime due 
partito ha inveco battuto 1 Ar 
mata Rossa i suoi grandi anta 
conisti in patria 1 ultima volta 
è successo il giorno di Natnlt 
Inwcnve a Sabonis l altro 

f ;rande linder dei lituani (e del 
a nazionale sovietica) e il navi 
gato play Valdermaras «homi 
cius Con lui se la dovrà vedere 
Mtck D Antoni (mentre sarà 
ancora Meneghin e non certo il 
labile difensore McAdoo o 


prenderei cura di Sabonis) An 
che Khomicius ha subito un 
brutto incidente alla mano de 
stra di cui mostra ai presenti 
gli evidenti segni Una mano 
importante che se dovesse fun 
zionare a dovere potrebbe crea 
re seri grattacapi alla Tracer 
anche se i milanesi non hanno 
certo dimenticato il Uro da fuo 
ri di Khomicius quando di 
strusse lo scorso anno »l Reai 
Madrid aprendo ai suoi le por 
te della finale di Coppa negan 
dola proprio alla Simac Sul 
fronte milanese Peterson non 
vuol sentir parlare della partita 
come di una sorta di sfida al 
l Ok Corrati tra i vari McAdoo 
Meneghin D Antoni e Sabonis 
Khomicius e Kurtmaytis (que 
st ultimo una guardia e il ter 
zo dei giocatori dello Zalgina 
che attualmente è in forza an 
che alla nazionale sovietica) ma 
preferisce impostare la gara co 
me una partita di scacchi tra il 
complesso delle due formazio 
ni poiché si dichiara convinto 
che la sua squadra possa vanta 
re una miglior organizzazione 
tattico tecnica 

Werther Pedram 

cosi OGGI 

Tracer Zalgiris (Tv2 ore 
23 30) Reai Madrid Zadar 
LA CLASSIFICA 
Orthez 4 Tracer 2 Zalgiris 4 
Maccabi 2 /adar 2 Reai Ma¬ 
drid 4 


^ ARLIT (Niger) — 
Il francese Hubert 
Auriol (Cagiva» 
1 rJ3; ni EU) e il finlandese 
Ari Vatanen (405 
turbo 16) sono 1 
vincitori della speciale Taga- 
houhaout-Arlit di km 650 di¬ 
sputatasi nell ambito della se¬ 
sta tappa del rally motoristica 
Parigi-Dakar, la Tamanras* 
set-Arlìt, che ha portato i con¬ 
correnti dall Algeria a) Nigcr 
Se nella gara motociclìstica 
Cvrtl Neveu (Honda) ha con¬ 
servalo la «testa» con 6’ 15 di 
vantaggio sull italiano Ales¬ 
sandro De Pctn (Cagna) e 25' 
su Auriol nella competizione 
automobilistica 1 equipaggio 
Mehta-Doughty (205 turbo 16) 
ha perduto il primo posto per 
2’ 05” a favore di Patrick /ani- 
roli t Dominique Lento)ne 
(Range), mentre la seconda 
posizione é andata allo stesso 
\atanen che ha un distacco di 
1 18’ 

«Maradona 
è un piagnone» 

TORINO - Tr» 
Tacconi e Marado- 
jlAjRÌS na 1 rapporti sono 
sempre più tesi 
fcT T Nelle ultime settì- 
mane i due si sono 
punzecchiati piu volte a di¬ 
stanza dalle pagine dei gior¬ 
nali Questa volta però Tacco¬ 
ni promette dl chiudere la po¬ 
lemica con un’ultima dichia¬ 
razione che però vale per tutte 
le altre «Maradona dice che 
non so perdere — afferma il 
portiere juventino, che tra 
1 altro rientra nel programmi 
del Napoli per l'anno prossimo 
— ebbene io penso di aver di¬ 
mostrato di non essere un pia¬ 
gnone È lui piuttosto che si 
lamenta per quello che gii ar¬ 
bitri fanno al Napoli Proprio 
lui che ai mondiali ha segnato 
un gol con la mano allunghi!- 
terra e dopo che U suo Napoli 
ha battuto la Juve con due gol 
in netto fuori gioco» Ancora 
piu duro il giudizio del portie¬ 
re su Giordano. 1 attaccante 
del Napoli dal passato inquie¬ 
to «Come si permette di diro 
certe cose, proprio lui 7 — af¬ 
fermo Tacconi — Mi sbeffeg¬ 
gia perché ho giocato ad Avel¬ 
lino ebbene lo posso dire che 
quei giocatori che hanno pen¬ 
sato sempre ai soldi e alla bella 
vita dovrebbero andarci per 
un po ad Avellino ad impara¬ 
re che esistono anche altre co» 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 


GIOVEDÌ 
S GENNAIO 1987 


1 MOMENTI FATALI / 7~^ 


La tragedia 
dell’Heysel 
nel ricordo 
di Otello 
Lorentini, 
l’aretino 
che vi perse 
il figlio 
L’azione per 
avere giustizia 

N«l tondo: uno juvtntlno 
noli» gradinata disastrata, Il 
giorno dopo. In basto; un 
momanto dal tardivi soccorsi 



Quella sciarpa 
bianconera 


levata al cielo 



Dal nostro Inviato 

AH UZZO — Sono le 19,17 del 29 maggio '83. 
Un uomo solo vaga smarrito c ammutolito 
nel campo erboso dello stadio Heysel di Bru- 
i xeiies, Agita una sciarpa bla neon era Non 
certo In segno di trionfo La a/za In cielo In¬ 
nocentemente Quella sciarpa appartiene al 
figlio l'aveva comprata l’anno prima alla 
finale di Coppa delle Coppe a Basilea Quel 
simbolo di sport e di vittoria è Intriso di san¬ 
gue ancora caldo 

Otello lorentini, 62annl, pensionato arett- 
I no, ricorda a fatica quegli attimi di paura. 
•Pensavo che mio figlio Roberto potesse ve¬ 
dere la sua sciarpa, chiamarmi, dirmi che era 
ancora vivo, chea veva superato quell'ondata 
omicida, Attesi qualche attimo poi rientrai 
nella famigerata curva Z. Frugai tra quel 
corpi, alea! ca vaderl su cadaveri, mi feci lar¬ 
go tra pozze di sangue finché non lo vidi Mi 
precipitai su di lui, appoggiai la testa ni suo 
cuore, mi sembrava che battesse, Invece era¬ 
no le mie tempi e che scoppiavano » 

Il dramma dell'He \ sei sembra lontano 
dalla pace della periferia aretina Eppure In 
questa casa moderna e ordinata dove abita in 
famiglia Lorentini alberga ancora l'ombra di 
una tragedia Impensabile ed Impiegabile 
Otello LorenUnU 62 anni non è un tifoso ju¬ 
ventino, forse neppure uno sportivo Ha 
un’aria bonaria e taciturna frutto di tren- 
t'annl di solitario pendolarismo da Arezzo a 
Firenze Afa a Bruxelles cl era andato \olen- 
tlcrl finalmente In pensione, aveva accettato 
di accompagnare II figlio Roberto, 31 anni, 
medico, e I due nipoti Andrea e Gianni, cre¬ 
sciuti e vissuti sempre Insieme 

E tornato dai Beigiocon un dolore che non 
si può rimarginare, una bara con II figlio 
dentro, tanti c tanti inferrogafjvi ancora da 
chiarire. Adesso Otello lorentini è presiden¬ 
te dell'associazione vittime dell'Hcysel Un 
compito che non gli restituirà cortamente il 
figlio Roberto ma che lo aiuterà a capire e far 
capire agli altri I meccanismi perversi della 
violenza. 

In q uesta a bl fazione aretina — do ve a bl fa • 
no anche la giovane moglie e I due figli di 
Roberto — la tragedia belga ha spezzato II 
sogno innocente di una famiglia operosa e 
semplice che ha fatto del lavoro II simbolo 
dell’emancipazione. E difficile entrare tra 
queste pareti dove si cerca di vivere come se 
la morte non avesse mal oltrepassato quel 
cancello 

Otello lorentini, la voce flebile, gli occhi 
basai, Il volto ancora stanco dalla sofferenza, 
parla del dolore come di una situazione emo¬ 
tiva con la quale bisogna necessariamente 
vivere Eppure l'impegno per tutte le vittime 
dell'Hcysel (32 Italiani piu sei di altre nazio¬ 
nalità) sembra che abbia fatto ritrovare a 
quest'uomo la voglia di vivere, nonostante 
tutto 

•Ilo cominciato a luglio dello scorso anno 
— racconta lorentini — a contattare tutte le 
famiglie delle vittime Lo scopo finale è quel¬ 
lo di arrivare al processo penale, a noma o a 
Bruveilrs lina volta individuati i responsa¬ 
bili — che per me sono le autorità brighe, ia 
polizia di quello Stato e I dirigenti dcll'Ucfu, 
oltre ai tifosi Inglesi, che sono gli esecutori 
materiali della strage — in fase civile ogni 
associato ha II diritto di fare quello che \ no¬ 
ie » 

Se il dramma dell'Hevsel appare oggi qua - 
si dimenticato, queste famiglie cogliono con¬ 
tinuare a lottare Lo hanno ribadito in un 
recente convegno romano c lo faranno anco¬ 
ra stimolando le autorità belghe c Italiane a 
scavare nella difficile verità 

•Ci sono morti di serie Aedi serie B — dice 
lorentini — perchè alcune famiglie hanno 
avuto gli indennizzi, altri non hanno visto 
nulla 11 governo Italiano, quello Inglese, la 
Cce e ia Fondazione Agnelli stanno forse fa¬ 


cendo della confusione Mediamente gli In¬ 
dennizzi sono stati di 30 milioni Poi la Croce 
Rossa ha distribuito contributi a due o tre 
famiglie ma senza precisi criteri• 

Morti do dimenticare morti che fanno 
paura L'inchiesta della Procura di Roma è 
giunta al termine ma si attende un segnale 
dal Belgio che però non arriva «La magistra¬ 
tura belga — sostiene Lorentini — vuole ar- 

6 'vare In tribunale ma sono altre autorità a 
/occare l’Inchiesta In questo caso II dibatti¬ 
mento si terrà In Italia, anche se rendere ese¬ 
cutiva la sentenza sarà difficile» 

Ma questa gente non riesce certo a dimen¬ 
ticare I suol morti «Quei ragazzi — racconta 
Lorentini — sono arrivati a casa a pezzi. 
Hanno eseguito l'autopsia e II hanno ridotti 
come bestie E tutto per stilare un certificato 
di morte accidentale Per questo 11 giudice 
Rossini, che ha seguito l'inchiesta, ha prete¬ 
so una nuova autopsia per sfi/are un diverso 
certificato per morte da schiacciamento, da 
soffocamento o addirittura da arma El belgi 
pretendono di lasciare allo stesso posto o ma¬ 
gari di promuovere II borgomastro di Bru xel- 
les c II capo della polizia • 

Lorentini non sa esattamente quello che è 
accaduto nel minuti e nei giorni dopo la stra¬ 
ge •Ricordo solo che telefonai all'ambascia¬ 
ta c clic un funzionano cl è corso In aiuto 
all'obitorio Ancora oggi non so quanti giorni 
ho passato nella capitale belga Sono rientra¬ 
to con un volo di tifosi modenesi che avevano 
posti disponibili» 

Da allora non ha piu visto una partita, 
neppure alla televisione Comprende gli 
sportivi, non ha nulla contro i tifosi Forse ad 
Arezzo Intitoleranno un campo sportivo al 
figlio c lui cl andrà Spera che un giorno an¬ 
che uni strida dilla citta si chiami con II 
nome del figlio Aon scorderà mal le parole 
toccanti del slndvto di Arezzo al funerali, 
quandodjsi.ee/je /i c/tfà s/senf/iap/u vuota 
•Del calcio mi e rimasta la rabbia di v edere 
la gente gioire per una coppa che grondava 
sangue Non s) doveva esultare In quel modo 
Posso accettare — dice Lorentini — che la 
partita sia stata eseguita per ev /tare 1/ peggio 
ma J giocatori dovevano correre subito negli 
spogliatoi, non fare neppure la doccia e \ eni- 
re via Quello non glielo posso perdonare • 
Come potrà mai far capire ai giocatori di 
oggi e a quelli di domani II suo dramma, Il 
dramma di tante famiglie l'orrendo destino 
di un uomo che parte con la gioia e torna con 
Il dolore? Otello Lorentini non lo sa proprio 
Afa non perde la fiducia e continua a farmi 
scorrere damanti 1 elenco delle adesioni al 
consegno romano dell Associazione vittime 
deirilexscl come se una firma o un tele¬ 
gramma potessero In qualche modo legitti¬ 
mare Il suo sforzo la sua voglia di venta, la 
sua Irrinunciabile fede verso una giustizia 
che pure tarda a farsi largo 
Quel figlio, quell'unico figlio se lo sono 
portati via ma non gli hanno certo portato 
via la sua giustezza monte Quello stesso 
giorno!)postino bussò i Ih porta del Lorentl- 
ni consegno una fcf (i r * di assuntone del 
figlio presso I ospedale di àrczm Una lettera 
che Roberto attendeva d i mesi e che non ha 
mai letto 

Lo stesso postino ha suonato ancora qual¬ 
che mese dopo ha constgn ito a Lorentini la 
med ighn d j rgentoal \,ilore ih ile assegnata 
alla memori i del tiglio Roberto ti i la lolla 
spaventati del stlton. ? (errivi di profeg* 
ere e si/i ire un bambino Una tingono di 
abrl/io dt Andre reciti di uni donni che 
a speli n t un so/d ito vfioi si ritrova un eroe 
morto una medaglia atcanto il Utto La 
guerra è finita ma fa v lolcn, i e II dolore con¬ 
tinuano Che civiltà sinmo costruendo' 3 
Neppure un uomo s iggio c semplice come 
Lorentini si rispondere 

Marco Ferrari 


Monete: crisi tra Parigi e Bonn 


potrebbe esserci un chiari¬ 
mento C’è chi prevede lo 
sblocco della crisi istituzio¬ 
nale per sabato con la convo¬ 
cazione del Comitato mone¬ 
tarlo, composto dal direttori 
delle banche centrali e del 
Tesoro, per svolgere la pro¬ 
cedura di accertamento tec¬ 
nico che precede ogni rialli¬ 
neamento Le fonti italiane 
si tengono prudenti Soltan¬ 
to Il portavoce della Confin- 
dustria, Franco Galli, si fa 
avanti per chiedere che In 
ogni caso la lira resti aggan¬ 
ciata al franco francese, vale 
a dire svaluti nella stessa mi¬ 
sura del franco Natural¬ 
mente va bene anche una ri¬ 
valutazione unilaterale del 
marco che salverebbe la fac¬ 
cia a tutti Sia pure per altri 
set mesi soltanto 

Renzo Stefanelli 


la moneta che diverge e il marco» 

Questa e la «campana francese» Quella tedesca annuncia come 
era prevedibile un lui braccio di ferro tra i due governi e un bel 
marasma monetario «La debolerzi attuale del franco — ha dtchia- 
rato a Bonn il ministro dell E^ccnomia Martin Bangemann — e 
dovuta unicamente a ragioni politiche e al clima sociale francese 
Gli indicatori di base mostrano che non esiste alcuna necessita di 
procedere ad un aggiustamento monetano» 

Rispondendo poi alle dichiarazioni fatte da Chirac alla radio 
martedì sera e a quelle di Junpé il ministro ha aggiunto «La 
Bundesbank ha rispettatogli obblighi ed ha fatto anche qualcosa 
dv piu di quello che le impongono i doveri dello Sme Noi non 
vediamo su coso si fondano le dichiarazioni francesi e continuere¬ 
mo a difendere la stabilita del Sistema monetano europeo» 

Se e vero che la Repubblica federale tedesca ha registrato nel 
1986 uno spettacolare attivo della sua bilancia commerciale, valu¬ 
tato dai francesi a 100 miliardi di franchi (GOmila miliardi di lire) 
e altrettanto vero che alla vigilia delle elezioni legislative il gover¬ 
no di Bonn non ha nessuna intenzione di operare una rivalutazio¬ 
ne del marco che aumenterebbe automaticamente il prezzo dei 

f irodott» tedeschi sui mercati diminuendone la competitivita Ai- 
ora la Francia può aspettare e semmai ascoltare «il gentile consi¬ 
glio» di mettere un po d ordine in casa propria Per un paese 
«ordinato» come la Germania e il mimmo che si debba fare prima 
di avanzare pretese nei confronti degli nitri Bonn ha detto anche, 
in serata, qualcosa di piu pesante ha chiesto esplicitamente a 
Parigi di mettere un termine a un dibattito pubblico, quello lan¬ 
cialo da Chirac, che «di per se alimenta la speculazione» 

Augusto Pancaldi 
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Franco contro marco, braccio di ferro Bonn-Parigi 


Abbiamo parlato 
di democrazia 


ca Insomma, ma in termini 
di lotta sociale, di ceti che In 
base al privilegi conseguiti 
In passato, resistono ora alla 
riforma Interna temendo di 
perderli. Oggi, dt questo, se 
ne discute apertamente Un 
esemplo viene pubblicato a 
Mosca un periodico stampa¬ 
to In quattro lingue, li "Mo- 
skovsklj novosti ' Nell’ulti¬ 
mo numero c'è una lettera di 
un comunista spagnolo che 
chiede com'e che l’Unione 
Sovietica stia “aprendo” al¬ 
l'iniziativa privala, perché 
esistono tanti casi di corru¬ 
zione e vengono denunciati 
solo ora II giornale pubblica 
la lettera dicendo queste do¬ 
mande sono parte dol dibat¬ 
tito Interno, e per questo ri¬ 


spondiamo» 

E di Sakharov, avete par¬ 
lato della liberazione del pre¬ 
mio Nobel? «Certo — dice 11 
dirigente comunista — ne 
abbiamo parlato Ho portato 
a Gorbaciov l'apprezzamen¬ 
to del comunisti italiani per 
la fine dell esilio di Sakha¬ 
rov, ma anche 11 nostro au¬ 
spicio che questo sla solo un 
primo passo per risolvere 1 
casi del reati d'opinione a 
mio parere questo può essere 


anche un modo per mobilita¬ 
re l'intellighenzia sovietica 
Intorno al progetto di rifor¬ 
ma» Un progetto di riforma 
che viene accolto con spe¬ 
ranza e perplessità, sla In 
Unione Sovietica che In Oc¬ 
cidente «Ho letto, prima di 
partire, su alcuni giornali 
Italiani, che c'è troppa eufo¬ 
ria per 11 nuovo corso sovieti¬ 
co — dice Occhetto — C’è 
chi teme che Gorbaciov non 
ce la faccia, ma c’è anche chi 


ha davvero paura che possa 
riuscirvi Io sono tra quelli 
che spera che 11 progetto va¬ 
da a buon fine e che com¬ 
prenda non solo la sfera del¬ 
l’economia, ma anche quella 
piu generale delle libertà po¬ 
litiche, coinvolgendo anche 1 
paesi dell’Est europeo» An¬ 
cora una domanda, onorevo¬ 
le Occhetto e l’Afghanistan? 
•Abbiamo avuto uno scam¬ 
bio di battute anche su que¬ 
sto problema Noi spingiamo 
per J1 ritiro delle truppe so¬ 
vietiche LJgaclov e Dobrlnln 
mi avevano anticipato 11 
viaggio di Scevardnadze a 
Kabul l’Unione Sovietica 
sta lavorando In questa dire¬ 
zione, mi pare. L’ultima do¬ 
manda è sulla rivolta di Al¬ 


ma Ata «Per la prima volta 11 
gruppo dirigente sovietico, 
che ha sempre sostenuto che 
ia questione nazionale era 
stata risolta, aiferma oggi 
che, sia pure In un quadro di¬ 
verso, si pongono nuovi pro¬ 
blemi La mia Impressione 
— dice Occhetto — è che 
questo voglia dire che anche 
questa questione si voglia ri¬ 
solvere In termini politici, 
non repressivi» L'Incontro è 
finito L'ambasciatore sovie¬ 
tico a Roma regala l’ultima 
nota di cronaca, non meno 
Importante quando visiterà 
1 Italia Gorbaciov?, gli chie¬ 
dono .Gorbaciov verrà In 
Italia», è la risposta Nel pri¬ 
mi mesi dell'anno? .Plano, 
plano — dice Lunkov —, 


Gorbaciov vuole visitare ri* 
talla questo li fatto», Occhet¬ 
to si avvia alla macchina e t 
giornalisti gli sono di nuovo 
intorno, cl regali un'uIUmn 
battuta, onorevole, possibile 
che non vi siate detti niente 
di particolare? Dopotutto vi 
rincontravate dopo piti di 
vent’annl lei era segretario 
nazionale della Fgcl e Oor* 
baclov era uno del segretari 
del Komsomol, la lega del 
giovani comunisti sovietici... 
«E va bene — sorride Occhet¬ 
to —, quando mi ha visto mi 
ha detto “Sei cambiato, tl 
sono diventati 1 baffi bian¬ 
chi’’» 

Franco DI Mai* 


Il brutto 
della diretta 


avanti furò solo programmi 
regionali e impopolari» E 
giu ovazioni ed applausi, 
mentre le telecamere non 
potevano evitare un’ultima 
ripresa del palco della giuria, 
dove Arbore la Bonaccortl si 
dovevano coprire la bocca 
per non mostrare lo stupito 
sorriso, e non riuscivano a 
nascondere le sopracciglia 
completamente Incurvate 
per la Inaspettatissima sor¬ 
presa . 

Beh, anch’io ho sobbalza¬ 
to. Certo, Fantastico que¬ 
st 'anno cl ha abituati al colpi 
di scena della diretta, Prima 
c'è stata una polemica col te¬ 
legiornale, Irritato dal fatto 
che Baudo rubava gli spazi c 
I tempi televisivi Poi è avve¬ 
nuto l'Incidente della barzel¬ 
letta anllsociahsla di Beppe 
Orlilo Poi si è arrabbiato 
Khomelnt per unos ketch del 
trio Lopez-Marcheslnl-So- 
lenghl Però, diciamoci la ve¬ 
rità, un’impennata così 
grossa proprio nella serata 
di gala chi poteva aspetta rse- 
la? E del resto mal a memo¬ 
ria d’uomo era accaduto che 
si registrasse dinnanzi a 16 
mi/ioni di spettatori In diret¬ 
ta un episodio polemico con¬ 
tro Il vertice stesso dell'a¬ 
zienda E da parte di chi? Da 
parte proprio di Baudo che, 
notoriamente, riesce a tene¬ 
re dentro II binarlo della re¬ 


gia quaiunque programma 
In diretta 

In effetti è II linguaggio di 
Baudo quello che sorprende 
di più nella vicenda Per un 
uomo controllato, composto, 
mediatore come lui non è 
pensabile che si sia trattato 
solo di un Incidente casuale, 
e per l'appunto nella sera 
dei/’apofeosJ Se Baudo fa 
uno •scarto• linguistico fuori 
dal suo collaudato standard, 
cl deve essere una ragione 
precisa Ma quale 5 

Propongo due Interpreta¬ 
zioni, una »poltttca> e una 
•stilistica» Cominciamo dal¬ 
la prima Poiché non capivo 
bene II senso della sparata 
baudesca, mi è venuta In 
mente una curiosa analogia. 
Jn Alice nel paese delle me¬ 
raviglie, c’é un dialogo fra la 
bambina e Humpty Dumpty 
Alice non capisce le parole 
apparentemente prive di 
senso dell’Interlocutore, e 
glielo fa notare Ma Humpty 
Dumpty ribatte »ll senso 
delle parole? Dipende da chi 
è II padrone» Ecco cl slamo 
Il senso delle parole di Bau¬ 
do (ma magari anche di quel¬ 


le di Manca) consiste proprio 
nella sfida su chi è 11 »padro¬ 
ne» della Rai E l’Istituzione, 
che decide del futuro comu¬ 
nicativo del teleschermo, o è 
Il personaggio popolare, che 
mobilita II favore delle mas¬ 
se? Certo che adesso la sfida 
ha assunto I toni del non-rl- 
torno Potrà la Rai accon¬ 
tentarsi di eventuali mini¬ 
mizzazioni del presentatore 
per affidargli altri Incarichi? 
Oppure, tutto è già deciso, e 
Baudo, lasciando, si permet¬ 
te una «notte del lunghi col¬ 
telli»? Magari, chissà, è già 
pronto un contrattino col 
commendator Berlusconi 
Seconda In terpre t azione, 
stavolta stilìstica Mlèpurso 
di notare che lo stlle-Baudo 
delle uifime puntate s/a un 
po'cambiato Per l'esattezza, 
dopo l’Incidente Orlilo II no¬ 
stro ha cominciato a non fa¬ 
re piu una diretta •controlla¬ 
ta», ma una diretta più allo 
sbaraglio Invece di fare II 
regista come sempre, restan¬ 
do un po'In ombra per detta¬ 
re la battuta agli Interlocu¬ 
tori, Baudo ha cominciato a 
lasciarsi andare Arriva co¬ 


me ospite Arbore e giù Ironie 
su Khomelnl Arriva Fran¬ 
cesco Nutl, e giù battute che 
richiamano quelle politiche 
E Infine II trio del comici si è 
vieppiù scatenato nella sati¬ 
ra Si presenta Insomma 
d'improvviso un nuovo Bau¬ 
do, un Baudo-attore, che 
canta Improvvisando, ac¬ 
cenna passi di danza, si Infi¬ 
la costumi e parrucche, e co¬ 
si via. Insomma nel suo mo¬ 
dello di spettacolo leggero, 
alla vecchia diretta profes¬ 
sionale si sostituisce la diret¬ 
ta con effetto-rischio, alla 
Arbore come gusto del di ver- 
tlmento, alla Mlnà come gu¬ 
sto del verosimile (chi sba¬ 
glia è «più vero» di chi è per¬ 
fetto) Solo che forse II muta¬ 
mento è stato troppo rapido 
Perche Baudo non sa canta¬ 
re, non è credibile come uo¬ 
mo di movimento, non è at¬ 
tendibile come senti menta- 
ioide E In piu la trasmissio¬ 
ne di mercoledì sera era pie¬ 
na di sbavature Non ha fun¬ 
zionato Il collegamento tele¬ 
fonico per U concorso Stan¬ 
tìa Non ha funzionato II 
tempo per l’esibizione di uno 
del concorrenti, Il simpatico 
architetto Cine//f, da Vino», 
marionettista Non bastava- 
nolmlnutl per le in feri iste e 
per le esibizioni, tanto che 
Alice è stala sbattuta li di 
brutto a cantare una canzo¬ 


ne mentre II tema della sera¬ 
ta era definitivamente orien¬ 
tato altrove Insomma per 
una volta si è visto *11 brutto 
della diretta» 

L’ultimo rischio di Baudo 
In questo mutamento di stile 
è poi quel/o del narcisismo 
Se si sceglie 11 palco rispetto 
alla regia, si può finire Infat¬ 
ti per autoelogiarsi oltremi¬ 
sura E mercoledì questo è 
accaduto, con una santifi¬ 
cazione francamente Illecita 
de) suo •carisma• Ma allora 
la spiegazione di stile si col¬ 
lega con quella politica. La 
sfida ha ricevuto Infatti II 
supporto della divinizzazio¬ 
ne dello sfidante Ahimè, mi 
splace per Baudo, che perso¬ 
nalmente ho ammirato (an¬ 
che se non condì i /so) moltis¬ 
simo Rimpiango una Dome¬ 
nica in di due anni fa, quan¬ 
do, avendo lo scritto un sag¬ 
gio su di lui ed essendomi re¬ 
cato nella sua trasmissione a 
presentare un libro che lo 
conteneva, ho avuto la proi¬ 
bizione di parlare di quella 
sola parte del testo Una fi¬ 
nezza che mi sembra andata 
perduta mercoledì E che è 
inevitabile perdere, se uno si 
pone il probiema sbagliato di 
chi è 11 padrone della televi¬ 
sione O anche solo quello 
Implicito che la telev sione 
debba ai ere un padrone 

Omar Calabrese 


Pazienza toma 
in prigione 


cere pochi giorni dopo esserne 
usalo D’altronde se gli Stati 
Uniti avessero concesso l estra¬ 
dizione congiunta per tutti i 
reati di cui e accusato, la sua 
posizione sarebbe stata chiarita 
da tempo, m un senso o nell al¬ 
tro. 

Che il colpo non sia stato lie¬ 
ve per un uomo sempre piu 
spesso indicato come agente se 
greto ad altissimi livelli lo atte¬ 
sta anche la tempestività con 
cui tl suo av vacato Nino Maraz 
zita si e dichiarato disponibile 
ad aprire le ostilità contro il 
processo di prossima apertura 
«Sapevamo benissimo che le 
pratiche per l’estradinone con 
seguenti all accusa contestata a 
Bologna erano ormai giunte al¬ 
la conclusione Se il processo si 
svolgerà senza suggestioni sono 
convinto che Pazienza sarà as¬ 
solto Se mi renderò conto che 
le suggestioni prevalgono, non 
escludo di porre una questione 
di legittima suspicione» 


Difficile capire a quali sugge¬ 
stioni faccia riferimento il lega 
le Pazienza ha sempre dichia¬ 
rato di non essersi min occupa 
to, nella qualità di capo del Su- 
peresse la struttura deviata 
dei servizi segreti della strage 
alla stazione Lieto Gelh 9 Pa 
zienza ha sempre dichiarato di 
non averlo mai conosciuto ma 
molti testimoni, compreso lo 
stesso Michele Sindona^ hanno 
dettoche tra Celli e Pazienza ci 
furono rapporti diretti Perché 
Pazienza avrebbe dovuto ado¬ 
perarsi per inquinare le indagi¬ 
ni sulla strage 9 Lo scopo se¬ 
condo i giudici di Bologna era 
uello di stornare l attenzione 
egli inquirenti dai «neri» arre 


stati subito dopo l’eccidio, e so¬ 
prattutto da Aldo Somerari, il 
criminologo depositario di mol 
ti segreti, che Pazienza cono¬ 
sceva fin dal 71 

La presenza di Pazienza al 
processo e convinzione di mol 
ti, gioverà non poco ali accerta 
mento delia venta .Possiamo 
solo essere contenti di questo 
provvedimento di estradizio 
ne», dice Giuseppe Giampaolo, 
avvocato di parte civile 

A New York I avvocato 
Edward Morrison. legale di Pa¬ 
zienza, ha esibito le copie di al¬ 
cune lettere spedite io scorso 
novembre alla Casa Bianca Al 
segretario di Stato e al presi¬ 
dente delia Georgetown Uni¬ 


versity In esse, il legale di Pa 
zienza chiede alle autorità ame¬ 
ricane di respingere le richieste 
dei giudici di Bologna, basale, 
secondo lui, su strane teorie che 
coinvolgerebbero i piu alti gra¬ 
di del governo americano Que 
ste teorie, scrive Morrison nelle 
lettere affermano che Pazienza 
•era collegato ad altri nei suo 
tentativo di destabilizzare In 
democrazia m Italia Questa 
strategia — continua 1 avvoca 
to — sarebbe originata alla 
Georgetown University nel 
1978 e conprenderebbe molte 
oltre persone e organizzazioni» 

Il legale elenca quindi i nomi 
dei piu alti esponenti del gnver 
no americano a partire dal pre 
Bidente Ronald Reagan per fi 
nire con la Cia 11 partito re¬ 
pubblicano ed i massoni Mor- 
nson si e riservato di esibire nei 
prossimi giorni altri documen¬ 
ti 

•Quello che è successo — ha 
detto Torquato Secci, presi¬ 


dente dell’Associazione fami¬ 
liari delle vittime — e una stra 
ge GU Stati Uniti si sono com¬ 
portati nei confronti di un ac 
cusalo di terrorismo, come ci si 
dovrebbe sempre comportare» 
Il sostituto procuratore di 
Bologna, Libero Mancuso, che 
ha condotto molte delle inchie¬ 
ste sulla strage alla stazione e 
su Pazienza ha detto appena 
avuta notizia dell arresto 
•Quando era inserito nel piu de 
bealo organo di controspionag 
gio italiano il personaggio si 
sere i di tale posizione per illeci¬ 
ti arricchimenti pressioni e ri¬ 
catti Allaccio — ha proseguito 
Monouso — rapporti con espo¬ 
nenti della criminalità organiz¬ 
zata con ambienti economici e 
politici, con la massoneria, con 
i servizi segreti nazionali e in 
ternazionali arrivando a rici¬ 
clare proventi di rapine e del 
traffico degli stupefacenti» 

Gigi Marcuccl 


La Cellula della Camera del D»pu- 
lati Fernando Di Giulia piange la 
scomparsa della cara compagna 

MILLI MARZOL1 

partecipando profondamente al do* 
loro du suol cari 
Roma 8 gennaio 1987 


«ui,u«riwM aua maore 
Rosanna alla sorella Leila ai nonni 
Alfredo e Enrica ai parenti tutti per 
la prematura scomparsa della com» 
pagna 

MILLI 

dirigente di primo piano e rompa* 
gna di tante lotte per i) progresao 
civile e democratico e per lo svilup* 
po sociale delia nostra città 
Ancona 8 gennaio 1987 


M Baram W Caitahriga.O Cocchi, 
R Chiarini L Cremonìni V Ferro- 
ni E Gambennl B La moni, P Ma- 
remmi G Paio L Pasquali P &a. 
netti partecipano al grande dolowdi 
Renato tangheri per la scampa, di 
MILLI MAUZOLI 

Bologna 8 gennaio 1987 


11 compagno Attilio Fama della Pro. 
sidenza Nazionale dell INCA è stato 
colpito da un grave lutto di famiglia 
per la scomparsa della 

MADRE 

La Segreteria e tutti i compagni del. 
la CGIL si uniscono al suo dolore ed 
esprimono profonde e sincere con» 
doglianze 

La Segreteria CGIL 

Roma 8 gennaio 1987 


1 compagni della sezione Pei Fiat Ri» 
v tua si uniscono nt l dolore de) com¬ 
pagno Umberto Calli per U scori» 
parsa del fratello 

VINCENZO 

In memoria sottoscrivono per Fl/nf» 
Tonno 8 gennaio 1987 


Sono trascorsi 19 anni dalla «com* 
parsa del tompafino * 

PAOLO GROSSI 

La sua figura di uomo c di comuni¬ 
sta d» rombammo partigiano e di 
sindacalista attento alte esigente d*i 
moratoti ed ai mutamenti della *• 
città di sindaco della Ricostruiamo 
di ! suo patse *■ piu che mai viva 0 
pnsirti in chi lo ha conosciuto ed 
h,i trovato in lui oltre che un compa¬ 
gno un marstro La figlia Gianna, 
con l amore ed il rimpianto che il 
nmpo non lenisce ne onora la me¬ 
moria sottoscrivendo centomi'a lire 
per il suo giornale 
Cavenago d Adda 8 gennaio 191? 


La famiglia de) compagno 

NATALINO CAGNI 

in ricordo del suo caro ha tottottfil- 
lo lire 100 QOQ per t Unità 
Genova 8 gtnnaio 1987 


Per gli statali 
firmata l’intesa 


dustria una riflessione sem¬ 
plice che l contratti M posso¬ 
no rinnovare» Ma c’e di piu 
questo contratto riguarda 
anche gli utenti del servizi 
• E un contratto Innovativo 
— spiega Antonio Lcttleri, 
segretario confederale della 
Cgtl — Per la prima volta 
abbiamo portato a casa ri¬ 
sultati sulla produttività e 
l’efficienza dell'apparato 
statale II fatto nuovo c che 
nell arca pubblica entrano 
per la prima volta criteri di 
carattere oggettivo, tradizio¬ 
nalmente utilizzati dal setto¬ 
ri privati» 

Un contratto pei l'effi¬ 
cienza degli uffici Lo testi¬ 
monia soprattutto l’accordo 
raggiunto, poche ort prima 
delia firma, su! .fondo per la 
produttività» I trentnsctte 
miliardi saranno spc<l da su¬ 
bito, in questo modo meta 
andranno a finanziare pro¬ 
getti generali (per esempio si 
decide che tutu 1 ministeri 


aprono gli sportelli anche al 
pomeriggio), un'altra parte 
andrà a finanziare t plani per 
l aumento della produttività 
nei singoli uffici (incora un 
altro esemplo si ckclde che 
al dicastero della Funzione 
pubblica siano liquidate tut¬ 
te le pratiche giacenti per le 
pensioni e quel soldi servi¬ 
ranno appunto tei Incentiva¬ 
re la produttivi! i) F a con¬ 
trollare che l miliardi siano 
spesi davvero per •finanzia¬ 
re- la crescita dell eiftclenza 
sara una commissione com¬ 
posta dal sindacati dal mi¬ 
nistero c — cosa nuovissima 
— dagli utenti 
Ma non è la sola parte del¬ 
l'intesa che riguarda il mon¬ 
do esterno ni ministeri 11 


«paragrafo» sull'orario, per 
esemplo Interessa da vicino 
la gente Si e deciso (fermo 
restando la riduzione per 
tutti a 1G ore la flessione di 
turni riguarderà SOmlla ope¬ 
rai che oggi fanno 38 ore) 
che ogni ministeriale invece 
del tndlzionile turno 8*14, 
per sei gloriti possa lavorare 
cinque giorni restando però 
In ulflc o fino alle 18 II che 
cons< t * r \ l apertura pome- 
ridi t i molti sportelli 
Iiid ione dell orario, ri¬ 
duzione degli straordinari (le 
ore medie di straordinario 
scendono drasticamente da 
105 a 45, ma tutto ciò sarà 
compensato dall’aumento 
dei sessanta per cento della 
loro retribuzione) tutto ciò 


apre spazi per l'occupazione 
Anche su questo interviene 
l'accordo Una commissione 
paritetica valuterà quali so¬ 
no le reali necessità di perso¬ 
nale In relazione al nuov t ob¬ 
biettivi che si pone ogni uffi¬ 
cio e si definiranno le «piante 
organiche» Per le nuove as¬ 
sunzioni si potrà anche far 
ricorso al «part-time» 

E non è ancora tutto Per¬ 
che In fondo sono Ispirate 
dalla .filosofia» di una mag¬ 
giore efficienza anche le al¬ 
tre parti del contratto Come 
quella che estende la con- 
tratt tzlone articolata anche 
agli uffici provinciali Con¬ 
trattatone che 11 sindacato 
vuole utilizzine per interve¬ 
nire sull organizzi, Ione liti 
lavoro c quindi sulla quallt \ 
del strvU 

Il resto del documento fir¬ 
mato Ieri era già conosciuto 
nel giorni scorsi rezzo per 
pezzo è stato costruito In de¬ 
cine di riunioni Già si sape¬ 
va ad esemplo che 1 aumento 


medio per gli statali sarà di 
114mila lire »a regime- (tra 
tre anni, cioè quando 11 con¬ 
tratto sarà applicato per in¬ 
tero) anche se Ieri sono state 
decise le -quantità» di arre¬ 
trati (l! contratto infatti è 
scaduto da un anno) Eccole, 
ai lavoratori del primo livel¬ 
lo andranno 220mlla tire, a 
quelli del II 240mtla, al III 
300mlla, al IV 330mlla. al V 
420mlla, al VI 510mlli, al VII 
OOOmlla e all Vili 810m\la 
La classificazione digli sta¬ 
tili fino a Ieri si fermava qui 
all ottavo livello Da oggi sa¬ 
nt diverso col contratto è 
stilo irei'o 11 nono livello, 
ptr i dirigenti 
Ori che c o la firma sotto 
l'intesa il lavcrocici sindaca¬ 
listi non e finito Secondo un 
Impegno che avevano preso 
In precedenza tl trsto dell ac¬ 
cordo verrà sottoposto a re¬ 
ferendum tra tutti 1 lavora¬ 
tori Un'altra novità di que¬ 
st inverno contrattuale 

Stefano Bocconetti 


Nel secondo anniversario delia 
scomparsa dtl compagno 

LUIGI ARRIGHINI 

i suoi cari lo ricordano con dolore « 
immutato affetto e in sua memori! 
sottoscrivono lire 30000 per I Unità, 
Genova 8 gennaio 1987 
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